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EDITORIALE 



Oltre lo smartphone 


Tecnologie utili 
o specchietti 
per le allodole? Ecco 
le tendenze di Ifa 



I I mese dì settembre è stato ricchissimo 
di annunci. Prima l'Ifa a Berlino (vedi 
le news e il nostro servizio a pagina 66) 
e poi l'evento Apple a San Francisco. 
Tutte le maggiori aziende tecnologiche 
hanno mostrato i muscoli proponendo nuovi 
prodotti o evoluzioni di quelli già a catalogo. 

E nuovi ed emergenti operatori, soprattutto 
provenienti dal mercato più grande e 
attualmente più importante del mondo (la 
Cina), propongono prodotti di buona qualità e 
con prezzi molto competitivi. 

Analizzando tutti gli annunci ci sono 
alcune linee di tendenza che emergono. 
Innanzitutto, dirompente si consolida l'uso 
dello smartphone come macchine fotografica 
digitale. La ragione di questa tendenza è 
ovvia: il telefonino è sempre a portata di mano 
e può essere facilmente usato come taccuino 
digitale per annotare (tramite le fotografie) le 
nostre esperienze a condividerle con gli amici. 
Foto che, quindi, sono principalmente usate 
sui social network, e quindi devono essere di 
buona qualità ma non hanno bisogno di tutti 
i megapixel delle classiche fotocamere digitali. 
Eppure, analizzando gli annunci dei nuovi 
smartphone ci si rende conto che quasi tutti i 
produttori (Apple è l'unica che è rimasta al palo 
degli 8 Mpixel) stanno puntando su software 
più evoluti e semplici per ottenere belle foto, 
ma anche sidla crescita del numero di pixel 
dei sensori. Si è passati dagli 8 ai 16 Mpixel 
(per esempio su Galaxy S4, Note 3 e Sony 
Xperia Z) ma poi Sony ha presentato il modello 
Xperia ZI con sensore da 20 Mpixel e Nokia ha 
spiazzato tutti con il Lumia 1020 equipaggiato 
con sensore da ben 41 Mpixel. Ma cosa ce ne 
facciamo di tutti questi pixel se poi per le foto 
che condividiamo ne bastano molti di meno? È 
solo un'operazione marketing per far sembrare 
il prodotto più interessante degli altri? A mio 
avviso no, l'uso di un sensore con tanti pixel 
è corretta. Volete sapere perché? Semplice, 
non bisogna dimenticare che lo smartphone 
che teniamo in tasca non ha uno zoom ottico. 

I pochi esperimenti di telefonino con zoom 
ottico sono stati bocciati dal mercato perché 


per poter alloggiare le lenti necessarie porta a 
un aumento dello spessore dello smartphone e 
ciò lo rende decisamente scomodo da tenere in 
tasca (vedi il Galaxy S4 Zoom). Allora, come 
si fa a sopperire alla mancanza di uno zoom 
ottico? Con i pixel. Con un telefonino classico 
(mettiamo da 8 Mpixel) usare lo zoom digitale 
significa ritagliare una zona centrale della 
foto acquisita e ingrandirla per riportarla alla 
dimensione originaria. Risultato: generalmente 
pessimo. Se invece il sensore è da 20 o 41 
Mpixel posso ritagliare la parte centrale dello 
scatto e ottenere una perfetta foto zoomata da 8 
Mpixel. Per la stessa ragione, se scatto con Iso 
molto alti, riducendo poi la risoluzione elimino 
dall'immagine tutti i brutti artefatti. Infine, 
con tanti pixel posso usare lo zoom digitale 
anche durante le riprese video mantenendo al 
massimo la qualità. Quindi: più pixel uguale a 
più flessibilità, anche per le foto che userò solo 
per i miei network sociali. 

La seconda tendenza che ho notato in questi 
ultimi annunci riguarda i video, ripresi 
sempre con lo smartphone. Oramai quasi tutti 
i prodotti permettono la registrazione in Full 
HD (solo quelli di fascia più economica hanno il 
limite dell'HD Redy cioè 1280 x 720 pixel). Ma 
durante Tifa sono stati presentati smartphone 
in grado di registrare video a 4K (quattro volte 
il Full HD, cioè a 3840 x 2160 pixel). È vero 
che questo è l'anno dei televisori 4K (anche se 
per avere prodotti economicamente accettabili 
occorrerà attendere almeno il 2015), ma 
proporre una simile funzione su un cellulare 
mi sembra troppo anticipato, per non dire 
avventato. Innanzitutto perché non essendo 
ancora stato ufficializzato il nuovo standard 
di compressione video H.265, registrare un 
video in 4K richiede uno spropositato spazio di 
memoria di archiviazione. Ma poi, a chi serve il 
4K se non ci sono le periferiche su cui rivedere 
i filmati? Ecco, questo è proprio il tipico 
annuncio solo marketing: evidenzia potenzialità 
di un prodotto che difficilmente potranno essere 
fruite (almeno nel breve periodo). 

Buona lettura a tutti. 
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■ IL DVD 


Non solo 
per rippare Cd 


Sul Dvd virtuale di questo numero proponiamo 
Music Studio 2013, un applicativo 
commerciale di Ashampoo (che vi regaliamo). 
Si tratta di un vero e proprio coltellino svizzero 
con tutto ciò che serve per mantenere 
aggiornata la vostra biblioteca musicale. 




-*■ Ashampoo Music Studio 2013 
(22,99 euro di listino) 

Una ricca raccolta di strumenti per la gestione della musica 
in formato digitale. Con questo programma è possibile 
rippare i Cd audio, editare in maniera massiva i tag dei file 
mp3 e masterizzare le compilation sia come Cd audio sia 
come dati. La sezione Modifica include tool per normalizzare 
e convertire file audio tra i formati mp3, ogg, wma e wav. 
Troviamo anche un semplice editor audio, ideale per piccoli 
interventi sulle tracce. Infine lo strumento Edita Copertine 
ci permette di creare etichette e copertine personalizzate per 
Cd e Dvd offrendo un buon numero di modelli predefiniti 
liberamente modificabili. 


-> Cdrwin 9 
(19,99 euro di listino) 

Un software di masterizzazione dotato di una 
interfaccia utente semplice ma completa che 
offre un buon set di strumenti. 

Il programma è in grado di copiare Cd e Dvd, 
creare dischi dati o immagini Iso, masterizzare 
Cd audio e Dvd video, estrarre le tracce musi¬ 
cali da Cd audio. Nella sezione Tools ci sono 
strumenti per cancellare e finalizzare dischi. 
Sector Viewer permette infine di visionare 
settore per settore il contenuto del supporto 
inserito. 
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IL DVD ■ 


PROGRAMMI COMPLETI 


IN PROFONDITÀ 


Sublimetext 2 

Un editor di testo rivolto agli sviluppatori par¬ 
ticolarmente potente e sofisticato. Si tratta di un 
progetto commerciale (costa 70 dollari) ma può 
essere provato senza limitazioni né di tempo né di 
funzionalità. Il programma dispone di un sistema 
a plugin che consente di estenderne le funzionalità 
e di adattarsi alle esigenze più disparate. Tra le 
funzioni più preziose troviamo l'editing contem¬ 
poraneo di più sezioni del codice. 




Folder Actions for Windows 

Un semplice tool, gratuito solo per uso personale, 
che monitora costantemente le cartelle indicate e 
quando individua nuovi file vi applica una serie 
di operazioni precedentemente definite. Le azioni 
consentite dal programma possono essere la co¬ 
piare o lo spostamento dei file individuati in una 
specifica cartella, la loro rinominazione, la conver¬ 
sione oppure la compressione o decompressione 
degli archivi (gestisce Zip, 7z, Gzip e Tar). 


Pdf senza segreti 




Creare, modificare, gestire e convertire fi¬ 
le Pdf sono necessità quotidiane per molti 
utenti, ma i software prodotti da Adobe sono 
tanto potenti quanto complessi e costosi. Il 
mondo del freeware offre però molti tool 
utili ed efficaci per coprire le esigenze più 
comuni. Ne abbiamo selezionati 12 tra cui: 


PDF Split and Merge Basic 

Quando si deve lavorare con i Pdf, un'esigenza 
molto comune è quella di estrarre gruppi di pa¬ 
gine, oppure di assemblare più file in un nuovo 
documento. Pdf Split and Merge è un software 
ricco di funzioni che offre un'interfaccia visuale 
per la manipolazione dei documenti Pdf. 


Collagerator 

Uno strumento gratuito che consente di creare 
collage di foto con il minimo sforzo. Innanzitutto 
è necessario selezionare il layout di massima 
del documento da creare, scegliere quindi le 
dimensioni, l'orientamento ed eventualmente 
il colore di sfondo. Terminato il nostro collage 
possiamo esportarlo alla risoluzione desiderata 
e nel formato più adatto ai nostri scopi. 



Soluto 

Un vero e proprio strumento di manutenzione e assisten¬ 
za remota dedicato in particolare agli uffici e alle piccole 
aziende, che tipicamente non hanno una struttura di 
supporto IT interna o un contratto di assistenza tecnica 
con un'azienda terza, e si affidano quindi al fai-da-te. 
Il focus tradizionale è quello degli utenti esperti, che si 
incaricano - o vengono incaricati - di gestire in proprio 
i computer della famiglia o dell'ufficio. 


HACKS 

8Smoker 

Permette di accedere a moltissime opzioni nascoste di 
Windows 8. Le personalizzazioni sono raggruppate in 
varie categorie, ciascuna delle quali è rappresentata da 
un'icona. 8Smoker permette di migliorare il tempo di 
reazione dei menu e ottimizzare gli effetti grafici per 
rendere più rapida la risposta di Windows. Interessante 
la funzione Game Boost, che disabilita alcuni servizi di 
sistema per liberare memoria prima delle sessioni di gioco. 



isniiiini 
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Soluto 


Enjoy your PC. 


Alla scoperta 
del formato Mkv 



Il container Matroska gode di sempre mag¬ 
giore popolarità non solo perché è fruibile con 
molti player, ma anche perché sono disponi¬ 
bili diversi programmi, gratuiti e semplici da 
usare, perfetti per creare file Mkv da sorgenti 
video di ogni tipo, come Dvd Video e Blu-ray. 
Ecco due applicativi: 

Portable Update 

Un piccolo tool portable che consente di scari¬ 
care gli aggiornamenti su una chiavetta Usb, e 
poi installarli su vari Pc. La schermata princi¬ 
pale è organizzata in schede. La scheda History 
mostra lo stato della macchina corrente, con 
gli aggiornamenti applicati e quelli mancanti. 

Mkvtoolnix 

È senz'altro il programma principe per cre¬ 
are archivi Matroska. In realtà Mkvtoolnix è 
composto da due software, Mkvmerge per 
l'editing e Mkvinfo per ottenere informazioni 
su questo tipo di file. Entrambi gli applicativi 
si usano dalla riga di comando ma grazie 
alTinterfaccia grafica è possibile lavorare in 
maniera facile e veloce. 
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NEWS hardware 


Il colosso coreano continua a esibire le Tv 
Oled, ma mostra come più vicine le Ultra 
Hd, disponibili in tagli e modelli diversi. 


S amsung si è presentata a 
Ita 2013 con diverse nuo¬ 
ve Tv, sia Lcd sia Oled. A 
quest'ultima categoria appar¬ 
tengono i prototipi con diago¬ 
nale di 55 pollici e risoluzione 
Ultra Hd (3.840 x 2.160 pixel), 
mostrati nelle versioni piatta 
e curva, per imitare i grandi 
schermi cinematografici. Sem¬ 
pre con pannelli Ultra Hd piani 
oppure curvati, ma con tecno¬ 
logia Lcd, sono i modelli della 
serie Gallery, con diagonali di 
55 e 65 pollici e caratterizzati da 
una cornice staccata nera, che 
circonda il display quasi fosse 
un quadro. Samsung conta di 
inserire in catalogo questi due 


modelli e altri con tagli diversi, 
ma aspetta di vedere la reazio¬ 
ne del pubblico a questo design 
particolare prima di iniziare la 
produzione di massa. 

Pronti per il mercato sono 
invece le Tv UE55F9000 e 
UE65F9000, sempre con riso¬ 
luzione Ultra Hd e processore 
Quadmatic Picture Engine per 
gestire al meglio sia i flussi Uhd 
sia le sorgenti a risoluzione in¬ 
feriore. Le altre caratteristiche 
di questi televisori sono uguali 
a quelle delle Tv top di gamma 
di Samsung: funzioni smart, 
doppio timer, Webcam integra¬ 
ta, controllo con i gesti e con 
la voce, interazione con device 


mobili. La cornice è molto sotti¬ 
le e le finiture sono metalliche, 
mentre la sezione audio può 
contare su 70 watt di potenza. 
Le Tv hanno ingressi Hdmi 1.4, 
quindi limitate a flussi Uhd a 30 
Hz, ma Samsung conta, in oc¬ 
casione del Ces a gennaio 2014, 
di rilasciare un nuovo Evolution 


Samsung: UE55F9000 euro 3.999 - 


Kit con input Hdmi 2.0, capace 
quindi di ricevere flussi Uhd a 
50/60 Hz. Il produttore coreano 
ha presentato anche due nuovi 
monitor sempre con risoluzione 
Uhd: uno grande 31,5 pollici 
per i computer, l'altro con dia¬ 
gonale di ben 98" e pensato per 
il digitai signage. 


UE65F9000 euro 5.999. Iva incl. www.samsung.it 



Samsung punta sull'Ultra 
Hd in attesa dell'Oled 


Panasonic e il 4K, sia Lcd sia Oled 


La sintesi Sony tra reflex e mirrorless 


I n occasione di Ifa 2013 Panasonic ha mostrato alla concorrenza (soprattutto 
quella coreana) di non voler restare indietro nel campo dei televisori a 
tecnologia avanzata e anzi ha rilanciato con la Tv Smart Viera TX-L65 WT600, 
dotata di un pannello da 65"basato sulla tecnologia Lcd Led Edge e con risolu¬ 
zione Ultra Hd. CertificatoThx 4K, è il primo a offrire un ingresso Hdmi 2.0 per 
accettare flussi video Ultra Hd a 50 o a 60 fotogrammi progressivi al secondo. 
Grazie alla presa DisplayPort 1.2a, è inoltre possibile collegarlo a un computer 
e giocare ad altissima risoluzione. L'elettronica interna di WT600 include il 
processore Hexa-Processìng, che si occupa degli algoritmi LocaiDimming Pro, 
dell'interpolazione dei fotogrammi anche in Ultra Hd per raggiungere un frame 
rate reale di 120 Hz, e di un refresh che arriva a 2.000 Hz. Ma Panasonic non 
si è fermata qui e ha mostrato un prototipo Oled 4K grande 55", prodotto con 
la tecnologia di stampa Rgb all-printing. Il produttore giapponese ha dichia¬ 
rato che conta di mettere in 
vendita questo monitor per il 
mercato professionale entro 
fine 2013, in netto anticipo 
rispetto a quanto stabilito 
in precedenza (fine 2014 o 
inizio 2015). 


Panasonic TX-L65WT600 
Euro 7.000 Iva inclusa 



L a sigla"Alpha"e le sue forme fanno pensare al segmento delle reflex, ma le 
specifiche rimandano al mondo delle mirrorless. Priva di specchio, anche 
quello semitrasparente fisso tipico delle S\XSingle-Lens Translucent, I'a3000 è 
a tutti gli effetti una mirrorless"ricarrozzata". L'innesto E-Mount, presente su 
questa a3000 e proprio della serie NEX, toglie ogni eventuale dubbio. Questa 
nuova Alpha è tutt'altro che uno strano ibrido e sulla carta sembra la perfetta 
"quadratura del cerchio". La a3000 promette infatti un'ergonomia tipica da 
reflex, ovvero impugnatura comoda e comandi ben congeniati, il tutto però 
con dimensioni e peso comunque inferiori a quelli di una classica reflex dotata 
di mirrar box. A questo si aggiunge un prezzo inferiore a 400 euro con zoom 
18-55mm (equivalente a un 27-83 mm) stabilizzato. 

Dal punto di vista tecnico la a3000 monta un sensore in formato Aps-C da 
20,1 Mpixel ed è dotata di mirino elettronico da 201 mila punti, così come il 
display esterno posteriore da 3"che raggiunge i 230 mila punti di risoluzio¬ 
ne. Il sistema autofocus è semplice per contenere i costi e si 
avvale del solo sistema a contrasto, mentre il rilevamento di 

fase al momento è garantito solo dai modelli superiori _, |<T ^ 

Slt. Interessante l'autonomia dichiarata di 460 
scatti (CIPA) mentre il peso, batterie incluse, 
supera di poco i 400 grammi. 






Sony Alpha a3000 

Euro 399 (kit corpo 4 


ottica 18-55 f3,5/f5,6 0SS) Iva incl. 


www.sony.it 


PC Professionale - Ottobre 2013 


























Pagina mancante (pubblicità) 
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Tv Ultra Hd di ogni dimensione 


II produttore cinese vuole imporsi sia per l'ampio catalogo 
di Tv sia per l'elevato livello tecnologico dei propri 
prodotti, a cominciare dalla risoluzione Ultra Hd. 


H aier è un marchio cine¬ 
se che sta guadagnan¬ 
do importanti fette di 
mercato a livello mondiale in 
diversi settori dell'elettroni¬ 
ca di consumo, in particolar 
modo in quelli dei televisori 
e degli elettrodomestici. In 
occasione di Ifa 2013, Haier 
ha mostrato al pubblico nu¬ 
merose nuove linee di Tv, 
per la maggior parte Ultra 
Hd. I pannelli Lcd con questa 


risoluzione sono disponibili in 
diverse dimensioni, da 42 a 84 
pollici con tagli intermedi di 
50, 55, 58 e 65 pollici. 

Per tutti questi televisori Haier 
ha implementato la tecnolo¬ 
gia High Color Gamut, che - 
secondo il produttore cinese 
- garantisce colori vividi e 
naturali, molto vicini a quelli 
restituiti da un display Oled. 
Le linee Ultra Hd sono tre: 
H9500, H9000 e H7000. Tutte 
sono 3D con tecnologia passi¬ 
va, integrano Android 4.1 con 
un browser Web e includono 
una sezione audio composta 
da due canali da 8 watt e da 
un sub woofer da 10 watt. Il 
design e il numero di porte 
Hdmi variano da serie a serie, 
ma in ogni caso le prese Hd¬ 
mi sono sempre del tipo 1.4. 


Haier ha presentato anche la 
linea U7000, con risoluzione 
Full Hd, 3D polarizzato, Wi-Fi, 
Android 4.1 e tagli di 42, 47, 
50 e 55 pollici. 

La serie M600 si caratterizza 
invece per la tecnologia Mhl, 
che consente di trasmettere i 
video Full Hd e le immagini da 
device mobili al Tv. Il design 
di questi televisori è elegante, 
con una cornice nera molto 
sottile. Le dimensioni delle Tv 
vanno da 22 a 55 pollici, con 
i modelli più piccoli limitati 
a una risoluzione Hd Ready, 
mentre i più grandi arrivano 
al Full Hd. Nello stand era 
presente anche un prototipo 
Oled grande 55 pollici, con il 


display che continua senza 
interruzioni nell'ampio basa¬ 
mento e vanta uno spessore di 
soli quattro millimetri, mentre 
la cornice è di 1,5 millimetri. 
Haier ha dimostrato anche un 
paio di tecnologie su cui sta 
lavorando: Multi-View 3D e 
Eye-Control. 

La prima permette di vedere 
due film diversi sullo stesso 
schermo 3D grazie a due set 
di occhialini polarizzati (uno 
in senso orario l'altro antiora¬ 
rio) e con lenti destra e sinistra 
uguali. La seconda consente il 
controllo delle funzioni della 
Tv solo muovendo gli occhi e 
dando conferma chiudendoli 
brevemente. 


Haier Prezzi e date di lancio da definire 


www.haier.com/it 


Tv Oled, LG stupisce tutti con un 77' 


L G ha stupito tutti all'lfa 2013 con un gigantesco 
prototipo Oled, grande ben 77 pollici e dalla super¬ 
ficie curva. Il display ha una risoluzione di 3.840 x 2.160 
punti (Ultra Hd) ed è il precursore di una nuova serie 
di Tv Oled Uhd che LG conta di mettere in vendita nel 
2014. Tra questi era presente nello stand di LG il modello 
Gallery 55EA8800, un televisore Oled grande 55 pollici 
e caratterizzato da un design particolare: il pannello 
Oled è inserito all'interno di una vera e propria cornice 
con tanto di passepartout, naturalmente da appendere 
al muro. Nella cornice è integrato il sistema audio a 2.2 
canali. Per aumentare ulteriormente l'impressione di 
trovarsi davanti a un quadro, LG ha messo nella memoria 
del televisore una serie di immagini di dipinti di pittori 
come Vincent van Gogh and Paul Gauguin. Naturalmen¬ 
te è possibile anche inserire immagini personalizzate. 
Il pannello Oled sviluppato da LG impiega per ogni 
pixel quattro subpixel, tre per i colori primari Rgb, il 
quarto bianco per aumentare la luminosità complessiva. 

LG Prezzi e date di lancio da definire 


Sempre Ultra Hd ma Lcd Ips con illuminazione di tipo 
Led Edge, è la nuova serie LA965, composta dai tagli 
55 e 65 pollici e dotati di un'elettronica compatibile 
con il nuovo codec Hevc/H.265, creato per essere due 
volte più efficiente dell'H.264 e particolarmente adatto 
ai film in 4K. I televisori possiedono inoltre 16 Gbyte di 
memoria interna per le registrazioni e per il time shift. 
LG ha aggiornato la propria ammiraglia, il modello Lcd 
Led Edge 84LA9800 da ben 84"e risoluzione Uhd: ora 
anche questo ha un decoder Hevc e un processore Tru- 
Ultra Hd Engine, derivati direttamente dalla serie 9700. 
Per il settore dei monitor per Pc, l'azienda coreana 
ha presentato all'lfa i display ultra wide EA73, EB73 
e MA73. Tutti e tre sono grandi 29 pollici e hanno il 
formato 21:9, ideale per vedere i film e per funzionare 
come due monitor affiancati. Il modello MA73 integra 
un sintonizzatore Tv e tutti possiedono le funzioni Scre- 
enSplit e Dual Link Up, mentre gli ingressi sono Mhl, 
Hdmi e Displayport. 


www.lg.com/it 
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Philips, l'evoluzione 
nel segno di Ambilight 


Lo storico produttore olandese, parte di TP Vision, 
ha dimostrato le proprie capacità tecnologiche con 
Tv Ultra Hd e con monitor evoluti per computer. 


evidenziare le aree di gioco 
dove è più facile sorprendere 
il nemico. Il secondo moni¬ 
tor 231C5TJKFU Touch ha lo 
schermo in vetro da 23", il suo 
touchscreen ha una sensibilità 
fino a 10 tocchi ed è dotato di 
webcam, speaker, microfono. Il 
terzo display, 239C4QHWAB e 
sempre grande 23", è dotato di 
Miracast per mostrare a scher¬ 
mo i contenuti multimediali 
registrati nei dispositivi mobili 
e inviati allo schermo tramite 
il collegamento wireless. Infine 
il quarto monitor, S221C3AFD, 
integra app Android, così l'u¬ 
tente può giocare e navigare in 
Internet senza dover accendere 
il computer. 


Philips: 65PFL9708 euro 4.999-84PFL9708 euro 14.999 -144 Hz Gaming Monitor euro 389. Prezzi Iva inclusa www.mmd-p.com 


P hilips, che ormai da 
tempo è proprietà di 
TP Vision, ha colto l'oc¬ 
casione della fiera di Berlino 
per presentare la nuova serie 
di Tv Philips 9000, compo¬ 
sta dai modelli 65PFL9708 e 
84PFL9708, entrambi con ri¬ 
soluzione Ultra Hd e dotati di 
illuminazione Ambilight su tre 
lati. I due modelli sono grandi 
65 e 84 pollici, rispettivamente, 
e dispongono delle tecnologie 


più avanzate sviluppate da 
Ultra Pixel Engine per 
scalatura dei video e delle 
immagini, sensore di luce am¬ 
bientale, Microdimming Pro, 
Perfect Motion Rate a 900 Hz. A 
queste si aggiungono l'accesso 
a Internet, il telecomando con 
tastiera completa, il Wi-Fi per 
comunicare con smartphone 
tablet e Pc, Wi-Fi Miracast e 
SimplyShare per vedere sul¬ 
la Tv i contenuti memorizzati 
nei dispositivi portatili. Philips 
ha curato particolarmente le 
funzioni per l'accesso al cloud 
su Web e grazie a Cloud Tv è 


possibile vedere centinaia di 
canali Tv in streaming, mentre 
con Cloud Explorer è facile visio¬ 
nare i contenuti multimediali 
nel Web. 

Il produttore ha poi mostrato 
quattro nuovi monitor per com¬ 
puter. Il primo, chiamato 144 
Hz Gaming Monitor (389,00 
euro), è un display Lcd Tn da 
24" Full Hd con un tempo di 
risposta di 1 ms, pensato per i 
giocatori più esigenti e dotato 
di telecomando SmartKeypad 
per l'accesso immediato ai pa¬ 
rametri di regolazione, e del¬ 
la tecnologia SmartFrame per 


Compatta senza compromessi 

L a Powershot Gl6 si posiziona al vertice dell'offerta di fotocamere 
compatte per chi è alla ricerca di un prodotto completo, compatto e 
dalla qualità elevata. Ultima evoluzione della linea "G", questa Powershot 
monta uno zoom 5x stabilizzato otticamente. L'obiettivo è equivalente a un 
28-140mm ed è caratterizzato da una luminosità particolarmente elevata 
(f/1,8-2,8). Grazie all'impiego di vetro ad alta rifrazione e di un rivestimento 
antiriflesso multiplo esclusivo, l'ottica promette immagini dalla risoluzione 
elevata in ogni condizione di ripresa. 

Come i precedenti modelli della serie G, anche la G16 offre il pieno controllo 
manuale dei parametri di scatto e il suo corpo in alluminio, caratterizzato 
quindi da leggerezza e robustezza, permette un impiego della fotocamera 
anche per lavori impegnativi e in situazioni di ripresa anche non ottimali. Per 
la prima volta nella gamma"G", Canon ha dotato questo modello di connes¬ 
sione Wi-Fi nativa. La PowerShot Gl 6 scatta foto anche in formato Raw così 
come registra video in Full HD a 60p con 
audio stereo. Da segnalare la presenza 
del focus peaking - una funzione che 
evidenzia le zone a fuoco con un contor¬ 
no ad alto contrasto - per una messa a 
fuoco manuale estremamente precisa. 





>) 


Canon Powershot G16 - Euro 603,58 Iva inclusa 


www.canon.it 


Senz3D, la telecamera a tre dimensioni 

S ull'onda del successo dei dispositivi per console che effettuano una 
scansione 3D dei giocatori per seguirne i movimenti senza che deb¬ 
bano impugnare accessori particolari, Creative ha mostrato all'lfa 2013 
Senz3D, una piccola telecamera con affiancati un sensore di profondità e 
un microfono in configurazione dual array. Il dispositivo somiglia molto a 
una tradizionale webcam e va posto sopra il monitor di un Pc o di un note¬ 
book e di fatto funziona come una sorta di Kinect in ambiente Windows. 
Il dispositivo hardware lavora con algoritmi ottimizzati per riconoscere 
non solo i comandi vocali e i lineamenti del volto dell'utente ma anche 
i movimenti delle sue mani e delle sue dita, in uno spazio 3D che come 
distanza va da un minimo di 15 centimetri a un massimo di un metro. 

Il sistema di Creative consente di comandare il gioco tramite spostamenti 
delle mani o delle dita, di usare il computer con istruzioni verbali e di 
navigare nel Web con una combinazione di questi input. Inoltre è possibi¬ 
le entrare in Windows tramite 
riconoscimento facciale invece 
che con una password, ed ef¬ 
fettuare videochiamate dove 
l'utente appare inserito in un 
ambiente virtuale. 



Creative Senz3D - Euro 199,99 Iva inclusa 


www.creative.com 
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Sony aggiorna 
le Tv Ultra Hd X9 


Niente Oled - almeno per ora - in casa 
Sony, ma rinnovamento della gamma X9 
Ultra Hd per adeguarla all'Hdmi 2.0. 



Nikon presenta la nuova 
ammiraglia Coolpix 

N ikon rinnova il modello di punta della 
fascia premium delle sue compatte 
Coolpix. La serie P7000 si è sempre distin¬ 
ta per una dotazione particolarmente 
completa e adatta anche al fotografo più 
esigente. La Coolpix P7800, che sostituisce la P7700, 
riprende gli aspetti più apprezzati di questa famiglia di fotocamere aggiungendo 
alcune utili migliorie. Il cuore della macchina rimane lo stesso, ovvero un versatile 
zoom stabilizzato con focale equivalente a un 28-200mm con luminosità pari 
a f/2-4 abbinato a un sensore Cmos retroilluminato da 1/1,7"e risoluzione 12 
Mpixel. L'ottica è dotata di due lenti ED per minimizzare le aberrazioni ottiche 
e di un diaframma a 7 lamelle per migliorare la resa delle zone fuori fuoco. La 
P7800 introduce anche un mirino elettronico con copertura del 100%, a cui viene 
abbinato il classico display esterno orientabile da 3"con risoluzione di 921 mila 
punti. L'interfaccia appare appositamente studiata per un facile e immediato 
controllo delle funzioni e dei parametri di scatto. Ghiere e selettori consentono 
infatti di impostare i valori di ripresa desiderati senza dover ricorrere al menu 
software. Infine, la slitta flash consente di abbinare, oltre a flash più potenti, 
anche accessori quali il modulo Gps e quello Wi-Fi o il microfono esterno. 


Nikon Coolpix P7800 - Prezzo da definire 


www.nikon.it 


A lfa 2013 Sony non ha 
voluto sbilanciarsi in 
fatto di Tv Oled ma 
ha preferito concentrarsi sul¬ 
le tecnologie già pronte per la 
produzione di massa, ovvero 
il sistema di illuminazione 
Triluminos e l'Ultra Hd. Trilu- 
minos è derivato dalla tecno¬ 
logia sviluppata dalla società 
QD Vision e invece dei tradi¬ 
zionali Led bianchi impiega 
Led blu, la cui luce illumina 
piccoli elementi otticamente 
attivi (quantum dot), che a lo¬ 
ro volta generano luce blu e 
rossa cromaticamente pure. 
In questo modo i pixel dello 
schermo Led sono illuminati 
da colori Rgb molto puri e il 
pannello può produrre imma¬ 
gini dalle tinte particolarmente 
brillanti e sature. In occasione 
della fiera di Berlino Sony ha 
presentato il suo televisore 
più grande dotato di questa 
tecnologia di illuminazione, 
il Bravia W85, una Tv Full Hd 
grande 65 pollici e con design 


Sense of Quartz dalla cornice 
sottile e dalle linee minimaliste 
ed eleganti. L'elettronica inter¬ 
na include i circuiti X-Reality 
Pro, il motion flow Xr a 400 Hz 
e il 3D attivo. Il telecomando 
del televisore comunica con 
gli smartphone e tablet tramite 
Nfc, così è possibile vedere a 
Tv le immagini e i video regi¬ 
strati nel dispositivo mobile. In 
alternativa, con l'app Tv Side- 
View il device mobile diventa 
sia un secondo schermo per la 
televisione sia un telecomando 
vero e proprio. 

Sony ha anche annunciato l'ag¬ 
giornamento al nuovo stan¬ 
dard Hdmi 2.0 per le Tv Bravia 
X9 Ultra Hd (con tagli di 55 e 
65 pollici). Da fine 2013 sarà 
disponibile online un nuovo 
firmware per visualizzare vi¬ 
deo Ultra Hd a 50 o a 60 Hz. 
Nel caso del modello 84X9005 
da 84" l'aggiornamento richie¬ 
derà un nuovo hardware, quin¬ 
di dovrà essere fatto in centro 
di assistenza. 


Sony Bravia W85 - Euro 3.500 (indicativo) Iva inclusa www.sony.it 
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Nuova OM-D per Olympus 

D opo il successo della 0M-D E-M5, che strizzava l'occhio al design anni 
settanta del sistema Olympus 0M, arriva la naturale evoluzione: la 0M-D 
E-M1. Si tratta di un upgrade che cerca di migliorare la già ottima fotocamera 
presentata lo scorso anno e che si posiziona come scelta top nel ventaglio delle 
mirrorless Micro Quattro Terzi. Il design, pur rimanendo fedele alla precedente 
ammiraglia, aggiunge una comoda impugnatura per la mano destra che migliora 
notevolmente l'ergonomia. Il sensore Live M0S è stato aggiornato - anche se la 
risoluzione è quasi identica (16,3 Mpixel contro 16,1 Mpixel della E-M5) - così 
come il processore d'immagine TruePic VII, ora più potente. Anche il modulo 
autofocus a 81 punti è totalmente nuovo e rileva sia il contrasto che la differenza 
di fase per una precisione e velocità da primato in ogni condizione di utilizzo. Il 
mirino elettronico offre un ingrandimento di ben 1,43X e una risoluzione di 2,36 
milioni di punti per garantire un'esperienza di visione ottimale. Lo stabilizzatore 
Hybrid IS su 5 assi riesce a compensare in modo ottimale tutti i movimenti della 
fotocamera, anche durante la ripresa dei video. Il corpo è tropicalizzato, resiste infatti 
a polvere, acqua e a temperature fino a -10°C. Infine, la presenza di un modulo 
Wi-Fi integrato consente un facile dialogo con smartphone e tablet. Tramite una 
App dedicata (disponibile per iOS e Android) non solo è possibile accedere alle 
funzionalità di live view e scatto a distanza, ma è possibile regolare in 
remoto ogni parametro della fotocamera. 

Olympus 0M-D E-M1 
Euro 1.499 (solo corpo) 

2.199 (kit corpo 
+ obiettivo 12-40mm 
f2,8 ED) Iva inclusa 
www.olympus.it 
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IPH0NE5C: 
disponibile in cinque 
varianti colore, è di 
fatto un iPhone 5 con 
un nuovo telaio. 



iPhone: la doppia 
fascia alta di Apple 

Presentati ufficialmente iPhone 5C e 5S. 
Tutto come previsto, tranne il prezzo del 
modello colorato: né entry level né mid-range. 


T utto come previsto, o qua¬ 
si: Apple ha annunciato 
il 10 settembre i nuovi 
modelli di iPhone e, come pro¬ 
nosticato da più parti, questa 
volta la casa di Cupertino ha 
lanciato due gamme contem¬ 
poraneamente. Si tratta di una 
mossa inusuale per Apple (che 
ha sempre sostenuto il dogma: 
un solo dispositivo, il migliore 
possibile), ma che probabilmen¬ 
te punta a contrastare la marea 
di dispositivi Android e Win¬ 
dows Phone 8 che sta invaden¬ 
do i mercati, soprattutto quelli 
emergenti. 

Per quanto concerne i terminali 
in sé, come era nell'aria il nuovo 
top di gamma iPhone 5S è figlio 


di un'operazione simile a quella 
portata a termine lo scorso anno 
con iPhone 4S: un telefono so¬ 
lo all'apparenza uguale al suo 
predecessore ma con numerose 
innovazioni tecnologiche. 
iPhone 5C è invece un iPhone 5 
con un nuovo vestito. È però riu¬ 
scito a stupire per il prezzo: chi si 
attendeva un iPhone entry-level 
è rimasto deluso, e anche parlare 
di un mid-range è forse troppo 
generoso, visto i primi prezzi 
comunicati. Ma analizziamo i 
due terminali nel dettaglio. 

iPhone 5S presenta lo stesso 
display e telaio del preceden¬ 
te iPhone, ma offre numerose 
novità sul fronte hardware: il 


CARATTERISTICHE TECNICHE 


iPhone5S 

iPhoneSC 

i Prezzo stimato 
; (Euro, Iva inclusa) 

da 729,00* 

da 629,00* 

: Dimensioni (mm) 

123,8x58,6x7,6 

124,4x59,2x9,0 

1 Peso(g) 

112 

132 

Hardware: 

: Cpu 

Apple A7 64 bit 

Apple A6 

; Gpu 

N.D. 

PowerVR SGX 543MP3 (stimato) 

Ram(GB) 

N.D. 

1 (stimato) 

Storage interno (GB) 

16,32,64 

16,32 

; Display 

4" Retina Display (640 x 1.136 px) 4” Retina Display (640 x 1.136 px) 

Fotocamera: 

; Ris. sensore (Mpx) 

8 (pixel 1,5 micrometri) 

8 

Flash Led 

sì (TrueTone) 

sì 

; Registrazione video 

1080p @ 30 fps 

1080p @ 30 fps 

Fotocamera secondaria: 

1,2 Mpx - 720p 

1,2 Mpx - 720p 

Connettività wireless: 

Reti cellulari 2G 

Gsm 850/900/1.800/1.900 

Gsm 850/900/1.800/1.900 

; Reti cellulari 3G 

Umts 850/ 900/1.900/ 2.100 

Umts 850/900/1.900/2.100 

; Reti cellulari 4G 

Lte (bande 1,2,3,4,5, 

8,13, 17,19,20,25) 

Lte (bande 1,2,3,4,5, 
8,13,17,19,20,25) 

! Wi-Fi 

802 llabgndual band 

802 llabgn dual band 

Bluetooth 

4.0 

4.0 

! Sensori 

Chip M7, Accelerometro, 
giroscopio, prossimità, 
luminosità, bussola, 
impronte digitali 

Accelerometro, 
giroscopio, prossimità, 
luminosità, bussola 

Gps 

A-Gps, Glonass 

A-Gps, Glonass 

*11 prezzo è stimato a partire dai listini ufficiali per il mercato europeo 
e dalla proporzione mantenuta in passato per iPhone 5. 


processore è il nuovo A7 a 64 bit 
che, Apple promette, raddoppia 
le prestazioni grafiche e di calco¬ 
lo rispetto ad iPhone 5. L'archi¬ 
tettura a 64 bit è già ottimizzata a 
livello di sistema operativo e app 
native, ma il terminale è in grado 
di far girare senza problemi sof¬ 
tware a 32 bit. Gli sviluppatori 
potranno comunque convertire 
le app grazie ai tool di sviluppo 
messi a disposizione da Apple. 
Altra novità su cui la casa della 
mela ha puntato molto è il co- 
processore M7, che si occupa di 
raccogliere ed elaborare tutte le 
informazioni sul movimento 
provenienti dalla pletora di sen¬ 
sori di iPhone; secondo Apple, 
questa soluzione apre la strada a 
una nuova generazione di appli¬ 
cazioni di fitness. La fotocamera 
principale conserva la risoluzio¬ 
ne di 8 Mpixel, ma il sensore ha 
una superficie maggiore per urna 
migliore sensibilità alla luce. È 
inoltre coadiuvato dal flash Trite 
Torte, essenzialmente un doppio 
illuminatore con tonalità bianca 
e ambra per una resa più fedele 
dei colori. Può scattare foto a 
raffica, girare filmati in Full Hd 
e, a 720p, catturarli con un frame 
rate di 120 Fps per riproduzioni 



slow motion di effetto. Ultimo, 
ma non meno importante, l'an¬ 
nunciato sensore per il ricono¬ 
scimento delle impronte digitali, 
collocato sotto il pulsante home 
e che permette di sbloccare il te¬ 
lefono senza necessità di codici 
e password. Il riconoscimento è 
integrato anche sugli store vir¬ 
tuali Apple. 

iPhone 5C presenta meno in¬ 
novazioni: è di fatto un iPhone 
5 con un nuovo telaio in plastica 
colorata (monoblocco) al posto 
dell'alluminio del predecesso¬ 
re. Presentato in cinque diverse 
colorazioni, sarà disponibile in 
versioni da 16 e 32 GB. Al pari 
del fratello maggiore 5S, utilizza 
in modo nativo il nuovo sistema 
operativo iOS7. 

Entrambi gli apparati non saran¬ 
no disponibili immediatamente 
in Italia (arriveranno comunque 
entro dicembre). I prezzi per il 
nostro mercato non sono stati 
ancora annunciati, ma visti i 
listini ufficiali francesi e lo sto¬ 
rico rapporto di proporzione tra 
noi e i cugini di oltralpe, è facile 
ipotizzare un prezzo di partenza 
di 729 euro per il 5S (che di fatto 
sostituisce il 5 in termini di price 
point) e 629 per il 5C, ben 
oltre la soglia ipotizzata 
dalla maggior parte degli 
analisti e in piena linea con 
la fascia alta (e non quella 
media) di Android e WP8. 

SimoneZanardi 


IPHONE 5S, il nuovo . 
top di gamma, rinnova 
chipset e fotocamera e 
introduce un sensore per 
il riconoscimento delle 
impronte digitali. 
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Evernote 5 disponibile 
anche per Windows 

L'ultima versione del client per Pc rivoluziona 
l'interfaccia e integra molte nuove funzioni. 



L a nuova release dell'ap¬ 
plicazione Windows per 
accedere al servizio di 
memorizzazione e condivisione 
delle annotazioni Evernote è 
disponibile per tutti gli utenti 
e può essere scaricata gratui¬ 
tamente dal sito www.evernote. 
coni. Fin dal primo sguardo 
ci si rende conto che molto 
è cambiato: l'impostazione 
dell'interfaccia utente ha subi¬ 
to un restyling radicale, molte 
funzioni sono state spostate e 
si notano alcune novità signifi¬ 
cative. L'impostazione grafica 
è completamente nuova, più 
lineare e priva di molti elementi 


che caratterizzavano la versio¬ 
ne precedente. Anche l'uso dei 
colori è diminuito: tutte le icone 
sono monocromatiche, e quasi 
tutte sono grigie. Lo scopo di 
questo nuovo design è foca¬ 
lizzare l'attenzione sui conte¬ 
nuti, e sembra effettivamente 
centrare il suo obbiettivo. La 
barra laterale continua a occu¬ 
pare il margine sinistro della 
finestra, ma ora il suo ruolo è 
ancor più importante, poiché 
tutte le sezioni principali del 
software sono raggiungibili 
da qui: oltre al classico elenco 
dei taccuini, vi si trovano an¬ 
che i Tasti di scelta rapida (una 


traduzione non troppo felice di 
Shortcuts), l'elenco dei tag e la 
Libreria Business, naturalmente 
solo per gli utenti abbonati a 
questo servizio. 

L'elenco generale che compren¬ 
de tutte le note è stato portato 
allo stesso livello delle altre 
sezioni principali, estraendolo 
dalla sezione Taccuini. Com¬ 
pletamente nuova è la funzio¬ 
ne Atlante, che distribuisce le 
informazioni su una cartina 
geografica, e per la prima volta 
gli utenti Premium possono 
visualizzare anche nel client 
Windows le note correlate, ri¬ 
cavate automaticamente dal 


motore di analisi di Evernote in 
base ai contenuti dell'annota¬ 
zione visualizzata. Molto utile 
è la funzione di promemoria, 
che permette di associare una 
data e un'ora di scadenza a 
qualsiasi nota. E stata miglio¬ 
rata anche la funzione di ricer¬ 
ca, essenziale in un prodotto 
di questo genere, che ora è 
predittiva: fornisce suggeri¬ 
menti mentre si digita e filtra 
in tempo reale i risultati, per 
individuare più velocemente 
le informazioni cercate. 

Dario Orlandi 


Evernote 5 per Windows - Gratuito 


Photoshop CC: novità per il Web design 

A ssieme a un certo numero di mi¬ 
gliorie minori e di correzioni di 
bug, l'update di Creative Cloud presenta¬ 
to a inizio settembre introduce un plug-in 
in grado di rendere quasi automatica 
l'esportazione delle risorse grafiche di 
una pagina Web disegnata in Photoshop. 
Chi usa Photoshop per progettare pagine 
Web di solito si ritrova con documenti 
composti da decine e decine livelli, spesso 
raggruppati; ogni livello o gruppo rappre¬ 
senta un elemento grafico specifico che 
deve essere esportato a mano dopo averlo selezionato ed eventualmente 
ridimensionato. Ora invece basta dare a un gruppo (o a un livello) il nome 
di un file grafico, completo di estensione ed eventuale fattore di scala (ad 
esempio"400% logo-azienda.png") per ottenerne l'esportazione automa¬ 
tica in una cartella predefinita. L'elemento esportato viene aggiornato 
automaticamente in caso di modifiche al documento originale. 

La tecnologia Generator su cui si basa il plug-in è stata rilasciata da Adobe 
come progetto open source e viene usata anche per esportare dati in 
tempo reale da Photoshop a Edge Reflow, un nuovo tool (al momento 
in anteprima pubblica) che facilita il progetto di siti Web visualizzabili 
correttamente su schermi di qualsiasi dimensione. 


Adobe Photoshop CC - Euro 24,59 al mese Iva inclusa 


Nuovi prodotti da Corel 

N elle ultime settimane il produtto¬ 
re canadese ha mostrato grande 
fermento, annunciando molte novità in¬ 
teressanti. La prima è il rilascio della ver¬ 
sione X6.4 di CorelDraw Graphics Suite, che 
include miglioramenti nella stabilità, nelle 
prestazioni e nel supporto dei formati Raw. 

Per gli utenti Premium del Membership 
Program, inoltre, il nuovo update introduce 
alcuni strumenti di gestione dei caratteri, 
un set di font più ampio e novità nell'inte¬ 
grazione con il cloud, con un supporto più 
avanzato a SkyDrive. È stata poi lanciata la 
versione Home & Student 2014 di Corel¬ 
Draw X6, dedicata agli utenti privati e installabile su un massimo di tre com¬ 
puter per abitazione. Come di consueto, la quantità e la qualità del materiale 
di supporto è notevole, e utilissimi sono gli strumenti di apprendimento, tra 
cui corsi online ed esercitazioni video. L'ultima novità riguarda il fotoritocco: 
Corel ha presentato la release X6 di Paint Shop Pro X6 Ultimate, disponibile 
anche in versione a 64 bit che garantisce migliori prestazioni in particolare 
con i progetti di grandi dimensioni, dato che può sfruttare una quantità di 
memoria superiore a 2 Gbyte (il limite delle applicazioni a 32 bit). Il pacchetto 
comprende anche due plug-in di alta qualità, Perfectly Clear e FaceFilter3. 


CorelDraw X6 Home & Student 2014 - Euro 99,00 Iva inclusa 
Paint Shop Pro X6 Ultimate- Euro 89,99 Iva inclusa 
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Raggiunta la soglia dei 4K, c'è chi guarda già oltre. 


■ Di Michele Braga e aves ^ e ancora qualche dubbio su quale sia il ferro caldo sul quale i produttori stanno battendo senza sosta, 

ecco la risposta: definizione video all'ennesima potenza. In ogni angolo dell'Ifa di Berlino, potete leggere le 
% news e lo speciale in questo numero, il 4K è stato messo in mostra da formidabili televisori, videocamere 
t -/ all'avanguardia e persino tablet. 

Mentre il mercato spinge su questa tecnologia, rimane ancora da verificare quando il prezzo sarà alla portata 
di un ampio pubblico di utenti. Per il momento oltre al prezzo elevato - si parte da almeno 3.500 euro per un 
pannello 4K - il problema è la limitata disponibilità di contenuti. Come sempre il ruolo di pionieri spetta al settore 
professionale e a quello dei videogiocatori: in campo industriale sono disponibili ampi budget e i benefici ottenibili 
sono concreti e tangibili (mappe geologiche per la trivellazionw, radiografie e tac e tanto altro ancora rappresentate 
in altissima risoluzione su grandi pannelli); i videogiocatori, sebbene dispongano di un budget molto più limitato, 
sono sempre alla ricerca delle tecnologie in grado aumentare il livello di immersione nel mondo virtuale. 

Per utilizzare questa tecnologia al massimo delle sue potenzialità sono necessari dispositivi dotati di connessioni 
Displayport 1.2 e Hdmi 2.0. Solo queste ultime permettono di pilotare con un singolo cavo palmelli 4K con 
frequenza di refresh a 60 Hz. Anzi, i 4K sono soltanto il punto di partenza perché proprio in questi giorni il 
consorzio Vesa (Video Electronics Standards Association) ha mostrato quale potrebbe essere il prossimo passo: 
avete mai visto una postazione da gioco con tre monitor Fidi Hd affiancati? ora immaginate di sostituirli con tre 
pannelli 4K e di immergervi in un videogioco a 12K. Per ora è un raffinato esercizio tecnico, con la speranza che 
l'altissima definizione diventi realmente accessibile a tutti per godere dei contenuti come mai prima d'ora. 
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■ FIRST LOOKS hardware 



Displayport e a tre minijack, due per 
l'input e l'output dell'audio, la terza 
per il comando da remoto tramite un 
adattatore miniJack/Rs-232c incluso 
nella confezione. Una sola presa Di¬ 
splayport è decisamente poco per un 
monitor di questa levatura; in Ame¬ 
rica è disponibile il modello PQ321Q 
che offre una maggiore flessibilità di 


Con il monitor PQ321QE, Asus si rivolge 
ai professionisti e agli utenti evoluti che 
cercano un pannello di grandi dimensioni , 
ad altissima risoluzione e con una qualità 
eccellente nella riproduzione dei colori. 


■ Anteprima di Nicola Martello 

I l 4K è l'argomento caldo del mo¬ 
mento ed è stato il live motive 
dell'Ifa di Berlino che ha chiuso 
i battenti da poche settimane. Tutti i 
produttori sono in corsa per portare 
al pubblico televisori e monitor ad 
altissima risoluzione senza rimanere 
indietro alla concorrenza. I primi te¬ 
levisori 4K - più precisamente Ultra 
Hd in quanto la risoluzione è di 3.840 
x 2.160 pixel contro i 4.096 x 2.160 pixel 
dello standard 4K - sono già apparsi 
nei negozi, mentre nel settore dei moni¬ 
tor professionali i nuovi pannelli sono 
ancora prodotti di nicchia a causa del 
prezzo molto elevato. Asus ha pensato 
bene di smuovere un po' le acque con 
il modello PQ321QE, un display Lcd 
Ultra Hd dal costo nettamente inferio¬ 
re rispetto alla concorrenza, sia pure 
ancora importante in termini assoluti. 
Il prodotto di Asus stupisce non solo 
per la risoluzione, ma anche per le di¬ 
mensioni, per la tecnologia innovativa 


e per la qualità 
delle immagini. 

Ma procediamo 
con ordine. Il 
pannello Ultra 
Hd in formato 16:9 
è grande 31,5" ed è inserito in un 
corpo dalle linee semplici e severe, 
dall'aspetto professionale e un design 
piuttosto anonimo. Le superfici so¬ 
no tutte nere opache fatta 
eccezione per il supporto 
verticale in colore argentato e la 
presenza del logo Asus. I tasti di co¬ 
mando sono nascosti dietro il lato de¬ 
stro e costringono l'utente a muoversi 
alla cieca a meno di incollare un'eti¬ 
chetta (fornita in dotazione) con scritte 
esplicative. 

Lo spessore dello schermo è di soli 
35 millimetri, grazie all'impiego di 
Led bianchi come fonte di luce e di un 
alimentatore esterno, piuttosto grosso. 
Le prese dietro si riducono all'ingresso 


La perfezione di un display 
Ultra Hd con tecnoio 


zo 


Asus PQ321QE 
Euro 3.499 Iva inclusa 



• Risoluzione Ultra Hd 

• Eccellente risposta cromatica 

• Pannello di ampie dimensioni 

• Regolazioni complete 



• Macchinosa la procedura per avere Ultra Hd a 60 Hz 

• Icone, tasti e scritte a schermo possono 
essere troppo piccoli 

• Un solo ingresso DisplayPort 

• Prezzo elevato 

! f| Produttore: Asus, www.asus.it. 




Rispetto al riferimento 
sRgb, il gamut del 
monitor PQ321 appare 
leggermente spostato 
verso il verde, con blu 
e rosso leggermente 
meno estesi del 
dovuto. 


El 
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La costanza dei colori è 
ottima, con un AE medio di 
solo 0,87, AE minimo di 0,30 
e AE massimo di 3,89. 


collegamento grazie a due 
ingressi Hdmi aggiuntivi. 
Sempre dietro, in alto, si 
trovano i due altoparlanti 
da 2 watt Rms ciascuno, 
rivolti lontano dall'utente 
e dal suono molto metalli¬ 
co ma di volume adeguato 
per l'uso non ludico. 

La base ha forma trape¬ 
zoidale ed è piuttosto la¬ 
boriosa da montare, dato 
che richiede ben nove viti. 
Esteticamente, il basamen¬ 
to è la parte meno riuscita 
del display, molto lontano 
dalle soluzioni originali ed 
eleganti che spesso distin¬ 
guono i monitor Asus dai 
prodotti della concorren¬ 
za. Le regolazioni possibili 
sono altezza (corsa di 150 
millimetri), inclinazio¬ 
ne e rotazione. Il pivot è 
possibile solo se si stacca 
il monitor dalla base e lo 
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si rimonta ruotato di 90°, 
grazie all'attacco Vesa da 200 x 200 
millimetri. Il pannello Lcd impiega la 
tecnologia Igzo (che esaminiamo nel 
riquadro) e ha una densità di ben 140 
pixel per pollice. L'elettronica interna 
gestisce i colori con una profondità 
di 10 bit per tinta primaria e offre un 
menu dalla grafica spartana e troppo 
nidificato, con un set di opzioni suffi¬ 
ciente alle esigenze del professionista. 
E possibile stabilire il livello del nero, 
la tinta, la saturazione e la nitidezza; 
il gamma è regolabile su cinque livelli, 
mentre sono disponibili 18 valori per 
la temperatura colore. In effetti, però, 
il monitor mostra immagini ben bilan¬ 
ciate, colori brillanti e convincenti fin 
dalla prima accensione con le imposta¬ 
zioni di fabbrica, quindi basta regolare 
la luminosità (di default troppo alta) e 
il display è già pronto all'uso. A riprova 
della bontà della taratura compiuta 
da Asus, abbiamo effettuato una ca¬ 
librazione con la sonda Spyder4 e il 
software Spyder4Elite 4.5.4 di Dataco- 
lor: le differenze tra prima e dopo la 
taratura sono state minime. In pratica 


il miglioramento è consistito nell'eli¬ 
minazione di una dominante azzurra 
veramente molto tenue. 

Le immagini di test dei software Di- 
splayMate ( www.displaymnte.com ) e 
Monitors Matter (www.benchmark.hc]. 
ru/english.html ) sono apparse assolu¬ 
tamente perfette e anche l'uniformità 
dello schermo è apparsa molto buona. 
Le scie che seguono gli oggetti ad alto 
contrasto in movimento sono corte e 
leggere, inoltre le tinte praticamen¬ 
te non cambiano quando ci si sposta 
da un lato all'altro. Asus non dichia¬ 
ra quale sia la tecnologia usata per 
i cristalli liquidi, ma viste le ottime 
prestazioni cromatiche e dinamiche 
(il tempo di risposta nominale è di 
8 ms per passare tra due tonalità di 
grigio) sospettiamo sia Ips ( In-Plane 
Switching). 

A tanta perfezione fa da contraltare 
una certa macchinosità per far funzio¬ 
nare il display al massimo delle sue 
possibilità, ovvero a una risoluzione 
di 3.840 x 2.160 pixel con un refresh 


LE MERAVIGLIE 
DI IGZO 

I gzo (Indium Gallium line Oxide) è un 
materiale semiconduttore trasparente 
sviluppato nel 2003 dal gruppo di ricerca 
del giapponese Hosono presso il Tokyo 
Institute of Technology e il Japan Science 
and Technology Agency (Jst). Nel 2011 i 
brevetti posseduti da Jst sono stati dati 
in licenza a Samsung e nel 2012 a Sharp, 
che nello stesso anno, in collaborazione 
con Semiconductor Energy Laboratory, 
ha iniziato la commercializzazione dei 
primi pannelli Lcd costruiti con questo 
materiale. Igzo è caratterizzato da un'e¬ 
levata trasparenza e da una grande mo¬ 
bilità elettronica, fino a 50 volte maggiore 
rispetto al silicio amorfo (a-Si), uno dei 
componenti che costituiscono i transistor 
a film sottile (Tft, Thin-Film Transistor) 
inseriti nelle celle a cristalli liquidi dei 
display Lcd. Grazie a queste caratteristiche 
fisiche, Igzo permette di costruire pannelli 
Lcd più trasparenti, con Tft che consumano 
meno energia e che quindi possono essere 
più piccoli. 

La maggior trasparenza permette di 
ridurre la potenza della fonte luminosa 
dietro il pannello, mentre le dimensioni 
più ridotte consentono di aumentare la 
risoluzione (celle più piccole) oppure di 
creare display più piccoli ma con un elevato 
numero di pixel. 

L'elevata mobilità elettronica migliora la 
conduttività e riduce le dispersioni, così è 
necessaria una minore quantità di energia. 
In più i Tft fatti con Igzo possono essere 
accesi e spenti molto velocemente senza 
influire sulle caratteristiche visive del 
pannello, così da risparmiare fino al 90% 
di energia nel caso di immagini statiche. 
Infine, la ridotta dispersione elettrica ridu¬ 
ce il rumore di fondo presente nel display, 
di conseguenza i dispositivi touch possono 
rilevare più facilmente e con maggiore 
precisione il punto dove avviene il contatto 
tra il dito dell'utente e lo schermo. 

Oltre a migliorare le caratteristiche dei 
pannelli Lcd di smartphone, tablet, com¬ 
puter portatili, monitor e Tv, Igzo svol¬ 
gerà un ruolo fondamentale anche nella 
costruzione dei Tft per gli schermi Oled 
Ultra Hd e 4K. 
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di 60 Hz. In questa modalità, infatti, 
il monitor deve ricevere due flussi vi¬ 
deo tramite la connessione Displayport 
1.2 e nel suo menu Osd deve essere 
attivato il modo Multi Stream (Mst). 
Se invece il display funziona in Sin¬ 
gle Stream (Sst), vede un solo flusso 
video: 3.840 x 2.160 pixel a 30 Hz che 
occupano l'intero schermo oppure 
1.920 x 2.160 punti a 60 Hz raccolti 
nella sola metà sinistra del pannello 
(l'altra metà rimane nera). Inoltre, a 
seconda della scheda video in uso (che 
naturalmente deve prevedere un'uscita 
Displayport 1.2), bisogna impostare il 
driver in modo che l'adattatore generi 
i segnali corretti. Nelle nostre prove 
abbiamo usato la scheda Amd Radeon 
HD 7970 GHz Edition. Una volta im¬ 
postato il monitor di Asus in modalità 
Mst, nel driver Catalyst è apparsa la 
voce Eyefinity, in cui abbiamo creato 
un gruppo di monitor costituito da 
due display virtuali affiancati (2x1), 
ciascuno a 1.920 x 2.160 pixel e 60 Hz. 
Il driver li raggruppa in un'unica area 
di lavoro, così da arrivare finalmente 
ai fatidici 3.840 x 2.160 pixel a 60 Hz. 

Nell'uso quotidiano abbiamo apprez¬ 
zato molto l'enorme superficie su cui 
disporre le finestre degli applicativi e 
l'estrema nitidezza anche dei caratteri 
più minuti. A questo proposito dobbia¬ 
mo dire che il monitor di Asus richiede 
anche un'ottima acuità visiva da parte 
dell'utente, dato che le icone, i testi e i 
pulsanti sono molto piccoli. Windows 
consente di ingrandire gli elementi 
grafici per migliorare la visibilità, ma 
spesso non è possibile fare altrettanto 
nelle interfacce dei singoli programmi, 
quindi è facile ritrovarsi con il naso a 
pochi centimetri dallo schermo, per 
individuare gli elementi grafici più 
minuti. Gli operatori finanziari ap¬ 
prezzeranno la possibilità di disporre a 



scacchiera più finestre con diagrammi 
e tabelle, senza perdere nulla in fatto 
di definizione. E però con le foto che 
questo monitor dà il meglio di sé. Ve¬ 
dere una fotografia digitale in tutta la 
sua gloria, in Ultra Hd ed estesa su un 
display di 31,5 pollici, è veramente un 
piacere, grazie anche all'ottima fedeltà 
dei colori. I fotografi e i grafici profes¬ 
sionisti troveranno in questo display 

10 strumento perfetto per osservare 
in ogni dettaglio le immagini e per 
mostrarle al meglio ai propri clienti. 
Anche con i giochi 3D in prima persona 
la resa è veramente ottima: il dettaglio e 
l'ampiezza dell'immagine consentono 
al giocatore di entrare nella scena. At¬ 
tenzione però che il carico di lavoro per 

11 computer aumenta notevolmente. In 
pratica, il frame rate cala del 60 - 70% 
se si passa dal Full Hd (1.920 x 1.080 
pixel) all'Ultra Hd. Infine, la resa con 
i video non delude, anche se le imma¬ 
gini in movimento non permettono di 
apprezzare appieno i dettagli più fini. 

L'ultima osservazione va fatta sul prez¬ 
zo: in termini assoluti è molto elevato, 
ma se lo confrontiamo che quello di al¬ 
tri monitor professionali simili (che su¬ 
perano tranquillamente i 10.000 euro) 
ci rendiamo conto non è poi così alto. 
In ogni caso è uno dei primi monitor 
Ultra Hd e come al solito le primizie 
tecnologiche si pagano. • 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Caratteristiche del pannello 

Tecnologia 

TFTIGZO 

Sorgente di illuminazione 

White Led 

Dimensione (pollici) 

31,5 

Rapporto d'aspetto 

16:9 

Risoluzione nativa (punti) 

3.840x2.160 

Pixel pitch (mm) 

0,182 

Tempo di risposta gtg (ms) 

8 

^WIWWRualizzabili dichiarati (milioni) 

1.073,70 

Intervallo freq. di scansione orizz. (kHz) 

n.d. 

Intervallo freq. di scansione vert. (Hz) 

n.d. 

Luminanza (valore medio, cd/m2) 

350 

Rapporto di contrasto tipico dichiarato 

800:1 

Rapporto di contrasto dinamico dichiar. 

N.d. 

Angolo di visione orizz. / ver. (gradi) 

176/176 

Trattamento pannello 

antiriflesso 

Inqressi video 

Ingresso video Vga 

tt 

Ingresso Dvi 

X 

Ingresso Hdmi 

X 

j Ingresso Displayport 1 

Altre Funzionalità 

HubUsb 

X 

Ingresso audio 

• 

Uscita audio cuffie 

• 

Speaker 

• 

Compatibile con Soundbar 

X 

Altri accessori e funzionalità 

n.a. 

Caratteristiche fisiche 

Dimensioni incm(LxAxP) 

75x48,9x25,6 

Cornice laterali (mm) 

25/25 

Cornici superiore / inferiore (mm) 

23/23 

Peso netto con base (kg) 

13 

Attacco Vesa (mm) 

200x200 

Funzionalità Pivot 

• 

Inclinazione (gradi sulla verticale) 

-5/+25 

Rotazione della base 

-45/+45 

Regolazione in altezza (cm) 

• /15 

Alimentatore esterno 

• 

Cavi in dotazione 

DisplayPort/mini- 
Jack-FtS232C alim 

Caratteristiche energetiche 

Consumo max dichiarato (W) 

93 

Consumo tipico (W) 

93 

Consumo in stand-by dichiarato (W) 

<1 

Standard 

Fcc / Ul-clll / Ices / 


Weee/Rohs 

Garanzia sul prodotto e sul pannello 

Garanzia (anni) 

2 

Garanzia sul pannello 

n.d. 

Sì* No X 


L'uniformità del 
pannello è buona: 
le variazioni della 
luminanza sono 
limitate entro 
il 15%, quelle 
cromatiche non 
superano il 5,2%. 



Differenza al massimo 

i i i i i i i i i i ummmmm 


0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 



DeltaE al valore più vicino 

I I I I I I I 

0.0 0.5 1.0 15 2.0 25 3.0 35 4.0 4.5 SO 55 60 6.5 7.0 75 8.0 8.5 9.0 95 100 
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■ FIRST LOOKS hardware 


La Cpu desktop più veloce: 
ecco il nuovo Ivy Bridge-E 


Sono passati quasi due anni 
dal lancio della piattaforma 
Lga2011 per i processori Intel 
di fascia più alta. Ora è giunto 
il tempo per Sandy Bridge-E 
di cedere il trono al legittimo 
successore. 


■ Anteprima di Michele Braga 

D al 3 settembre scorso sono di¬ 
sponibili sul mercato i proces¬ 
sori Core i7 basati sull'architet¬ 
tura Ivy Bridge-E che aggiorna quella 
Sandy Bridge-E a circa due anni dal 
debutto di quest'ultima. Intel ha rila¬ 
sciato tre modelli - Core i7 4960X, Core 
i7 4930K, Core i7 4820K - che potranno 
essere installati sulle schede madri con 
chipset Intel X79 e Socket Lga a 2011 
contatti; il mantenimento del Socket è 
senza dubbio un buon vantaggio per chi 
dispone di un processore Sandy Bridge- 
E e desidera procedere all'aggiorna¬ 
mento. Tuttavia, verificate attentamente 
che la vostra scheda madre supporti i 
nuovi modelli, previo l'aggiornamen¬ 
to del bios. Alcuni piattaforme, anche 
le stesse prodotte da Intel, non sono 
compatibili. I primi due nuovi Core i7 
dispongono di 6 core fisici e possono 
elaborare fino a 12 thread grazie alla 
tecnologia Hyperthreading; il modello 



Core i7 


LGA 2011 


Compatibile con il Socket LGA2011, il Core i7 4960X integra 6 core, un controller 
LAB a quattro canali per memoria Ddr3 a 1.866 MHz e 40 linee Pei Express 3.0. 


di fascia "bassa" dispone, invece, di 4 
core e può elaborare fino a 8 thread. 
In questa anteprima abbiamo messo a 
confronto il Core i7 4960X con il mo¬ 
dello 3960X. Intel ha rimandato il più 
possibile l'introduzione dei processori 
Ivy Bridge-E che giungono ora sul mer¬ 
cato per offrire continuità alla linea di 
soluzioni di fascia più alta, in attesa 
dell'introduzione di un modello basato 
su architettura Haswell che potrebbe 
arrivare sul mercato tra il 2014 e il 2015. 

L'architettura 

L'architettura di Ivy Bridge-E è una 
variante ottimizzata e ripulita di quella 


Sandy Bridge-E; i due progetti sono 
molto simili tra loro per funzioni e 
tecnologie, ma la nuova versione è 
prodotta con la tecnologia Intel a 22 
nanometri K+ metal gate. Come nel 
passaggio da Sandy Bridge e Ivy Brid¬ 
ge sui modelli desktop, la transizione 
da 32 a 22 nanometri ha permesso di 
guadagnare margine sulle frequenze 
operative grazie alla riduzione dei 
consumi: utilizzando al massimo il 
medesimo Tdp di 130 watt, i modelli 
a 22 nanometri lavorano a frequenze 
base e turbo maggiori. 

I processori Ivy Bridge-E, così come 
quelli Sandy Bridge-E, non prevedo¬ 
no un comparto grafico integrato; se 




LE CARATTERISTICHE 



Sì • No X 

Modello 

Core Ì7-4960X 

Core Ì7-4930K 

Core Ì7-4820K 

Core Ì7-3970X 

Core Ì7-3960X 

Core Ì7-3930K 

Core Ì7-3820 

Socket 

LGA2011 

LGA2011 

LGA2011 

LGA2011 

LGA2011 

LGA2011 

LGA2011 

Architettura 

Ivy Bridge-E 

Ivy Bridge-E 

Ivy Bridge-E 

Sandy Bridge-E 

Sandy Bridge-E 

Sandy Bridge-E 

Sandy Bridge-E 

Tecnologia produttiva (nm) 

22 

22 

22 

32 

32 

32 

32 

Core/Thread 

6/12 

6/12 

4/8 

6/12 

6/12 

6/12 

4/8 

Frequenza base (MHz) 

3.600 

3.400 

3.700 

3.500 

3.300 

3.200 

3.600 

Frequenza turbo (MHz) 

4.000 

3.900 

3.900 

4.000 

3.900 

3.800 

3.900 

Cache LI (Kbyte) 

6x64 

6x64 

4x64 

6x64 

6x64 

6x64 

4x64 

Cache L2 (Mbyte) 

6x256 

6x256 

4x256 

6x256 

6x256 

6x256 

4x256 

Cache L3 (Mbyte) 

15 

12 

10 

15 

15 

12 

10 

Tdp (watt) 

130 

130 

130 

130 

130 

130 

130 

Moltiplicatori sbloccati 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

X 

Prezzo (in dollari per 1.000) pezzi 

999 

583 

323 

990 

990 

584 

294 
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FIRST LOOKS hardware ■ 


LE PRESTAZIONI 

1 Modello Cpu 

Core i7 4960X 

Core i7 3960X 

Incremento 

Modello Gpu 

GeForce GTX 760 

GeForce GTX 760 

(%) 

BAPCo SYSmark 2012 (1.5.0.166) 

SYSmark 2012 Rating 

264 

240 

10,0 

Office Productivity 

207 

189 

9,5 

Media Creation 

237 

213 

11,3 

Web Development 

303 

270 

12,2 

Data/Financial Analysis 

358 

335 

6,9 

3D Modeling 

343 

302 

13,6 

System Management 

186 

174 

6,9 

Futuremark PCMark 8 (1.0.0) 

Home 

5.218 

4.767 

9,5 

Creative 

5.394 

5.093 

5,9 

Work 

4.559 

4.378 

4,1 

Geekbench 3.0 (64bit) 

Geekbench Score (singolo core) 

3.659 

3.439 

6,4 

Geekbench Score (multi core) 

22.179 

19.146 

15,8 

MaxonCinebench RII.5 

Rendering Cpu (punti) 

12,18 

10,54 

15,6 

Configurazione - Scheda madre / chipset: Asus X79 Deluxe / Intel X79; Memoria: 8 da 4 Gbyte Kingston Ddr3 1.866; 
Scheda grafica: Nvidia GeForce GTX 760; Disco: Intel X25-M/80 Gbyte; Sistema operativo: Microsoft Windows 8 Pro 64 bit 


da un lato tutto ciò è giustificato dal 
fatto che i sistemi di fascia estrema 
sono equipaggiati con schede grafiche 
discrete, la presenza della tecnologia 
QuickSync sarebbe stata certamente 
apprezzata dagli utenti per avere a 
disposizione l'efficiente accelerazione 
di codifica e decodifica video svilup¬ 
pata da Intel e presente nei processori 
di fascia più bassa. 

Il controller di memoria è rimasto 
quello a quattro canali già presente 
sui modelli Sandy Bridge-E, ma ora 
supporta in modo ufficiale moduli 
Ddr3 a 1.866 MHz rispetto ai 1.600 
MHz della precedente generazione; tra 
le tecnologie integrate dall'architettura 
Ivy Brdge-E figurano il supporto alle 
istruzioni Avx, Aes, Sse 4.1 e 4.2. Non 
manca inoltre la tecnologia Turbo Bo- 
ost 2.0 che gestisce frequenze e consu¬ 
mi dei 6 core in base al carico di lavoro 
istantaneo; durante l'elaborazione di 
processi che occupano pochi core, il 
processore sale di frequenza per incre¬ 
mentare le prestazioni di questi ultimi 



Intel Core i7 4960X 

Euro 999 Iva inclusa 


• La Cpu desktop più veloce del mercato 

• Compatibile con la piattaforma X79 


sfruttando tutto il Tdp disponibile. In 
modo analogo durante l'esecuzione 
di processi altamente parallelizzati 
e quindi capaci di avvantaggiarsi di 
tutti i thread di calcolo, la frequenza 
operativa viene mantenuta uguale su 
tutti core. 

AlTinterno del die è presente un con¬ 
troller per la gestione di 40 linee Pei 
Express 3.0 che possono essere orga¬ 
nizzate in diverse configurazioni: due 
linee X16 e una una X8 quando si de¬ 
sidera utilizzare due schede grafiche 
con piena banda di trasmissione dati; 
una X16 e tre X8 oppure una X16, due 
X8 e due X4. 

La prova 

Utilizzando l'architettura Ivy-Bridge- 
E, riuscire a incrementare in modo 
sensibile il livello di prestazioni offer¬ 
to dai processori Sandy Bridge-E era 
un obiettivo tutt'altro che semplice 
da raggiungere. La prò 
va sul campo ha 


«Grazie alla tecnologia 
a 22 nn, i nuovi Core i7 
sono molto più veloci, 
senza consumare di più 
rispetto ai precedenti. 


mostrato comunque un incremento di 
prestazioni con punte fino al 10% e al 
16% nel confronto tra il modello Core 
i7 3960X e il nuovo Core i7 4960X. Il 
costo per questo incremento di pre¬ 
stazioni è tuttavia elevato in quanto 
è necessario spendere circa 1.000 eu¬ 
ro, in media circa 100 euro per ogni 
punto percentuale di prestazioni in 
più rispetto al Core i7 3960X. 

Per la prova abbiamo utilizzato la 
scheda madre Asus X79 Deluxe in 
quanto il modello Intel DX79SI uti¬ 
lizzato sino a questo momento per le 
prove in laboratorio non figura tra le 
piattaforme compatibili con i nuovi 
processori. 

La piattaforma Asus offre notevoli 
vantaggi rispetto alla prima generazio¬ 
ne di soluzioni X79; grazie ai controller 
aggiuntivi presenti sul Pcb, questa 
scheda madre offre un elevato numero 
di connessioni interne ed esterne: 12 
porte Serial Ata per creare volumi di 
archiviazione in modalità Raid, due 
porte eSata, 4 slot Pei Express con ag¬ 
gancio meccanico X16, 10 porte Usb 
delle quale 6 in standard 3.0 (il chipset 
X79 ne supporta in modo nativo so¬ 
lamente 2), due porte di Ethernet di 
classe Gigabit e connettività wireless 
integrata. • 


EHI# 


• Rapporto elevato tra prestazioni e prezzo 
@ Produttore: Intel, www.intel.it. 



La AsusX79 Deluxe è uno 
dei modelli aggiornati 
per supportare le nuove 
Cpu Ivy Bridge-E. 
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■ FIRST LOOKS hardware 


Lenovo Thinkpad Helix 

Convertibile 
allo stato dell'arte 


Prezzo a parte, è difficile trovare un punto debole 
a quello che è attualmente uno dei migliori ibridi 
notebook/tablet per il mercato professionale. 

■ Anteprima di Pasquale Bruno 


A vederlo da lontano sembra un 
normale portatile Thinkpad: 
colore rigorosamente nero, li¬ 
nee classiche e spigolose, sensazione 
di robustezza già al primo sguardo. 
In realtà il Thinkpad Helix è un con¬ 
vertibile di ultima generazione: basta 
scattare la tastiera per ritrovarsi così 
un vero tablet da 11 pollici tra le mani, 
dotato tra l'altro di caratteristiche fuori 
dal comune. Utilizza il meglio della 
componentistica attualmente sul mer¬ 
cato, ha caratteristiche di robustezza 
ed ergonomia molto peculiari, ampia 
connettività e un'autonomia particolar¬ 
mente lunga grazie alla doppia batteria. 
Le prestazioni sono molto elevate e il 
display è di ottima qualità. Oltre alla 
modalità tablet o notebook, il Thinkpad 
Helix ha una terza opzione chiamata ta- 
blet+: il display si stacca e si riaggancia 
al contrario, con il pannello Lcd dal lato 
opposto rispetto alla tastiera. In que¬ 
sto modo si può giovare della seconda 
batteria e delle porte aggiuntive anche 
in modalità tablet, ovviamente a disca¬ 
pito del peso complessivo. Oppure si 
può usare per effettuare presentazioni, 
rivolgendo il display verso il proprio 
interlocutore. 

I materiali utilizzati sono un mix di 
lega di magnesio e plastica; il telaio è 
davvero robusto, così come il sistema 
di aggancio alla tastiera/dock, provvi¬ 
sto di pulsante meccanico di sblocco. 
L'Helix pesa 840 grammi, nella media 


per questo tipo di dispositivi; con la 
tastiera tale valore sale a 1,6 kg, in linea 
con quello di un Ultrabook. La tastiera 
fornita in dotazione è resistente al ver¬ 
samento di liquidi, contiene una secon¬ 
da batteria da 28 watt-ora e aggiunge 
due porte Usb 3.0. Potrebbe essere un 
po' più solida (in alcune parti si notano 
flessioni se si preme con forza); in com¬ 
penso ha dei tasti di ottima qualità, in 
perfetto stile Thinkpad. La digitazione 
è veloce e sicura, nonostante le piccole 
dimensioni; anche il touchpad è molto 
ampio ed ha una precisione invidiabile. 
Al centro della tastiera c'è anche il clas¬ 
sico stick di puntamento Trackpoint. 

Il Thinkpad Helix è disponibile in varie 
configurazioni, anche con processori 
Core i7. Nella nostra è presente un 
veloce Core Ì5-3337U a 1,8 GHz (2,7 
GHz in modalità Turbo), un processore 
solitamente utilizzato nei notebook. 
Nei tablet si tende a usare qualcosa di 
più tranquillo, qui invece il livello di 
prestazioni ottenibile è esattamente 
quello di un Ultrabook di fascia alta. 
Il disco Ssd di produzione Intel da 180 
Gbyte ha un grosso peso sulla fluidità 
di utilizzo complessiva; utilizzare l'He- 
lix è un vero piacere in ogni situazione, 
anche con applicativi molto pesanti. 
Peccato per i soli 4 Gbyte di memoria 
Ram, non espandibili. 

Il processore veloce ha bisogno di un 



sistema di raffreddo attivo e all'inter¬ 
no del telaio c'è una piccola ventola, 
per fortuna abbastanza silenziosa. 
Nella tastiera è presente una coppia 
di ventole aggiuntive che aiutano a 
smaltire meglio il calore quando si è 
in modalità notebook. Durante l'uso 
con le classiche applicazioni da ufficio 
il calore sviluppato è modesto; quando 
si passa ai giochi 3D o ad applicazioni 
che impegnano a fondo la Cpu le cose 
cambiano. Il calore si sente molto di 
più, soprattutto sul lato sinistro, e può 
diventare fastidioso. Per questo tipo 
di applicazioni consigliamo l'utilizzo 


LE PRESTAZIONI 


FutureMark PC Mark 7 (1.0.4) 

PC Mark Score 

4.587 

FutureMark PC Mark 8 (1.0.0) 

Home 

2.529 

Creative 

2.262 

Work 

4.520 

MaxonCinebench RII.05 (64 bit) 

Cpu 

2,06 

Open GL 

10,40 

Mainconcept Reference 2.2 

Encoding H.264(mm:ss) 

08:48 

FutureMark 3DMark 

Ice Storm 

28.723 

Cloud Gate 

2.720 

Pire Strike 

364 




La parte inferiore del telaio ospita 
tutte le connessioni. 
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FIRST LOOKS hardware ■ 



IL COMPLEMENTO IDEALE 
La tastiera integra una 
seconda batteria, un'uscita 
mini DisplayPort e due 
porte Usb 3.0. Quando 
agganciata, lo spessore 
complessivo è di due 
centimetri. 


DISPLAY FULL HO 

È un ottimo Ips con risoluzione 1.920 x 1.080 
pixel, preciso nell'utilizzo col pennino o con le 
dita e caratterizzato da un'elevata nitidezza. 


PROCESSORE DA NOTEBOOK 
Il Core i5 a 1,8 GHz di terza generazione 
garantisce ottime prestazioni, superiori 
a quelle di altri concorrenti. 

Anche il disco Ssd di Intel è molto veloce. 

LA TASTIERA NON DELUDE 
Come da tradizione Thinkpad, è una 
delle migliori in assoluto. Il touchpad è 
ampio e preciso. 


in modalità notebook, dove tale in¬ 
conveniente sparisce del tutto. In ogni 
caso non abbiamo notato problemi di 
surriscaldamento né di riduzione di 
prestazioni della Cpu (throttling). 

Per quanto riguarda la connettività non 
si è risparmiato su nulla: il modulo Wi- 
Fi è un affidabile Intel Centrino 6205 
in modalità 2x2, c'è Bluetooth 4.0, un 
chip Nfc, il Gps e anche un modulo 
3G/Hspa+ di produzione Ericsson (sui 
modelli europei niente Lte, purtroppo). 
Nella confezione c'è un adattatore Usb- 
Ethernet per collegare direttamente il 
tablet alla rete via cavo. Non manca una 
doppia fotocamera con sensori da 5 e 
2 Mpixel. Il chipset Intel QS77 integra 
le funzionalità vPro e Amt, utili per la 
manageability a livello aziendale. 

Il display da 11,6 pollici è costruito 
con tecnologia Ips e presenta elevati 
angoli di visione, una buona lumino¬ 
sità e un'ottima nitidezza nonostante 
l'elevata risoluzione (1.920 x 1.080 pi¬ 
xel). Anche sul desktop di Windows 8 i 
font appaiono sempre leggibili. I colori 
sono vivi e realistici. Il digitalizzatore 
Wacom a 10 punti può essere sfruttato 
sia con le dita sia con il pennino fornito 
in dotazione; in entrambi i casi la preci¬ 
sione e la risposta sono ottime. L'unico 
problema di questo display è il filtro 
anteriore lucido, che sotto la luce del 
sole presenta i soliti riflessi. Avremmo 
visto meglio un efficiente display opaco 
antiriflesso, visto che il target di questo 


oggetto è soprattutto quello aziendale 
e lavorativo in genere. 

Per quanto riguarda l'autonomia, ab¬ 
biamo sperimentato otto ore piene di 
funzionamento con entrambe le batte¬ 
rie, lasciando la rete Wi-Fi sempre ac¬ 
cesa e la luminosità al 50%, utilizzando 
applicativi da ufficio e il browser Web. 
Un ottimo valore che si riduce della 
metà circa sfruttando la sola batteria 
integrata nel tablet. Un tablet come 
questo gioverebbe enormemente del¬ 
la nuova architettura Intel Haswell 
di quarta generazione, che permette 
un'autonomia molto più lunga; a quan¬ 
to pare però l'adozione sta andando 
molto a rilento e il refresh dei prodotti 
arriverà più tardi del previsto (specie 
sui prodotti professionali come questo, 
che adottano le nuove tecnologie solo 
quando collaudate a sufficienza). 

I prezzi, unica nota dolente, da listino 
partono da 1.700 euro Iva esclusa, ma 
lo Street price può essere leggermente 
inferiore. La nostra configurazione, di 
fascia medio-alta, è presente presso un 
noto rivenditore Online a 2.000 Euro Iva 
inclusa. In ogni caso è evidente che si 
tratta di un prodotto destinato più che 
altro alla fascia Corporate o comunque 
in quei casi dove il ritorno dell'investi¬ 
mento ne giustifica l'adozione. Peri i 
comuni mortali in grado di affrontar¬ 
ne la spesa, questo è probabilmente il 
miglior tablet convertibile disponibile 
oggi sul mercato. • 


| Lenovo Thinkpad Helix 
| Euro 2.031,59 va inclusa. 
■iliTiB 

! • Massima versatilità 

• Prestazioni e autonomia 

• Robustezza e affidabilità 

• Prezzo 

• Display lucido 

• Calore a volte avvertibile 

: H Produttore; Lenovo, www.lenovo.com/it 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Intel Core Ì5-3337U 
Chipset: Intel Q577 

Memoria installata / massima (Gbyte): 4 / 4 
Unità ottica: assente 

Disco fisso / capacità (Gbyte): Ssd Intel serie 525 /180 
Chip grafico / memoria video: Intel HD 4000 / dinamica 
Chip audio: Realtek ALC269 
Chip di rete: Wi-Fi Intel Centrino Advanced-N 6205 
Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 

11,6 / Ips lucido /1.920 x 1.080 
Modem: Ericsson C5621 TTF, 3G-Hspa+ 

Porte: 1 Usb 2.0,1 mini DisplayPort, microfono/cuffia. 
Tastiera: 2 Usb 3.0,1 mini DisplayPort 
Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio-polimeri / 
42 Wh + 28Wh 

Dimensioni (L x A x P, cm): 29,6 x 1,1 x 18,7 
Peso (g): 840 (1,6 kg con tastiera) 

Sistema operativo: Windows 8 Pro 64 bit 
Garanzia: tre anni 

Accessori: tastiera/dock, stilo, adattatore Usb-Ethernet 
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■ FIRST LOOKS hardware 


Samsung ridimensiona 
il Galaxy S4 

Versione Mini del top di gamma: come era già 
avvenuto per l'S3, non scendono solo gli ingombri 
ma anche la qualità della componentistica. 


I Anteprima di Simone Zanardi 

L a proliferazione dei dispositivi è 
ormai una costante nel mercato 
degli smartphone: persino Apple 
ha deciso di doppiare la propria offerta 
con il lancio contemporaneo di iPhone 
5C e 5S. Nessuno batte però Samsung, 
che in questo campo è ormai da tempo 
sostenitrice di una filosofia che potrem¬ 
mo riassumere come "un telefono per 
ogni tasca". In alcuni casi il proposito si 
traduce in prodotti ben centrati, in altri la 
sensazione è quella di trovarsi di fronte a 


LE PRESTAZIONI 

1 Benchmark di sistema t 

AnTuTu 4.0.1 Benchmark 

TOTALE 

19.333 

Multitask 

1.269 

Dalvik 

1.486 

Cpu Integer 

1.269 

Cpu Float 

1.486 

Ram (operazioni) 

623 

Ram (velocità) 

1.530 

Grafica 2D 

836 

Grafica 3D 

5.897 

Storage I/O 

674 

Database I/O 

640 

Geekbench 3 (multi core) 

TOTALE 

1.120 

Cpu Integer 

1.320 

Cpu Float 

1.157 

Memoria 

649 

Quadrant Standard 2.1.1 

TOTALE 

7.051 

Cpu 

14.086 

Memoria 

12.929 

Grafica 2D 

1.000 

Grafica 3D 

2.220 

Input/Output 

5.021 

1 Benchmark grafici 1 

Gfxbench 2.7.2 

T-Rex Hd (C24Z16) offsceen 

362 

T-Rex Hd (C24Z16) onsceen 

833 

Egypt Hd (C24Z16) offscreen 

1.916 

Egypt Hd (C24Z16) onscreen 

3.788 

3D Mark 1.1.0.1179 

Ice Storm 

5.654 

Ice Storm Extreme 

2.857 

Ice Storm Unlimited 

4.828 

1 Benchmark JavaScript 1 

Rightware Browsermark 2.0 

2.139 

SunSpider 1.0.1* 

1.186 

*A valori inferiori corrispondono prestazioni superiori 


una pura operazione commer¬ 
ciale. È quest'ultimo il caso del nuovo 
Galaxy S4 Mini, un terminale Android 
mid-range che sfrutta il nome del top di 
gamma Samsung, ma poco ha a che fare 
con l'illustre fratello maggiore, se non 
per l'estetica quasi identica, condensata 
grazie al display da 4,3 pollici. 

Al primo approccio, il Galaxy S4 Mini 
non delude: i materiali plastici sono di 
livello più che buono, e lo chassis è ele¬ 
gante anche se poco originale. L'interfac¬ 
cia TouchWiz a cui sono ormai abituati 
gli utenti Samsung veste in modo effi¬ 
ciente e pratico il sistema operativo (al 
momento della prova 4.2.2) e la fluidità 
nell'uso quotidiano è pressoché impecca¬ 
bile. Qualche problema si avverte invece 
negli utilizzi più intensivi (giochi, ad 
esempio), ma del resto il dual core scelto 
da Samsung non può essere paragonato 
ai quad core che equipaggiano i top di 
gamma. Nel corso dei nostri test di siste¬ 
ma, il dispositivo ha registrato di fatto 
prestazioni quasi dimezzate rispetto al 
fratello maggiore, anche se il rendering 
delle pagine Web è di ottimo livello. 

Si è scesi a compromessi anche sul fronte 
display: certo non era ipotizzabile l'uti¬ 
lizzo del Full Hd del Samsung Galaxy S4 
anche su questo device, ma ci saremmo 
attesi almeno un'alta definizione 720p; 
invece, ci si deve accontentare di un 540 
x 960 pixel solo sufficiente per questa 
generazione di smartphone. Discreta 
la fotocamera principale che con i suoi 
8 Mpixel offre scatti di buona qualità 
in piena luce e tende ad accentuare il 
rumore solo nelle scene notturne. La bat¬ 
teria da 1.900 mAh allinea l'autonomia 
del telefono alla media di mercato: si 
raggiunge la fine giornata con utilizzo 
medio, mentre in caso di impiego inten¬ 
sivo è bene portare con sé il caricatore. 
Tirando le somme, il Galaxy S4 Mini non 
è un oggetto privo di attrattiva: il prez¬ 
zo non è proprio contenuto, ma dopo 
aver conosciuto le offerte analoghe di 




LAB 1 


Samsung Galaxy S4 Mini 

Euro 399,00 Iva incl. 



“1 


• Hardware equilibrato 

• Software maturo e fluido 

• Display 

• Nome ingannevole 

(f| Produttore: Samsung, www.samsung.it 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Qualcomm MSM8930 dual core 1,7 GHz 

Gpu: Adreno 305 

Ram(GB): 1,5 

Storage (GB): 8 

Slot di espansione: Micro Sd 

Display: 4,3" Super Amoled, 540 x 960 pixel 

Fotocamera: 8 Mpixel, registrazione video 1080p, 

autofocus 

Fotocamera secondaria: 1,9 Mpixel 
Apparato radio: 2G/3G quad-band, 4G 
Connettività wireless: Ite, Wi-Fi 802.11abgn, Bluetooth 4.0 
Gps: integrato 

Sensori: accelerometro, prossimità, bussola 
Porte: Micro Usb 
Batteria (mAh): 1.900 

Dimensioni (L x A x P mm): 124,6 x 61,3 x 8,9 
Peso (g): 107 

Htc e del (presunto) mid-range Apple 
non ci sentiamo di infierire sul posizio¬ 
namento commerciale dell'S4 Mini. La 
delusione viene semmai dal nome scelto 
da Samsung: chi, come il sottoscritto, 
aspetta con ansia un telefono Android di 
fascia alta senza dover cedere alla moda 
dilagante dei maxi-schermi, non troverà 
nel Mini la tecnologia di Galaxy S4 con¬ 
densata in meno spazio, ma un Android 
mid-range abbastanza standard. • 
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FIRST LOOKS hardware ■ 


In rete ovunque, 
anche su Lte 

Zyxel propone un router portatile 
con funzionalità Wi-Fi per collegare sino 
a dieci dispositivi a Internet tramite rete 
cellulare, anche di ultimissima generazione. 



■ Anteprima di Simone Zanardi 

I router portatili non sono certo una 
novità: consentono di creare una 
rete locale Wi-Fi in qualsiasi luo¬ 
go, grazie alla batteria integrata e alla 
connettività Wan su rete cellulare. Il 
modello Zyxel WAH7130 è però il 
primo da noi provato a disporre di 
connettività Lte, per velocità massime 
teoriche di 100 Mbps (e backup su 
rete Hspa a 21 megabit al secondo). 
L'idea di disporre della massima velo¬ 
cità oggi ottenibile dalle reti cellulari è 
sicuramente allettante per un prodotto 
di questo tipo, che nasce con l'idea di 
condividere la banda disponibile tra 
più dispositivi. 

La prima configurazione dell'appara¬ 
to è molto semplice: dopo aver instal¬ 
lato batteria e Sim (formato regolare) 
all'interno dell'unità, è sufficiente 
collegarsi al router via Wi-Fi ed acce¬ 
dere al pannello di amministrazione 
per impostare Pin e Apn della scheda 
cellulare per poter iniziare da subito 
a navigare. Il supporto al protocollo 
Wps semplifica la creazione di una 
connessione wireless protetta. 

Per rendere ancora più versatile e faci¬ 
le da utilizzare il proprio router, Zyxel 
ha sviluppato una applicazione di ge¬ 
stione ad hoc per terminali mobili, 
disponibile gratuitamente sui portali 
Google Play e iTunes per piattaforme 
Android e iOS. Zyxel 4G Hotspot per¬ 
mette tra l'altro di ricercare il router, 
ricevere informazioni sullo stato, im¬ 
postare i parametri di base e attivare 
l'accesso guest alla rete. 

I nostri testi di connessione hanno 
evidenziato velocità di connessione 
variabili dai 10 ai 20 Mbps reali, cifre 
che però non sono imputabili al router 
quanto allo stato della rete Lte; a tal 
proposito è importante sottolineare 
che lo Zyxel supporta su rete 4G le 


frequenze 800, 1.800 e 2.600 MHz, di 
fatto tutte le bande in uso o in pro¬ 
spettiva di impiego in Italia. 

Sul fronte della connessione locale, 
il router Zyxel dispone di un access 
point conforme alle specifiche 802.lln; 
trattandosi di un modulo con modalità 
di trasmissione lxl la velocità mas¬ 
sima teorica è limitata a 150 Mbps, 
una soglia comunque sufficiente per 
le esigenze tipiche di questo tipo di 
apparati. Durante i nostri test la por¬ 
tata non si è certo dimostrata ai livelli 
dei classici router wireless domestici, 
ma nel locale del router e in quelli 
immediatamente adiacenti non ab¬ 
biamo registrato alcun problema di 
connettività. 

Il sistema è autolimitato a 10 client 
wireless gestibili, ma in compenso 
può gestire due Ssid separati per la 
creazione di altrettante reti Wi-Fi indi- 
pendenti, ciascuna impostata secondo 
specifici parametri di sicurezza. 

La batteria integrata ha una capacità di 
1.700 mAh e un'autonomia dichiarata 
in modalità operativa di circa 4 ore; le 
nostre prove hanno confermato questa 
soglia, che comunque può rivelarsi 
limitante in caso di sessioni di con¬ 
nessione particolarmente intense; il 
router è comunque ricaricabile tramite 
la porta Micro Usb e l'adattatore con 
cui è fornito. 

Compatto e leggero (88 x 88 x 17 mm 
per 124 grammi), lo Zyxel WAH7130 
è disponibile al prezzo di listino di 
199 euro, una cifra non indifferente, 
considerando che uno smartphone 
può svolgere funzioni analoghe grazie 
all'opzione tethering, ma va comun¬ 
que considerato il supporto alle reti 
Lte di ultima generazione. I modelli 
equivalenti 3G sono disponibili a par¬ 
tire da circa la metà del prezzo. • 


Zyxel WAH7130 

Euro 199,00 Iva incl. 



• Connettività 4G 

• Compatto 



• Autonomia solo discreta 

• Prezzo 

H Produttore; Zyxel, www.zyxel.it 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Modulo celi.: 4G 800/1.800/2.600 MHz, 3G 900/1.800 MHz 
Connettività dati: Ite Cat.3 100 Mbps, 

Hspa+ 21/5,76 Mbps 

Wi-Fi: 802.11n 1x1 (150 Mbps) 2,5 GHz 

Capacità conness. locale: sino a 10 client Wi-Fi 
gestibili 

Sicurezza: Wpa/Wpa2, Wps, 2 Ssid separati 

configurabili 

Batteria: 1.700 mAh 

Interfacce: Micro Usb 

Dimensioni (mm): 88 x 88 x 17 mm 

Peso (gr): 124 



L'app per dispositivi mobili sviluppata da 

Zyxel semplifica la configurazione del router portatile. 
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■ FIRST LOOKS hardware 




NeXTXM-044 

Euro 499 Iva inclusa 


• Sistema bilanciato e versatile 

• Prezzo "anti-crisi" 


mima 

• Eccessivamente ingombrante 


Un desktop economico 
ma tuttofare 


Alla base del sistema NeXT la più recente 
generazione di Apu Amd: il risultato 
è una soluzione versatile ed espandibile. 


■ Anteprima di Eugenio Moschini 


La scelta di una scheda 
madre Atx evoluta 
lascia ampi margini 
di espandibilità, 
ma impatta sulla 
compattezza. 


A rchiviata ormai da tempo la 
battaglia per la pura potenza di 
calcolo - dove Intel è innegabil¬ 
mente vincitrice - nel mercato desktop (e 
notebook) Amd lotta su altri due aspet¬ 
ti: il rapporto prezzo/prestazioni e il 
migbor bilanciamento tra Cpu e Gpu. 
La nuova famiglia di Apu Richland, 
presentata a inizio di giugno e di cui 
trovate la recensione sul numero 269 di 
PC Professionale, è l'ultima incarnazione 
del progetto Fusion e rappresenta la 
proposta della casa di Sunnyvale per il 
segmento desktop "economico". E sotto 
la barriera psicologica dei 500 euro - 
anche se è bene specificare che il prezzo 
non include il sistema operativo - rientra 
il desktop in prova questo mese, propo¬ 
sto dall'italiana NeXT. 

Il cuore dell'XM-044 è il modello di pun¬ 
ta della famiglia Richland, l'AlO 6800K. 
Questa Apu ha un'architettura a quattro 
core che opera alla frequenza base di 4,1 
GHz (e che può raggiungere, in modalità 
Turbo, i 4,4 GHz) mentre il comparto 
grafico integra una Gpu Radeon HD 
8670D dotata di 384 core con frequenza 
massima di 844 MHz. Come già sottoli¬ 
neato in occasione della prova, Richland 
non è tanto un nuovo step evolutivo (per 
questo è necessario aspettare Kaveri) 
quanto una miglioria di Trinity. Rispetto 


al precedente top di gamma 
(AIO 5800K) è cresciuta sia 
la frequenza della Cpu (con 
un salto di 300 MHz in mo¬ 
dalità base e di 200 MHz in 
modalità Turbo) sia quella 
della Gpu (di 44 MHz). L'in¬ 
cremento di prestazioni, rispetto 
alla generazione precedente, è sta¬ 
to però marginale. La parola d'ordine, 
in questo caso, è stata "ottimizzare". 
Amd, in Richland, ha infatti introdotto 
nuove ottimizzazioni che permettono 
di migliorare ulteriormente l'efficienza 
energetica (e spremere al massimo, in 
ogni condizione, il processore). 

Il sistema di controllo energetico Turbo 
Core - ora nella versione 3.0 - gesti¬ 
sce in modo intelligente e dinamico 
le frequenze di lavoro e le tensioni di 
alimentazione delle diverse sezioni del 
processore (Cpu e Gpu) in funzione 
del carico di lavoro. Il risultato è un 
processore dalTottimo rapporto prezzo- 
prestazioni, adatto sia alla fruizione che 
alla creazione di elementi multimediali. 
Anche nel gaming, grazie al più evoluto 


motore integrato per desktop, l'AlO 
6800K offre prestazioni discrete, non 
certo all'altezza di una scheda separata, 
ma sufficienti per giocare in Hd (con la 
sola accortezza di impostare filtri ed 
effetti su livelli medio-bassi). 

Se le prestazioni grafiche diventasse¬ 
ro insufficienti, o se voi cambiaste il 
vostro modo di utilizzo del Pc, ricor¬ 
diamo che è possibile affiancare, alla 
grafica integrata, una scheda grafica 
dedicata. Ovviamente Amd sottolinea 
come, utilizzando una scheda della 
propria famiglia Radeon, l'utente può 
beneficiare della soluzione Radeon Dual 
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FIRST LOOKS hardware ■ 


Graphics : in pratica la Gpu separata la¬ 
vora in Crossfire con quella integrata, 
sommandone le prestazioni. Nulla però 
vieta di optare per schede grafiche Nvi- 
dia, ma in questo caso la Gpu integrata 
nel processore viene disabilitata. Il plus, 
in questo caso, si avrebbe in tutte le ap¬ 
plicazioni che sfruttano l'accelerazione 
Cuda, proprietaria Nvidia. 

La scheda madre scelta da NeXT per 
questa configurazione è il modello di 
punta di Msi per il Socket FM2: basata 
sul chipset A85X, la FM2-A85XA-G65 si 
caratterizza per l'utilizzo di componen¬ 
tistica di elevata qualità e affidabilità, 
che la fanno rientrare nella categoria 
delle motherboard Military Class III. 
Realizzata in formato Atx, questa scheda 
offre un elevato grado di espandibilità: 
sul Pcb trovano posto 2 slot Pei Express 
X16,3 Pei Express XI e anche 2 "vecchi" 
Pei. Sono inoltre integrate 8 porte Sata 
III, che il sistema può anche gestire in 
Raid, con supporto alle modalità 0/1 
/ 5 e 10. Sul retro, infine, si trova ima 
completa dotazione di uscite con 6 porte 
Usb (di cui 2 di tipo 3.0), 6 jack audio 
più un'uscita S/Pdif, una porta Gigabit 
Ethernet e perfino l'ormai obsoleta Ps/2. 
Ben 4, infine, le uscite video: Vga, Dvi, 
Hdmi e Displayport. Grazie alla tecno¬ 
logia Amd Eyefinity la Gpu è in grado 
di gestire configurazioni multi monitor 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Amd AIO 6800K 

Core /Thread: 4/4 

Frequenza base / Turbo: 4,1 GHz / 4,4 GHz 
Scheda madre/chipset: Msi FM2-A85XA-G65 / Amd A85X 
Memoria installata / massima: 

8 GB (2 da 4 GB) Patriot Ddr3 @ 1.333 MHz / 32 GB 
Chip grafico / memoria dedicata: Amd Radeon HD 
8670D integrata /X 

Disco rigido / capacità: WD Caviar Blue /1 Tbyte 

Unità ottica / tipo: Lite On IHAS120-04 / 

masterizzatore Dvd±Rw 

Chip audio: Realtek ALC892 

Rete cablata: Reaitek RTL8111E Gigabit 

Rete wireless: X 

Altro: cardreader 16-in-1 

Porte posteriori: 4 Usb 2.0,2 Usb 3.0, Vga, Dvi, Hdmi, 
Displayport, Rj-45, Ps2,6 jack audio 
Porte frontali: 3 Usb 2.0,2 jack audio 

Tastiera / mouse: • / •, wireless 
Telaio: Cooler Master Elite 371 
Alimentatore / potenza: Digitus / 550 watt 
Sistema operativo: x 

Sì* No X 


(in questo caso fino a 3), visto il limite 
che Hdmi e Displayport non possono 
essere usate contemporaneamente. 
Come memoria di sistema, NeXT ha 
optato per due moduli da 4 GByte di 
Ddr3 a 1.333 MHz, frequenza decisa¬ 
mente sottotono rispetto alle capacità 
del processore, il cui controller integrato 
arriva a gestire moduli fino a 2.133 MHz. 
Si tratta di una scelta che però incide, per 
qualche punto percentuale, sulle presta¬ 
zioni massime: la maggiore frequenza 
operativa della memoria fornisce, infatti, 
una maggiore velocità e una maggiore 
banda di trasferimento dati da e verso 
la memoria locale, alla quale si appoggia 
anche la Gpu. 

Il disco rigido, mi Western Digital Caviar 
Blue, ha una capacità di 1 Tbyte, taglio 
ormai standard anche nelle configura¬ 
zioni entry level. Se il vostro budget lo 
consente (oppure quando lo consenti¬ 
rà), vi consigliamo di affiancare al disco 
meccanico un Ssd (è sufficiente anche un 
modello da 128 Gbyte). Anche se non 
guadagnerete fps nei giochi o secondi 
nel rendering, si tratta di un upgrade 
che può drasticamente migliorare la 
reattività di qualsiasi piattaforma. 

La configurazione hardware è comple¬ 
tata daU'immancabile lettore ottico (in 
questo caso un masterizzatore Dvd multi 
standard) e dal lettore di memory card. 
Non mancano, infine, tastiera e mouse 
wireless. L'XM-044 è stato assemblato 
in un case Cooler Master Elite 371, un 
modello middle tower economico dotato 
di 3 vani da 5,25" e 6 da 3,5" e in gra¬ 
do di ospitare anche schede grafiche a 
lunghezza piena (o filli size ovvero fino 
a 31,2 cm) e dissipatori particolarmente 
voluminosi (fino a 16 cm in altezza). 
L'alimentazione è stata affidata a un mo¬ 
dello da 550 watt, più che sovradimen¬ 
sionato per le reali esigenze di questa 
piattaforma. In definitiva il XM-044 è 
un buon desktop tuttofare, pensato per 
chi è alla ricerca di un sistema economico 
ma versatile, già completo di tutto ma 
comunque espandibile e adattabile alle 
diverse esigenze. A voler essere pigno¬ 
li - anche pensando al pubblico cui si 


rivolge questo sistema - l'unico difetto 
di questa configurazione potrebbe essere 
nelle dimensioni: la scelta di ima scheda 
madre in formato micro Atx non avrebbe 
penalizzato eccessivamente l'espandi- 
bilità o i costi, ma avrebbe consentito 
l'adozione di un case dal più compatto 
formato mini tower. • 


RISULTATI DELLA PROVA 

SYSmark 2012 (1.5.0.166) 

SYSmark Rating 

121 

Office Productivity 

113 

Media Creation 

123 

Web Development 

91 

Data/Financial Analysis 

132 

3DModeling 

141 

System Management 

136 

Futuremark PCMark 8 (1.0.0) 

Home 

3.249 

Creative 

3.028 

Work 

3.936 

Storage 

2.450 

Geekbench 2.4.0 (64bit) 

Geekbench Score 

8.526 

Geekbench 3.0.2 (64bit) 

Geekbench Single Core Score 

2.517 

Geekbench Multi Core Score 

7.140 

MaxonCinebench RII.5 

OpenGL (fps) 

31,00 

Rendering Cpu (punti) 

3,56 

Adobe Photoshop CS6* 

PC Professionale benchmark (mm:ss) 

15:20 

Driverheaven benchmark (mm:ss) 

3:06 

Adobe Premiere Pro CS6* 

PC Professionale benchmark (mm:ss) 

3:35:21 

Mediaespresso 6.7.4131* 

PC Prof, benchmark (@720p) Faster/ Better (mm:ss) 

3:41/4:37 

PC Prof, benchmark (@1080p) Faster/ Better (mm:ss) 

5:23/8:12 

Unigine Heaven 4.0 (tessellation normal) 


NoAA /MSAA4X 

1.280x720 

15,4/12,1 

1.680x1.050 

8,6/6,9 

1.920x1.080 

7,3/5,9 

Futuremark 3DMark 

1.280 x 720 (Ice Storm) 

52.747 

1.280 x 720 (Cloud Gate) 

5.122 

1.920 x 1.080 (FireStrike) 

863 

Dirt Showdown (impostazioni High) 

NoAA/MSAA4X 

1.280x720 

26,8/24,1 

1.680x1.050 

19,0/16,4 

1.920x1.080 

17,1/15,6 

Test di consumo 

Consumo spento (watt) 

3 

Consumo idle (watt) 

49 

Consumo massimo (watt) 

178 

*= A valori inferiori corrispondono prestazioni superiori 
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■ FIRST LOOKS hardware 


La sottile rivoluzione Western Digital 


Un disco con spessore ridotto 
progettato specificatamente 
per il segmento Ultrabook, 
ma che potrebbe diventare 
il nuovo standard del settore. 


■ Anteprima di Davide Piumetti 

L a linea Blue di Western Digital 
rappresenta fin dalla propria 
introduzione una chiara scelta 
strategica dell'azienda per offrire al 
mercato mainstream e agli Oem dei 
prodotti di elevata affidabilità e dal 
costo ridotto. Le prestazioni, incremen¬ 
tate comunque in maniera significativa 
a ogni generazione, sono tendenzial¬ 
mente poste in secondo piano su que¬ 
sti prodotti, che si concentrano più su 
caratteristiche di stampo economico. 
Infatti sui prodotti mobile come il disco 
che vi mostriamo in questa pagina le 
richieste sono fondamentalmente due: 
prezzo abbordabile e peso/dimensioni 


Western Digital Blue 
Ultra Slim (500 GB) 

Euro 90 Iva inclusa 



• Il disco più sottile in commercio 

• Ottime prestazioni per un 5400 rpm 

1«|!I 

• Connettore poco diffuso 

i @ Produttore: WD, www.wdc.com/it 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Dimensioni (L x P x A) mm: 69 x 100 x 5 

Peso (g): 69 

Capacità (Gbyte): 500 

Cache (Mbyte): 16 

Connessione: SFF-8784 

Velocità interfaccia: 6 Gbit/s 

Velocità di rotazione (rpm): 5.400 

Velocità trasferimento interna (Mbyte/s): 145 

Latenza media (ms):5,5 

Consumi max / idle / standby (watt): 1,5 / 0,55 / 0,15 
Prezzo di listino (euro): 90 
Prezzo al Gbyte (euro): 0,18 




1 




WD5000MPCK 



Due i nuovi 
modelli WD 
ultrasottili: 
questo da 500 GB 
con spessore 5 mm 
e il"fratellone" 
da 1TB e altezza 
di 7,5 mm. 


ridotte. Proprio per questo motivo We¬ 
stern Digital ha rinnovato la propria 
gamma introducendo un nuovo mo¬ 
dello nella famiglia Blue, battezzan¬ 
dolo Ultra-Slim. Le caratteristiche che 

10 distinguono da tutti gli altri modelli 
sono principalmente due: lo spessore 
ridotto a soli 5 mm (contro i 7 mm dei 
concorrenti Slim) e il nuovo connetto¬ 
re SFF-8784 che sostituisce il ben più 
voluminoso Sata 3. È bene specificare 
fin da subito che l'interfaccia di con¬ 
nessione resta la medesima Sata a 6 
Gbit/s, a cambiare è il solo connettore 
che troverà sempre più spazio negli 
Ultrabook di questa e della prossima 
generazione. Questo disco trova infatti 
la sua giusta collocazione proprio all'in- 
terno dei notebook ultrasottili, grazie a 
dimensioni e spessore che consentono 
di contenere ancora di più le dimen¬ 
sioni globali dei dispositivi. Il peso è 
di soli 69 grammi, ben il 25% in meno 
rispetto ai 92 grammi di un disco WD 
Blue da 9,5 mm di spessore. 

11 disco è costruito con un unico guscio 
metallico rinforzato, che sopporta le 
medesime sollecitazioni proprie dei 
dischi da 2,5" comunemente adottati 
nel settore e adotta una piccola scheda 
elettronica che contiene il controller, 
l'interfaccia e 16 Mbyte di buffer. 
All'interno trova spazio un singolo piat¬ 
tello con capacità di 500 Gbyte e regime 
di rotazione di 5.400 giri al minuto, che 
permettono di ottenere prestazioni più 
che dignitose, soprattutto in rapporto 


alle altre specifiche tecniche. 

Il produttore dichiara una velocità di 
trasferimento massima di 145 Mbyte/s, 
un valore in linea con le specifiche e che 
rende il disco un ottima dotazione per 
qualunque Ultrabook economico, in 
cerca di grande spazio di archiviazio¬ 
ne unito a un contenimento dei costi, 
evitando di conseguenza le ben più 
costose soluzioni Ssd. 

Western Digital ha il merito di essere 
la prima tra le grandi aziende a propor¬ 
re sul mercato un dispositivo dotato di 
un'interfaccia che si discosta dalla tra¬ 
dizionale Sata. La scelta, dettata anche 
dalla necessità dei produttori di ridurre 
ancora di più le dimensioni dei propri 
prodotti, è peculiare e rappresenta un 
punto di svolta per l'intero settore. 
Nei prossimi anni sono infatti attesi 
sempre più dispositivi dotati del con¬ 
nettore SFF-8784, che debutterà a bre¬ 
ve anche sui dischi allo stato solido; 
anche se dispositivi di questo tipo si 
scontreranno inevitabilmente con altre 
tecnologie in rapida crescita. Gli Ul¬ 
trabook economici potranno usufruire 
della memoria flash economica saldata 
a bordo, oppure dei primi dischi con 
connessione Pei Express anch'essi in 
arrivo. La carta che Western Digital può 
giocare è però un'altra, con dischi spessi 
5 mm è anche possibile inserire, in uno 
slot pensato per dischi da 9,5 mm, due 
distinte unità, una Ssd e una meccanica 
in modo da ottenere il massimo con un 
ingombro paragonabile a oggi. • 
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FIRST LOOKS hardware ■ 


La tavoletta grafica 
che sembra un tablet 

Ai grafici professionisti che vogliono disegnare 
e dipingere direttamente sullo schermo, 

Wacom propone la nuova Cintiql3HD: 
compatta, leggera e con uno schermo Full Hd. 


I Anteprima di Nicola Martello 

L e tavolette grafiche Cintiq di Wa¬ 
com integrano un monitor Lcd e 
sono la soluzione ideale per gli 
artisti, i disegnatori e i designer, dato 
che non è più necessaria una perfetta 
coordinazione tra mano e occhio (la pri¬ 
ma muove il mouse o la penna su una 
tavoletta tradizionale, il secondo vede il 
cursore a schermo). Il disegno e la pittura 
digitali diventano infatti un'esperienza 
assolutamente naturale, proprio come se 
si usasse ima matita o un pennello su una 
superficie di carta o su una tela. Cintiq 
13HD è il modello più piccolo della serie, 
con uno schermo Lcd grande 13,3" (i 
due top di gamma arrivano a 24") e con 
un aspetto che richiama molto i tablet: 
spigoli arrotondati, spessore ridotto e 
risoluzione elevata (Full Hd). 

La tavoletta è fornita insieme a una penna 
con nove punte di ricambio, un porta- 
penna, un cavo di collegamento e ima 
base per tenere la tavoletta inclinata. In 
ogni oggetto appaiono evidenti l'atten¬ 
zione progettuale e la cura costruttiva 
che caratterizzano da sempre i prodotti 
Wacom. Per esempio, la penna arriva 
in un elegante astuccio degno di una 
stilografica e il portapenna integra un 
vano per riporre le punte di ricambio. 
La tavoletta è tutta nera opaca, grande 
37,4 x 24,8 x 1,4 cm e pesante 1,2 kg, con 
superfici gommate nelle zone a contatto 
con le dita. Il pannello frontale traspa¬ 
rente e antiriflesso è a filo con la cornice 
e alla sua sinistra sono allineati quattro 
pulsanti programmabili ExpressKey, a 



cui si aggiunge un anello selettore con al 
centro un altro tasto. Sul fianco destro si 
trovano il tasto di accensione, una porta 
Usb e, al centro, la presa a 30 poli per il 
collegamento al computer e all'alimen¬ 
tatore esterno. Il cavo di connessione, 
piuttosto grosso e non troppo flessibile, 
è terminato a entrambe le estremità con 
spine a 30 poli, con in più una Hdmi e 
una Usb dalla parte verso il computer. Il 
pannello Lcd Ips ha una risoluzione di 
1.920 x 1.080 pixel, un rapporto d'aspetto 
di 16:9, una luminosità di 250 cd/m 2 , un 
contrasto pari a 700:1 e una velocità dei 
cristalli liquidi di 25 ms. Le dimensioni 
dello schermo sono di 29,4 x 16,5 cm, 
mentre l'area sensibile alla penna è di 
pochi millimetri più ampia. Il sistema 
misura fino a 2.048 livelli di pressione, 
con una risoluzione di 5.080 Lpi e una 
velocità di rilevamento di 133 punti al 
secondo. Il rilevamento dell'inclinazione 
arriva a ± 60°. 

La penna è del tipo Intuos, la serie 
professionale di Wacom, ed è nera e 
grigia, con zone gommate a contatto 
con le dita. Le dimensioni sono quelle 
di una stilografica, pesa 16 grammi e 
vicino alla punta è possibile montare un 
anello colorato (in dotazione ce ne sono 
quattro di tinte diverse) per distinguerla 
da altre penne, così è possibile asso¬ 
ciare a ciascuna una funzione diversa, 
come pennello, spray, matita e così via. 
Sempre vicino alla punta si trova un 
doppio tasto a bilanciere, anche questo 
programmabile. La base di appoggio 
è costituita da una lastra di alluminio 
con piedini gommati e da un sistema 
a tre linguette ripiegabili in plastica 
nera, che consentono le angolazioni 


La base regolabile è composta da un base 
in metallo e da tre linguette in plastica. 
L'aggancio alla tavoletta è possibile 
grazie a due semplici incastri. 




Wacom Cintiq 13HD 
Euro 899,90 Iva inclusa 

• Elevata qualità visiva del display Lcd 

• Ottima precisione e reattività della tavoletta 

• Base migliorabile 

• Il cavo è un po'troppo rigido 

H Produttore: Wacom, www.wacom.eu/it 


di 22°, 35° e 50°. Le articolazioni delle 
linguette sono costituite da pieghe nella 
plastica, quindi è facile che si rompano 
dopo molte rotazioni. 

Il driver consente di impostare nume¬ 
rosi parametri, a cominciare dalla cor¬ 
rispondenza tra il cursore a monitor e il 
punto di contatto tra punta della penna 
e schermo (parallasse). È poi possibile 
stabilire le funzioni dei pulsanti (a livel¬ 
lo di singolo applicativo) e la forza da 
esercitare sulla punta. Tramite la pres¬ 
sione di un ExpressKey il sistema mo¬ 
stra a schermo un menu radiale diviso 
in un massimo di otto spicchi, ciascuno 
riservato a un comando a scelta. Il menu 
è strutturato su più livelli, quindi facen¬ 
do clic su uno spicchio si può accedere 
a un'ulteriore rosa di selezione, fino a 
un massimo di quattro strati. 

Sul campo, il prodotto di Wacom si com¬ 
porta molto bene, sia come tavoletta sia 
come monitor. La precisione e la reatti¬ 
vità della tavoletta sono notevoli, come 
da tradizione Wacom; il display mostra 
immagini luminose e dai colori brillanti, 
che non cambiano con l'angolazione. La 
costanza cromatica non è perfetta sen¬ 
za una calibrazione ma diviene ottima 
dopo la creazione di un profilo colore 
con una sonda (noi abbiamo usato il 
sensore blue eye prò di LaCie). • 
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■ FIRST LOOKS hardware 


Pixma Pro-1, stampe 
fotografiche a regola cTarte 


Grazie a un set di dodici 
inchiostri a pigmenti 
compatibili con un'ampia 
gamma di supporti, l'unità 
di Canon si pone ai vertici 
della categoria di inkjet 
fotografiche A3 +. 


■ Anteprima di Marco Martinelli 

C on il test della Pixma Pro-1, 
concludiamo in questo numero 
la serie di prove dedicate alla 
gamma di stampanti fotografiche di 
formato A3+ che Canon propone ai 
fotoamatori più esigenti e ai professio¬ 
nisti. Il modello in esame è l'ammira¬ 
glia della linea ed è cronologicamente 
precedente alla Pro-100 e Pro-10 che 
abbiamo recensito, rispettivamente, 
nei numeri di maggio e luglio 2013 
della rivista. Ancor più di queste, la 
Pro-1 punta al segmento professionale, 
configurandosi come lo strumento più 
completo per produrre stampe bian¬ 
conero e a colori di elevata qualità e 


Canon Pixma Pro-1 

Euro 1 . 064,14 Iva inclusa 

Cartucce d'inchiostri pigmentali Lucia, serie PGI-29 nero 
photo, nero matte, grigio, grigio chiaro, grigio scuro, ciano, 
ciano photo, magenta, magenta photo, giallo, rosso, Gloss 
Optimizer, 39,42 euro cadauna. Prezzi Iva inclusa. 



i • Eccellente qualità di stampa a colori 
e in bianco e nero 

; • Compatibilità estesa con carte fotografiche 
e Fine Art di produttori terzi 
! • Plug-in di stampa per i software di fotoritocco 
; • Elevata autonomia delle cartucce 

I «Bordo minimo di 3 cm nelle stampe 
su carte per Belle Arti 

; 0 Produttore: Canon, www.canon.it 




longevità, destinate all'esposizione e 
alla vendita. A differenza dei due mo¬ 
delli inferiori, che sono l'evoluzione 
delle precedenti Pixma Pro9000 e 9500 
Mark II, la Pro-1 nasce da un nuovo 
progetto ed è la prima stampante A3+ 
sul mercato ad adottare un set di 12 
inchiostri a pigmenti. Si tratta, per 
l'esattezza, della formulazione Lucia 
di ultima generazione, che garantisce 
un'eccellente stabilità su un'ampia 
gamma di supporti fotografici e Fine 
Art della stessa Canon e di terzi. 
L'unità è imperniata su una testina a 
tecnologia Fine che conta ben 12.882 
ugelli in grado di emettere microgocce 
da 4 picolitri e raggiungere la risolu¬ 
zione massima di 4.800 x 2.400 dpi. 

Il nuovo sistema di controllo dell'im¬ 
magine Oig ( Optimum image generating 
System) gestisce la miscelazione preci¬ 
sa, il volume e la distribuzione delle 
gocce sul supporto per ottimizzare la 
riproduzione dei colori, le gradazioni 
tonali, la densità del nero, la struttura 
granulare e la lucentezza superficiale 
delle stampe. 

Le dodici cartucce, ripartite in due 
gruppi e alloggiate in appositi vani 
laterali del telaio, hanno ciascuna una 
capacità di 36 mi e comprendono due 
tipologie di nero (fotografico e opaco), 
tre tonalità di grigio (a densità normale, 
alta e bassa), il ciano e il magenta con le 
rispettive varianti tight, il giallo, il rosso 
e, infine, il Chroma Optimizer, uno 
speciale inchiostro trasparente che mi¬ 
gliora la densità dei neri e uniforma la 
superficie delle stampe su carte lucide 


e semilucide per prevenire i difetti di 
bronzing (riflesso iridescente visibile 
in base all'angolo d'osservazione nelle 
aree più dense delle stampe) e gli errori 
di metamerismo (variazione dei colori 
in base al tipo di sorgente luminosa). 
Un sistema di canalizzazione provvede 
all'alimentazione della testina, libera 
di muoversi più velocemente e con 
maggior precisione sul carrello senza 
l'aggravio delle taniche. 
Esteriormente, la Pro-1 mantiene il 
look sobrio delle Pro-100 e Pro-10: il 
design è alleggerito dagli spigoli ar¬ 
rotondati, ma le dimensioni (circa 70 
cm di larghezza x 46 cm di profondità 
e 24 cm d'altezza) e il peso (quasi 28 
kg) rivelano in modo inequivocabile 
la vocazione professionale. 

Il pannello frontale ospita solo i due 
pulsanti di accensione/spegnimento e 
annullamento/ripresa dei lavori, men¬ 
tre il pannello posteriore alloggia le 
connessioni Usb 2.0 e Fast Ethernet. 
L'alimentazione della carta è affidata 
a due vassoi posteriori a caricamento 
verticale: il principale accetta fino a 150 
fogli di carta comune e fotografica con 
grammatura compresa tra 63 e 300 g/ 
mq e dimensioni variabili dall'Aó (10 x 
15 cm) all'A3+ (329 x 483 mm); quello 
manuale è riservato ai supporti speciali 
con grammatura massima di 350 g/mq 
o spessore fino a 0,6 mm e dimensioni 
comprese tra 20 x 25 cm e l'A3+. L'unità 
dispone anche di uno slot frontale per 
l'inserimento del vassoio per la stampa 
su Cd e Dvd printable; le etichette si 
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FIRST LOOKS hardware ■ 



Print Studio Pro è un plug-in per i più diffusi programmi di fotoritocco che agevola la stampa 
attraverso un'interfaccia intuitiva e ricca di opzioni. Supporta i profilli Icc delle carte fotografiche 
e offre altre modalità di gestione del colore, oltre a un set di controlli dedicati al bianco e nero. 


preparano con il software di composi¬ 
zione fornito in dotazione. 

La messa in opera della periferica è ben 
documentata e non presenta difficoltà 
di alcun genere. Rimossi gli imballi e 
i numerosi sigilli di trasporto, è ne¬ 
cessario installare la testina di stam¬ 
pa nell'apposito supporto, inserire le 
12 cartucce (che devono prima essere 
agitate per miscelare i pigmenti in¬ 
terni) nei rispettivi vani e attendere 
circa quaranta minuti per completare la 
procedura d'inizializzazione e il riem¬ 
pimento dei condotti degli inchiostri. 
L'operazione, effettuata esclusivamen¬ 
te durante il primo setup, sottrae circa 
il 30% del contenuto iniziale delle tani- 
che, ma l'inchiostro non viene sprecato 
perché resta in circolo nel sistema. 
L'installazione del software richiede 
altri venti minuti. L'unità è compati¬ 
bile con i sistemi operativi Microsoft 
da Windows XP SP2 a 8 e con OS X 
10.4.11 e successivi. Il corredo di ap¬ 
plicazioni include l'utilità Quick Menu, 
che richiama gli applicativi di stampa 
e gli strumenti di amministrazione e 
manutenzione dell'unità, più il modulo 
principale My Image Garden con Movie 
Print Full Hd per la stampa veloce di 
immagini (con opzioni per il miglio¬ 
ramento automatico, filtri ed effetti 
speciali) e fotogrammi estrapolati dai 
filmati Mov e Mp4 creati con fotoca¬ 
mere e videocamere digitali Canon. 

Il vero punto di forza del pacchetto 
software, però, è Print Studio Pro, un 
plug-in che sostituisce il precedente 
Easy PhotoPrint Pro fornito con le unità 
di vecchia generazione e che è compati¬ 
bile con Canon Digital Photo Professional 
v3.12 o successiva, Photoshop CS4 o 
superiore, Elements dalla versione 8 
in poi e Lightroom 2.7 e seguenti. Print 
Studio Pro è uno strumento molto ver¬ 
satile, realizzato appositamente per la 


nuova gamma Pixma Pro con l'inten¬ 
to di semplificare la stampa offrendo 
un'interfaccia più intuitiva di quella 
dei software di Adobe, mantenendo 
tutti i controlli richiesti dai professioni¬ 
sti. La schermata principale è divisa in 
tre aree (anteprima immagine, rullino 
delle miniature e strumenti di ritocco 
essenziali), mentre un pannello latera¬ 
le consente d'impostare rapidamente 
i parametri di stampa fondamentali 
(tipo di supporto, formato, qualità, 
modalità di stampa e layout) e di agire 
sui controlli dell'esposizione e gestione 
del colore. 

Il plug-in accede ai profili colo¬ 
re delle carte fotografiche lucide 
e Fine Art di Canon ed è in grado 
d'importare e utilizzare anche i file 


Icc forniti da produttori terzi, come 
Canson, Hahnemuhle, Ilford e Moab. 
Dal sito web di Canon si può anche 
scaricare gratuitamente l'utilità Color 
Management Tool Pro per creare profili 
colore su misura con gli spettofotome- 
tri EyeOne Pro e ColorMunki. 

Oltre ai profili Icc, la gestione del co¬ 
lore da Print Studio Pro include anche 
alcune modalità predefinite come Co¬ 
lore foto (ottimizza i toni dell'azzurro 
e del verdi). Tonalità lineare (adatta per 
immagini sRgb ritoccate). Modalità Pro 
(riproduce fedelmente l'immagine vi¬ 
sualizzata sul monitor) e Correzione 
luce ambiente (stampa nella tonalità più 
adatta all'illuminazione dello spazio 
espositivo, con scelta tra otto sorgenti 
di luce a differente temperatura colore). 



La Pixma Pro-1 utilizza un set di 12 cartucce dlnchiostri 
a pigmenti Lucia, il cui costo complessivo è di circa 470 euro. 
Il prezzo è alto, ma ogni tanica contiene 36 mi dlnchiostro, 
che assicurano un'autonoma elevata e riducono il rischio 
di restare a secco durante il lavoro. 
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■ FIRST LOOKS hardware 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Modello 

Pixma Pro-1 

Prezzo 

1.064,14 

Funzionalità 

Stampante 

Tecnologia 

inkjet a 12 colori 

Numero di cartucce 

12 

Tipologia inchiostri 

pigmenti 

Colori inchiostri 

Ciano /Magenta /Giallo 

• /•/• 

Ciano chiaro / Magenta chiaro / Rosso 

• /•/• 

Grigio / Grigio scuro / Grigio chiaro 

• /•/• 

Nero fotografico / Nero opaco 

• /• 

Chroma Optimizer 

• 


Capacità unitaria cartucce 

36 mi 

Disponibilità cartucce XL 

X 

Formato 

A3+ 

Velocità di stampa 

A3+: circa 2 m 55 s * 


Risoluzione 

4.800x2.400 dpi 

Dimensione min. microgocce 

4 picolitri 

Display 

X 

Lettore di schede di memoria 
multiformato 

X 

Porta Usb/PictBridge 

• 

Capacità carta 

Cassetto principale 

150 fogli 

Cassetto secondario 

1 foglio 

Vassoio per Cd/Dvd 

• 

Grammatura mass, carta e spessore 

350g/mg, 0,6mm 

Duplex automatico 

no (solo manuale) 

Interfacce 

Usb 2.0, 

Fast Ethernet 

Funzioni di stampa doud 

X 

Stampa da Android/iOS 

X 

Altre caratteristiche 

nd 

Compatibilità 

Windows XP SP2, 
Vista, 7, RT, 8 

OS X 10.4.11 osucc. 

Dimensioni (LxPx A) 

695x462x239mm 

Peso 

27,7 kg 

Consumi (standby / stampa) 

1,6 W / 24W 

Rumorosità 

Circa 35,5 dB(A) 

* Immagine 11 x 14"stampata con bordi 

Sì* No X 

su carta A3+in modalità di default. 


Nelle prove in laboratorio, l'unità ha 
rivelato tre doti incontestabili: l'eleva¬ 
tissima qualità di stampa, la compatibi¬ 
lità con un'ampia gamma di supporti 
fotografici e per Belle Arti, la coerenza 
(riproducibilità) dei risultati. Con que¬ 
sta unità e il plug-in Print Studio Pro 
è davvero difficile sbagliare. 

La velocità di stampa effettiva che 
abbiamo misurato è stata appena su¬ 
periore ai valori dichiarati. Per esem¬ 
pio, le copie a colori in formato A4 su 
carta Canon Luster Professional hanno 
richiesto da un minimo di 2 minuti e 
20 secondi nella stampa con bordi in 
qualità standard a un massimo di 5 
minuti e 10 secondi in modalità senza 
bordi e alla massima qualità. 

Su carta A3 Luster Professional ab¬ 
biamo cronometrato tempi variabili 


tra 3 minuti e 14 secondi in qualità 
standard e 6 minuti e 56 secondi ad 
alta risoluzione. 

In bianco e nero, una copia A3 alla mas¬ 
sima risoluzione e senza bordi sulla 
stessa carta ha richiesto 9 minuti e 4 
secondi, contro i 10 minuti e 30 secondi 
impiegati dalla Pro-10. La velocità, na¬ 
turalmente, varia anche in funzione del 
tipo di supporto: con carta A4 Canon 
Pro Platinum i tempi sono rientrati 
nell'intervallo tra 3 minuti e 35 secondi 
(stampa con bordi in qualità standard) 
e 10 minuti e 16 secondi (stampa senza 
bordi alla massima qualità). 

Non sempre impostare la massima 
risoluzione produce risultati visibil¬ 
mente migliori: a volte, le differenze si 
apprezzano solo dopo un'analisi molto 
attenta o a forte ingrandimento dei det¬ 
tagli, ma sono più difficili da cogliere 
in condizioni di normale osservazione. 
Su carta lucida e semilucida, l'unico 
piccolo difetto che abbiamo riscontrato 
è stata la brillantezza superficiale in¬ 
feriore rispetto a quella delle stampe 
con gli inchiostri dye della Pro-100, 
sebbene la finitura di Chroma Optimi- 
zer abbia scongiurato il bronzing e gli 
errori di metamerismo. Per il resto, la 
qualità generale è risultata molto alta. 
L'aggiunta dell'inchiostro rosso e dei 
tre toni di grigio alla serie di colori 
standard tipici delle inkjet fotografiche 
in quadricromia estesa ha impattato in 
misura significativa sulla fedeltà cro¬ 
matica, sulla definizione e sulla mor¬ 
bidezza delle sfumature su qualsiasi 
supporto fotografico di buona qualità. 
La stampa A4 di riferimento, prodotta 
nelle modalità profilo Icc, Colore foto 
e Tonalità lineare, ha confermato la 
costanza e l'uniformità dei risultati 


ottenibili: tutte le stampe, esaminate 
in un ambiente a luce controllata, sono 
risultate pressoché identiche, perfet¬ 
tamente bilanciate e prive di derive 
cromatiche. Solo in alami ritratti stam¬ 
panti su carta Pro Platinum abbiamo 
notato una marginale differenza a fa¬ 
vore della modalità Tonalità lineare, 
che ha reso gli incarnati più luminosi 
e realistici. 

Con carte Fine Art Hahnemùhle Photo 
Rag e Museum Etching, la Pro-1 ha 
prodotto stampe a colori esemplari, 
anche in questo caso senza richiedere 
aggiustamenti particolari. 

Come nota a margine, occorre preci¬ 
sare che con questo tipo di supporti il 
software impedisce la stampa al vivo, 
imponendo un bordo minimo di circa 
3,5 cm, spazio ora ridotto a 3 cm con 
l'ultimo aggiornamento del firmware. 
Anche in bianco e nero abbiamo ot¬ 
tenuto risultati di altissimo livello: 
grazie al subset d'inchiostri dedicati, 
l'ammiraglia delle Pixma Pro ha mo¬ 
strato una marcia in più nell'estensione 
della gamma tonale, nella profondità 
del nero, nella totale assenza di gra¬ 
nulosità e nella neutralità. E tutto in 
modo molto semplice, perché i due 
inchiostri di nero fotografico e opaco 
(rispettivamente, per supporti lucidi 
e opachi) sono gestiti autonomamente 
dal driver senza richiedere interventi 
all'operatore. 

In conclusione, la Pixma Pro-1 ha for¬ 
nito prestazioni qualitativamente eccel¬ 
lenti, confermando, e anche superando, 
le nostre aspettative. 

Con questo modello, i fotografi pro¬ 
fessionisti possono contare su uno 
strumento di lavoro estremamente 
affidabile e performante. • 
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FIRST LOOKS hardware ■ 


L'amplificatore per 
cuffie diventa portatile 


Da NuForce, due nuovi prodotti audio 
dall'ottimo rapporto qualità/prezzo pensati 
per l'uso on thè road con smartphone e tablet. 


I Anteprima di Filippo Moriggia 

S martphone e tablet, anche di fascia 
alta, sono dotati di un'uscita cuffia 
non particolarmente potente per 
evitare di danneggiare l'udito durante 
l'ascolto prolungato. Questi dispositivi 
sono utilizzabili solo con gli auricola¬ 
ri più economici e a bassa impedenza: 
non sono dunque in grado di pilotare 
agevolmente cuffie di fascia superiore. 
Il piccolo Mmp (Mobile Music Piunp) di 
NuForce è un amplificatore per cuffia 
con doppia uscita, pensato per l'uso in 
mobilità e quindi molto compatto ( 6 
x 5 x 1 cm) e leggero (solo 22 grammi) 
nonostante la batteria al litio ricarica¬ 
bile integrata. La forma è quella squa¬ 
drata di un parallelepipedo, dotato di 
un gancio per appenderlo al collo e un 
piccolo led di stato. Nella parte inferiore 
c'è l'unico ingresso minijack stereo e 
la presa micro Usb per la ricarica del¬ 
la batteria. Sul lato superiore troviamo 
la doppia uscita cuffia e l'interruttore 
d'accensione. Un secondo interruttore 
laterale permette di selezionare il livello 
di amplificazione tra Low (3 volte quel¬ 
lo del segnale originale) o Hi (5 volte). 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Ingresso: minijack stereo Trs 

Uscite: 2 cuffie minijack stereo Trs 

Risposta in frequenza: 20 Hz - 20 kHz, +/- 1,5 dB 

Output massimo: 94 mW @ 32 Ohm; 49,2 mW @ 100 Ohm 

Batteria: 200 mAh, fino a 8 ore 

Rapporto Segnale/Rumore: 

> 100 dB (20 Hz-20 kHz A-Weighted) 

Dotazione: cavo minijack stereo 30 cm, 
cavo Usb per la ricarica 

Caratteristiche tecniche NuForce NE-700X 
Risposta in frequenza: 20 Hz - 20 kHz 
Livello massimo in ingresso: 10 mW 
Sensibilità: 105 dB +/ 3dB 
Impedenza: 16 Ohm 
Dimensione driver: 8 mm 
Connettore: minijack Trs 

Dotazione: astuccio da viaggio, 3 adattatori in gomma 


Al primo utilizzo, l'Mmp lascia 
un po' perplessi perché non ci sono 
indicazioni in prossimità dei connettori 
d'ingresso e d'uscita e quelle presenti 
(Qn/Off e Hi/Low) sono poco leggibili. 
Dopo aver preso un po di confidenza 
con l'oggetto, è facile riconoscere le usci¬ 
te (anche solo al tatto) perché sono una a 
fianco dell altra, a differenza dell'ingres¬ 
so, mentre l'interruttore d'accensione si 
trova naturalmente vicino al led. 

La batteria al litio ha una capacità di 
200 mAh e, secondo il produttore, offre 
un'autonomia di 8 ore. Dal punto di vista 
qualitativo, il Mobile Music Pump ci ha 
piacevolmente stupito. Già in modalità 
Low riesce ad aumentare sensibilmente 
il volume del segnale in uscita anche sui 
terminali meno potenti. Il dispositivo, 
però, non include un gate che blocchi 
l'uscita in assenza di segnale, dunque 
al termine di un album o playlist sono 
amplificati anche gli eventuali rumori 
di fondo presenti. Il piccolo apparecchio 
utilizza connettori di tipo Trs, perciò non 
è compatibile con gli auricolari che han¬ 
no una connessione Trrs, come quelli dei 
cellulari, che includono anche il ritorno 
del segnale microfonico. 

Gli auricolari NE-700 sono di tipo in- 
ear e sono dotati di un driver da 8 mm 
rivestito in titanio. Sono disponibili in 
due versioni: ima siglata NE-700X e una 
NE-700 M. La prima è stata oggetto della 
nostra prova ed è una semplice cuffia 
stereo con connettore minijack Trs ste¬ 
reo, mentre la seconda include anche un 
microfono e un pulsante per rispondere 
alle chiamate ed è utilizzabile con tutti 
i telefoni cellulari e i computer che uti¬ 
lizzano un connettore Trrs. 

Questi auricolari hanno un impedenza 
di 16 Ohm e una sensibilità di 105 dB 
e offrono una qualità sonora estrema- 
mente elevata in rapporto al prezzo di 
vendita. Hanno una dinamica sufficien¬ 
temente estesa, bassi profondi e control¬ 
lati, alti cristallini e mai fastidiosi. Anche 
la gamma media è ben rappresentata e 



NuForce MMP 
Euro 59,00 Iva inclusa 



•J 

• Amplificatore per due cuffie 

• Batteria ricaricabile 

• Guadagno regolabile 

• Leggero e facile da trasportare 


UKIIiill 

• Standby non automatico 

• Al termine della riproduzione 
amplifica anche i rumori di fondo 

0 Produttore: NuForce, www.nuforce.com 


NuForce NE-700X 
Euro 65,00 Iva inclusa 

Il modello NE-700M con microfono 
costa 75 euro Iva incl. 



il 

' Auricolari in-ear di ottima qualità 

• Risposta equilibrata 
> Comfort d'utilizzo 

Prezzo interessante 

• Bassi un po'troppo in evidenza 


la risposta è complessivamente piuttosto 
equilibrata, con una leggera accentuazio¬ 
ne delle frequenze più basse. 

Gli auricolari sono confortevoli e si 
adattano facilmente a qualsiasi tipo di 
orecchio grazie a una serie di adattatori 
in gomma di tre differenti dimensioni. 
L'isolamento acustico dall'ambiente 
esterno durante l'ascolto si è dimostrato 
buono, sebbene non totale. 

NuForce in Italia è distribuita da Audio¬ 
graffiti (www.audiograffiti.com). • 
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■ Di Maurizio Bergami A veva detto che sarebbe andato in pensione non appena il suo figlio più giovane fosse partito per 

/% il college, quindi nel 2017 o nel 2018. Ma non sarà così: a fine agosto Steve Ballmer, Ceo di 

Microsoft, ha comunicato l'intenzione di abbandonare in anticipo il suo posto. Lascerà entro 12 
JL. J^mesi, tempo massimo entro il quale l'azienda intende scegliere il suo successore. Il mercato non 
sembra averla presa male, anzi. Subito dopo l'annuncio le azioni Microsoft hanno fatto un significativo 
balzo in borsa guadagnando circa il 7%. Per Ballmer, che con una quota del 3,95% è il principale azionista 
della società dopo Bill Gates, il guadagno virtuale è stato di quasi 800 milioni di dollari. A guardare il 
fatturato, quasi triplicato, e all'utile, anch'esso sostanzialmente cresciuto, il bilancio dell'ultradecennale 
regno di Ballmer (Gates gli ha ceduto il ruolo di Ceo a gennaio 2000) sembra decisamente positivo. Ma il 
valore delle azioni racconta un'altra storia: nello stesso periodo la capitalizzazione in borsa di Microsoft è 
più che dimezzata, mentre quella di Apple è cresciuta di oltre 100 volte. In questi ultimi anni Microsoft ha 
progressivamente e inesorabilmente perso d'importanza, finendo col seguire - a volte addirittura 
rincorrere - l'evoluzione di un mercato di cui è stata a lungo una delle principali forze trainanti. Molti 
rimproverano a Ballmer di aver mostrato una sorprendente assenza di lungimiranza. Come dimenticare le 
sue parole, in un'intervista rilasciata a USA Today subito dopo il lancio del'iPhone? «Non c'è nessuna 
possibilità che riesca ad ottenere una quota di mercato significativa. Nessuna.» Difficile ritenere che il 
prepensionamento sia effettivamente una scelta autonoma di Ballmer, soprattutto se si pensa che aveva 
appena annunciato una profonda ristrutturazione della società (vedete l'editoriale “La rivoluzione di 
Ballmer" sul numero di agosto). Ristrutturazione che si annuncia complicata e dal successo per nulla 
scontato: è poco credibile che Ballmer abbia deciso all'improvviso di lasciarne l'esecuzione alla persona che 
ne prenderà il posto. Ci sembra più probabile che il board di Microsoft abbia deciso che l'attuale Ceo non 
fosse più la persona adatta per guidare la società in questo momento critico di transizione, e abbia deciso di 
esautorarlo. Chi sarà il suo successore? Impossibile per ora dirlo, anche se la recentissima acquisizione della 
divisione dispositivi e servizi di Nokia ha messo in pole position Stephen Elop, che era diventato Ceo di 
Nokia dopo due anni passati in Microsoft e ora si appresta a fare ritorno a Redmond. 


AGGIORNAMENTI ■ 


CDBURNERXP 4.5.2.4214 

La nuova versione di questo software gratuito di masterizzazione introduce due nuove funzioni attese 
da lungo tempo e molto richieste dagli utenti: la stampa di un catalogo dei contenuti dei dischi di 
dati, con miniature delle immagini e dei file musicali con album art, e la verifica dei dischi Dvd Video. 

AUTORUNS 11.70 

È stata rilasciata la nuova versione di Autoruns, il tool Syslnternals che permette elencare, analizzare e 
disabilitare i software che si avviano automaticamente al boot. Nella nuova release è stata introdotta 
una comoda funzione che permette di agire anche sugli elementi relativi ad altri account. 

SPECCY 1.23.569 

Speccy consente di verificare la configurazione del computer e di salvare su disco l'elenco delle caratteristiche 
rilevate. La nuova versione migliora (del 35%, secondo il produttore) la velocità di rilevazione dell'hardware, 
aggiunge al tooltip informazioni sulle temperature e introduce il supporto per vari tipi di ramdisk. 



milioni di dollari 


La svalutazione del magaz¬ 
zino annunciata da Micro¬ 
soft a luglio. Il motivo? Troppi 
Surface RT invenduti: il successo del 
tablet prodotto da Microsoft è stato 
largamente inferiore alle attese. 
Fonte: Microsoft 


www.pcprofessionale.it Ogni giorno le novità più interessanti nel mondo del software 


PC Professionale - Ottobre 2013 Eyl 















■ FIRST LOOKS software 


Calibre 1.0 

Una biblioteca 
digitale nel Pc 

Calibre, il noto software open source multipiattaforma 
per la gestione di una raccolta di eBook, dopo quasi 
sette anni di sviluppo è arrivato alla versione 1.0. 


■ Anteprima di Maurizio Bergami 

C alibre è per gli eBook quello che 
Lightroom è per le foto digita¬ 
li: un ottimo software di archi¬ 
viazione e gestione. Ma se Lightroom 
vanta un certo numero di concorrenti, 
Calibre invece è quasi l'unico rappre¬ 
sentante della sua categoria. Può sem¬ 
brare strano, dato che i libri digitali da 
tempo non sono più un fenomeno di 
nicchia, eppure non esiste attualmen¬ 
te nessun altro software, neppure a 
pagamento, che si avvicini a Calibre 
in quanto a versatilità, corredo di fun¬ 
zioni e numero di formati supportati. 
La storia di Calibre inizia alla fine 
del 2006, quando Kovid Goyal deci¬ 
se di sviluppare un programma che 
gli permettesse di far funzionare con 
Linux il suo eReader Sony PSR-500. Il 
risultato fu il tool Libprs500, che suc¬ 
cessivamente guadagnò funzioni per 
la gestione di una collezione di eBook, 
per la conversione tra formati e per la 
sincronizzazione tra Pc e dispositivi 
portatili di lettura. 

Inizialmente Libprs500 non era neppu¬ 
re dotato di interfaccia grafica, quindi 
risultava piuttosto scomodo da usare. 
A metà del 2008 arrivò anche l'interfac¬ 
cia grafica e il software fu ribattezzato 
Calibre, su suggerimento della moglie 
di Goyal. Come lascia intendere il "li¬ 
bre" che fa parte del nome, Calibre è 
un software gratuito e open source; 
è disponibile per Windows (anche in 


Calibre 1 permette di suddividere una collezione 
di eBook molto grande in biblioteche virtuali più 
piccole e quindi più facili da gestire. 


versione portable, cioè utilizzabile 
senza installazione), MacOS e Linux. 
Il suo sviluppo è sempre proseguito 
senza sosta, con aggiornamenti assai 
frequenti ma sempre con numerazione 
O.x.x, quasi si trattasse di un software 
in perenne stato di beta release. Un ef¬ 
fetti la versione 0.6.43 recensita circa tre 
anni fa (PC Professionale maggio 2010, 
pag. 166) aveva messo in luce qualche 
problema di stabilità, ma ormai da tem¬ 
po Calibre era degno del passaggio alla 
release 1.0, che finalmente è arrivata il 
23 agosto di quest'anno. 

La lena di Goyal e degli sviluppatori 
che lo affiancano non sembra però 
essere in alcun modo diminuita, da¬ 
to che in meno di tre settimane sono 


arrivate anche le versioni 1.1, 1.2 e 
1.3, con alcune innovazioni minori 
e varie correzioni di bug. Le funzio¬ 
ni di Calibre, come accennato, sono 
numerosissime: in questo articolo ci 
concentreremo sostanzialmente sulle 
novità più importanti di Calibre 1.0 
ma vi ricordiamo che su PC Professio¬ 
nale di ottobre 2012 abbiamo dedicato a 
questo programma un ampio articolo, 
una vera e propria guida all'uso che 
potete trovare anche sul Dvd virtuale 
di questo numero della rivista. 
L'innovazione più visibile della nuo¬ 
va versione di Calibre è la modalità 
di visualizzazione denominata Cover 
Grid, che mostra le copertine dei libri 
disposte in una griglia in cui compa¬ 
iono ordinate per data di aggiunta 
alla biblioteca (con un clic del tasto 
destro si può scegliere un altro criterio 
di ordinamento, ad esempio autore, 
dimensione del file, titolo, data di pub¬ 
blicazione e così via). La Cover Grid 
può essere utilizzata da sola oppure 
in unione al "navigatore delle coper¬ 
tine" in stile Cover Flow, un tipo di 
presentazione molto coreografico ma 
a parere di molti (Apple compresa, che 
l'ha eliminato dalle recenti versioni 
di Itunes) meno efficace della griglia. 
Naturalmente è ancora disponibile il 
classico elenco testuale organizzato 
in colonne personalizzabili, anch'es- 
so utilizzabile da solo o in unione al 
navigatore delle copertine. 

La seconda novità significativa di Ca¬ 
libre 1.0 riguarda il database sul quale 
si appoggia il programma, che è stato 
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Autori: Plato 
Formati: EPUB 
ID: 9788897313236 

Tag: Fio sofà 

Percorso: Fai de per aprire 


O Q ili \ • 


i» C 5 Ricerche catvate 


CONVERSIONI 
PER TUTTE LE ESIGENZE 
Il programma può effettuare 
conversioni in un gran 
numero di formati; ora 
gestisce in input anche i file 
.docxdiWord. 


HE 

LAB 


UNA NUOVA VISTA 
Calibre 1 offre una 
modalità di visualizzazione 
denominata Cover Grid, che 
mostra le copertine dei libri 
disposte in una griglia 




fc Biblioteca virtuale | Cerca (per la ricerca avanzata fai die sii piisantc a sinistra) 

1 Cerca elemento ne... v Cere 

> ^ Autori I15J 
v Lingue [21 

A4 [1] Inglese 
A4 [15] Italiano 
£ Serie [0] 
v V Formati [3] 

V» [14] EPUB 

yr [2] mobi 
m tu pdf 

V 1* Editori [3] 

[1] calibre 
[13] Liber Liber 
|2J Project Outenb... 

^lutazione [0] 

9 Notizie [0] 
v o Taq [6] 

[1] Fantasy v 

Modifica navigatore tag '• 

calibre 1.3 creato da Kovid Goyal [17 libri. 1 selezionati] 


IMETADATI 
ARRIVANO DAL WEB 
Le funzioni per 
l'aggiunta e la 
gestione dei metadati 
sono eccellenti e 
comprendono la ricerca 
e lo scaricamento da 
Internet. 


completamente riscritto. Secondo gli 
sviluppatori il nuovo codice è più com¬ 
patto, più robusto e notevolmente più 
veloce. Calibre ora si avvia in un tempo 
apprezzabilmente più breve e chi ha 
una collezione di libri piuttosto ampia 
noterà che è anche più reattivo, in par¬ 
ticolare se sono state aggiunte molte 
colonne personalizzate alla struttura 
di base dell'archivio. 

Nuova è anche la possibilità di creare 
Biblioteche Virtuali, che permettono 
di suddividere una biblioteca mol¬ 
to grande in biblioteche virtuali più 
piccole e quindi più facili da gestire. 
Le Biblioteche virtuali possono essere 
create a partire da una ricerca salvata 
oppure da un'espressione di ricerca 
impostata sul momento. Una Biblioteca 
virtuale, diversamente dalla selezione 
ottenuta tramite una normale ricerca, 
si comporta come se contenesse solo i 
libri che vi fanno parte: in particolare, 
la barra laterale Navigatore dei tag 
mostra solo i metadati effettivamente 
presenti nei suoi elementi e non quelli 
di tutti i volumi dell'intera collezione. 
Le Biblioteche virtuali già create posso¬ 
no essere richiamate tramite un menu 
a tendina; in alternativa è possibile 
visualizzarle come schede selezionabili 
con un clic del mouse. 

Le capacità di conversione tra forma¬ 
ti erano già notevoli: la versione più 
recente del programma contiene un 
convertitore capace di elaborare i file 
.docx prodotti da Microsoft Word 2007 


Calibre 1.3 


e release successive. Il convertitore è 
in grado di gestire liste, tabelle, im¬ 
magini, tutti i tipi di formattazione 
del testo, note a piè di pagine e capi¬ 
lettera. Nelle prove si è comportato 
bene e nonostante le avvertenze degli 
sviluppatori di Calibre sulla possibile 
presenza di bug dovuti alla gioventù 
del codice ha convertito senza proble¬ 
mi la mezza dozzina di documenti che 
gli abbiamo dato in pasto, generando 
correttamente capitoli e sottocapitoli 
in base agli stili di Word. 

Sul fronte delle funzioni per l'elabo¬ 
razione degli eBook non ci sono novi¬ 
tà significative, ma ci sembra il caso di 
segnalarne due che sono state aggiunte 
al programma dopo il nostro articolo di 
ottobre 2012. La prima è Modifica ToC, 
un tool che permette di creare da zero o 
di modificare in modo molto semplice 
l'indice dei contenuti di un eBook in 
formato ePub o Azw3. La seconda è lo 
strumento Ottimizza libro, con il quale è 
possibile apportare piccole correzioni al 
contenuto di un eBook (anche in questo 
caso ePub oppure Azw3). Ottimizza libro 
scompone l'eBook nelle sue componenti 
interne e le salva in una cartella tempora¬ 
nea dove potranno poi essere elaborate 
usando gli editor preferiti; al termine 
basta premere il pulsante Rigenera Libro 
per aggiornare il libro originale nella 
libreria di Calibre. Per poter usare Otti¬ 
mizza Libro bisogna naturalmente avere 
una discreta conoscenza di Html e Css. 


| Gratuito 

• Soluzione completa e multipiattaforma 
per la gestione di una biblioteca di eBook 

• Scaricamento automatico dei metadati 

• Funzioni di conversione tra formati 



• Interfaccia datata e a volte poco intuitiva 

• Non permette la ricerca full-text nei libri 

• Viewer integrato scomodo da configurare 

® Autore: Kovid Goyal; www.calibre-ebook.com 


Calibre è disponibile in numerose lin¬ 
gue, compreso l'italiano. Purtroppo la 
traduzione è incompleta, e spesso l'in¬ 
glese fa capolino non solo in qualche 
oscura finestra di dialogo ma anche 
in qualche elemento più importante 
dell'interfaccia. Interfaccia che spesso 
non è particolarmente intuitiva e ha 
un aspetto decisamente datato, con 
un set di icone a nostro avviso decisa¬ 
mente brutte oltre che di dimensioni 
eccessive. Quello che conta di più però 
è la sostanza, e sotto questo aspetto 
Calibre si comporta benissimo. Inoltre 
le operazioni di base (aggiunta di libri 
alla biblioteca, aggiunta e modifica dei 
metadati, ricerca, invio a un dispositivo 
di lettura) sono molto semplici. Calibre 
permette anche di leggere i volumi del¬ 
la biblioteca digitale tramite un Viewer 
integrato di qualità non eccelsa ma 
tutto sommato accettabile. • 
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■ FIRST LOOKS so/hwre 


Soluto: dall'ottimizzazione 
alla manutenzione remota 


Nel corso degli ultimi due anni 
Soluto ha affiancato 
alle sue classiche funzioni 
di ottimizzazione quelle 
di manutenzione da remoto. 


■ Anteprima di Dario Orlandi 

S oluto oggi è un prodotto dedicato 
alla manutenzione dei computer 
e degli altri dispositivi elettronici 
presenti nelle case e nelle piccole aziende: 
non è sempre stato così, perché durante i 
cinque anni della sua vita il prodotto si è 
evoluto, fino a cambiare pelle. In un pri¬ 
mo tempo Soluto era un originale tool di 
ottimizzazione basato sul cloud, che ana¬ 
lizzava la configurazione del computer 
e proponeva modifiche anche sulla base 
delle decisioni prese dagli altri utenti. 
Queste funzioni, come vedremo, sono 
ancora disponibili - e sono state anzi 
migliorate ed estese - ma oggi Soluto è 
molto di più: si è trasformato in un vero 
e proprio strumento di manutenzione e 
assistenza remota dedicato in particola¬ 
re agli uffici e alle piccole aziende, che 
tipicamente non hanno una struttura 
di supporto IT interna o un contratto di 
assistenza tecnica con un'azienda terza. 


e si affidano quindi al fai-da-te. In realtà 
Soluto propone offerte commerciali de¬ 
dicate anche alle società che si occupano 
di assistenza tecnica per clienti terzi, ma 
il focus tradizionale è quello degli utenti 
esperti, che si incaricano - o vengono in¬ 
caricati - di gestire in proprio i computer 
della famiglia o delTufficio. Per iniziare a 
usare il servizio basta visitare il sito www. 
sduto.com e completare il login, inserendo 
un indirizzo email e una password oppu¬ 
re sfruttando i sistemi di autenticazione 
di Facebook, Google o Live ID/Microsoft 
account. Registrandosi si entra in una 
community di oltre tre milioni di utenti, 
da cui Soluto ricava molte informazioni 
sui software e sull'hardware; durante 
la prima connessione, il servizio mostra 
un'efficace procedura guidata che se¬ 
gue l'utente passo per passo durante le 
prime operazioni necessarie per render¬ 
lo pienamente operativo. È necessario 
scaricare e installare un agente software 
che analizza la configurazione del Pc, e 
si può anche decidere di ricevere una 
mail con un link da aprire su un device 
iOS per aggiungerlo ai dispositivi con¬ 
trollati. L'installazione dell'agente per 
Windows avviene in background, men¬ 
tre nel browser Soluto mostra le ultime 
informazioni necessarie per completare 
l'impostazione iniziale. Dopo qualche 
minuto il software mostra un pop-up, 
dall'icona aggiunta all'area di notifica. 


che segnala il completamento dell'analisi 
iniziale. Da quel momento, quasi tutte 
le informazioni sullo stato del Pc sono 
disponibili attraverso l'interfaccia Web 
di Soluto: mancano soltanto i dettagli sul 
tempo di boot, che richiedono almeno un 
riavvio per essere raccolti. Quando ci si 
collega al servizio, dopo il login si apre 
una dashboard molto intuitiva e piacevo¬ 
le dal punto di vista grafico. Nella pagina 
riassuntiva vengono mostrati i device 
personali, con indicazioni interessanti 
sui consumi presunti e sullo spazio di 
Storage disponibile, e si possono scaricare 
report in formato Excel sulle configura¬ 
zioni e sugli eventi registrati. 

Per aggiungere un nuovo computer 

all'elenco bastano pochi clic: Soluto è 
compatibile con i Pc e i server Windows, 
e con i dispositivi iOS. L'interfaccia of¬ 
fre anche una scheda dedicata ai Mac, 
ma se si prova ad aprirla un messag¬ 
gio avvisa che il supporto ai computer 
Apple è in corso di sviluppo. Per ciascun 
dispositivo Soluto offre una notevole 
mole di informazioni di varia natura. La 
prima sezione è dedicata all'hardware, 
ed elenca tutti i componenti e le perife¬ 
riche collegate; nel caso di un notebook 
o di un desktop di marca. Soluto riesce 
spesso a identificare anche il modello 
preciso e lo riporta nelle caratteristiche. 
La sezione Apps contiene l'elenco del 



Nato come tool di 
ottimizzazione, Soluto 
si è trasformato 
in un servizio di 
manutenzione remota 
che può essere 
utilizzato sia per 
i dispositivi personali 
sia peri computer 
aziendali. 


» l) r o * A * 



Soluto 

Gratuito 

Abbonamenti premium da 9,99 dollari Usa al mese 



; • Interfaccia semplice e piacevole 

• Ottime funzioni di controllo per Pc e device iOS 

• Accesso remoto dal browser 

MftliHiftl 

i • Non supporta Androide Mac 

• Non permette di disinstallare le applicazioni 
agendo da remoto 

• L'interfaccia è solo in inglese 

<H Produttore: Soluto, www.soluto.com 
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FIRST LOOKS software ■ 


software installato: il servizio verifica 
la versione delle applicazioni ricono¬ 
sciute e permette di aggiornarle anche 
da remoto, se è disponibile una versione 
più recente; nello stesso modo funziona 
anche l'analisi degli aggiornamenti di 
sistema. Alcune applicazioni, come per 
esempio Dropbox o Skype, possono 
addirittura essere configurate da remoto 
dopo aver completato l'installazione 
del relativo client. Soluto suggerisce 
anche un nutrito elenco di applicazioni 
freeware di qualità che possono essere 
installate direttamente dall'interfaccia 
Web, tra cui vari instant messenger, i 
client per i principali servizi di cloud 
Storage e alcune utili applicazioni per 
masterizzare, visualizzare le immagini, 
aprire i Pdf, ascoltare musica e molto 
altro ancora. I suggerimenti sono spesso 
utili, ma non sempre precisi: il servizio, 
per esempio, ha proposto di installare 
il client per Hulu, che non può essere 
utilizzato in Italia. In ogni caso, questi 
software vengono mostrati a chi sta 
svolgendo il ruolo deU'amministratore 
IT, e dovrebbe quindi avere una cono¬ 
scenza almeno discreta del panorama 
software. La sezione Background Apps 
viene popolata con i dati estratti dalla 
sequenza di boot: i programmi vengono 
suddivisi in richiesti, eliminabili e po¬ 
tenzialmente eliminabili. Gli elementi 
della prima categoria non possono es¬ 
sere modificati, ma Soluto visualizza 
molte informazioni utili, scritte in modo 
semplice e facili da comprendere. 

La sezione What it is (che cos'è) spiega 
in poche parole la funzione del software, 
mentre Recommendation (Raccomanda¬ 
zione) indica l'azione consigliata: si può 
infatti scegliere se mantenere il carica¬ 
mento automatico del programma, se 
disabilitarlo o se posticiparlo, ottenendo 
il controllo del Pc più in fretta. Molto 
interessante è anche l'aspetto sociale: 
il servizio mostra, in percentuale, quali 
scelte hanno compiuto gli altri utenti. La 
sezione Frustrations mostra informazioni 
sui crash del sistema operativo, mentre 
Internet è dedicata al browser: permette 
di verificarne la configurazione e ottenere 
informazioni sulle estensioni installate, 
per poi decidere se mantenerle o disabili¬ 
tarle con un'interfaccia simile a quella che 
controlla le applicazioni in background. 
La sezione Protection, infine, verifica se 
l'antivirus è presente e aggiornato, se il 
firewall è attivo e se nel sistema operativo 
sono installate tutte le patch di sicurez¬ 
za. Simile, anche se meno completa, è 



Soluto consente di 
gestire efficacemente 
i programmi ad avvio 
automatico: può 
disabilitarli oppure 
ritardarne l'esecuzione, 
permettendo 
all'utente di iniziare 
a lavorare più in fretta. 


l'analisi dei dispositivi iOS, che con¬ 
sente di verificare la connessione dati, 
l'attivazione del roaming e individuare 
eventuali problemi di sicurezza (come 
per esempio l'assenza di un Pin). Soluto 
permette anche di visualizzare l'elenco 
delle App presenti e perfino installarne di 
nuove da remoto, ma il motore di ricerca 
è limitato alle App gratuite presenti sullo 
store americano. Molto interessanti in ca¬ 
so di furto o smarrimento del dispositivo 
sono le funzioni di blocco e cancellazione 
remota, che si appoggiano sulle Api offer¬ 
te da Apple; il wipe remoto, però, non è 
ancora attivo. Se il computer controllato è 
acceso e connesso a Internet, Soluto offre 
anche una semplice ma efficace funzione 
di accesso remoto, che non raggiunge lo 
stesso livello dei software dedicati, come 
per esempio TeamViewer, ma ha il gran¬ 
de vantaggio di poter essere utilizzata da 
qualsiasi Pc, direttamente dal browser. 
Oltre ai device personali. Soluto permette 
anche di gestire computer o dispositivi di 
altre persone. Chi vuole concedere l'ac¬ 
cesso deve scaricare e installare un agente 
software, simile a quello personale, do¬ 
podiché Tamministratore potrà control¬ 
larne la configurazione e le impostazioni. 
Molto interessante, in questo sistema di 
assistenza remota, è la presenza di una 
scorciatoia d'emergenza da usare in caso 
di errori o problemi: quando incontrano 
una difficoltà, gli utenti possono premere 
il tasto F8 per catturare un'istantanea del¬ 
lo schermo e inviare una richiesta di aiuto 
alTamministratore IT, con una grafica 
simile a quella di una cartolina postale. 
Questo sistema di comunicazione è molto 
efficace e semplicissimo da usare, anche 
se non sempre uno screenshot contiene 
tutte le informazioni necessarie per poter 
risalire all'origine del problema e propor¬ 
re ima soluzione. 

Soluto offre un livello di servizio gra¬ 
tuito, ma i limiti sono piuttosto strin¬ 
genti: gli account gratuiti permettono 


di controllare fino a tre dispositivi, e 
prevedono al massimo tre sessioni di 
accesso remoto per settimana. Ci sono 
poi tre tipologie di abbonamenti a pa¬ 
gamento: Soluto Pro parte da un prezzo 
di 9,99 dollari Usa al mese per dieci 
dispositivi (esistono anche offerte per 
20 e 30 device) ed elimina il vincolo sul 
numero di sessioni di accesso remoto. 
L'abbonamento Business Pro parte da 
30 dispositivi e aggiunge il supporto 
per le azioni su dispositivi multipli, 
con un costo di 29,99 dollari al mese; 
consente inoltre di organizzare i device 
in gruppi separati, fino a un massimo 
di dieci. L'abbonamento Ultimate, in¬ 
fine, permette di personalizzare vari 
aspetti dell'interfaccia, aggiungendo 
per esempio il logo e il nome della pro¬ 
pria società, supporta gruppi illimitati e 
parte da 59,99 dollari per 30 dispositivi. 
Anche la rapidità del supporto tecnico 
da parte di Soluto cresce al variare del 
tipo di abbonamento: da tre giorni la¬ 
vorativi per la versione gratuita a due 
ore per l'abbonamento Ultimate. Tutte 
le offerte a pagamento sono disponibili 
con una granularità di dieci device, fino 
a 80 dispositivi per la versione Business 
Pro e addirittura 200 per la Ultimate. 

Nel complesso. Soluto si è dimostrato 
un servizio molto semplice da imple¬ 
mentare e utilizzare, anche se non rag¬ 
giunge il livello di potenza e versatilità 
dei sistemi di manutenzione remota più 
affermati, come per esempio Kaseya, 
che però costa molto di più. Per ottene¬ 
re un'architettura realmente completa 
mancano ancora alcuni tasselli, come 
il supporto dei computer Apple e dei 
dispositivi Android o la possibilità di 
disinstallare le applicazioni dai compu¬ 
ter controllati senza passare dall'accesso 
remoto, ma già oggi Soluto rappresenta 
una soluzione versatile, ricca di funzioni 
e molto semplice da utilizzare. • 
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■ FIRST LOOKS software 


Premiere Pro CC: 

poche novità, a parte il cloud 


Il software di Adobe 
per il montaggio video 
professionale fa ora parte di 
Creative Cloud e offre diversi 
miglioramenti che rendono 
più veloce e comodo il lavoro. 


■ Anteprima di Nicola Martello 

C ome tutti gli applicativi profes¬ 
sionali Adobe della suite Crea¬ 
tive Cloud, anche Premiere Pro 
CC - dedicato al video editing profes¬ 
sionale - viene offerto solo in abbona¬ 
mento, con download da Internet. Chi 
si aspettava novità importanti rimarrà 
probabilmente deluso, e gli utenti della 
versione CS6 dovranno valutare con 
attenzione se valga realmente la pena 
effettuare l'upgrade. 

Con Premiere Pro CC Adobe ha punta¬ 
to molto sull'integrazione con gli altri 
software della suite e sul miglioramento 
dell'interfaccia. Ora è possibile trasferi¬ 
re con grande facilità preferenze e im¬ 
postazioni da un computer all'altro gra¬ 
zie al cloud, inoltre il software sfrutta 


Premiere Pro CC 
Euro 24,59 al mese 

Prezzo iva inclusa dell'abbonamento con impegno an¬ 
nuale per utenti singoli. L'abbonamento interrompibile 
in qualsiasi momento costa 36,89 euro al mese. 



• Interfaccia ordinata e intuitiva 

• Set di strumenti molto completo e 
di livello professionale 

• Stabilizzatore video integrato 

mmm 

• Novità di rilevanza limitata 

• Per il motion tracking è necessario passare 
ad After Effects 

• La modifica dei preset Lumetri Deep Color 
richiede l'impiego di SpeedGrade 

: @ Produttore: Adobe, www.adobe.it.com 




L'interfaccia di Premiere Pro CC è praticamente identica a quella della versione precedente. Adesso 
però il programma evidenzia con sottili linee colorate i fotogrammi usati più volte nella Timeline. 


appieno Adobe Anywhere, che consente 
a più utenti di usare per i propri lavori 
i file multimediali memorizzati in un 
server locale o remoto. Con Anywhere 
l'accesso ai contenuti non richiede il 
download in locale, quindi si evitano 
conflitti tra eventuali versioni diverse, 
però il server e la rete devono essere in 
grado di sopportare un elevato flusso 
di dati, soprattutto quando i video sono 
Full Hd o a risoluzione superiore. Pre¬ 
miere Pro CC garantisce una migliore 
compatibilità con i progetti Avid e Final 
Cut Pro, e, grazie a un motore di ricerca 
integrato, consente di rintracciare facil¬ 
mente i sorgenti non più collegati agli 
elementi inseriti nel progetto. 

Adobe ha apportato diversi piccoli 
miglioramenti all'interfaccia, in parti¬ 
colare nell'area della Timeline. Adesso 
il software indica con una sottile linea 
colorata alla base dei clip inseriti nel 
progetto quali sono i fotogrammi du¬ 
plicati, ovvero quelli già usati in altri 
punti nella Timeline. Sono disponibili 
fino a dieci colori diversi, per facilitare 
il riconoscimento dei doppioni. Con 
un paio di clic è possibile unire due 


spezzoni adiacenti, mentre il taglio è più 
preciso grazie all'aggancio magnetico 
con la barra di riproduzione e gli estre¬ 
mi degli altri clip. Adobe ha migliorato 
la già comoda funzione di copia degli 
attributi: adesso è possibile scegliere 
quali caratteristiche copiare, grazie a un 
pannello che appare durante l'operazio¬ 
ne. Ancora, nella Timeline è possibile 
inserire nuovi pulsanti in testa a ogni 
traccia, per esempio per accedere subito 
alle regolazioni di volume e di pan dei 
clip audio. La funzione Multi-Camera, 
che consente di montare insieme più 
filmati di ima stessa scena e di passare 
velocemente da un'inquadratura all'altra, 
ora offre la sincronizzazione automatica 
delle tracce, in base al contenuto delle 
loro piste audio. L'algoritmo però funzio¬ 
na bene solo quando il sonoro contiene 
picchi ben definiti, come quelli prodotti 
da una persona che parla in un ambiente 
silenzioso. Se invece le registrazioni sono 
di una scena con un elevato rumore di 
fondo (come quella di un evento spor¬ 
tivo aperto al pubblico, per esempio) la 
sincronizzazione automatica non pro¬ 
duce risultati soddisfacenti e bisogna 
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FIRST LOOKS software ■ 


intervenire a mano. In ogni caso è molto 
comodo il pannello in cui appaiono le 
registrazioni selezionate disposte a scac¬ 
chiera: durante il playback (in tempo re¬ 
ale o con avanzamento manuale) si passa 
da un'inquadratura all'altra facendo clic 
su quella preferita. 

Premiere Pro CC riceve da SpeedGrade, 
sempre di Adobe, la tecnologia Lumetri 
Deep Color Engine: 32 preset permet¬ 
tono di intervenire sul bilanciamento 
cromatico del video, e il loro intervento 
può essere apprezzato in anteprima nel 
browser degli effetti. I preset sono divi¬ 
si in quattro gruppi (Cinematografici, 
Desaturazione, Stile, Temperatura) e 
basta trascinarli sul clip preferito per 
verificare subito la trasformazione cro¬ 
matica. Purtroppo tali preset non sono 
modificabili direttamente in Premiere, 
ma solo in SpeedGrade: questo softwa¬ 
re, sviluppato in origine da Iridas, è 
apparso per la prima volta nel catalo¬ 
go di Adobe con Creative Suite 6 ed è 
un tool di correzione colore a livello 
professionale (permette, tra l'altro, di 
armonizzare le riprese fatte con teleca¬ 
mere differenti oppure con diverse con¬ 
dizioni di luce). Il cuore di SpeedGrade, 
il motore Lumetri Deep Color a 64 bit, 
è capace di lavorare con i file prodotti 
dalle più recenti telecamere digitali, an¬ 
che nei formati Raw e Hdr. La correzione 
dei colori, sia primaria sia secondaria, 
avviene in tempo reale grazie all'acce¬ 
lerazione Gpu, inoltre sono disponibili 
filtri per imitare la resa cromatica delle 
pellicole e dei più diffusi processi di svi¬ 
luppo chimico. Altra novità interessante 
è la possibilità di inserire nel progetto i 



I preset cromatici 
Lumetri Deep 
Color consentono 
di modificare il 
bilanciamento dei 
colori per imitare 
la resa di diversi 
tipi di pellicole 
cinematografiche. 


sottotitoli codificati e memorizzati in un 
file autonomo, completo di Timecode. È 
possibile regolare i tempi di apparizio¬ 
ne dei sottotitoli, modificarne il testo, 
l'aspetto e il colore, nonché esportarli 
in un file di testo separato (nei formati 
Scc, Mcc, Xml, Stl) oppure integrarli nel 
container, se quest'ultimo lo permette. 
L'elaborazione avviene in un pannello 
dedicato, che mostra i sottotitoli sud¬ 
divisi in blocchi con una disposizione 
semplice e intuitiva. 

Premiere Pro CC è compatibile con i 
plug-in audio Vst3 e include il pannello 
Loudness Radar: questo filtro, accessi¬ 
bile nel browser degli effetti, è dotato di 
un'interfaccia grafica circolare che mostra 
in tempo reale i livelli di rumorosità rag¬ 
giunti dalla straccia sonora selezionata, 
quindi l'utente può regolare il volume e 
apprezzare subito l'esito dell'intervento. 
Si tratta di uno strumento sviluppato 
dall'azienda tc electronic e pensato per 
i professionisti del settore televisivo 


americano, che devono rispettare limiti 
sonori ben precisi, imposti dalla legge. In 
ogni caso le informazioni sui livelli sono 
utili anche quando si vuole essere sicuri 
che il volume sia costante nel passaggio 
da un clip all'altro. Segnaliamo infine 
che Premiere Pro CC Adobe rimuove 
gran parte dei vincoli che limitavano 
l'accelerazione tramite la Gpu. Adesso 
Mercury, il motore video incaricato del 
rendering dei fotogrammi, sfrutta la 
potenza di calcolo di tutte le moderne 
schede video, non solo di quelle certifi¬ 
cate da Adobe: basta che abbiano alme¬ 
no un Gbyte di Ram. In precedenza chi 
non aveva a disposizione un adattatore 
grafico certificato doveva modificare a 
mano un file Txt per poterlo utilizzare. 
Inoltre Premiere Pro CC è compatibile 
con le nuove schede Nvidia Kepler 2000 
e 4000, sfrutta la potenza di quelle con 
doppia Gpu e, come in passato, adopera 
le librerie OpenCL se il sistema non è 
dotato di una scheda Nvidia. • 



In Premiere Pro CC è possibile modificare testo e durata dei sottotitoli, che sono Loudness radar verifica la traccia audio che accompagna il filmato e mostra in 
visibili raggruppati nel corrispettivi blocchi in un browser dedicato. tempo reale, in un pannello apposito, la pressione sonora raggiunta. 
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■ FIRST LOOKS software 


Compressione video a tutto 
campo con Squeeze 9 

II software di Sorenson Media offre tanti codec e preset, 
gestibili tramite un'interfaccia semplice e intuitiva. 


■ Anteprima di Nicola Martello 

S queeze 9 è un programma specializ¬ 
zato nella compressione del video 
digitale. I suoi punti di forza sono 
l'ampio corredo di codec e preset e un 
interfaccia davvero ben studiata, adat¬ 
ta non solo al professionista ma anche 
all'appassionato evoluto. Tra i codec è 
incluso Spark Pro, l'evoluzione più re¬ 
cente di Sorenson, il noto compressore 
video di Sorenson Media diventato cele¬ 
bre nel 1998 per essere stato integrato in 
Quicktime 3 (è stato poi adottato anche 
da Flash, a partire dall'edizione 6). 
Squeeze 9 è disponibile in tre versioni, 
standard, Pro e Premium. L'edizione Pro 
ha in più i codec Avid Dnxhd e (solo la 
versione Mac) ProRes. L'edizione Pre¬ 
mium è funzionalmente identica a Pro 
ma è pensata per girare su un server 
Windows in modo da poter essere uti¬ 
lizzata da più utenti in contemporanea, 
anche in modalità batch. 

Le innovazioni dell'edizione 9 consistono 
in un'interfaccia migliorata e in un mo¬ 
tore video ottimizzato per i processori 
multi core e a 64 bit; Sorenson dichiara 
che Squeeze 9 ora è fino a sei volte più 
veloce rispetto alla concorrenza. Le altre 
novità sono la possibilità di attaccare 
al filmato un clip video all'inizio e un 
altro alla fine, il supporto dei sottotitoli 
in standard Eia-608 e Cea-708 (solo Pro) 


e un filtro per la riduzione del rumore 
video. Adesso il dithering è a 10 bit per 
colore; infine Squeeze 9 è stato ottimiz¬ 
zato per THtml 5. 

L'interfaccia è divisa in pannelli aggan¬ 
ciati e riposizionabili con il mouse. In alto 
a destra vi è Tanteprima, con sopra gli 
strumenti per impostare il ritaglio e sotto 
una semplice Timeline in cui è possibile 
inserire capitoli e fotogrammi chiave. 
Sulla sinistra si trovano i riquadri in cui 
sono raccolti i preset, i filtri video e i link 
diretti a siti Web per la pubblicazione, 
come YouTube, Amazon S3, Limelight 
e Sorenson 360. Infine, il pannello sotto 
Tanteprima mostra la coda dei lavori 
programmati; ciascuna riga può essere 
espansa per esaminare subito i principali 
parametri di compressione. 

Il riquadro più interessante dell'inter- 
faccia è senz'altro quello con i preset, a 
sua volta diviso in schede a linguetta. 
In una scheda i preset sono ordinati in 
base ai formati e in un'altra sono raccolti 
secondo il tipo di lavoro o formato di 
pubblicazione. Nel primo caso l'elenco 
è molto semplice e consiste sostanzial¬ 
mente in una lista di container: ciascuna 
voce è espandibile per accedere ai preset 
veri e propri. L'altra scheda contiene un 
elenco più articolato, dato che bisogna 


scegliere dapprima il tipo di lavoro a 
cui è destinato il video (trasmissioni Tv, 
supporti ottici, video editing, Web), poi 
il formato e il supporto di pubblicazione. 
I container e i codec disponibili sono 
veramente molti. Giusto per citare i più 
diffusi, tra i container troviamo Mov, 
H.264, Mp4, Mkv, Flv, Avi e Wmv, men¬ 
tre i codec comprendono FI.264, Mpeg, 
Vp8, MJpeg, Jpeg2000, DvcPro25/50/ 
Hd, Ffdv, Xdcam e Vc-1. Squeeze 9 com¬ 
prime anche l'audio, sia da solo sia come 
colonna sonora dei video; i codec dispo¬ 
nibili sono Aac Plus v2 (fino a 7.1 canali), 
Ac3 Plus (da stereo a 5.1), Mp3 (fino a 
5.1), Ogg, Wave e Wma. Ogni preset è 
modificabile e salvabile con un nuovo 
nome. I parametri di compressione so¬ 
no raccolti in un pannello in cui è facile 
impostare il codec preferito, il bit rate, 
la risoluzione e altro ancora; a questo 
proposito notiamo che il codec H.264 (il 
più diffuso grazie alla sua efficienza) è 
disponibile nelle implementazioni di So¬ 
renson, di mainconcept e X264. Squeeze 
9 è in grado di produce video scaricabili 
in streaming, a patto naturalmente che il 
codec e il container scelti lo permettano. 
L'impiego di Squeeze 9 è effettivamente 
molto semplice per chi ha una conoscen¬ 
za almeno discreta dei codec e dei relativi 
parametri. L'interfaccia è veramente ben 
organizzata e offre tutte le funzioni per 
comprimere al meglio i video in input. La 
regolazioni dei parametri di compressio¬ 
ne è semplice e veloce, grazie al pannello 
dedicato. Per quanto riguarda i tempi 
di calcolo, le dichiarazioni di Sorenson 
ci sono sembrate un po' ottimistiche. 
Nelle nostre prove abbiamo compresso 
alcuni spezzoni video Full Hd da Hdv a 
H.264 confrontando i tempi di Squeeze 
9 con quelli di Adobe Premiere Pro CC: 
Squeeze 9 è risultato effettivamente più 
veloce, ma solo del 10% circa. • 


Squeeze 9 

Dollari 799,00 

la versione Pro costa 999,00 dollari, 
la versione Premium costa 1.999,00 dollari 



; • Corredo molto ampio di codec 

• Facile da usare 

• Numerosi preset pronti da usare 

• Prezzo piuttosto elevato 

@ Produttore: Sorenson Media, wwwsorensonmedia.com 
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L'area di lavoro 
di Squeeze 9, 
molto ordinata, è 
basata su pannelli 
agganciati. 

Sulla sinistra si 
trovano i riquadri 
con i preset e i 
filtri video. 
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H COME FARE Aggiornamento 



Una guida 
aU'aggiornamento 
"fai da te" del desktop 
per ottenere 
esattamente il Pc che 
desiderate o che vi serve 
e non un comune Pc. 


Di Michele Braga 


TEMPO DI 

UPGR/ 
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H COME FARE Aggiornamento 


L 'aggiornamento o addirittura l'intera costruzione "fai da te" del Pc sono le strade 

migliori per ottenere un computer tagliato esattamente sulle proprie esigenze e la 
soddisfazione di aver raggiunto da soli il traguardo desiderato. Forse non sarete in 
grado di risparmiare come un tempo rispetto a una delle tante configurazioni pronte all'uso 
presenti in commercio a causa del prezzo sempre più popolare dei sistemi desktop offerti 
attraverso la grande distribuzione organizzata, ma potrete selezionare in autonomia i singoli 
componenti e slegarvi così da quelli scelti per voi dai grandi produttori. Sia che vogliate una 


configurazione da gioco di ultima generazione, una equipaggiata con Linux o, ancora, una 



di tipo mediacenter, il computer confezionato su misura è alla portata delle capacità 
maggior parte delle persone. È sufficiente documentarsi, pianificare 
e, se non avete esperienza, una guida passo passo affiancata 
da qualche consiglio per evitare gli errori più comuni. 


Perché è o può essere necessario ag¬ 
giornare il Pc? La risposta è molto 
semplice: ci sono prodotti che con il 
passare del tempo migliorano, ma per 
molti altri - anzi per la maggior parte 
- all'invecchiamento corrisponde un 
deterioramento fisiologico e la muta¬ 
zione di fattori esterni che limitano in 
modo progressivo le funzioni e l'utilità 
dell'oggetto stesso. I dispositivi elettro¬ 
nici appartengono a questa seconda ca¬ 
tegoria: smartphone, tablet, televisioni, 
videoproiettori, monitor, fotocamere, 
videocamere e, ovviamente, i computer. 
In questo articolo ci occupiamo dei de¬ 
sktop e poco importa se avete speso una 
cifra esorbitante per entrare in possesso 
di un sistema all'avanguardia, perché 
i componenti hardware al suo interno 


sono destinati a essere superati tecno¬ 
logicamente nel giro di qualche mese 
e diventare irrimediabilmente obsoleti 
nel giro di due o tre anni. Per fortuna 
un computer desktop offre - o alme¬ 
no dovrebbe offrire - ampi margini di 
aggiornamento nel tempo e spesso po¬ 
trebbero bastare alcuni interventi mirati 
per dare nuova linfa al vostro computer. 

Ma quando è necessario o vale la pe¬ 
na aggiornare il Pc? In questo caso la 
risposta è più complessa e articolata, 
perché i fattori in campo variano sia in 
base al profilo di utilizzo dell'utente sia 
in funzione della configurazione har¬ 
dware sulla quale si vuole intervenire. 
È possibile tracciare una casistica gene¬ 
rale: il primo caso prevede che l'utente 


non abbia cambiato il proprio profi¬ 
lo di utilizzo, ma il software adotta¬ 
to sia diventato più esigente a livello 
computazionale, al punto da mettere 
in ginocchio il sistema o da rendere 
l'elaborazione troppo lenta. In questo 
caso rientra tutto ciò che ruota intorno 
al mondo della grafica 3D e del realismo 
in campo videoludico. Se siete appas¬ 
sionati videogiocatori sapete bene che 
i requisiti hardware aumentano di pari 
passo con la ricerca di effetti sempre più 
spettacolari o per utilizzare le tecnologie 
stereoscopiche. Non sempre la scelta 
migliore è quella di comprare un nuo¬ 
vo sistema, spesso basta un intervento 
mirato per riportare in carreggiata il 
vostro Pc, allungandone la vita. 

Il secondo caso comprende quegli utenti 


COMPON 
DEL DESK 


ENTI 

OP 


Per intervenire in modo 
efficace sull'hardware 
è necessario sapere a cosa 
servono i diversi componenti 
e quale è la loro influenza 
sulle prestazioni del sistema. 


CPU 

Il processore di sistema (Cpu, Central Proces¬ 
sing Unit ) definisce la potenza di calcolo di 
base della configurazione desktop. Utilizza 
un socket speci¬ 
fico differente in 
base alla marca 
(Amd o Intel) e 
alla generazione 
della microarchi¬ 
tettura. 



DISCO 

Il disco di sistema definisce la velocità di lettura 
e scrittura delle informazioni. In funzione della 
tecnologia costruttiva (meccanica o a stato 
solido) e al tipo di 
interfaccia cambiano 
sia i tempi di accesso 
sia la quantità di dai 
che possono essere 
trasferiti nell'unità di 
tempo. 
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per i quali l'upgrade segue un cambio 
radicale del proprio modello di utilizzo 
del Pc; potrebbe essere più un problema 
di funzionalità e tecnologie assenti, ma 
che possono essere aggiunte, piuttosto 
che un reale problema di prestazioni. 
Esiste poi il caso degli utenti che non 
vedono la necessità di un aggiorna¬ 
mento, ma che non sono al corrente 
dei benefici che potrebbero ottenere 
con ritocchi mirati alla loro configura¬ 
zione; parliamo di aggiornamenti che, 
grazie all'utilizzo di tecnologie recenti, 
possono abbattere i tempi di calcolo in 
casi specifici, come ad esempio quello 
dell'elaborazione video. 

Quando si valuta un aggiornamento 
è bene realizzare una lista della spesa 
nella quale devono figurare tutti i co¬ 
sti: hardware, software ed eventuali 
accessori. Se i componenti da sostituire 
sono più di due, non dimenticate di 
confrontare il totale con il prezzo di un 
nuovo desktop. 

Agguantando l'offerta di un volantino 
oppure la promozione di un grande 
brand potreste scoprire di poter acqui¬ 
stare, spendendo poco di più, un Pc 
nuovo e dalle caratteristiche superiori 
a quelle del vostro aggiornato. 

Chi fa da sé fa per tre 

La prima volta che mi sono avvicinato 
al mondo dei computer ero un bambino 
- ormai sono passati più di sei lustri - 
ma la soddisfazione di mettere mano 
in quella che una volta era considerata 
"una scatola magica" e di far funzio¬ 
nare un computer assemblato con le 
mie mani non è scolorita con il tempo. 
L'esperienza accumulata negli anni - 
così come quella della maggior parte 
degli appassionati - deriva in modo 
prevalente dalla pratica sul campo e. 



Desktop fai date 


è PRO 

- Possibilità di scelta sui singoli componenti 
-* Maggiore possibilità di personalizzazione 
-> Possibilità di risparmiare riciclando 
hardware precedente 
-» Il sistema operativo si acquista a parte 

CONTRO 

-¥ Richiede esperienza nell'assemblaggio 
e nella configurazione software 
-* Non consigliato per il professionista 
-* Assistenza post vendita limitata 


soprattutto, dagli errori commessi per 
inesperienza e in alcuni casi pagati a 
caro prezzo. 

Oggi è tutto molto più semplice di una 
volta, grazie a ima maggiore alfabetiz¬ 
zazione informatica, alla disponibilità di 
una vasta documentazione in formato 
digitale e allo sviluppo degli standard 
che hamio eliminato moltissimi pro¬ 
blemi di compatibilità tra hardware e 
software. Se un amico mi chiedesse di 
aiutarlo a scegliere tra intervenire da 
solo o cercare un esperto per intervenire 
sul Pc per un aggiornamento, gli rispon¬ 
derei che può procedere senza grandi 
preoccupazioni, a patto che presti un 
minimo di attenzione e che abbia la 
pazienza di documentarsi quanto basta. 
I componenti hardware odierni sono 


molto più resistenti di un tempo, ma 
non sono comunque dei tondini di ferro 
che difficilmente si rovinano. 

Se un tempo il "fai da te" aveva van¬ 
taggi tangibili - i primi erano quelli 
associati ai costi e alla limitata repe¬ 
ribilità di hardware specifico - oggi è 
lecito chiedersi se i benefici non siano 
inferiori ai possibili inconvenienti che 
possono presentarsi durante e dopo 
l'assemblaggio o l'aggiornamento del 
Pc per conto proprio. La risposta è co¬ 
munque sì, ma con distinguo in base 
all'obiettivo che si vuole raggiungere; 
più crescono i requisiti hardware della 
configurazione, maggiore è il margine 
di manovra e risparmio rispetto a un 
sistema pronto di pari caratteristiche, 
ma maggiore sarà anche la spesa da 
preventivare. 

Il professionista deve verificare atten¬ 
tamente che un suo intervento non in¬ 
validi la garanzia della sua macchina di 
lavoro; per risparmiare sull'aggiorna¬ 
mento si rischia di perdere tutti i benefi¬ 
ci dell'assistenza, proprio quando serve. 

Siate previdenti 

L'aggiornamento del desktop può tra¬ 
sformarsi in un'ottima occasione per otte¬ 
nere qualcosa in più di un Pc più potente, 
ma fine a se stesso. Se nel frattempo avete 
acquistato un televisore con connettività 
di rete, se avete a disposizione almeno 
un tablet o se avete numerosi dispositivi 
che possono accedere alla rete di casa, il 
desktop potrebbe essere utilizzato per la 
distribuzione di contenuti come musica, 
fotografie e video. 

Senza spendere per un Nas di ultima 
generazione potete approntare il desktop 
con un disco di grandi dimensioni e con 
software specifici per operare da media 
server attraverso il protocollo Dina. 



MEMORIA DI SISTEMA 

La memoria di sistema influisce, in base alla 
sua quantità e alla banda di trasmissione 
dati offerta, sulla velocità di esecuzione delle 
applicazioni e sul numero delle applicazioni 
in esecuzione simultanea senza cali di pre¬ 
stazioni dovuti all'accesso al disco di sistema. 


SCHEDA MADRE 

La scheda madre definisce le caratteristiche primarie della 
configurazione: il chipset e il socket utilizzato identificano 
la famiglia di processori che può ospitare; il numero degli 
zoccoli di memoria definiscono il quantitativo massimo 
di moduli di memoria installabili; il numero e il tipo di 
zoccoli Pei Express e Pei standard di espansione definisco il 
numero e il tipo di schede aggiuntive che possono essere 
installate; il numero e il tipo di porte per dischi e interfacce 
di comunicazione definiscono le capacità dei componenti 
aggiuntivi che possono essere collegati. 



GPU E SCHEDA GRAFICA 

Il processore grafico (Gpu, Graphics Processing Unit ) definisce 
la potenza di calcolo 3D della configurazione desktop, oltre 
a prestazioni specifiche quando il software è in grado di 
avvalersi delle tecnologie di accelerazione offerte dalla 
Gpu (decodifica e codifica video). La scheda grafica utilizza 
l'interfaccia standard Pei Express 3.0 o versioni precedenti. 
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LA RICETTA 
PER IL SUCCESSO 


I l presupposto per giungere con suc¬ 
cesso al risultato finale - sia che stiate 
costruendo da zero il vostro Pc sia 
che stiate eseguendo uno o più aggior¬ 
namenti - è una preparazione attenta e 
meticolosa. Per prima cosa, soprattutto 
se non siete utenti informatici navigati, 
non fatevi prendere dall'ansia di poter 
danneggiare qualcosa in modo irrepa¬ 
rabile e non pensate che serva avere in 
tasca ima laurea in ingegneria elettronica 
per intervenire sul vostro Pc, ma fate un 
respiro profondo e rilassatevi. Il passare 
degli anni e la progressiva convergen¬ 
za di funzioni aU'intemo di un numero 
sempre minore di componenti hanno 
reso molto più semplice operare con 
l'hardware informatico. 

Attenzione però a non sfidare senza 
precauzioni la "legge di Murphy": se 
qualcosa può andare storto, certamente 



lo farà. Non siamo pessimisti convinti, 
ma l'esperienza di anni - a volte pagata 
cara sulla nostra pelle di comuni utenti 
informatici - ci ha insegnato che è sempre 
meglio essere previdenti e pronti per 
affrontare gli imprevisti. 

Gli errori 

da non commettere 

Insieme alle indicazioni che abbiamo rac¬ 
colto in queste pagine su come affrontare 


la scelta dell'hardware, vogliamo 
mettervi in guardia anche dagli 
errori che è facile commettere, in 
particolare quando si cerca di ri¬ 
sparmiare il più possibile. 
Ricordatevi sempre che tutù i compo¬ 
nenti di una buona configurazione sono 
importati: se è vero che, ad esempio, 
l'alimentatore non incide in modo 
diretto sulle prestazioni, è altrettanto 
vero questo elemento fornisce energia 
a tutti gli altri; risparmiare a ogni costo 
(esistono modelli anche sotto i 10 euro) 
vi espone a possibili malfunzionamen¬ 
ti, spesso difficili da identificare, e a un 
maggior rischio di rottura, soprattutto 
nei mesi più caldi dell'anno. 

Cercate di trattenervi dagli acquisti im¬ 
pulsivi, perché la fretta può tradursi in 
acquisti poco oculati; ancora, non im¬ 
puntatevi per principio sull'acquisto di 
un determinato componente o di una 
marca specifica senza solide motivazioni 
a supporto della vostra valutazione. È 
molto meglio affrontare una scelta a men¬ 
te aperta analizzando tutte le possibilità 
con dati oggettivi alla mano: prestazio¬ 
ni, consumi, caratteristiche tecniche e. 


GLI ATTREZZI NECESSARI 


■I CACCIAVITI VARI 
Con un solo strumento a testa Intercambiabile 
potete coprire tutte le vostre esigenze. In un 
personal computer la maggior parte della viteria 
è con testa a croce di dimensioni medie o piccole. 
Nei notebook è, invece, facile imbattersi nelle 
Torx o in viti dalla testa molto piccola. 


H PENDRIVE 
Per aggiornare Bios 
o Firmware, tenere 
a portata di mano i 
driver delle periferiche 
e eseguire l'installazione 
del sistema operativo in modo 
rapido (è possibile creare una 
copia avviabile). Sempre 
su chiavetta potete tenere 
i software di diagnostica che 
non necessitano d'installazione. 



g PASTA TERMICA 

Necessaria quando cambiate un dissipatore. Togliere 
quella vecchia per metterne di nuova vi farà guadagnare 
qualche grado. Ne va steso un velo sottilissimo, che sia 
omogeneo e praticamente trasparente. 




\ 



fr\ 


3 FASCETTE 
Sono utili per raggruppare, 
organizzare i cavi e ancorarli 
al telaio nella posizione 
desiderata. 

Hvaschetta 

Uno o più contenitori per riporre tutte 
le viti e gli oggetti di piccole dimensioni 



SCORCIA ELETTRICA 
Una fonte di luce piccola e maneggevole 
è utilissima per illuminare le zone più anguste 
del telaio o un Pc è collocato in angoli bui. 


HPINZA 

Una pinza, dritta o a becchi curvi, è utile per sfilare 
jumper, tenere in posizione le viti o piegare le levette 
metalliche presenti in molti telai. 


IfCACCIAVITI LUNGHI/PICCOLI 
Un cacciavite a stelo molto lungo e uno 
piccolo da orologiaio possono sempre essere 
utili per raggiungere zone di difficile accesso 
o per stringere viti molto piccole. 
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ovviamente, prezzo. Se non ve la sentite 
di maneggiare l'hardware del vostro Pc 
e non potete permettervi spese aggiun¬ 
tive a seguito del danneggiamento di 
un componente, non abbiate timore a 
chiedere il supporto di un amico esperto. 
Se siete determinati a provare dovete 
convincervi che serve avere pazienza 
e il giusto tempo a disposizione così da 
potervi permettere una pausa in caso 
di difficoltà. 

I consigli 

prima di procedere 

Non dimenticatevi di avere tutto il ne¬ 
cessario prima di scollegare il Pc e co¬ 
minciare con l'aggiornamento vero e 
proprio. Verificate quindi di disporre 
non solo dell'hardware da installare, ma 
anche della cavetteria e degli eventuali 
componenti che devono essere sostitu¬ 
iti per supportare quello nuovo. Se non 
disponete di un secondo computer con 
cui accedere alla Rete, procuratevi tutta 
la documentazione del vostro sistema 
in formato cartaceo. Accorgersi di aver 
bisogno del manuale della scheda madre 
quando si è a metà dell'opera e scoprire 
che quello originale è an¬ 
dato perso e che l'unico 
modo per recuperarlo è 
connettersi al sito web 
del produttore quan¬ 
do il Pc è inutilizzabile 
non è un buon modo di 
operare. Scaricate l'ulti¬ 
ma versione dei driver 
di tutto il vostro har¬ 
dware (le chiavette Usb 
sono molto comode per 
questo scopo) e non solo 
dei nuovi componenti. 

Scaricateli anche se avete 
i Cd-Rom con i driver, 
normalmente inclusi 
nella dotazione, perché 
spesso sono obsoleti già quando vanno 
in stampa. Controllate sempre due volte 
di aver tutto, magari eseguendo mental¬ 
mente la procedura di aggiornamento e 
controllando passo passo di avere com¬ 
ponenti, strumenti e documentazione 
che occorrono. Non è piacevole dover 
interrompere a metà un intervento per 
cercare o addirittura andare a comprare 
un cacciavite o un cavo. 

Se sul vostro disco sono presenti dati im¬ 
portanti dei quali non avete un duplicato, 
allora l'occasione dell'aggiomamento 
è senza dubbio il momento giusto per 
eseguire un backup. Se non avete mai 


archiviato i vostri dati in cartelle orga¬ 
nizzate, dovrete armarvi di una buona 
dose di pazienza per spulciare i dischi 
rigidi, raggruppare e organizzare i dati 
che andrete a copiare su un supporto 
ottico o un disco di appoggio. 

Durante un aggiornamento può essere 
importante poter ripercorrere a ritroso 
tutti i passaggi fino al punto di partenza. 
Memorizzate ogni cambiamento, prende¬ 
te appunti molto precisi dei passaggi più 
complessi e usate una fotocamera digitale 

- quella dello smartphone va benissimo 

- per scattare immagini della situazione 
"prima" di ogni intervento. Quando si 
devono sostituire più componenti, cam¬ 
biatene imo per volta; in questo modo gli 
eventuali problemi saranno più semplici 
da identificare. Un intervento simultaneo 
su più parti del sistema rende difficile 
capire quali delle modifiche applicate 
siano alla base di un malfunzionamento, 
soprattutto quando entrano in gioco sia 
hardware sia software. 

Il test di corretto funzionamento è l'ulti¬ 
mo passo da fare, ma senza dubbio uno 
dei più importanti. Una volta completato 
l'aggiornamento e prima di richiudere la 
paratia del telaio, collegate 
l'alimentazione e verificate 
che tutto funzioni. Con il 
telaio aperto sarà possibile 
vedere se tutte le ventole 
girano in modo corretto e 
risparmierete tempo nel 
caso in cui fosse necessario 
risolvere qualche malfun¬ 
zionamento. Attenzione a 
non saltare questo passaggio 
e a non sottovalutare la sua 
importanza; se non siete più 
che esperti non siate impa¬ 
zienti: ogni minuto speso 
nella verifica non è mai 
tempo perso. 

Il momento di maggiore 
pericolo corrisponde, infatti, a quel¬ 
lo della prima accensione; se il test di 
funzionamento fallisce eseguite solo il 
necessario per minimizzare eventuali 
danni: procedete allo spegnimento del 
sistema e verificate nuovamente le fasi 
del vostro intervento. 

Non fatevi prendere dal panico, ricon¬ 
trollate meticolosamente ogni passag¬ 
gio (in questo caso è utile la lista dei 
passi eseguiti) e fate una pausa: spesso 
ci si intestardisce su un componente o 
su un passaggio, mentre a mente fred¬ 
da si possono notare immediatamente 
particolari prima trascurati. 


STACCATE 
LA SPINA! 

Tutte le operazioni 
di manutenzione e di 
aggiornamento devono 
essere eseguite solo dopo 
aver scollegato il computer 
dalla presa di corrente e 
dopo aver lasciato scaricare i 
condensatori dell'alimentatore 


(basta qualche secondo). 
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Manutenzione : 
l'elisir di lunga vita 

Come la maggior parte degli strumenti 
che utilizziamo nella vita quotidiana, 
anche 0 Pc ha bisogno di un minimo di 
manutenzione per resistere al passare 
del tempo (un po' come fare il tagliando 
all'automobile). La prima volta che ci si 
appresta ad aggiornare il Pc mettendo le 
mani all'interno del telaio potreste essere 
assaliti dalla paura di rovinare qualcosa 
e rendere il vostro sistema inutilizzabile. 
Se così fosse tranquillizzatevi, non state 
maneggiando materiale altamente pe¬ 
ricoloso né tantomeno esplosivo. I Pc, 
soprattutto quelli moderni, sono realiz¬ 
zati per facilitare le operazioni di assem¬ 
blaggio e manutenzione. Se utilizzate gli 
strumenti giusti, componenti compatibili 
tra loro, un procedimento corretto (in 
questo articolo trovate guide pratiche), 
ma soprattutto la giusta cautela e pazien¬ 
za, tutto funzionerà come prima, anzi 
meglio. Possiamo raggruppare i possibili 
interventi in quattro diverse categorie: 
manutenzione hardware e software. 

Hardware 

La sporcizia è tra le principali cause di 
malfunzionamento dei Pc, sia che que¬ 
sto si trovi in un ambiente domestico 
oppure in uno industriale. La polve¬ 
re, il pelo dei nostri piccoli o grandi 
animali domestici, il fumo e tutte le 
particelle in sospensione nell'aria si 
introducono all'interno del telaio at¬ 
traverso il sistema di raffreddamento. I 
filtri (assenti nella maggior parte dei te¬ 
lai economici) bloccano le particelle più 
grandi, ma nel lungo periodo la quan¬ 
tità di polvere in grado di 
accumularsi sui componenti s 
interni è comunque elevata. 

Il deposito di sporcizia opera 
da isolante termico, riduce 
in modo drastico la capacità 
di dissipazione dei radiatori 
e può portare al surriscal¬ 
damento dei componenti. 

Non bisogna inoltre sotto¬ 
valutare l'effetto corrosivo 
di alcune sostanze presenti 
nell'aria e trasportate dalla 
polvere. La manutenzione 
ordinaria consiste quindi in 
una pulizia periodica del Pc 
al fine di rimuovere la pol¬ 
vere, prestando particolare 
attenzione agli elementi di 
dissipazione del calore e alle 
griglie di ventilazione. 



Un dissipatore intasato di polvere non svolge 
in modo adeguato il lavoro al quale è preposto; 
il progressivo accumulo di sporcizia riduce la 
capacità di scambio termico e il processore 
lavora a temperature più alte del previsto. 


Armati di una bomboletta ad aria com¬ 
pressa (rispettate la corretta distanza 
del getto d'aria per evitare l'effetto 
condensa), di un pennello e nei casi più 
difficili di un aspirapolvere si procede 
alla pulizia delle griglie esterne, dei 
filtri, delle ventole, dei dissipatori e 
in generale dell'interno del telaio. La 
pulizia del sistema di raffreddamento 
della Cpu è il passaggio più importante 
e spesso anche il più difficile. Lo sporco 
si accumula velocemente in quanto la 
ventola del processore muove molta 
aria carica di polvere attraverso l'a- 
lettatura del dissipatore. Questa man 
mano che si accumula porta il proces¬ 
sore a lavorare a temperature progres¬ 
sivamente superiori fino a raggiungere 
la soglia d'instabilità del sistema. Un 
intervento eseguito periodicamente 
si riduce a poche decine di minuti di 
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lavoro, giusto il tempo di scollega¬ 
re l'alimentazione, aprire la paratia 
laterale del telaio e procedere con la 
pulizia. Un Pc trascurato da parecchio 
tempo potrebbe richiedere anche di 
rimuovere alcune parti dall'interno del 
telaio per rendere accessibili zone altri¬ 
menti irraggiungibili; in questo caso il 
tempo necessario all'operazione sarà 
notevolmente superiore, soprattutto 
se non siete pratici di assemblaggio 
dei componenti. 

Software 

In modo molto simile alla polvere, un 
Pc utilizzato in modo intensivo accu¬ 
mula nel tempo pure moltissima spaz¬ 
zatura software. Anche in questo caso 
una manutenzione periodica permette 
di preservare nel tempo le prestazioni 
velocistiche del sistema, liberandolo da 
inutili appesantimenti. 

I browser Internet archiviano dili¬ 
gentemente i collegamenti a tutte 
le pagine che visitate per facilitarvi 
nelle operazioni di navigazione, ma 
costruiscono anche una cache con i 
contenuti delle pagine che se da un lato 
snelliscono la navigazione, dall'altro 
possono divorare lo spazio sul disco. 

II nostro consiglio è di salvare sempre 
nei preferiti i collegamenti alle pagine 
che più vi interessano e di procedere 
periodicamente alla cancellazione della 
cache. Questa nel corso del tempo può 
occupare anche diverse centinaia di 
Mbyte poiché raccoglie il contenuto 
delle pagine visitate per rendere più 
veloce l'operazione di caricamento. 
Man mano che installate e disinstal¬ 
late software, il registro di sistema di 
Windows accumula chiavi inutilizzate 
(spesso la colpa è più degli sviluppatori 
che non prevedono procedure di disin- 
tallazione che rimuovano tutto quello 
che dovrebbero), appesantendo via via 
uno dei file più importanti di tutto il 
sistema. Applicazioni specifiche come 
ad esempio CCleaner, permettono di 
ripulire le cache, correggere le incon¬ 
gruenze del registro del sistema ope¬ 
rativo e di ripristinare i collegamenti 
dei file con le rispettive applicazioni. 


Un sistema efficiente e in buona salute è pulito 
dalla polvere, ma anche dalle informazioni non 
più utili e che tendono ad accumularsi all'interno 
del registro di Windows e delle cartelle di cache 
del browser Internet e delle applicazioni. 


PC Professionale - Ottobre 2013 


















Pagina mancante (pubblicità) 



H COME FARE Aggiornamento 


AGGIORNARE 
IL PROCESSORE 


I l processore di sistema - Cpu classi¬ 
ca oppure Apu con grafica integrata 
- è ancora l'ingrediente principale 
della ricetta che determina le prestazio¬ 
ni finali del Pc. Sebbene il numero delle 
applicazioni capaci di trarre beneficio 
dall'accelerazione fornita dai processori 
grafici sia in continua crescita, la mag¬ 
gior parte del software utilizza ancora 
in modo prevalente la potenza di calcolo 
della Cpu. Proprio per questo motivo 
l'aggiornamento del processore potreb¬ 
be avere effetti benefici sulle prestazioni 
del desktop. 

Se il vostro Pc ha pochi mesi di vita 
e al momento dell'acquisto vi siete 
assicurati che fosse equipaggiato con 
un processore di ultima o penultima 
generazione, non avete ancora moti¬ 
vo per considerare l'aggiornamento di 
questo componente, a meno che non 
abbiate scelto un modello di fascia 
economica e vi siate accorti che non è 
sufficiente per le vostre esigenze. Se il 
vostro processore ha sulle spalle più di 
due anni, in commercio potete ancora 


CPU-Z - n 

| Cadies | Mainboard | Memory j SPD ] Graphics | About j 



Code Name 


Specificatimi 
Family 
Ext. Family 


Intel(R) Carenti) Ì7-3960X CPU t 
Model | D 

Ext. Model I 2D 


! 3.30GHz (ES) 
Stepping I E 

Revision I C 


Instructions MMX, SSE, SSE2, SSE3, SSSE3, SSE4.1, SSE4.2, EM64T, 
VT-x.AES.AVX 


Ciocks (Core#0)- 


Core Speed 1200.12 MHz 
Multiplier X 12.0 ( 12- 33 ) 
Bus Speed 100.01 MHz 
QPI Link ì 3200.31 MHz 


LI Data | 6 X 32 KBytes 8-way 
LI Inst. I 6 X 32 KBytes ; 8-way 
Level2 t 6x256 KBytes 8-way 
Level3 [ 15 MBytes 20-way 


Selection Processor#! 


Cores I 6 Threads I 12 


CPU-Z 


Version 1.63.0x64 


Cpu-Z è uno strumento che non richiede 
installazione: permette di identificare 
il processore e i suoi parametri operativi, 
il chipset della scheda madre e la versione 
del Bios utilizzato, così come i dati relativi 
ai moduli di memoria installati sul sistema. 


Speccy è uno strumento 
completo in grado di rilevare 
le principali caratteristiche 
della configurazione hardware 
del vostro dekstop. 


trovate modelli compatibili con la vo¬ 
stra piattaforma e quasi sicuramente 
superiori a quello presente nel vostro 
Pc; è inoltre molto probabile che le unità 
in commercio offrano anche un migliore 
rapporto tra prestazioni e prezzo rispet¬ 
to al vostro acquisto. 

Se avete deciso che avete bisogno di 


Intel Cote i7 3770K « 3.50GH* 39 'C Q 

Tecnologia Ivy Bridge 22nm 


lb.UtiB canale Doppio UDK3 I* buz MHz (9-9-9-Z/) 

IR scheda Madre 

Gigabyte TeJmology Co., Ud. Z68X-UD3H-B3 (Socket 1155) «O °C 


58 Dischi Drive 

699GB Seagate ST3750640AS ATA Device (SATA) 29 ’C 

112GB Corsair Force GT ATA Device (SSD) 29 <*C 

119GB Kingston SSDNow V Series 128GB ATA Device (SSD) 

O Dove Ottici 

TSSTcorp CDDVDW SI I-222AD ATA Device 
Creative X-Fi Audio Processor (WDM) 


G- 


Il pacchetto Aida 64 prodotto da 
Lavalsys è senza dubbio uno degli 
strumenti di analisi più completi per 
rilevare caratteristiche hardware 
e impostazioni software di un 
computer. La versione di prova di 
30 giorni ha funzioni sufficienti per 
programmare un aggiornamento, 
ma comunque limitate rispetto 
a quella a pagamento. 


AIDAW Dbcme Ed.t-un [ TRIAL VERSION | 


Fdc VisimIizm Rtpoit Preferiti Strumenti I 
1|- -T t £ & ■ R, P° r ’ p - J Agg'ori 

Citegoria udenti 


gj AIDAW V3A02500 

I Compilirr 

• SchKU nudrr 

□ 

Q cpu» 

♦ Schedi madri 


£? littrnu operativo 
| Serve 

i V Sdiede video 

Video di Windows 
Srheda videe PCI/ 
GPU 

k» Sdiamo 
■ Desktop 
V Multi scherno 
k. Modalità video 

€P UpenGl 
— GPGPU 

Pi Archivia none 
v Rete lucale 
& DirectX 


fr Aggiornamenti BIOS Acquata 


OuadCore Intel Core Ì7-3770K. 3700 MHz (37 ■ 100) 

Ivy Bridge-PT 
. Ei/u/no/po 

v*6. iflfi 64. MMX. «f, SSE7, SSE3. ««?. SSM.I. SSE42. AFS. A VX 
| TRIAL VERSION ] 

_ I6./M. 

Si 

U KB pecore 

I TRIAL VERSIONI 

?S6 KB pe tote (Ori-Die. fCC. Fu»-Speed) 

B MB (On-Oi* ECC. Futl-Speedl 


□ Proporti professori 
QTips processore 

□ L-. ellu di icvinvr 

Q Ictninnni suppor 
Q Clock vnyanele 
Q Moltiplicai ore pr 
Q Engineeiing Sarti 
1 Cache codice II 
1 Cache dati U 
a Cache 12 
a CacheU 


Q lnf orinazioni fisiche sul peoeess... 

QTipo package lISSContactFC-LGA 

Q Dimemiooe package 37.S mm > 373 mm 

□ Transistor | TR1AI VTRSION ) milioni 

□ Tecnologia processo peodut.- 22 nnv CMOS Cu High-K * Metal Gate 

□ Dimensione die ( TRIA1 VTRSION ] mm7 

A Alimentazione regolate 77 W 


Q Produttoie processole 

Q Nome società 
Q Informazioni sul piodotto 
(3 Aggiornamento driver 


Intel Corporation 


OEMOOOOO PRODOOOOOCOO 


più potenza e che è giunto il momento 
di aggiornare il processore, ricordatevi 
che la scelta è limitata ai modelli com¬ 
patibili con la scheda madre presente 
nel sistema, tranne nel caso in cui non 
abbiate intenzione di aggiornare an¬ 
che quest'ultima perché magari troppo 
vecchia e priva delle tecnologie alle 
quali non potete o volete più rinunciare, 
come ad esempio il supporto Usb 3.0. 
Non potendo esaminare in questa sede 
l'immensa casistica delle configurazioni 
che possono essere aggiornate, vi for¬ 
niamo gli strumenti e le linee guida per 
affrontare l'aggiornamento. 

Il punto di partenza consiste nell'iden- 
tificare con precisione il modello del 
processore in vostro possesso. Per fare 
ciò vi consigliamo di affidarvi a un sof¬ 
tware specifico e gratuito come Cpu-Z 
(ivww.cpuid.com) oppure a una suite di 
analisi a largo spettro in grado di trac¬ 
ciare l'intera configurazione hardware 


APU 

(Accelerateci Processing Unit) 

È un processore che amalgama al suo 
interno architetture derivanti da quelle 
Cpu e Gpu classiche, per sfruttare in modo 
sinergico le potenzialità di entrambe in 
base al tipo di elaborazione da eseguire. 


CPU 

(Central Processing Unit) 

È il processore "dassico'la cui ar¬ 
chitettura si adatta a qualunque 
tipo di elaborazione, ma risulta 
efficace ed efficiente in modo 
particolare nei calcoli in serie. 


GPU 

(Graphics Processing Unit) 

È il processore una volta dedicato prettamente all'elaborazione della 
grafica e oggi sempre più utilizzato anche per elaborazioni di tipo 
generico. Le architetture per la grafica hanno il pregio di essere molto 
efficienti nell'elaborazione parallela grazie all'utilizzo di centinaia di 
core di calcolo elementari coordinati per operare su ampi blocchi di dati. 
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Una guida visiva sui 
passaggi da eseguire per 
sostituire il processore 
permette di affrontare 
tutto con più sicurezza. 


NEL DVD 
VIRTUALE 


LA GALLERY CON LA GUIDA PASSO PASSO 
PER SOSTITUIRE IL PROCESSORE DEL DESKTOP 


del sistema, come Speccy ( www.piriform. 
com/speccy) o il più completo Aida64 
(ivwzv.nida64.com). 

Il modello del processore fornisce l'in¬ 
formazione esatta sul tipo di socket pre¬ 
sente nel sistema: questi due elementi 
permettono di identificare le possibili 
unità tra le quali scegliere quella per 
Taggiornamento. In queste pagine ab¬ 
biamo raccolto un piccolo vademecum 
sui socket Amd e Intel utilizzati per 
le ultime tre o quattro generazioni di 
processori. 

Amd 

I processori Amd, disponibili in versio¬ 
ne Cpu oppure Apu, non sono in gra¬ 
do di rivaleggiare con quelli Intel sul 
fronte delle prestazioni nel segmento 
di fascia alta, ma offrono un ottimo 
rapporto tra prestazioni, consumi e 
prezzo per i desktop di fascia bassa e 
intermedia. Amd ha una consolidata 
tradizione nel conservare per lungo 
tempo la compatibilità tra processori e 
socket con un impatto positivo proprio 
sulle possibilità di aggiornamento: i 
processori nativi per il socket AM3 
possono, infatti, essere installati su una 
scheda madre AM2+; in questo caso 
si utilizzerà memoria Ddr2 al posto 
della Ddr3, perché il processore sup¬ 
porta entrambe le tecnologie, mentre 
le schede madri con socket AM2+ solo 
quella Ddr2. Il prezzo delle unità varia 
tra i 40 euro del Sempron 145 per socket 


SOCKET E PROCESSORI 

1 Socket 

Processori 

AM2+ 

Athlon 64, Athlon 64 X2, Athlon II, Phenom, Phenom II 

AM3 

Athlon II, Phenom II, Sempron 

FIMI 

Apu serie A (Llano) 

FIM2 

Apu serie A (Trinity, Richland, Kaveri) 

AIM3+ 

Athlon II, Phenom II, FX 


AMDil 


AM3 o ima Apu A4-4000 per socket FM2 
fino a un massimo di circa 200 euro per 
entrare in possesso del modello FX- 
8350; quest'ultimo appartiene alla serie 
Black Edition per socket AM3+ basato 
sull'ultima generazione di architettura 
Piledriver. 

Se disponete di un sistema con socket 
AM3 potete trovare ancora in commer¬ 
cio unità Athlon IIX2 per circa 50 euro, 
ma visto il costo ridotto delle più recenti 
soluzioni con socket FM2 e AM3+, vi 
consigliamo di optare per un aggior¬ 
namento congiunto di scheda madre 
e processore. Così facendo il vostro 
desktop sarà dotato anche delle più 
recenti interfacce di comunicazione e 
sarà uno strumento valido ancora per 
qualche anno. 

Intel 

La quasi totalità dei processori Intel, 
a partire dalle unità con architettura 
Sandy Bridge, sono equipaggiati di un 
core grafico integrato. La potenza 3D, 
sebbene sia cresciuta progressivamente 
con l'introduzione delle unità Ivy Brid¬ 
ge e Haswell, non ha ancora raggiunto 
le prestazioni del comparto Gpu pre¬ 
sente nelle Apu Amd di fascia più alta. 
Al contrario Intel non ha rivali sul fron¬ 
te delle prestazioni pure dei core x86 
presenti nella sezione Cpu. Il rapporto 
tra prestazioni e prezzo su modelli di 
fascia economica è ancora a favore di 
Amd, ma sul fronte prestazioni Intel 


«I processori Amd hanno 
un ottimo rapporto tra 
prestazioni e prezzo. 
L'aggiornamento costa 
minimo 40 euro fino 
a un massimo di 200» 


SOCKET 

AMD 

SOCKET AM3+ 

I processori compatibili con il socket AM3+ 
appartengono alla più recenti famiglie di Cpu 
Amd FX basate sulle architetture Bulldozer 
(coreZambezi) e Piledriver (core Vishera) senza 
comparto grafico integrato. Sono disponibili le 
serie FX-4000, FX-6000, FX-8000 e FX-9000, 
che differiscono per numero di core, quantita¬ 
tivo di cache e frequenza operativa. I modelli 
Black Edition, a differenza di quelli standard, 
sono indirizzati agli utenti più evoluti e per¬ 
mettono all'utente di modificare i moltiplica- 
tori interni e, quindi, le frequenze di lavoro. 

SOCKET AM3 

I processori compatibili con il socket AM3 ap¬ 
partengono alle famiglie Phenom II e Athlon II 
con architettura precedente a quella Bulldozer. 
Si tratta di unità attualmente indi dismissione 
- i modelli più recenti risalgono alla fine del 
2011 - per essere sostituiti nella fascia più 
economica del mercato dalle soluzioni con 
socket FM1. 

SOCKET AM2+ 

Gli ultimi processori nativi per socket AM2+, 
ormai dismesso, risalgono al 2008. Tuttavia i 
processori prodotti per i socket AM3 possono 
essere installati su questo socket, sebbene non 
sia possibile trarre pieno vantaggio delle loro 
potenzialità. I processori per socket AM2+ 
supportano solo memoria di tipo Ddr2, mentre 
quelli AM3 integrano un controller Ddr3 e 
Ddr2; senza la sostituzione della scheda madre 
non è però possibile utilizzare memorie Ddr3 
al posto delle Ddr2. 

SOCKET FM2+ 

Questo socket è stato pensato per ospitare l'at¬ 
tuale e la prossima generazione di unità Apu. 

SOCKET FM2 

I processori compatibili con il socket FM2 ap¬ 
partengono alla più recente generazione di 
Apu con architettura Trinity o Richland dotati 
comparto Gpu evoluto in grado di offrire di¬ 
screte prestazioni grafiche 3D nel segmento 
dei desktop economici. 

SOCKETFM1 

I processori compatibili con il socket FM1 ap¬ 
partengono alla prima generazione di Apu con 
architettura Llano, ovvero i processori Amd con 
comparto Cpu e Gpu integrato in un singolo 
pezzo di silicio. 
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H COME FARE Aggiornamento 


SOCKET 

INTEL 

SOCKETLGA1150 

I processori compatibili con il 
socket LGA1150 appartengono 
alla recente generazione di unità 
Core con architettura Haswell e 
sono disponibili nelle versione 
Core i5 e Core i7. Se siete in pos¬ 
sesso di un sistema di questo 
tipo difficilmente avete bisogno 
di eseguire un aggiornamento 
del processore. 

SOCKETLGA1155 

I processori compatibili con il 
socket LGA1155 appartengono 
alla generazione di unità Core con 
architettura Sandy Bridge e Ivy 
Bridge. È disponibile un'ampia 
gamma di processori di classe 
Core Ì3, Core i5 e Core i7. 

SOCKETLGA1156 

Questo socket è compatibile con 
i processori che appartengono 
ai processori Core i3, Core i7 e 
Core i7 con architettura Neha- 
lem (Lynnfield e Clarksfield) e 
prodotti a partire dalla seconda 
metà del 2009. 

SOCKETLGA1366 

I processori prodotti per que¬ 
sto socket appartengono alla 
linea Core i7 con architettura 
Nehalem per la fascia più alta 
del mercato. Nel corso del 2012 
questa piattaforma è stata ab¬ 
bandonata in favore di quella 
con socket LGA2011. 

SOCKET LGA2011 

Questo socket è stato introdotto 
con la linea di processori Core i7 
di classe Extreme basati sull'ar¬ 
chitettura Sandy Bridge-E. Da 
poco è disponibile in commercio 
la nuova unità basata su architet¬ 
tura Ivy Bridge-E; l'incremento 
di prestazioni e le possibilità di 
aggiornamento sono limitate. 


SOCKET E PROCESSORI 



Socket Processori 


LGA1156 Celeron, Pentium Core i3, Core i5, Core i7 (Lynnfield, Clarkdale) 

LGA1366 Core i7 9xx (Bloomfield) 

LGA1155 Core i3, Core i5, Core i7 serie 27xx / 26xx / 25xx / 23xx / 21 xx (Sandy Bridge); 

Core i3, Core i5, Core i7 serie 37xx / 35xx / 34xx / 32xx (Ivy Bridge) 

LGA1150 Core i3, Core i5, Core i7 serie 47xx / 46xx / 45xx / 44xx / 43xx / 41xx (Haswell) 

LGA2011 Core i7 Extreme 39xx / 38xx (Sandy Bridge-E); Core i7 Extreme 49xx / 48xx (Ivy Bridge-E) 


offre di più, soprattutto man mano che 
ci si sposta sui modelli di fascia più alta. 
Se il vostro sistema utilizza già un pro¬ 
cessore di classe Core i3 di generazione 
Sandy Bridge potrebbe valutare l'acqui¬ 
sto di un modello Core i5 con architet¬ 
tura Ivy Bridge: con una spesa a partire 
da circa 150 euro e senza la necessità 
di cambiare scheda madre avrete un 
processore adatto non solo alle normali 
applicazioni di utilizzo domestico e per 
l'ufficio, ma anche un sistema con po¬ 
tenza sufficiente per i videogiochi più 
moderni. Il passaggio ai nuovi modelli 
basati su architettura Haswell è senza 
dubbio più costoso perché dovrete pre¬ 
vedere anche la sostituzione della scheda 
madre. A meno che non abbiate vera¬ 
mente bisogno dello spunto in più che 
le unità Haswell hanno rispetto a quelle 
Ivy Bridge, vi consigliamo di optare per 
la prima soluzione, magari considerando 
anche un modello Core i7. 

Se disponete di un desktop con socket 
LGA1156 potete trovare qualche Cpu 
invenduta, ma è preferibile puntare di¬ 
rettamente all'aggiornamento di scheda 
madre e processore valutando il costo 
delle soluzioni Ivy Bridge e Haswell: si 
parte da circa 110 euro per un Core i3- 
3240 con architettura Ivy Bridge e circa 
50 euro per una scheda madre base, ma 
di buona qualità e dotata delle uscite 
video per la grafica integrata di questi 
processori. 

Chi ha acquistato una piattaforma con 
Cpu di classe Extreme, ma non top di 
gamma, con socket LGA1366 ha scarse 
possibilità di trovare un processo- 



attraverso i normali canali di vendita, 
mentre è possibile trovare qualcosa nel 
mercato dell'usato su Internet. Anche in 
questo caso è meglio preferire l'aggior¬ 
namento congiunto di scheda madre e 
processore, valutando l'acquisto di una 
piattaforma con socket LGA1150.1 pro¬ 
cessori con architettura Haswell anche 
di fascia intermedia offrono prestazioni 
superiori a quelle offerte dalle unità 
Extreme basate su un'architettura di 
due generazioni più vecchia. 

Se siete in possesso di un desktop di 

fascia alta equipaggiato con un proces¬ 
sore Intel Core i7 Extreme alloggiato in 
un socket LGA2011 le vostre possibilità 
di aggiornamento, qualora sia effettiva¬ 
mente necessario, sono limitate a pochi 
modelli: quelli basati su architettura 
Sandy Bridge-E sono in totale quattro, 
così come quattro sono le versioni lan¬ 
ciate sul mercato il 3 settembre scorso e 
basate sull'architettura Ivy Bridge-E. Il 
modello Core i7 4960X (trovate la prova 
in questo numero di PC Professionale, 
a pagina 24) offre un incremento di 
prestazioni pari a circa il 10% rispetto a 
quelle offerte dal Core i7 3960X; potreb¬ 
be sembrare poco, ma in realtà ima tale 
percentuale su un livello di prestazioni 
già elevato è tutt'altro che trascurabile. 
Questa piattaforma sarà però sostituita 
il prossimo anno da quella che ospiterà 
i processori Extreme basati su architet¬ 
tura Haswell; oltre a un processore più 
potente avrete accesso anche a schede 
madri più moderne delle prime con 
chipset X79 che sono ormai sul mercato 
da un paio di anni. 


«Se il desktop ha più di tre 
anni, potrebbe non essere 
facile trovare una Cpu 
che può offrire un reale 
incremento di prestazioni» 
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H COME FARE Aggiornamento 


AGGIORNARE 
LA SCHEDA GRAFICA 


L a diffusione di pro¬ 
cessori dotati di 
grafica integrata - le 
Apu Amd e la quasi totalità 
dei processori Intel Core de¬ 
gli ultimi due anni e mezzo 
- ha consentito ai grandi 
brand di fornire sistemi 
pronti all'uso sprovvisti di 
un comparto grafico adatto 
a soddisfare in modo con¬ 
vincente le esigenze di chi 
necessita di prestazioni in 
campo 3D; per questo ci 
sono anche configurazioni 
dotate di grafica discreta, 
ma i sistemi desktop che 
trovate in commercio sono quasi sempre 
inadeguati alle necessità dei videogioca¬ 
tori. Sono questi ultimi i veri utilizzatori 
della potenza 3D in campo consumer, 
sebbene le moderne schede GeForce 
GTX e Radeon HD siano utilizzate an¬ 
che per scopi professionali e scientifici. 
Sul fronte delle tecnologie grafiche, do¬ 
po il rilascio delle librerie Microsoft Di¬ 
rectX 11 non ci sono stati aggiornamenti 
di larga portata; la versione 11.1 - pre¬ 
sente solo in Windows 8, Windows RT 
e Windows Server 2012 - ha apportato 
ottimizzazioni, ma poche novità vere. Se 
disponete di una scheda grafica DirectX 
11 e non sentite il bisogno di maggio¬ 
re potenza di calcolo, allora non avete 


ancora urgenza di aggior¬ 
nare questo componente. 

Quanto è necessario spen¬ 
dere per una scheda grafica 
moderna? Se non siete dei 
videogiocatori che necessi¬ 
tano di elevata potenza per 
giochi particolarmente esi¬ 
genti o per allestire configu¬ 
razioni con più monitor o, 
ancora, sistemi per le tecno¬ 
logie stereoscopiche, allora 
è sufficiente un budget tra i 
125 e i 200 euro. Come nel 
caso dei processori, Amd ha 
un portafoglio prodotti più 
appetibile della concorrente, in questo 
caso Nvidia, sul fronte del rapporto tra 
prestazioni e prezzo. Di contro Nvidia 
ha ultimato proprio nei mesi scorsi l'ag¬ 
giornamento dell'intero parco prodotti 
per il 2013 e dispone di soluzioni più 
performanti sotto il profilo della po¬ 
tenza pura. 

Con una spesa poco superiore ai 100 
euro potete acquistare una Radeon HD 
7770, una Radeon HD 7790 oppure una 
GeForce GTX 650 Ti. Tra questi modelli 
e quelli da 200 euro circa esiste una terra 
di mezzo dove la soluzione migliore è 
rappresentata dalle soluzioni Radeon 
HD 7850. Sopra i 200 euro si entra, inve¬ 
ce, nella fascia di soluzioni intermedie 



AMDÌ1 


RHDEDN 

GRAPHICS 


Aggiornate i driver 
per avere il massimo 
delle prestazioni 



Per conoscere tutte le caratteristiche tecniche della 
scheda grafica installata sul vostro desktop potete 
utilizzare l'utility gratuita Gpu-Z. 


con modelli come la GeForce GTX 760 
e Radeon HD 7950. 

Se state cercando una scheda grafica 
dalle prestazioni elevate per giocare a 
risoluzioni di almeno 1.920 x 1.080 pixel 
e con titoli particolarmente esigenti, 
dovreste orientarvi su modelli sopra 
i 350 euro; oltre questa soglia trovate i 
prodotti di fascia alta e la scelta dipen¬ 
de dal vostro budget. Sconsigliamo i 
prodotti oltre i 600 euro a chi non deve 
allestire configurazioni multimonitor o 
stereoscopiche. 

Chi dispone di un desktop con Apu 
Amd dovrebbe preferire una scheda 
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LA GALLERY CON LA GUIDA PASSO PASSO 

PER SOSTITUIRE LA SCHEDA GRAFICA DEL DESKTOP 
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INSTALLARE 



3DMARK CLOUDGATE 

GeForce GTX 690 
GeForce GTX Titan 



GeForce GTX 780 
Radeon HD 7970 GHz 


GeForce GTX 770 
GeForce GTX 680 
GeForce GTX 670 
Radeon HD 7950 Boost 




GeForce GTX 760 


Radeon HD 7950 


GeForce GTX 580 


Radeon HD 7870 GHz 



GeForce GTX 660 

. 

Radeon HD 6950 

Le prestazioni di raffronto 

Radeon HD 6870 

delle schede grafiche 

Radeon HD 7790 
GeForce GTX 650 Ti Boost 
Radeon HD 7770 GHz 



di fascia intermedia 


Radeon HD 7750 


5.000 10.000 15.000 20.000 20.000 25.000 35.000 


LA SCHEDA 
GRAFICA 

L a sostituzione o l'installazione 
di una scheda grafica sono 
operazioni semplici, ma che richie¬ 
dono attenzione per evitare possibili 
inconvenienti. Il primo passo da ese¬ 
guire consiste nel rimuovere i driver 
installati sul sistema: per fare questo 
è sufficiente accedere dal pannello di 
controllo di Windows alla scheda rela¬ 
tiva ai programmi installati; fatto ciò è 
necessario selezionare il driver grafico 
e avviare la procedura di disinstalla¬ 
zione automatica. Questa operazione 
vi permetterà di preparare in modo 
ottimale il sistema all'installazione dei 
driver della nuova scheda, soprattutto 
se state cambiando il produttore della 


3DMARK FIRESTRIKE 


Radeon HD 7990 
GeForce GtX 690 
GeForce GTX Titan 
GeForce GtX 780 
Radeon HD 7970 GHz 
GeForce GtX 770 
GeForce GtX 680 
GeForce GtX 670 
Radeon HD 7950 Boost 
GeForce GtX 760 
RadeonHD7950 
Radeon HD 7870 GHz 
GeForce GtX 580 
GeForce GtX 660 
GeForce GtX 650 Ti Boost 
Radeon HD 7790 
Radeon HD6950 
Radeon HD 6870 
Radeon HD 7770 GHz 
RadeonHD7750 



Gpu: ad esempio da Amd a Nvidia o 
viceversa. 

A questo punto è possibile spegnere 
il sistema è procedere all'operazione 
hardware vera e propria. 

Scollegate il cavo video, quello even¬ 
tuale di alimentazione ausiliaria e 
rimuovete la vite di serraggio della 
scheda grafica al telaio. Estraete la 
scheda grafica dopo aver aperto il 
blocco di sicurezza che si trova all'e¬ 
stremità del connettore Pei Express 
della scheda madre (non esercitate 
molta forza perché potrebbe rom¬ 
persi) e riponete la scheda grafica 
nel sacchetto antistatico in cui vi è 
stata fornita quella nuova. 

Prima di installare quest'ultima veri¬ 
ficate che vi sia lo spazio necessario 


alla sua installazione: se avete acqui- 


grafica discreta di tipo Radeon HD per 
poter sfruttare la tecnologia Amd Dual 
Graphics; questa permette di utilizzare 
in combinazione il comparto grafico in¬ 
tegrato nella Apu e la Gpu discreta. 

Un elemento che potrebbe essere indi¬ 
spensabile a qualcuno riguarda le uscite 
video, in particolare quella Displayport. 
Con le specifiche 1.2 è stato introdotto 
il supporto alla tecnologia Mst (Multi 
Stream transport) che permette di vei¬ 
colare più segnali video indipendenti 
su un singolo cavo. Questa tecnologia 
permette di gestire catene di monitor in 
modalità deìsxj clwin o di pilotare i nuovi 
monitor Ultra Hd, questi ultimi gestiti dal 
sistema come due pannelli affiancati e 
raggruppati in un singolo display. 


Per identificare in modo corretto le ca¬ 
ratteristiche della vostra scheda grafica 
potete utilizzare il software gratuito e 
specifico Gpu-Z ( www.techpowerup.com/ 
gpuzD o strumenti più completi come 
Speccy ( www.piriform.com/speccy ) o Ai- 
da64 ( www.aida64:.com ). Un metodo sem¬ 
plice per valutare le prestazioni della vo¬ 
stra scheda grafica è quello di utilizzare 
i test della suite Futuremark 3DMark 
(www.futuremark.com/benchmarks/3dmark); 
in queste pagine riproponiamo i risul¬ 
tati comparativi ottenuti nella prova di 
gruppo pubblicata sul numero 270 di 
PC Professionale. 

Prima dell'acquisto accertatevi che all'in¬ 
terno del vostro telaio ci sia spazio a suf¬ 
ficienza per la nuova scheda (la maggior 


stato un modello il cui ingombro è 
pari a due slot di espansione verifi¬ 
cate che quello adiacente allo slot Pei 
Express sia effettivamente libero. Se 
così non fosse dovrete liberarlo spo¬ 
stando la scheda in esso installata in 
un altro slot. A questo punto potete 
inserire la nuova scheda grafica e 
fissarla al telaio. Se avete acquistato 
un modello di fascia media o alta 
dovrete collegare uno o due cavi per 
l'alimentazione ausiliaria. Collegate 
il cavo video, accendete il sistema, 
installate i nuovi driver video e reim¬ 
postate la risoluzione del monitor. 
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QGeForce GTX 760 
Adatta per risoluzioni fino 
a 1.920x1.080. (259 euro) 

2 GeForce GTX 770 
Adatta per gli appasionati 
di giochi 3D (399 euro) 

3 Radeon HD 7790 
Adatta per risoluzioni fino 
a 1.680x1.050. (129 euro) 

4 Radeon HD 7950 
Adatta per giocare in Full Hd 
con giochi recenti (259 euro) 




parte dei modelli di fascia media e alta 
occupano due slot); per fare ciò dovrete 
aprire il telaio e verificare in modo diretto 
lo spazio a disposizione e quello occu¬ 
pato dall'attuale scheda grafica e schede 
aggiuntive. Verificate inoltre che il vostro 
alimentatore disponga dei cavi per l'ali¬ 
mentazione ausiliaria - i connettori sono 


identificati nelle caratteristiche tecniche 
con le sigle Peg (Pei Express Graphics) X6 
e Peg X8 in base al numero di contatti 
elettrici - e della potenza corretta. In 
generale per un desktop moderno di 
fascia media è sufficiente un alimentatore 
di buona qualità con una potenza tra i 
500 e i 600 watt. 
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I 


AGGIORNARE IL DISCO 


I l disco è il componente forse più 
sottovalutato nella configurazione 
di un desktop. In molti sistemi è 
presente un solo disco che serve sia 
al sistema operativo, sia alle applica¬ 
zioni sia ai dati archiviati (documenti, 
fotografie, filmati, musica e tanto altro 
ancora); nei desktop più evoluti sono 
presenti almeno due dischi: in generale 
uno è dedicato al sistema operativo e al¬ 
le applicazioni, mentre l'altro serve solo 
da archivio dati. La sua sostituzione di 
questi componenti avviene di norma in 
caso di guasto o quando si esaurisce lo 
spazio a disposizione. In quest'ultimo 
caso per ottenere più spazio si preferisce 
aggiungere un disco esterno Usb perché 
estremamente facile da installare e con 
un prezzo al Gigabyte molto basso. 
L'evoluzione tecnologica nel campo 
della memorizzazione dei dati ha fatto 
passi da gigante in questi ultimi anni 
e senza dubbio, l'aggiornamento dei 
dischi all'interno del sistema è un in¬ 
tervento che consigliamo a chi ancora 
non dispone di un disco di tipo Ssd. 

Il disco sul quale risiedono il sistema 
operativo, le applicazioni e le cache di 
queste ultime viene utilizzato molto di 
frequente e le sue prestazioni si riflet¬ 
tono in modo sensibile sulla reattività 
del sistema. 

Con una spesa di circa 80 euro è possibi¬ 
le acquistare unità Ssd con una capacità 
di 120 Gbyte e sufficienti a ospitare il 
sistema operativo e le applicazioni. L'u¬ 
tilizzo dell'Ssd come disco principale è 
in grado di cambiare in modo radicale 
l'esperienza di utilizzo del Pc. I tempi di 
avvio del sistema operativo si riducono 
a pochi secondi, mentre l'apertura delle 


applicazioni è pressoché istantanea. 

In ogni caso, viste le grandi velocità 
in gioco, è consigliabile abbinare 
un disco Ssd a una schede madre 
dotate dell'interfaccia Sata 3, che 
garantisce la possibilità di superare 
anche i 500 Mbyte/s nelle condizioni 
migliori, mentre la più datata Sata II 
costringe i dischi Ssd a operare a circa 
la metà del loro potenziale. 

Bastano pochi dati per rendersi conto 
della differenza tra un disco Ssd e uno 
di tipo meccanico: il primo è in grado 
di superare la soglia dei 500 Mbyte/s 
in lettura e scrittura, mentre il secondo 
raggiunge non supera i 150 Mbyte/s. 
Il grande vantaggio dei dischi mecca¬ 
nici non è però nella velocità, ma nella 
capacità e nel ridotto costo al Gbyte. 
Oggi con allo stesso prezzo di un disco 
Ssd da 120 Gbyte sì può acquistare un 
disco interno da 2 Tbybe. 

Proprio per questo motivo l'idea di 
base è di utilizzare un disco Ssd co¬ 
me unità principale dove la velocità 
fa la differenza e un disco meccanico 
di grande capacità come un'unità di 
archivio. Una valida alternativa per 
bilanciare costi e prestazioni è quella 
di acquistare un disco meccanico di 
grande capacità e affiancare un disco 
Ssd di cache. Quest'ultimo ha una ca¬ 
pacità ridotta e una volta configurato 
diventa invisibile perché opera come un 
buffer tra il sistema e disco meccanico. 
L'aggiornamento del disco è semplice, 
ma potenzialmente rischiosa se non 
avete un backup dei vostri dati o se 
siete disordinati nell'archiviare i vostri 
documenti personali. 



DISCO SSD 
Velocissimo e compatto. 

I modelli con capacità superiore ai 256 Mbyte 
hanno un costo estremamente elevato. 


Facili da installare e spesso anche molto 
convenienti in termini di costo, i dischi 
esterni figurano tra le periferiche per Pc 
più vendute. Li trovate ovunque, dal 
negozio specializzato al supermercato, e 
di solito almeno un modello è in offerta. 
Il costo al Gbyte è di poco superiore a 
quello delle unità disco interne poiché 
insieme al disco state acquistando anche 
il box esterno dotato dell'elettronica 
per la connessione. Con circa 100 euro 
potete acquistare un modello da 2 Tbyte 
e connessione Usb 3.0. 

Se il vostro sistema dispone di un'inter¬ 
faccia eSata preferite i modelli compati¬ 
bili con questa connessione perché solo 
così otterrete la velocità di trasferimento 
dell'interfaccia Sata. La connessione 
Usb 3.0 è comunque la più diffusa e 
garantisce il più alto livello di com¬ 
patibilità; evitate invece modelli con 
connessione Usb 2.0 perché non sono un 
buon investimento sul lungo periodo. 




DISCO MECCANICO 
Capacità di archiviazione 
fino a 5 Tbyte 
a un buon prezzo. 


DISCO USB 
Facile da installare, 
capiente, economico 
e trasportabile. 
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Manutenzione del disco meccanico 

S e i dischi Ssd non necessitano di particolare attenzione e manutenzione, altrettanto non si può dire di 
quelli meccanici. Poiché la testina si sposta fisicamente per cercare i dati da leggere o le zone dove è 
possibile scrivere, per ottenere il massimo delle prestazioni è bene che i dati siano in qualche modo ordinati 
e non troppo sparpagliati. Una buona politica di gestione del proprio disco permette di evitare inutili sprechi 
di spazio dovuti alle inefficienze del sistema operativo o delle applicazioni che non sempre si preoccupano di 
cancellare i propri file temporanei. Questi con il tempo si accumulano e rappresentano un inutile fardello che 
priva il disco di spazio prezioso e rallenta il funzionamento del Pc. 

Le operazioni di pulizia comprendono tre passi importanti: archiviare o eliminare in modo definitivo i documenti 
inutilizzati; ripulire le cartelle dei file temporanei e il registro di sistema; deframmentare il disco. Per la prima 
fase dovrete armarvi di pazienza come per le grandi pulizie di casa; passate in rassegna i volumi dei dischi rigidi 
(spesso troverete la cartella "DA SISTEMARE"che da tempo evitate come la peste) e procedete a una selezione 
minuziosa dividendo l'inutile da quello che vi può servire. Il sistema operativo archivia le informazioni sul disco 
in base allo spazio disponibile, senza preoccuparsi se questo sia contiguo oppure spezzettato. Immaginate il 
disco come un'enorme libreria in cui i libri costituiscono i vostri file. Se riponete i libri riempiendo solo gli spazi 
vuoti il tutto sarà disordinato e la ricerca si trasformerà in una caccia al tesoro. La deframmentazione del disco 
coincide con il riordinare la libreria per raggruppare in modo organizzato i volumi di una stessa collana o ap¬ 
partenenti a un'enciclopedia; l'effetto secondario di questa operazione è di compattare anche lo spazio libero 
rendendo più ordinata l'installazione di nuove applicazioni. Le operazioni di deframmentazione durano pochi 
minuti se eseguite periodicamente, mentre possono richiedere anche decine di minuti su un volume trascurato 
e colmo di dati. Per eseguire la deframmentazione potete utilizzare lo strumento integrato di Windows oppure 
affidarvi a utility gratuite come Jkdefrag (www.kessels.com/Jkdefrag). 


AGGIORNARE LA MEMORIA 


L a memoria di sistema serve 
mantenere in linea e pronti 
all'uso i dati e i programmi in 
esecuzione: maggiore sarà la memoria 
disponibile, minore sarà la necessità 
del sistema di eseguire operazioni di 
scrittura e lettura sulle unità disco. 
La maggior parte dei sistemi in com¬ 
mercio utilizzano memoria Ddr3 in un 
quantitativo base pari a 4 Gbyte. Que¬ 
sto è il minimo indispensabile perché i 
sistemi operativi Windows 7 e 8 possa¬ 
no operare in modo sufficientemente 
snello con le applicazioni più comuni: 
browser Internet, posta elettronica, 
videoscrittura, riproduzione video e 


videogiochi non troppo impegnativi. 
L'aggiunta di memoria è senza dubbio 
uno degli aggiornamenti più profi¬ 
cui se la vostra configurazione ha un 
quantitativo pari o addirittura infe¬ 
riore a 4 Gbyte. 

Controllate quanti zoccoli sono presen¬ 
ti sulla vostra scheda madre e quanti 
di questi sono liberi. Se vi sono zoc¬ 
coli liberi potete valutare l'aggiunta 
di moduli a quelli esistenti (cercate di 
acquistare moduli con caratteristiche 
simili), altrimenti dovrete per forza di 
cose sostituire tutto con moduli nuovi 
di capacità superiore. 

Il quantitativo ottimale di memoria 



«Se il desktop ha meno di 4 Gbyte, 
aumentare la memoria di sistema 
vi garantirà un maggiore reattività 
con le applicazioni più pesanti.» 
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è pari a 8 Gbyte per un costo che si 
attesta sui 70 euro circa per moduli 
di buona qualità (Cruciai, Kingston, 
Corsair e Patriot sono i produttori 
più affidabili). Se non avete esigenze 
specifiche non vi servirà acquistare un 
quantitativo maggiore oppure moduli 
con frequenza superiore a 1.600 MHz; 
l'incremento di prestazioni con i mo¬ 
duli di frequenza superiore è comun¬ 
que limitato a pochi punti percentuale, 
soprattutto se il vostro sistema ha altri 
colli di bottiglia come il disco fisso. 
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AGGIORNARE 
LA SCHEDA MADRE 


T ra gli upgrade possibili, quello 
della scheda madre è senza dub¬ 
bio il più complesso. Sostituire 
questo elemento con uno di generazio¬ 
ne successiva coincide nella maggior 
parte dei casi con un cambio tecnologi¬ 
co radicale che può coinvolgere anche 
i componenti a essa collegati: pro¬ 
cessore e memoria in particola¬ 
re. A pesare sulla complessità di 
questo aggiornamento, oltre ai 
numerosi parametri da valutare 
durante la fase di scelta, è anche 
la procedura pratica da se¬ 
guire. È, infatti, necessario 
smontare in modo quasi 
completo il Pc per poi 
procedere al suo rias¬ 
semblaggio intorno al¬ 
la nuova scheda madre. 


Controllate attentamente le funzionalità 
già integrate sul prodotto che state per 
acquistare: maggiore è il loro numero, 
minore sarà la necessità di acquistare 
periferiche aggiuntive in un secondo 
momento. 

Il costo di ima nuova scheda ma¬ 
dre di buona qualità parte da 60 
euro per i modelli con funzioni 
base; con una spesa tra i 100 e 
120 euro si può acquistare un 
prodotto di ottima qualità e 
dotato di numerose funzioni 
aggiuntive: controller per i di¬ 
schi, porte eSata, porte Usb 
3.0 supplementari, connes¬ 
sione Firewire. 

I modelli oltre i 150 euro sono 
destinati agli appassionati e in 
modo particolare a chi ricerca 


funzioni per l'overclock spinto. Evita¬ 
te questi prodotti se non siete utenti 
esperti, perché anche i modelli più eco¬ 
nomici sono dotati di funzioni base per 
l'overclock. 

Al costo della scheda madre dovete 
aggiungere quello del processore (se il 
Socket è differente) e degli altri compo¬ 
nenti da sostituire. 
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BIOS UEFI 



U no dei passi in avanti che è 
stato fatto nel campo delle 
schede madri e che è rimasto 
sconosciuto alla maggior parte degli 
utenti riguarda la sostituzione del Bios 
classico con quello di tipo Uefi (Uni- 
versal Extensible Firmware Interface). 
Solo i prodotti che appartengono alle 
ultime due generazioni di piattafor¬ 
me Amd e Intel - più alcuni modelli 
particolari anche non recenti - sono 
equipaggiati con questo tipo di Bios. 
Quali sono le differenze con i Bios di 
tipo classico e quali i vantaggi? 
L'elemento più evidente quando si 
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presenta in 
modo grafico 
le impostazioni 
delle scheda 
madre. 
L'Interfaccia 
permette di 
utilizzare il 
mouse. 


accede a un Bios di tipo Uefi è senza 
dubbio l'interfaccia utente; rispetto 
al passato i menu fanno largo uso di 
elementi grafici ed è supportata l'in¬ 
terazione con il mouse. In pratica il 
Bios Uefi assomiglia più a un piccolo 
sistema operativo piuttosto che ha 
un semplice menu per impostare le 
opzioni della scheda madre. 
L'aggiornamento del Bios è a costo 
zero e permette di aggiungere nel sof¬ 
tware interno della scheda madre il 
supporto per nuove funzioni o a nuovi 
componenti (ad esempio processori 


successivi all'introduzione della sche¬ 
da madre). 

I prodotti più moderni prevedono pro¬ 
cedure di aggiornamento molto sem¬ 
plici: in linea generale basta scaricare 
dal sito Internet del produttore il file 
del nuovo Bios, copiarlo su una chia¬ 
vetta Usb e lanciare l'utility di flash 
(questo è il termine tecnico utilizzato 
per la riscrittura del chip) dal menu 
del Bios o in fase di avvio attraverso 
la combinazione di tasti che trovate 
nell'aposita sezione sul manuale del 
vostro modello. 
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Smartphone, 
tablet e convertibili 

■ Di Pasquale Bruno 

La fiera dell'elettronica di consumo 
di Berlino si espande e si orienta 
ancora di più verso i dispositivi 
mobile. Scopriamo i nuovi prodotti 
in arrivo nei prossimi mesi. 
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I TECNOLOGIA Mobility 



Ifa di Berlino è il tradizionale appuntamento di fine estate per il mercato europeo 
dell'elettronica di consumo; insieme al Mobile World Congress di Barcellona è attualmente una 
delle più importanti fiere del vecchio continente dedicate all'informatica. All'lfa quest'anno 
si poteva trovare di tutto, dai grandi elettrodomestici agli smartphone; tradizionalmente il focus più 
importante è sui televisori, con i vari produttori che fanno a gara per mostrare il pannello più grande o più 
sofisticato. Grande enfasi è stata posta sulle tecnologie 4K e Oled, anche se attualmente ci si scontra su 
costi ancora molto elevati e, per quanto riguarda la risoluzione 4K, sulla carenza di contenuti disponibili. 

L'edizione 2013 si è conclusa con numeri in leggera crescita rispetto a quelli dell'anno scorso. Lo spazio 
espositivo, già enorme, è aumentato da 142.000 a 145.000 metri quadrati; gli espositori sono passati da 
1.400 a 1.500 e i visitatori complessivi sono stati circa 240.000, di cui 2.300 giornalisti. 


Sono cifre molto alte, superiori a 
quelle del Mobile World Congress di 
Barcellona che è una manifestazione 
molto più specializzata; in effetti un 
potenziale problema dell'Ifa, che po¬ 
trebbe accentuarsi negli anni, è che sta 
diventando un po' troppo dispersiva 
e senza una precisa identità. 

In questo articolo analizzeremo le no¬ 
vità in ambito mobile mostrate all'l¬ 
fa, in particolare smartphone, tablet 
e notebook convertibili. Sui primi fa 
da padrone Android; i sistemi Win¬ 
dows Phone potevano essere contati 
sulle dita di una sola mano e Apple 
ha come di consueto disertato questo 
e altri eventi generalisti. La tendenza 
attuale per gli smartphone Android è 
sicuramente rappresentata dai grandi 
schermi, con dimensione di 5 pollici 
o superiore; i modelli di questo tipo 


erano davvero tanti e se ne sono vi¬ 
sti diversi con display da 6 pollici. 
I processori dei terminali di fascia 
medio-alta sono sempre di tipo quad 
core; Qualcomm con i suoi Snapdra- 
gon 600 e 800 è sempre più presente 
sui terminali top di gamma, mentre 



su quelli più economici Mediatek sta 
guadagnando grosse fette di mercato. 
Il quad core insomma sta diventando 
sempre più a portata di tutte le tasche. 
La diffusione dei modelli 4G/Lte è 
in aumento, le fotocamere continua¬ 
no a crescere in qualità e numero di 
megapixel, i telai si appiattiscono e 
le funzionalità si evolvono. La tecno¬ 
logia di trasmissione a corto raggio 
Nfc è entrata anche sugli smartphone 
di fascia media. 

Per ovviare a ingombri e pesi crescenti 
alcuni produttori hanno mostrato il 


Anche Qualcomm ha presentato il suo smartwatch: 
si chiama Toq e presenta uno schermo Imod 
(InterferometricModulator Display) che per illuminarsi 
sfrutta la luce ambiente invece di un classico sistema 
di retroilluminazione. L'autonomia della batteria 
raggiunge i 5 giorni. 
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proprio smartwatch: un piccolo ter¬ 
minale da polso, di aspetto simile a 
un orologio ma dotato di schermo 
touch e sistema operativo Android. 
Si interfaccia al telefono via Blueto- 
oth e permette di gestire quest'ultimo 
senza tirarlo fuori dalla tasca o dalla 
borsa. I modelli più evoluti permet¬ 
tono anche di ricevere ed effettuare 
chiamate grazie al microfono integra¬ 
to. Lo smartwatch potrebbe diventare 
un nuovo status Symbol, ma a nostro 
avviso ci sono ancora dei problemi da 
superare. Il primo è l'autonomia, che 
deve essere sufficientemente lunga da 
evitare la ricarica obbligatoria ogni 
sera. Il secondo è peso e ingombro 
ancora elevati; non è molto comodo 
stare tutto il giorno con un oggetto 
del genere al polso. 

Tante altre novità si sono viste in ambi¬ 
to tablet: nel mondo Android sta pren¬ 
dendo sempre più piede la dimensione 
di 8 pollici, un ottimo compromesso 
tra leggerezza e comodità d'uso, ideale 
per leggere libri, quotidiani e riviste 
grazie al rapporto d'aspetto di 4:3. I 
display sono quasi sempre in tecno¬ 
logia Ips e sui modelli più costosi si 
possono trovare risoluzioni superiori 
alla Full Hd. 

I modelli convertibili invece utilizza¬ 
no per lo più Windows 8 standard e 
Pro; Windows RT su piattaforma Arm 
sembra proprio essere stato abban¬ 
donato e non prevediamo un futuro 
molto roseo. 

Oltre ai tradizionali modelli con tastie¬ 
ra staccabile, c'è stato un proliferare 
di nuovi fattori di forma, con display 
che ruotano di 360 gradi oppure in¬ 
cernierati nel mezzo, che permettono 
di passare dalla modalità notebook 
a quella tablet senza togliere pezzi. 
Intel prevede dei margini di crescita 
molto alti per il settore dei convertibili 
con Windows (che l'azienda definisce 
"2 ini"); Lo scopo di Intel è unire il 
meglio dei tablet e degli Ultrabook in 
un unico oggetto; allo scopo ha pre¬ 
parato la piattaforma Atom Bay Trail, 
presentata ufficialmente TU settembre 
all'Intel Developer Forum. Il nuovo 
Atom promette prestazioni molto su¬ 
periori rispetto a quelli attuali, anche 
per quanto riguarda la grafica 3D; po¬ 
trebbe finalmente rendere possibile la 
vendita di tablet Windows 8 a basso 
costo ma con una buona velocità, co¬ 
sa che attualmente manca ai modelli 
economici. 



Gli ultimi dati sul mercato smartphone 


L a più recente analisi di mercato di Gartner mostra che nel secondo trimestre del 2013 sono 
stati venduti nel mondo 225 milioni di smartphone, il 46,5% in più rispetto allo stesso periodo 
dello scorso anno. Il mercato continua dunque la sua forte crescita e ha superato per volumi di 
vendita quello dei telefoni cellulari tradizionali (210 milioni di pezzi, -21% rispetto a Q2 2012). 

Gli smartphone Android rappresentano quasi l'80% del mercato, con Samsung in forte crescita 
e ormai leader incontrastato del settore: i 71 milioni di prodotti venduti rappresentano da soli 
il 31,7% del mercato. I numeri di Apple sono in leggera crescita ma la sua quota di mercato 
diminuisce visibilmente. Buoni quelli di Microsoft, che per la prima volta ha superato Blackberry 
in termini di prodotti venduti. Nella tabella non è riportata Nokia, ma Gartner sostiene che le 
vendite degli smartphone Lumia con Windows Phone sono cresciute del 112% rispetto allo stesso 
periodo del 2012. Più di tutti sorprende però Lenovo, che soprattutto nel mercato asiatico ha 
totalizzato numeri da gigante con una crescita globale del 146%. Gli smartphone con Symbian, 
un tempo leader incontrastati di questo settore, sono giunti alla fine, abbandonati da Nokia in 
favore di Windows Phone; stesso discorso per la piattaforma Bada di Samsung, potenzialmente 
interessante ma che non ha incontrato il favore degli utenti e degli sviluppatori. 


MERCATO MONDIALE DEGLI SMARTPHONE 

PER SISTEMA OPERATIVO 

Sistema 

Secondo trim. 
2013 

Quota 
di mercato 

Secondo trim. 
2012 

Quota 
di mercato 

Variazione 

vendite 


(milioni di unità) 

Q2 2013(%) 

(milioni di unità) 

Q2 2012 (%) 

Q2 2012/2013 

Android 

177,8 

79,0 

98,6 

64,2 

80% 

iOS 

31,8 

14,2 

28,9 

18,8 

10% 

Microsoft 

7,4 

3,3 

4,0 

2,6 

85% 

Blackberry 

6,1 

2,7 

7,9 

5,2 

-23% 

Bada 

0,8 

0,4 

4,2 

2,7 

-81% 

Symbian 

0,6 

0,3 

9,0 

5,9 

-93% 

Altri 

0,4 

0,2 

0,8 

0,6 

-50% 

Totale 

225,3 

100% 

153,7 

100% 


Fonte: Gartner, agosto 2013 


LE VENDITE MONDIALI DEI PRIMI 
CINQUE PRODUTTORI DI SMARTPHONE 


Produttore 

Secondo 
trim. 2013 

Quota 
di mercato 

Secondo 
trim. 2012 

Quota 
di mercato 

Variazione 

vendite 


(milioni di unità) 

Q2 2013(%) 

(milioni di unità) 

Q2 2012(%) 

Q2 2012/2013 

Samsung 

71,3 

31,7 

45,6 

29,7 

56,4% 

Apple 

31,8 

14,2 

28,9 

18,8 

10,0% 

tg 

11,4 

5,1 

5,8 

3,8 

96,6% 

Lenovo 

10,6 

4,7 

4,3 

2,8 

146,5% 

Zte 

9,6 

4,3 

6,3 

4,1 

52,4% 

Altri 

90,2 

40,0 

62,7 

40,8 

43,9% 

Totale 

225,3 

100% 

153,7 

100% 



Fonte: Gartner, agosto 2013 
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TABLET, CONVERTIBILI E SMARTPHONE 


Tablet da 8", smartphone con schermo gigante , 
Android da polso e convertibili di nuova generazione: 
questi i focus principali in ambito mobile. 


Acer 

Il produttore taiwanese ha mostra¬ 
to tutti i suoi nuovi prodotti, dallo 
smartphone economico al desktop 
All in one da 24 pollici con sistema 
operativo Android. Lo smartphone 
più recente è l'Acer Liquid S2, un 
phablet di fascia alta caratterizzato 
da un grosso display Ips da 6 polli¬ 
ci con risoluzione Full Hd. Una delle 
caratteristiche più pubblicizzate è la 
fotocamera con sensore da 13 Mpixel 
che è in grado di registrare video a 


risoluzione 4K, oppure in risoluzione 
1080p a 60 fotogrammi al secondo o 
ancora in modalità slow motion 4x. Il 
Liquid S2 ha un processore quad core a 
2,2 GHz, 2 Gbyte di Ram e 16 Gbyte di 
Storage (espandibili). L'apparato radio 
è 4G/Lte e il modulo Wi-Fi è compati¬ 
bile 802.11ac. Nel telaio spesso 8,9 mm 
si trova una batteria da 3.300 mAh. C'è 
anche il chip Nfc. Sarà disponibile alla 
fine di ottobre nei colori rosso e nero; 
il prezzo non è stato definito. 

Altro modello interessante è il Li- 
quid Z3, modello super economico 


con display da 3,5" (480 x 320 pixel) 
e processore dual core da 1 GHz che 
sarà venduto al prezzo consigliato di 
appena 99 euro. Ha 4 Gbyte di me¬ 
moria interna, 512 Mbyte di Ram e 
fotocamera da 3 Mpixel. Un modello 
entry level che però ha tutto quello 
che server, compreso il Gps e lo slot 
per Micro Sd. 

Tra i tablet segnaliamo invece il nuovo 
Iconia A3, dotato di un display Ips da 
10,1 pollici (1.280 x 800 pixel) e carat¬ 
terizzato anch'esso da prezzi compe¬ 
titivi: 249 e 299 euro rispettivamente 
per la versione Wi-Fi e Wi-Fi+3G. Ha 
un processore quad core da 1,2 GHz, 
16 o 32 Gbyte di Storage e un sistema 
di speaker certificato Dolby Digital con 
una resa audio che viene dichiarata ben 
oltre la media. 
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Asus 


Asus 

Fonepad 7 


con risoluzione Hd (1.280 x 800 pixel) 
che vanno ad affiancare gli esistenti 
Memopad dotati di schermo Full Hd. 
Entrambi dispongono di un processore 
Arm quad core da 1,6 GHz rimarchiato 
da Asus; al momento non si hanno ul¬ 
teriori informazioni su tale hardware. 
Il Memopad 8 pesa 350 grammi ed è 
spesso 9,9 mm; la fotocamera principale 
è da 5 Mpixel e quella frontale da 1,2 
Mpixel. La batteria è da 3.950 mAh. 
Il Memopad 10 è dotato della stessa 
piattaforma hardware, ha un display da 
10,1 pollici Ips con la stessa risoluzione 
di 1.280 x 800 pixel, 1 Gbyte di Ram e 
16 Gbyte di Storage (espandibili tramite 
Sd). Cambiano ovviamente le dimensio¬ 
ni e il peso, pari ora a 522 grammi. La 
batteria è da 5.000 mAh. Il prezzo per 
entrambi è di 249 Euro Iva inclusa e 
saranno disponibili in Italia da ottobre. 
Infine, il classico convertibile Asus 
Transformer Pad guadagna ora un po¬ 
tente processore Nvidia Tegra 4 T40X, 
quad core da 1,9 GHz. Il display Ips+ 
da 10,1 pollici ha la notevole risoluzione 
di 2.560 x 1.600 pixel e vuole evidente¬ 
mente fare concorrenza al Retina Di¬ 
splay dell'iPad. La Ram è di 2 Gbyte e 
lo Storage interno ammonta a 32 Gbyte 
(espandibili). La fotocamera principale 
da 5 Mpixel guadagna un luminoso 
obiettivo con apertura F/2.4. 


Sono cinque i tablet presentati, tutti 
dotati di sistema operativo Android 4.2; 
due appartengono alla serie Fonepad e 
hanno la possibilità di effettuare chia¬ 
mate vocali. Iniziamo proprio da que¬ 
sti ultimi e in particolare dal Fonepad 
Note 6, probabilmente il modello più 
innovativo. Ha un display da 6 pollici 
e può essere usato sia con le dita sia con 

10 stilo in dotazione, che scompare in 
un alloggiamento nella parte bassa del 
telaio. Il display ha una risoluzione Full 
Hd (1.920 x 1.080 pixel) ed è in tecnolo¬ 
gia Super Ips+. Il processore è un Atom 
Z2580, dual core con HyperThreading 
da 2 GHz, basato sull'architettura Clo- 
verTrail+, che dovrebbe apportare un 
certo aumento di prestazioni grazie alla 
maggiore frequenza di clock. La Ram è 
di 2 Gbyte e sarà disponibile nei tagli di 
memoria da 16 - 32 Gbyte (espandibili 
tramite Micro Sd). 

L'Asus Fonepad Note 6 ha un apparato 
radio 3G (niente Lte, almeno per ora), 
una fotocamera principale da 8 Mpixel 
e una frontale da 1,2 Mpixel, batteria da 
3.200 milliampere-ora (come sul Galaxy 
Note 3). Pesa 210 grammi ed è spesso 
10,3 mm. Il prezzo ufficiale è di 399 euro 
Iva inclusa. Decisamente competitivo 
rispetto alla concorrenza. Disponibilità 
prevista a metà novembre. 

11 secondo modello è l'Asus Fonepad 
7, un aggiornamento del Fonepad 
presentato a febbraio al Mobile World 
Congress di Barcellona. Ha un display 
da 7 pollici con risoluzione Hd (1.280 x 
800 pixel) e il classico processore Atom, 
lo Z2560 da 1,6 GHz. La Ram è pari a 1 
Gbyte ed è disponibile unicamente con 


Asus 
Memopad 8 


08 :Q(y . 


Asus Fonepad Note 6 


16 Gbyte di Storage interno (espandibili 
fino a 64 tramite Micro Sd). Il Fonepad 
7, per via dello schermo ampio, è me¬ 
no comodo da impugnare rispetto al 
modello da 6" e per le chiamate vocali 
è meglio utilizzarlo con un auricolare. 
Tra le altre caratteristiche, un doppio 
speaker frontale, una fotocamera prin¬ 
cipale da 5 Mpixel e una batteria con 
capacità di 4.000 mAh. Il prezzo non è 
stato definito ma non dovrebbe essere 
dissimile da quello del Fonepad attuale, 
ovvero 229 euro. 

Passando ai tablet, Asus Memopad 8 e 
Memopad 10 sono due modelli Android 
4.2 caratterizzati da uno schermo Ips 
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QUALCOSA DI 
NUOVO 
DA ALCATEL 

L I Alcatei Onetouch Hero mostrato in 
anteprima all'lfa può sembrare un 
phablet da 6"come molti altri, ma presenta 
una funzione molto particolare che apre 
la porta a tante possibilità. Su un lato del 
telaio è presente un sistema di fissaggio 
magnetico a cui si possono collegare una 
serie di accessori, il più interessante dei quali 
è senz'altro una flip cover con uno schermo 
E Ink integrato. Il telefono diventa a tutti gli 
effetti un dual screen: quello a inchiostro 
elettronico può essere usato per leggere li¬ 
bri, documenti o pagine Web in maniera più 
confortevole e ha il vantaggio di consumare 
meno rispetto a quello principale, un 6"con 
risoluzione Full Hd. Oltre a questa cover, ne 
esiste un'altra che presenta una serie di Led 
che visualizzano varie informazioni, dall'ora 
corrente a messaggi di notifica. C'è anche un 
pico proiettore, ancora allo stadio di prototi¬ 
po, e un accessorio che permette la ricarica 
wireless. Ancora, l'Hero può essere collegato 
via Bluetooth a un terminale remoto, che ha 
la forma di un piccolo cellulare, per ricevere 
e inviare chiamate vocali o messaggi di testo 
in maniera più pratica. Lo smartphone in sé 
ha caratteristiche di fascia alta: processore 
quad core da 1,5 GHz, 2 Gbyte di memoria 
Ram, 8 o 16 Gbyte di Storage espandibili e 
fotocamera da ben 13 Mpixel. La batteria è 
da 3.400 mAh e l'apparato radio è 3G. Sarà 
disponibile a ottobre insieme al fratello 
minore Idol X, differente nello schermo da 
5 anziché 6 pollici. Alcatei ha poi presentato 
la nuova gamma economica Pop C-series, 
quattro modelli con schermi variabili tra 
3,5 e 4,5 pollici, e il più evoluto Idol 
Alpha, caratterizzato da un display 
Ips da 4,7"e dal processore quad 
core a 1,2 GHz. 


La cover con schermo 
Elnkdell'Alcatel 
Onetouch Hero. 



Sarà disponibile la consueta tastiera/ 
dock che include una seconda batteria 
da 16 watt-ora (quella integrata è da 32 
Wh) nonché una porta Usb 3.0 full size. 
Il peso è di 450 grammi (600 con la dock 
installata). Il prezzo ufficiale è di 499 euro 
con tastiera inclusa. 

L g 

Uno stand colossale e una campagna 
marketing martellante hamio fatto da 
cornice al lancio ufficiale del nuovo 
smartphone Lg. Il G2 è il nuovo top 
di gamma dell'azienda coreana ed en¬ 
tra direttamente in competizione con 
il Samsung Galaxy S4 e l'Htc One. Ha 
un display leggermente più grande dei 
concorrenti, 5,2 pollici, ma dimensioni 
paragonabili grazie ai bordi laterali sot¬ 
tilissimi. Ciò è stato reso possibile con 
l'eliminazione dei pulsanti meccanici, 
tutti spostati sul retro in una po¬ 
sizione a portata di dito indice. 

Il display è in tecnologia Ips e . 
ha una risoluzione Full Hd ^ 
(1.920 x 1.080 pixel). Lo 
spessore è contenuto A 
in 8,9 millimetri; no- 
nostante tale valore 


ridotto la batteria interna (non rimovi¬ 
bile) è da 3.000 mAh. Altro particolare 
degno di nota è il nuovo processore 
Qualcomm Snapdragon 800, attualmen¬ 
te il più potente disponibile per uno 
smartphone Android. Ha quattro core 
e una frequenza di 2,26 GHz. La Ram è 
da 2 Gbyte mentre lo Storage interno è di 
16 o 32 Gbyte, purtroppo non espandi¬ 
bili dato che manca lo slot Micro Sd. La 
fotocamera da 13 Mpixel è dotata di un 
efficiente stabilizzatore ottico: lo abbiamo 
visto in funzione ed effettivamente cam¬ 
bia le cose con le foto a mano libera. Il G2 
ha un apparato radio 4G, modulo Wi-Fi 
compatibile 802.11ac e chip Nfc. Il prezzo 
ufficiale non è noto ma dovrebbe essere 
intorno ai 599 euro. 



Archos e Haier, una valanga di prodotti 

I l colosso dei grandi elettrodomestici si lancia nel mercato mobile: oltre a frigoriferi trasparenti 
e televisori Oled, Haier ha lanciato nel corso dell'lfa sette nuovi tablet e sei smartphone, 
tutti con Android. 

I tablet sono marchiati HaierPad e si distinguono in due macrofamiglie: Mini, quattro modelli 
con schermi da 7", 7,85"e 8" per passare poi ai Maxi, tre modelli tutti con schermo da 10 pollici. 
Il più interessante a nostro avviso è il modello da 7,85 pollici, denominato HaierPad Mini D85. 
È il più evoluto della famiglia Mini ed è l'unico disponibile anche con modulo 3G. Dei sette 
smartphone presentati invece il più interessante è il modello W919, caratterizzato da un display 
Ips da 5,7" e processore Mediatele quad core da 1,2 GHz. 
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KOBO AGGIORNA LA LINEA DI TABLET ARC 


D opo l'originario tablet Kobo Are, presentato a fine 2012, 
Kobo decide di fare sul serio e presenta tre nuovi tablet 
Android che vanno ad affiancare i più noti eBook reader con 
schermo E Ink. Sono tablet pensati per una fruizione a 360 
gradi, adatti sia al classico mondo Android sia alla piattaforma 
di eReading proprietaria. Uno dei vantaggi dei prodotti Kobo 
rispetto a quelli di Amazon è infatti la totale apertura al mondo 
Android, con il marketplace Google Play sempre disponibile 
a fianco dello store Kobo per libri, pubblicazioni e riviste. Il 
modello più economico si chiama Kobo Are 7, presenta un 
display da 7"con risoluzione di 1.024 x 600 pixel e processore 
Mediatek quad core da 1,2 GHz. Lo Storage interno è di 8 
Gbyte (espandibili tramite Micro Sd). Sono presenti Wi-Fi, 
Bluetooth e una videocamera frontale. Il prezzo è di 149 
Euro. Più interessante il modello Kobo Are 7 HD, non solo per 
lo schermo Full Hd da 1.920 x 1.200 pixel, più efficace per la 
lettura delle riviste, ma anche per il più potente processore 
Tegra 3 quad core a 1,7 GHz. La batteria inoltre è più capiente 
e la videocamera ha un sensore più grande. I prezzi sono di 
199 e 249 euro per le versioni con 16 o 32 Gbyte di Storage. 


Infine, il Kobo Are 10 HD ha un più grande display da 10 pollici 
con la notevole risoluzione di 2.560 x 1.600 pixel, dunque ben 
oltre quella Full Hd. Il processore cresce ancora in potenza e 
diventa un Tegra 4 a 1,7 GHz, la Ram raddoppia a 2 GByte e 
viene aggiunto il supporto alla tecnologia Miracast per lo 
streaming dei contenuti via rete Wi-Fi. Il prezzo è di 379 euro 
per la versione con 16 GByte interni. 
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Kobo Are 10 HD 



Kobo Are 7 HD 


Lg ha presentato anche il tablet G Pad 
8.3, un dispositivo Android 4.2 di fascia 
alta con display da 8,3 pollici e risolu¬ 
zione Full Hd. Praticamente d'obbligo il 
processore quad core (SnapDragon 600 
a 1,7 GHz) e la Ram di 2 Gbyte. Anche 
in questo caso il prezzo ufficiale non c'è 
ancora; dovrebbe arrivare in Europa nel 
mese di ottobre. 

Lenovo 

Passeggiando per lo stand Lenovo si po¬ 
teva ammirare una marea di smartphone, 
alcuni dei quali molto ben fatti come 
il Vibe X da 5", che purtroppo non ar¬ 
riveranno mai in Italia, almeno per il 


momento. Dovremo accontentarci, si 
fa per dire, dei nuovi portatili Thin- 
kpad e dell'interessante Lenovo Yoga 
2 Pro, edizione aggiornata di uno dei 
convertibili più venduti. Il display da 
13,3 pollici guadagna l'impressionante 
risoluzione di 3.200 x 1.800 pixel e può 
essere ruotato di 360 gradi, passando 
dalla modalità notebook a quella tablet 
in maniera semplice e sicura. Il sistema di 
rotazione ideato da Lenovo è più robusto 
e allo stesso tempo economico rispetto a 
soluzioni analoghe basate su leveraggi 
o su uno snodo centrale. Lo Yoga 2 Pro 
pesa meno del modello precedente (1,39 
kg) e utilizza processori Intel Core di 
quarta generazione che gli permettono 


un'autonomia di nove ore. I prezzi par¬ 
tono da 1.299 euro e la disponibilità è 
prevista per ottobre. 

Anche la linea tradizionale di Ultrabook 
della serie Thinkpad è stata aggiornata 
con l'introduzione dei modelli T440/ 
T440s con schermo da 14", con il più 
piccolo Thinkpad X240, un 12 pollici Full 
Hd con processori Haswell, e infine con 
i più abbordabili Thinkpad S540 e S440, 
rispettivamente da 15 e 14 pollici, con 
prezzi a partire da 650 euro. E stato an¬ 
nunciato anche il tablet economico S5000, 
basato su display da 7 pollici e processore 
Mediatek quad core a 1,2 GHz. Interes¬ 
sante il peso, contenuto in 235 grammi, 
e lo spessore di 7,9 millimetri. Sarà 



Archos ha mostrato i nuovi tablet serie Platinum con telaio in alluminio e 
processori quad core, tutti con schermo Ips e risoluzioni che possono arrivare 
a 2.048 x 1.536 pixel. L'Archos 101xs2 è invece il nuovo esponente della serie 
GII: il processore diventa quad core, il display è Ips e non manca l'originale 
tastiera/cover magnetica. 

In arrivo anche gli smartphone serie Oxygen, il cui modello di punta si chiama 
Archos 50 Oxygen ed è certificato da Google. Ha un processore quad core da 
1,5 GHz, display Ips da 5 pollici con risoluzione Full Hd e l'ormai immancabile 
fotocamera da 13 Mpixel. La Ram è 2 Gbyte e lo Storage interno da 16 GB può 
essere espanso tramite slot Micro Sd. Tutti i prodotti sono attesi entro fine anno. 
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disponibile in autunno con prezzo ba¬ 
se di 199 euro; la versione di fascia alta 
con connettività 3G costerà 249 euro. 

Panasonic 

Ingegneri, architetti e disegnatori, ma 
anche i settori del supporto alla ven¬ 
dita, dei musei virtuali e della pubbli¬ 
cità: sono questi i possibili target per 
il primo tablet al mondo con schermo 
da 20" in risoluzione 4K (3.840 x 2.560 
pixel). Un prodotto decisamente fuori 
dal comune anche per il prezzo, che 
dovrebbe essere intorno ai 4.500 euro 
Iva esclusa. 

Il Panasonic Toughpad UT-MB5 può 
essere utile in quei settori dove è ne¬ 
cessario creare o visualizzare in mobi¬ 
lità contenuti ad altissima risoluzione. 
Pesa 2,4 kg e ha uno spessore rela¬ 
tivamente contenuto, 1,2 centimetri. 
All'interno troviamo un processore 
Intel Core i5 di quarta generazione 
(Haswell), un chip grafico Nvidia 
Geforce per gestire al meglio una ri¬ 
soluzione così elevata e 8 Gbyte di 
memoria Ram. Il sistema operativo 
è Windows 8 Pro. Particolare non da 
poco, il telaio in alluminio è di tipo 
rugged e resiste a cadute da un'altezza 
di 76 centimetri. Il pannello, di tipo 
Ips, ha un rapporto d'aspetto di 15:10 
e ha grossomodo le dimensioni di un 
foglio A3. Per utilizzarlo al meglio è 
stato previsto uno speciale pennino 
particolarmente preciso, indispensa¬ 
bile per le applicazioni Cad. Ha un 
costo aggiuntivo di circa 250 euro ed è 


in grado di distinguere il singolo pixel 
sullo schermo tramite una tecnologia 
a raggi infrarossi; il collegamento al 
tablet avviene via Bluetooth ed è 
dotato di batteria autonoma. Il 
sistema riconosce fino a 2.048 li¬ 
velli di pressione e l'orientamen¬ 
to della penna sullo schermo. La 
disponibilità sul mercato è prevista 
per il mese di ottobre. 

Samsung 

Con un evento nel consueto grande 
stile, il 4 settembre Samsung ha pre¬ 
sentato il nuovo phablet Galaxy Note 
3, evoluzione del Note 2 annunciato 
esattamente un anno fa, nonché l'in¬ 
novativo smartwatch Galaxy Gear, in 
pratica un terminale Android da polso 
(ne parliamo nel box separato). Inoltre 
viene introdotta sul mercato la versio¬ 
ne aggiornata del tablet da 10 pollici 
Galaxy Note 10.1, denominata 2014 


edition: è più compatto e leggero ed 
è dotato di una piattaforma hardware 
più potente. 

Partiamo dal prodotto più atteso: il 
Note 3 è più leggero, più sottile e con 
uno schermo più grande rispetto al 
Note 2. Le misure sono 168 grammi di 
peso e 8,3 mm di spessore, contro i 180 
gei 9,8 mm del modello precedente. 
La dimensione del display passa da 5,5 




Smartwatch: gadget inutile o accessorio indispensabile? 



L 'idea dello smartwatch, un piccolo terminale Android da tenere al polso, non è certamente 
nuova; Sony ad esempio è stata tra i pionieri per questo tipo di soluzioni. A Ifa abbiamo 
visto le soluzioni di Samsung e Sony più il prototipo di Qualcomm. Il Galaxy Gear presenta delle 
soluzioni innovative (come la fotocamera integrata) e soprattutto viene spinto e pubblicizzato con 
decisione; secondo Samsung è un prodotto maturo, pronto per il mercato di massa e perfettamente 
utilizzabile nell'uso quotidiano. Rappresenta un'appendice del proprio smartphone o tablet, con 
cui interagisce tramite Bluetooth; non nasce dunque come terminale autonomo, anche se può 
essere utilizzato come tale. Il prezzo al lancio sarà di 299 euro. 

Il Galaxy Gear ha un display touch da 1,63 pollici e come tutti i prodotti analoghi permette 
di mostrare notifiche, i messaggi in arrivo e di gestire le chiamate vocali. In più permette di 
effettuare o rispondere direttamente alle chiamate, grazie al microfono integrato nel cinturino. 
E' dotato di riconoscimento vocale con tecnologia S Voice, quindi sarà possibile telefonare a 
qualcuno, scrivere una email o avere le previsioni del tempo direttamente con un comando vocale. 
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a 5,7 pollici e anche la batteria aumenta 
la sua capacità: da 3.100 a 3.200 mAh. 
La risoluzione è Full Hd 1.920 x 1.080 
pixel e la tecnologia costruttiva è Su¬ 
per Amoled. La piattaforma hardware 
adesso è più simile a quella del Galaxy 
S4: il processore può essere il quad 
core Qualcomm Snapdragon 800 a 2,3 
GHz per le versioni 4G/Lte oppure il 
Samsung Exynos 5 octa core a 1,9 GHz 
per le versioni 3G. La Ram diventa di 
3 Gbyte e i tagli di memoria sono 32 
/ 64 Gbyte, ulteriormente espandibili 


Samsung 
Galaxy Note 3 




tramite scheda Micro Sd. 

Per quanto riguarda la connettività, il 
Note 3 sarà compatibile con le reti Lte 
di tutto il mondo e supporta lo stan¬ 
dard Cat 4. Sono presenti la rete Wi-Fi 
802.11ac, Bluetooth 4, Nfc, un sensore 
Ir e naturalmente il modulo Gps. La 
porta Usb supporta la tecnologia Mhl. 
La fotocamera ha un sensore da 13 
Mpixel e secondo Samsung è in grado 
di registrare filmati a risoluzione 4K, 
oppure Full Hd 1080p a 60 frame al 
secondo. Ha un flash Led High CRI 
e un sistema di stabilizzazione delle 
immagini. 

Rinnovata anche la parte software, con 
il pennino S-Pen che diventa il fulcro 
di tante nuove funzioni. Con un tocco 
della penna si può attivare un menu 
pop up che consente di attivare cin¬ 
que app principali tra cui la modalità 
Air Command, che permette di scri¬ 
vere col pennino senza appoggiarlo 
sullo schermo. Screen Write consente 
di prendere lo screenshot corrente e 
quindi scriverci su. Il multitasking è 
stato migliorato e ora con la funzione 
Multi Window si può anche fare il 
drag-and-drop tra due applicazioni 


Sony 
Tap 11 


affiancate. La funzione Pen Window 
permette invece di aprire una seconda 
app disegnando con la penna una fine¬ 
stra: l'app apparirà proprio in quella 
posizione. Multivision permette inve¬ 
ce di utilizzare fino a tre Galaxy Note 
affiancati in modalità multi monitor, 
come se fosse un unico grande scher¬ 
mo. Impressionante, ma di dubbia 
utilità pratica. 

Il Note 3 sarà disponibile il 25 settem¬ 
bre in 149 Paesi (Italia compresa) nei 
tre colori bianco, nero e rosa. Il prezzo 
previsto è di 729 euro Iva inclusa. 

Sony 

Dopo aver attraversato a fatica l'e¬ 
norme e affollato stand di Sony, ric¬ 
chissimo di prodotti e con i televisori 
Bravia a far la parte del leone, si po¬ 
teva ammirare il nuovo smartphone 
top di gamma, l'Xperia ZI. Va a fare 
concorrenza diretta a Samsung Ga¬ 
laxy S4, Htc One e Lg G2 ma anche al 
Lumia 1020 per via della fotocamera 
particolarmente evoluta. Troviamo 
infatti un sensore Exmos RS da ben 20 
Mpixel unito a un gruppo 
ottico con apertura F/2.0 
e stabilizzatore d'imma¬ 
gine, che dovrebbe garan¬ 
tire ottimi risultati anche 
con poca luce. L'Xperia 
ZI ha un display ampio 
5 pollici con risoluzio¬ 
ne Full Hd ed è molto 
sottile (8,5 mm). Utiliz¬ 
za il nuovo e potente 
processore Qualcomm 
Snapdragon 800, quad 
core a 2,2 GHz, che 
permette un nuovo 
livello di prestazioni 
e che ne fa uno degli 


Sony Xperia ZI 



Con la funzione Smart Relay in ogni momento è possibile estrarre lo smartphone e continuare 
su di esso l'operazione iniziata sul Galaxy Gear. 

La fotocamera da 1,9 megapixel, integrata nel cinturino, è stata pensata per catturare al 
volo immagini e video, quando l'azione di prendere lo smartphone farebbe perdere troppo 
tempo. Particolare importante, lo smartwatch permette l'installazione di app e ha dunque un 
certo grado di personalizzazione. Oltre al peso e all'ingombro non trascurabile, un potenziale 
freno alla sua diffusione è l'autonomia: la batteria infatti ha una durata di 25 ore circa. 

Il Sony Smartwatch 2 è l'edizione riveduta e corretta dello Smartwatch originario e arriverà 
a fine settembre al prezzo di 179 euro. Può essere utilizzato con qualsiasi telefono Android 
4.x, un vantaggio rispetto al Galaxy Gear che è compatibile solo con alcuni recenti prodotti 
di Samsung. Tra i punti in comune troviamo giusto la diagonale del display di 1,6 pollici, 
anche se qui la risoluzione è più bassa (220 x 176 contro 320 x 320 pixel). In compenso pesa 
molto meno, 48 contro 74 grammi. Anche l'autonomia è superiore ed è nell'ordine dei 3-4 
giorni, contro le 25 ore del Galaxy Gear. Il prodotto Samsung comunque integra anche una 
fotocamera e il microfono, non presenti sul modello di Sony. 
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smartphone attualmente più potenti 
disponibili sul mercato (insieme al- 
l'Lg G2). La memoria Ram è 2 Gbyte, 

10 Storage interno da 16 Gbyte può 
essere espanso tramite schede Micro 
Sd. Il resto delle caratteristiche è di 
alto livello: apparato radio 4G/Lte, 
chip Nfc, Gps e Wi-Fi ad alta velocità. 
La batteria ha la notevole capacità di 
3.000 mAh; altro vantaggio rispetto ai 
concorrenti è il telaio impermeabile 
che ne permette l'immersione in acqua. 

11 prezzo è di 699 euro. 

Tra gli altri prodotti freschi di annun¬ 
cio spicca il Vaio Tap 11, che viene 
dichiarato il tablet Windows 8 più 
sottile del mondo. È spesso infatti 9,9 
millimetri, un valore ancora più inte¬ 
ressante se si considera che alTinterno 
c'è un processore Intel Core di quarta 
generazione (Haswell) e non un sem¬ 
plice Atom. Il display Full Hd da 11,6 
pollici può essere usato con le dita o 
il pennino in dotazione. Viene fornita 
una tastiera/cover con collegamento 
wireless, che può dunque funzionare 
staccata dal tablet. 

Altra novità sono i convertibili serie 
Vaio Fit multi flip, disponibili con di¬ 
splay da 13, 14 e 15 pollici tutti con 
risoluzione Full Hd. Abbiamo visto 
anche un prototipo con display da 11,6 
pollici che dovrebbe utilizzare il nuovo 
processore Atom Bay Trail di tipo quad 
core. I tre modelli saranno disponibili 
da ottobre e dispongono di un display 
snodato che permette di passare dalla 
modalità tablet a quella notebook con 
un solo gesto della mano; è un sistema 
più solido e pratico rispetto a quello 
del Vaio Duo. La piattaforma interna è 
basata su processori Intel core di quar¬ 
ta generazione; sul modello da 15" c'è 
anche un chip grafico Nvidia Geforce. 
I prezzi non sono stati definiti. 



Toshiba Excite Pure 
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Toshiba 

Tanti i tablet presentati dal pro¬ 
duttore giapponese: l'ultimo in 
ordine di tempo si chiama 
Toshiba Encore ed è 
un 8 pollici con 
l'atteso siste¬ 
ma operativo 
Windows 8.1. 

Indirizzato sia 
all'utenza consumer 
sia a quella professio¬ 
nale, include la versione 
completa di Office Home & 

Student 2013 e una ricca serie 
di utility per facilitare l'utilizzo del 
tablet. Altro particolare importante, 
il processore è un Atom quad core di 
ultimissima generazione (Bay Trail), 
che dovrebbe fornire prestazioni de¬ 
cisamente migliori rispetto a quelli 
attuali. La Ram ammonta a 2 Gbyte, 
mentre lo Storage interno può essere 
di 32 o 64 Gbyte più lo slot Micro Sd. 
Disponibilità prevista per novembre 
a un prezzo base di 349 euro. 

Per quanto riguarda il mondo An- 
droid, Toshiba ha mostrato tre model¬ 
li della linea Excite, denominati Pro, 
Pure e White. L'Excite Pro può essere 
considerato il top di gamma, ha un 
display da 10 pollici con la notevole 
risoluzione di 2.560 x 1.600, è gestito 
da un veloce processore Nvidia Tegra 
4 e dispone di 2 Gbyte di Ram. Il peso 
è di 630 grammi ed è disponibile anche 
un modello 4G/Lte. 

Il modello Excite Write è del tutto si¬ 
mile al Pro ma integra in più un digita¬ 
lizzatore Wacom capace di distingue¬ 
re 1.024 livelli di pressione tramite il 
pennino integrato. Il più economico si 
chiama Excite Pure, ha sempre un di¬ 
splay da 10 pollici ma con risoluzione 


Toshiba 

Excite 

Pro 


di 1.280 x 800 pixel; il processore è un 
più tradizionale Nvidia Tegra 3 con 1 
Gbyte di Ram. 

Tutti i modelli utilizzano Android 
versione 4.2.2 e possono essere dotati 
di una cover evoluta che include una 
tastiera Bluetooth, del costo di circa 
50 euro.Tra i portatili segnaliamo il 
Satellite W30t, in realtà un conver¬ 
tibile che può essere trasformato in 
tablet staccando la tastiera. Il display 
è da 13,3, pollici e l'architettura inter¬ 
na è basata su processori Intel Core 
di quarta generazione. C'è anche la 
versione W30Dt che invece utilizza 
una piattaforma Amd A4. Anche in 
questo caso il sistema operativo è il 
nuovo Windows 8.1. 

Interessante anche il Satellite NB10, 
portatile tradizionale da 11,6 pollici di 
fascia economica, dotato di processo¬ 
ri Pentium o Celeron e caratterizzato 
da un peso di 1,6 kg. Il touchscreen è 
opzionale. E disponibile anche in una 
versione Pro dedicata alle aziende; i 
prezzi non sono stati resi noti ma do¬ 
vrebbero essere molto competitivi. • 



Toshiba Excite Write 


Toshiba 

Encore 
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In prova sei modelli 
di fascia media, per chi è 
alla ricerca della soluzione 






ideale per la fotografia 
di viaggio e non solo. 
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er capire meglio il concetto di mirrorless e le 
ragioni che hanno determinato la nascita di 

questo segmento bisogna fare un passo indietro e tornare a qualche anno fa, quando Panasonic 
lanciò la capostipite della propria linea di fotocamera mirrorless: la LumixGI. Era il "lontano" 2008. Tuttavia, se 
si scava meglio nel passato, si scopre che altri produttori avevano già presentato modelli definibili in tutto e per 
tutto come mirrorless, come la Leica M8 del 2006 o addirittura la Epson R-D1 lanciata nel 2004. Ma né Epson 
né Leica hanno avuto la forza di convincere delle reali potenzialità di una fotocamera con tali caratteristiche. 

A scoraggiare i potenziali fotografi da un lato c'era il costo elevato della M8 e dall'altro lato la mancanza per la 
R-D1 di un completo "sistema" di ottiche e accessori su cui appoggiarsi. Invece il lancio della Panasonic Gl è stato 
seguito da altri brand che in poco tempo hanno creato una categoria di fotocamere a parte e - soprattutto - 
nuovi "sistemi", composti da obiettivi e accessori, divenuti maturi e completi nel giro di poco tempo. 


La mirrorless nasce per offrire il miglior 
compromesso tra dimensioni e qualità: in 
pratica la versatilità e le funzioni evolute 
di una fotocamera a ottiche intercambia¬ 
bili con l'ingombro di una "compatta". 
Non va dunque vista come un sostituto 
economico e meno ingombrante della 
reflex, quanto come un'alternativa, che 
si affianca e convive con la classica D-Slr 
pur essendo, sulla carta, meglio adattabi¬ 
le alle moderne esigenze di scatto. 

Il mercato, tuttavia, ha faticato a integrare 
questa categoria di prodotti nel mondo 
fotografico. Sono del tutto comprensibili 
le perplessità di un potenziale cliente che, 
alla ricerca di un upgrade della propria 
compatta, si trova a scegliere tra una 
classica reflex digitale e una mirrorless. 
Quest'ultima, molto più simile a una 


"semplice" compatta a ottiche intercam¬ 
biabili, spesso ha un prezzo di vendita 
superiore alle reflex entry level. Una dif¬ 
ferenza che spesso si fatica a comprende¬ 
re e giustificare e che porta, nel dubbio, 
a optare per la classica e collaudata solu¬ 
zione reflex. Si tratta, nella maggior parte 
dei casi, di valutazioni non dettate dalle 
reali potenzialità del prodotto, ma dall'in¬ 
sicurezza di fare scelte verso prodotti 
ancora poco conosciuti nelle loro reali 
potenzialità. Non è un caso, infatti, che 
Canon e Nikon - i due produttori leader 
nel segmento delle reflex - siano stati 
anche gli ultimi a entrare nel segmento, 
apparentemente non particolarmente 
appetibile, delle mirrorless. A oggi solo 
il Giappone può vantare una diffusione 
interessante delle mirrorless, mentre in 


Europa e in Italia la diffusione è ferma 
ancora su cifre percentuali piuttosto bas¬ 
se. Se a questo aggiungiamo il particolare 
periodo economico che tutti i mercati 
stanno attraversando non è difficile in¬ 
tuire le difficoltà che possono incontrare 
i produttori nell'offrire fotocamere di 
fascia medio, medio-alta. 

Secondo quanto riportato dall'ultimo 
rapporto CIPA (Camera & Imaging Pro¬ 
ducts Associntion) che include i principali 
produttori nipponici di fotocamere, le 
vendite globali, o meglio, le spedizio¬ 
ni dalle fabbriche, nei primi sei mesi 
del 2013 hanno avuto una contrazione 
complessiva del -43%. Un calo trainato 
dal ridimensionamento nel mondo delle 
compatte (-48%) soppiantate ormai da 
smartphone con capacità fotografiche 
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sempre più raffinate e in grado di sosti¬ 
tuire appieno la funzione di ima com¬ 
pattina entry level. Nel settore delle foto¬ 
camere a ottiche intercambiabili, quindi 
D-slr e mirrorless, il calo è più contenuto 
(-18%). Un risultato equamente suddiviso 
tra le due categorie, anche se il rapporto 
mette in evidenza come, oggi, per ogni 
mirrorless venduta, vengono acquistate 
ancora ben sei reflex. C'è da evidenzia¬ 
re che nel rapporto CIPA non vengono 
inclusi i brand "non-nipponici", come 
Samsung, ma complessivamente l'ordine 
di grandezza è quello appena esposto. 

Un segmento in evoluzione 

Malgrado le vendite, quindi, non stiano 
brillando, le mirrorless sono una reale e 
valida alternativa alla reflex. E i punti a 
favore sono molti. Nella maggior parte 
dei casi la quabtà che possono offrire è 
pari (o poco dissimile) da quella di una 
reflex. I sensori Aps di alcuni produttori 
vengono infatti utilizzati indistintamente 
su entrambe le tipologie di prodotto e le 
nuove generazioni di sensori in formato 
Micro Quattro Terzi hanno ridotto il gap 
prestazionale con i modelli di dimensio¬ 
ne maggiore. Un altro aspetto da non 
sottovalutare è che, per le mirrorless, 
il corredo di ottiche è stato sviluppato 
ad hoc, quindi con le specifiche di ri¬ 
solvenza tipiche di un sensore digitale 
moderno. Invece nei cataloghi reflex si 
trovano ancora molte ottiche progettate 
quando i sensori non erano così esigenti 
in termini di nitidezza e correzione delle 
aberrazioni ottiche. Infine, l'assenza del 
mirrar box, ovvero del meccanismo di 
ribaltamento dello specchio presente 
nelle reflex, limita l'insorgenza del mi¬ 
cromosso quando si scatta a mano libera 
con tempi lenti. 


Il contenimento di pesi e dimensioni è 
l'elemento più evidente e alcuni modelli 
sono comparabili - per ingombri - a una 
compatta hi-end. Senza dimenticare che 
le dimensioni compatte sono rm plus nei 
viaggi non solo per la leggerezza, ma 
anche perché attirano meno l’attenzione 
e non intimoriscono il soggetto. 

Già queste caratteristiche dovrebbero 
essere ampiamente sufficienti per ga¬ 
rantire rm successo a questa categoria 
di fotocamere, ma in realtà ciò evidente¬ 
mente non basta. Spesso si associano le 
dimensioni ridotte a un prezzo inferiore, 
ma nelle mirrorless il contenimento di 
peso e volume si riflette inversamente sul 
prezzo. Se a questo aggiungiamo anche 
l'aspetto "novità" è evidente che non 
sia possibile, al momento, pensare alle 
mirrorless come soluzione economica 
per entrare nel mondo delle fotografia. 
Come abbiamo più volte sottolineato, 
ogni strumento va scelto in funzione 
dello scopo e del campo d'utilizzo a cui 
è destinato. Se la scelta di una fotocamera 
avviene con questi semplici criteri, allora 
il suo utilizzo sarà assolutamente profit¬ 
tevole e si otterranno soddisfazioni. Nel¬ 
la scelta di una mirrorless vanno anche 
tenuti conto degù eventuali limiti che 
una tale scelta produce. Sia limiti fisici 
e pratici di un determinato modello, sia 
eventuali limiti del sistema di ottiche e 
accessori disponibili. Infatti, nonostante 
l'introduzione di molte nuove lenti, non 
tutti i sistemi possono essere all'altezza di 
un corredo reflex strutturato, in cui si può 
scegliere tra ottiche superluminose, tele- 
obiettivi e grandangolari spinti o diverse 
soluzioni di obiettivi macro. Una volta 
scelto il brand, si sposa anche il sistema, 
per cui verificate che possa soddisfare 
le vostre necessità e non costituire, nel 
futuro, un limite. 


I n questa comparativa analizzia¬ 
mo sei modelli mirrorless di fascia 
medio-alta, quella che con più pro¬ 
babilità incarna meglio il concetto di 
fotocamera mirrorless. Si tratta della 
Canon Eos M, Fujifilm X-M1, Nikon 1 
V2, Panasonic G6, Samsung NX-300 
e Sony NEX-6. Si tratta di modelli che 
bilanciano prestazioni di fascia alta con 
un prezzo elevato, ma ancora appeti¬ 
bile. Sono tutte soluzioni alternative a 
fotocamere reflex di fascia media o alle 
migliori compatte premium. 

Nello schema vedete a confronto le 
diverse dimensioni e aree dei sensori 
usati sulle fotocamere mirrorless in 
prova: Canon, Fujifilm, Samsung e 
Sony hanno scelto il più ampio Aps-C, 
Panasonic ha adottato il "suo" Quattro 
Terzi (più compatto e in formato 4:3), 
mentre Nikon ha optato per il formato 
Cx (equivalente all"). Come termine di 
paragone trovate il "classico" 35mm, 
presente nelle reflex full frame. 



35 MM 0"FULL FRAME" 

36x24mm - 864 mm 2 



APS-C 

23,4x15,6 mm-365 mm 2 




MICRO QUATTRO TERZI 

17,3x13mm-225mm 2 




CX 

13,2x8,8 mm-116 mm 2 


La scelta di Pc Professionale 

I n questa comparativa sono emersi aspetti complementari 
che non permettono di individuare un modello nettamente 
superiore agli altri. Se si guarda alla sola qualità delle imma¬ 
gini, la Fujifilm si posiziona al vertice, ma Sony, Panasonic e 
Canon sono staccate di misura. Il corredo migliore, in termini di 
offerta spetta a Panasonic, mentre Fujifilm e Sony offrono alcuni 

pezzi pregiati che potrebbero fare la differenza in certe circostanze. Come ergonomia e mate¬ 
riali la Nikon recupera sulle avversarie, così anche per quanto riguarda la velocità e precisione 
dell'autofocus, ma il sensore non tiene il passo delle concorrenti. Si tratta quindi di un gruppo 
molto ben bilanciato e, al fotofinish, la vittoria spetta alla Fujifilm X-M1 che è quella che meglio 
interpreta il concetto di mirrorless: piccola, semplice e qualitativamente al top. 
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Vantaggi e limiti delle mirrorless 


P er cercare di individuare con più facilità il 
campo d'utilizzo delle mirrorless abbiamo 
preparato questo schema in cui si confrontano le 
propensioni ai vari generi fotografici delle fotoca¬ 
mere compatte hi-end, mirrorless fascia media, 
reflex entry level e reflex step-up (termine con cui 
si indicano i modelli economici"evoluti"). 

È evidente che se si analizzano solo le caratteri¬ 
stiche base, le mirrorless risultano evidentemente 
penalizzate dal prezzo. Ma se la scelta ricade sulle 
mirrorless per motivi più pratici (contenimento dei 
pesi e delle dimensioni, essere meno evidente 
quando si fotografa, poter portare la fotocamera 
quasi sempre con sé, ecc...) questi modelli possono 
dare notevoli soddisfazioni. Ad esempio, l'estate 
è finita da poco, e se qualcuno ha provato a fare 
trekking in montagna (o anche qualcosa di più 
impegnativo), sa bene che avere una buona foto¬ 
camera èfondamentale per immortalare paesaggi 
unici, ma sa anche bene che ogni grammo rispar¬ 
miato è altrettanto apprezzato, soprattutto a fine 
giornata. Questo è uno dei classici impieghi in cui 
la mirrorless può fare effettivamente la differenza. 
Allo stesso modo se si ha la predisposizione per il 
reportage o per lo Street photography. In questo 
caso il peso della strumentazione può passare 
in secondo piano, ma per essere discreti e av¬ 
vicinarsi al soggetto senza intimorirlo con una 
grossa fotocamera, potersi avvantaggiare di una 
piccola mirrorless potrebbe fare effettivamente 


la differenza tra il riuscire a scattare la foto che 
abbiamo in mente o farcela sfuggire. Un ultimo 
esempio, ma se ne potrebbero fare a centinaia, è 
per il fotografo naturalista. Quando si scatta una 
macro, anche se si sta usando un treppiede, la 
sola vibrazione dello specchio della reflex che si 
alza durante lo scatto, può portare a foto mosse. 
L'utilizzo della mirrorless permette di bypassare 
il problema e scattare anche con tempi di posa 
critici, limitando l'insorgenza del mosso. Occorre 
quindi valutare attentamente quali sono i generi 
fotografici prediletti e orientare i propri acquisti 
verso prodotti in grado di offrire realmente dei 
plus e offrirci la possibilità, in questo modo, di 
ottenere le foto migliori. 

Abbiamo parlato fino ad ora e in genera¬ 
le, dei vantaggi offerti da questa soluzione. Ci 
sono, però, anche alcuni lati "oscuri" che vanno 
conosciuti e tenuti in considerazione nella scelta. 
Tra questi il più sensibile - a nostro avviso - è 
proprio la mancanza di un mirino ottico. Infatti, 
se per certi versi può essere considerato un plus, 
in talune circostanze diventa un limite, soprattutto 
in quelle fotocamere che non dispongono di un 
mirino elettronico. Nell'utilizzo all'aperto, con il 
Sole splendente, si può fare realmente fatica a 
inquadrare il soggetto. Esattamente come con le 
compatte, il display diviene quasi inutilizzabile 
e se si fotografa con una focale tele, controllare 


il fuoco o la perfetta inquadratura diventa un'o¬ 
perazione tutt'altro che agevole. In questo caso 
potete valutare la possibilità di montare un mirino 
elettronico aggiuntivo, facendo attenzione anche 
alla sua qualità (soprattutto per quanto riguarda 
la risoluzione). 

Il secondo "limite" deriva anch'esso dal concetto 
stesso di mirrorless, ovvero l'assenza del mirrar 
box davanti al sensore. Quando si sostituisce 
l'ottica, il sensore rimane esposto a polvere e 
sporco che possono depositarsi sopra durante 
l'operazione. I produttori sono corsi al riparo 
offrendo soluzioni di riduzione della polvere o 
altre tecnologie affini piuttosto efficaci, ma dopo 
diversi cambi di obiettivo, qualche granello di 
polvere inevitabilmente si depositerà sopra il 
sensore. Succede anche con le reflex, ma con 
le mirrorless ciò è molto più facile. La soluzione 
fortunatamente è semplice: pulire da sé il sensore, 
ma solo con gli strumenti idonei appositamente 
studiati per questa operazione, o affidarsi di tanto 
in tanto a un centro di assistenza per una pulizia 
accurata. Un ultimo aspetto da considerare, come 
già specificato, è il corredo di ottiche e accessori 
che un determinato brand offre. Si può infatti 
anche scegliere la fotocamera migliore, ma se 
poi non abbiamo a disposizione le ottiche che 
ci servono saremo più limitati che con una più 
economica compatta. 


PRO E CONTRO: DALLE COMPATTE ALLE REFLEX 



Compatte 

hi-end 

Mirrorless 

fasciamedia 

Reflex 
entrylevel 

Reflex 

stepup 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Versatilità zoom 

H 

• (11 


• O) 

Dimensioni 

• 

• 

■ 

■ 

Resa Alti Iso 

■ 

• 

• 

• 

Facilità d'uso 

• 

■ 

■ 

□ 

Integrazione con accessori aggiuntivi 

X 

• 

• 

• 

Prestazioni autofocus 

X 

HI 

• 

• 

Qualità obiettivo 

■ 

• 

• 

• 

Mirino e facilità di inquadratura 

■ 

• (2) 

• 

• 

Velocità operativa e facilità d'uso 

■ 

■ 

■ 

• 

VERSATILITÀ DI SCATTO 

Paesaggio 

a 

• 

• 

• 

Street photography 

■ 

• 

■ 

□ 

Reportage 

• 

• 

■ 

■ 

Ritratto 

X 

■ 

• 

• 

Sport 

X 

■ 

■ 

• 

Notturno e pose lunghe 

X 

• 

• 

• 

Macro 

■ 

QUI 

• 

• 

Architettura 

X 

X 

• 

• 

Escursioni montagna 

■ 

• 

X 

X 

Foto in spiaggia e in vacanza 

• 

■ 

X 

X 


? - in funzione alla gamma di ottiche/2 - solo se presente mirino elettronico /3 - se disponibile ottica macro 
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PROVE Mirrorless 


CANON EOS M 


P remessa: Canon è arrivata nel 
mondo mirrorless con circa quat¬ 
tro anni di ritardo rispetto ad altri 
brand. Malgrado ciò ha presentato un 
modello dalle caratteristiche davvero 
complete. Analizzando i dati tecnici si 
capisce immediatamente come la nuova 
Eos M sia una soluzione alternativa 
alle reflex di fascia media. Il sensore 
su cui si basa questa compatta a ottiche 
intercambiabili è infatti lo stesso della 
reflex Canon Eos 650D e 700D, ovvero 
un Cmos da 18 Mpixel in formato Aps-C 
"Hybrid", ovvero dotato di pixel dedi¬ 
cati in grado di gestire la rilevazione 
della messa a fuoco mentre si registra 
video o in modalità live view. 

Con la Eos M Canon ha introdotto anche 
una nuova baionetta e oggi sono tre gli 
obiettivi dedicati: EF-M 18-55mm f/3.5- 
5.6 IS STM, EF-M ll-22mm f/4-5.6 IS 
STM e EF-M 22mm f/2 STM. Un parco 
obiettivi ancora piuttosto modesto - a 
distanza di un anno dalla nascita del 
sistema M - che per ora si può estendere 
solo grazie a un aggiuntivo che consente 
di montare tutte le ottiche del sistema 
EF del mondo reflex di Canon. 

Le similitudini con la Eos 650D non 

si limitano al sensore utilizzato, anche 
l'interfaccia, in parte è simile. Il display 
da 3" con risoluzione di 1.040.000 punti 
infatti è di tipo touchscreen, ma non è 
articolato come sulla reflex. E assente 
sia il mirino (ottico o elettronico) sia il 
flash incorporato, sebbene con la Eos M 
venga fornito in dotazione il flash Ca¬ 
non Speedlite 90EX. Per il resto la nuova 
mirrorless di Canon ricorda nella forma 
e disposizione dei comandi una classica 
compatta della linea Powershot S. 
Pertanto, sebbene la fotocamera di¬ 
sponga di tutte le modalità di scatto 
(automatiche e manuali), non poten¬ 
do sfruttare selettori fisici sul corpo 
della fotocamera la selezione risulta 
piuttosto rallentata, vista la necessità 
di passare dal menu della fotocamera. 
Si tratta di un'impostazione che non 
molto intuitiva per chi arriva da un 
sistema reflex Canon, ma che al contra¬ 
rio può rivelarsi piuttosto innovativo 
e semplice da utilizzare per chi è alle 
prime armi ed è abituato alTinterfaccia 
touch di smartphone e tablet. Infatti 
la preview delle immagini sul display 
sfrutta al meglio le possibilità offerte 



Costruttivamente eccellente 
e semplice da utilizzare: 
sono queste le caratteristiche 
distintive della Eos M. 


dal touchscreen, con la possibilità di 
zoomare su un particolare o passare a 
quella successiva con movimenti ormai 
consolidati da chi utilizza imo di questi 
dispositivi mobili. Presa dimestichezza 
con la nuova interfaccia, l'utilizzo della 
fotocamera risulta piuttosto appagante. 
Anche la scelta dei materiali offre un 
feeling decisamente positivo in cui tra¬ 
spare la robustezza e le buone finiture 
del progetto. 

Sul fronte qualitativo la Eos M non de¬ 
lude affatto. Il dettaglio, merito anche 
dell'ottimo zoom standard a corredo, 
rimane su livelli molto elevati anche alle 
sensibilità più elevate. Da 100 a 3.200 Iso 
si ha un range pienamente utilizzabile 
di sensibilità. Molto buona la resa dei 
colori e altrettanto la gamma tonale che 
via via si restringe - poco - al crescere 
della sensibilità. Sopra i 6.400 Iso si ha 
una diminuzione visibile del dettaglio 
e un rumore più evidente, seppure la 
resa dei colori si mantenga su valori 
elevati. A 12.800 Iso il rumore è ancora 
più marcato, ma le prestazioni sono 


Euro 537 Iva inclusa 

(kit corpo+ottica EFM 18-55mmlSSTM 
+flash Speedlite 90EX) 

PRO 

• Sensore dalle ottime prestazioni 

• Lcd touchscreen 

• Costruzione elegante e robusta 

CONTRO 

• Parco obiettivi EF-M ancora poco sviluppato 

• Autofocus non velocissimo 

Produttore: Canon, www.canon.it 



complessivamente pienamente suffi¬ 
cienti. Solo a HI, ovvero 25.600 Iso, le 
immagini sono visibilmente deteriorate 
dal rumore. 

Lo scotto da pagare per risultati così 
elevati riguarda le dimensioni delle ot¬ 
tiche. Sensore grande significa anche 
obiettivo molto più ingombrante e la 
Eos M non è da meno. Avevamo già te¬ 
stato la fotocamera con il 18-55mm, uno 
zoom piuttosto "ingombrante" rispetto 
alle dimensioni generali del corpo mac¬ 
china, mentre questa volta abbiamo 
sfruttato le dimensioni compatte del 
pancake da 22mm, che sebbene renda la 
macchina indubbiamente più gestibile, 
non raggiunge le dimensioni delle so¬ 
luzioni dotate di sensore Micro Quattro 
Terzi o addirittura di quelle con sensori 
ancora più piccoli. 

Sul campo la piccola di casa Canon 

ha sfoggiato una discreta versatilità. 
Bypassata la difficoltà iniziale con l'in¬ 
terfaccia touch e la carenza di selettori 
fisici, la Eos M si gestisce in maniera 
piuttosto semplice. L'impugnabilità è 
buona anche se non eccellente: man¬ 
ca una bombatura per la mano destra 
e le dimensioni e il peso dello zoom 
standard spostano il baricentro troppo 
in avanti, rendendo spesso necessario 
l'utilizzo di due mani anche se la foto¬ 
camera è di piccole dimensioni. La man¬ 
canza del mirino è ben compensata dal 
display Lcd, ottimamente visibile anche 
in condizione di forte luce ambiente. 
Unica pecca: il sistema autofocus, non 
ancora all'altezza per velocità alle solu¬ 
zioni migliori dei concorrenti sebbene 
abbia usufruito di un sensibile aumento 
delle prestazioni con l'aggiornamento 
all'ultimo firmware v2.0.2. 
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PROVE Mirrorless 


FUJIFILM X-M1 


F ujifilm ha creato in poco tempo 
un sistema mirrorless ben strut¬ 
turato. Si basa, a oggi, su tre mo¬ 
delli di fotocamera ben suddivisi per 
prezzo e caratteristiche e su una serie 
di ottiche dalle prestazioni decisamente 
apprezzabili. Risulta piuttosto evidente 
l'intenzione del produttore nipponico 
di fornire una soluzione ottimale per il 
fotografo di Street, cerimonialista, per il 
reportage e per la fotografia di paesag¬ 
gio. Entro la fine dell'anno Fujifilm as¬ 
sicura ben sette ottiche a focale fissa, tre 
zoom hi-end e altri due obiettivi zoom 
specificamente progettati per la fascia 
media. Siamo di fronte a un sistema che 
punta molto sulla qualità - e quindi ha 
anche un prezzo sensibilmente supe¬ 
riore a molti concorrenti - ma che offre 
soluzioni uniche come il luminosissimo 
XF 56mm f/1,2 o lo zoom grandangolare 
stabilizzato XF 10-24mm f/4. 

La X-Ml è la più "economica" della 
gamma di mirrorless della serie X di 
Fujifilm e viene proposta con il nuovo 
obiettivo zoom XC 16-50mm f/3,5-5,6 
OIS. L'ultima nata condivide con le 
sorelle maggiori gli elementi chiave, 
come il sensore, che ha reso celebre 
queste fotocamere. Si tratta di un Cmos 
X-Trans da 16 Mpixel coadiuvato dal 
processore d'immagine EXRII che con¬ 
sente un range di sensibilità tra 100 e 
25.600 Iso comprese quelle espanse. Il 
corpo ripropone il classico stile rétro, 
ma appare leggermente semplificato e 
molto più contenuto nelle dimensioni. 
Infatti rispetto all'ammiraglia X-Prol e 
all'intermedia X-El, la nuova nata per¬ 
de il mirino, sia ottico che elettronico. 
Questa scelta ha permesso di ridurre 


sensibilmente le dimensioni e il peso 
della fotocamera. La X-Ml compensa 
la mancanza del mirino con un ampio 
display da 3" dalla risoluzione di 920 
mila punti e orientabile in senso vertica¬ 
le da +120° a -80°. Pur non riuscendo a 
sopperire completamente all'assenza di 
un vero mirino, la possibilità di orientare 
lo schermo consente di trovare con più 
facilità un angolo di visione ottimale 
quando si fotografa all'aperto in presen¬ 
za di luce diretta del Sole. Peccato che 
non sia previsto un eventuale mirino 
elettronico aggiuntivo. 

Probabilmente il limite più grosso di 

questa fotocamera è l'abbandono del 
layout classico dei comandi presenti 
nelle due sorelle maggiori. Il convenzio¬ 
nale selettore dei tempi, la ghiera per la 
staratura intenzionale e l'anello dei dia¬ 
frammi coassiale all'obiettivo spariscono 
per lasciare spazio a una soluzione più 
convenzionale, composta da un selettore 
dei modi principale e due ghiere per il 
controllo delle funzioni. Sul lato pratico 
non cambia poi molto una volta che 
ci si è abituati ai nuovi comandi, ma 
se qualcuno volesse prendere la X-Ml 
come secondo corpo da affiancare a una 
X-Prol o X-El si troverebbe certamente 


spaesato con la nuova ergonomia. La 
X-Ml è chiaramente ima fotocamera 
più indirizzata al mondo "consumer" 
piuttosto che ad appassionati esigen¬ 
ti, il target delle due sorelle maggiori. 
Tuttavia, poter ereditare alcuni aspetti 
dai due modelli superiori - il sensore 
su tutti - offre alla X-Ml una marcia 
in più. Infatti il sensore ha ancora una 
volta dimostrato le ottime potenzialità 
del progetto X-Trans. Ottima nitidezza 
e rumore contenutissimo anche ad alti 
Iso, tanto che al momento siamo al top 
per quanto è possibile ottenere da un 
sensore Aps-C. 

La scelta di un corredo di ottiche 
prestigiose, se da un lato è una carat¬ 
teristica positiva, dall'altro limita la 
scelta a chi è alla ricerca di un buon 
compromesso tra prezzo e prestazioni. 
Al momento infatti Fujifilm offre solo 
due ottiche della serie "economica " 
XC. Trovare un giusto collocamento 
alla X-Ml non è per nulla facile. In¬ 
fatti siamo di fronte a un'unione di 
una fotocamera dalle classiche feature 
indicate per chi inizia, da entry level, a 
funzioni invece da classica fotocamera 
premium. Infatti abbiamo la presenza 
di diverse modalità Scene, c'è il modulo 
wireless incorporato, mentre manca 
la possibilità di aggiungere un mirino 
elettronico, il display non ha funzio¬ 
ni touch e l'autofocus non brilla per 
velocità anche se si è dimostrato pre¬ 
ciso. Probabilmente chi si aspetta una 
versione "lite" della X-Prol potrebbe 
rimanere un po' deluso dalTinterfaccia 
e da alarne soluzioni adottate, mentre 
cheivuole una fotocamera ragionevol¬ 
mente economica ma dotata di eleva¬ 
te prestazioni (in termini di rumore, 
nitidezza, saturazione e sensibilità) 
non potrà che rimanere favore¬ 
volmente impressionato dalle 
prestazioni di questa fotocamera. 


Euro 799 Iva inclusa 

(kit corpo+obiettivo XC 16-50mm 0IS) 

PRO 

• Qualità delle immagini eccellente 

• Buona resa dell'obiettivo 

• Wi-Fi integrato 

• Display orientabile e dalla buona risoluzione 

CONTRO 

• Autofocus non molto veloce 

• Interfaccia comandi non in stile "X" Fujifilm 

• Mancanza di mirino elettronico (anche opz.) 

Produttore Fujifilm, www.fujifilm.it 
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Il display orientabile compensa, almeno in 
parte, la mancanza di un mirino elettronico. 





Design rétro rivisto in chiave super tecnologica: 
il tutto racchiuso in un corpo davvero compatto. 















NIKON 1 V2 


L f ammiraglia di casa Nikon nel 
segmento compatte a ottiche 
intercambiabili ha ormai un an¬ 
no di vita, ma è ancora una scelta valida. 
Presentata a fine 2012, questo modello 
ha rotto la continuità nel design con le 
precedenti fotocamere della gamma 
Nikon 1. Simile a una piccola bridge 
- per via della sporgenza superiore 
che racchiude il mirino elettronico e il 
flash a scomparsa- la V2 perde un po' 
di compattezza, ma migliora sensibil¬ 
mente l'ergonomia generale, complice 
anche una buona impugnatura per la 
mano destra. 

Se i modelli Nikon 1 precedenti erano 
limitati da un'ergonomia e una disposi¬ 
zione dei comandi spesso poco intuitivi, 
con la V2 Nikon ha superato questi li¬ 
miti realizzando una fotocamera pratica 
da usare e molto più funzionale. Ora 
si hanno a disposizione un selettore 
principale per i programmi base, una 
ghiera di controllo e alcuni pulsanti che 
richiamano la disposizione dei comandi 
delle reflex del brand nipponico. Pur di 
dimensioni contenute, ima volta impu¬ 
gnata la V2 risulta piuttosto pesante e 
offre un più che discreto feeling per i 
materiali utilizzati. 

Il mirino elettronico (da 1,44 milioni di 
punti) è come sempre un ottimo plus 
ed è praticamente indispensabile in pre¬ 
senza di forte luce esterna, visto che in 
questo caso il display posteriore non è 
orientabile. Il display offre un'ottima 
visione, con una resa dei colori neutra, 
ima buona risoluzione (921 mila punti) 
e una dimensione sufficiente (3"). 
Rispetto alla VI, la nuova V2 incorpora 
un piccolo ma utile flash a sollevamento 



manuale. Vista la classe della fotoca¬ 
mera ci saremmo però aspettati che 
tale flash potesse essere utilizzato in 
modalità "commander" per gestire 
in wireless flash aggiuntivi. Si tratta 
infatti di una peculiarità del sistema 
Nikon introdotto da diversi anni prima 
nelle reflex e recentemente anche nelle 
compatte premium, ma che purtrop¬ 
po latita ancora nel sistema Nikon 1. 
La V2 dispone anche di un attacco per 
flash, o accessori, aggiuntivi. Si tratta in 
questo caso di un attacco proprietario 
(scelta dettata dal contenimento delle 
dimensioni), che però limita l'utilizzo 
al solo flash aggiuntivo oggi a listino o 
al modulo Gps. 

Il sensore, nel formato da 1" denomi¬ 
nato CX da Nikon, ha una risoluzione 
di 14,2 Mpixel e può spingersi fino a 
6.400 Iso. Il sensore della V2 è il più 
piccolo di questa comparativa ed è 
anche quello che brilla di meno agli 
alti Iso, ma la differenza in alcuni casi 
è davvero limitata. Punto di forza di 
questa fotocamera, come di tutta la 
linea Nikon 1, è l'autofocus. Velocità 
e precisione sono ai massimi livelli e 
sono a livello delle migliori soluzioni. 
La gamma di obiettivi della famiglia 1 
Nikkor non è ancora particolarmente 
vasta - al momento consiste di 9 obiet¬ 
tivi - ma grazie alla presenza di diversi 
zoom e ad alcune soluzioni pancake, 
coprono adeguatamente i principali 
campi d'utilizzo. Mancano invece del 
tutto le ottiche macro, ma segnaliamo 
che, tramite l'adattatore opzionale FT-1, 
si possono montare le lenti del sistema 
reflex Nikon. 

Utilizzando sul campo la V2 si notano 
immediatamente due cose: l'eccellente 


PROVE Mirmrless 


Euro Iva inclusa 

(kit corpo+obiettivo ì NIKKOR 10-Ì0mm VR) 

PRO 

• Funzioni complete 

• Sistema autofocus molto veloce e preciso 

• Interfaccia intuitiva 

• Ottima ergonomia 

CONTRO 

• Mirino elettronico da perfezionare 

• Resa agli alti Iso leggermente inferiore 
alle dirette concorrenti 

Non compatibile con Cls wireless di Nikon 

Nikon, www.nikon.it 



impugnabilità, anche con una mano 
sola, e l'ingombro sproporzionato (ri¬ 
spetto le dimensioni del sensore) di 
corpo più ottica. Infatti la V2 è compa¬ 
rabile, per dimensioni, alla NEX 6, ma 
quest'ultima integra un ben più ampio 
sensore Aps-C. 

Con questo modello Nikon è riuscita a 
far combaciare le esigenze di un utente 
poco esperto a quelle del fotoamatore 
più evoluto, che cerca prestazioni par¬ 
ticolari dalla propria fotocamera. Siamo 
di fronte a un modello che è certamente 
un'evoluzione positiva della precedente 
VI, ma che sembra ancora un modello 
"intermedio", nell'attesa che il sistema 
Nikon 1 raggiunga la piena maturità. 
Per questo valutare la V2 non è semplice, 
perché da un lato può essere considerata 
eccessivamente costosa per un utilizzo 
tradizionale, ma dall'altro può diventare 
estremamente conveniente se si è alla 
ricerca di alcune funzioni particolari 
- autofocus e video su tutti -, in cui 
la V2 offre prestazioni al vertice della 
categoria. Sebbene si possano trovare 
aspetti migliorabili è una fotocamera 
indubbiamente completa nelle funzioni 
e che oggi, a circa un anno dal lancio, 
si avvantaggia di un fisiologico calo 
dei prezzi (su strada) che la rendono 
maggiormente appetibile. 




















PROVE Mirrorless 


PANASONIC G6 


P anasonic offre la scelta più vasta 
nel mondo delle fotocamere mir¬ 
rorless, tra modelli a catalogo e 
quelli della passata generazione ancora 
disponibili nei negozi. Il modello G6 è la 
soluzione di medio alto livello e - come 
lascia intuire la sigla - si tratta dell'ulti¬ 
ma evoluzione, in ordine cronologico, 
della rinomata serie "G" di fotocame¬ 
re compatte ad ottica intercambiabile. 
Punto di forza del sistema Panasonic è 
anche quello di poter offrire ima gamma 
di ottiche completa e versatile, oltre che 
condivisibile con i modelli proposti da 
Olympus con cui condivide lo stesso 
tipo di innesto ottiche. La G6, che come 
tutta la produzione mirrorless Panaso¬ 
nic monta un sensore in formato Micro 
Quattro Terzi, offre una risoluzione di 
16 Mpixel e una sensibilità che spazia 
da un minimo di 160 Iso a 12.800 Iso, 
estensibili a 25.600 Iso. 

Il piccolo rigonfiamento superiore cela 
un discreto mirino elettronico Oled da 
1,44 milioni di punti, mentre il display 
posteriore da 3", orientabile e touchscre- 
en, offre una più che buona risoluzione, 
pari a 1,04 milioni di punti. Particolar¬ 
mente apprezzabile è la presenza sia 
di un modulo Wi-Fi che Nfc con cui è 
possibile navigare nelle foto presenti 
nella fotocamera da smartphone, con¬ 
dividerle o semplicemente farne una 
copia di back-up oltre che gestire le 
principali funzioni della fotocamera. 
La presenza dell'Nfc permette un più 
facile accoppiamento con lo smartpho¬ 
ne tramite l'apposita App disponibile 
su GooglePlay per i sistemi Android. 
Anche per i sistemi iOS è disponibile 
un'App per collegarsi alla fotocamera, 
ma dato che i dispositivi Apple non 
supportano l'Nfc, ci si può collegare in 



Euro 699 Iva inclusa 

(kit corpo+obiettivo Lumix G Vario 14-42mm Mega 0IS) 

PRO 

• Prestazioni equilibrate in tutti i comparti 
Ottimo esposimetro 

• Ergonomia buona 

CONTRO 

Pochi miglioramenti rispetto alla precedente G5 
Scelta dei materiali migliorabile 

Produttore: Panasonic, www.panasonic.it 




maniera tradizionale via Wi-Fi. 
Esternamente le dimensioni sono pres¬ 
soché invariate rispetto alla precedente 
G5, tuttavia la G6 ha un look totalmente 
diverso. Infatti le spalle più alte raccor¬ 
date direttamente alla protuberanza 
superiore del mirino donano alla foto¬ 
camera un aspetto più "professionale" 
e massiccio. Piacevole invece la scoper¬ 
ta che tutti i principali comandi siano 
ancora nelle stesse posizioni della G5, 
facilitando così l'eventuale passaggio 
al modello più recente. L'aspetto che 
non ci è piaciuto particolarmente, in¬ 
vece, riguarda i materiali della scocca. 
Al tatto appaiono infatti non partico¬ 
larmente pregiati e ridimensionano 
l'idea di robustezza che offre invece il 
design. Si tratta solo di un feeling con 
i materiali e non pregiudica realmente 
l'utilizzo della fotocamera, ma le solu¬ 
zioni offerte, ad esempio, da Canon e 
Sony sono decisamente superiori sotto 
questo aspetto. 

Sul campo la G6 si è comportata in mo¬ 
do egregio. L'esposimetro ha offerto 
risultati molto validi anche in presenza 
di situazioni particolarmente difficili e 
ad alto contrasto. Difficilmente si sente 
l'esigenza di dover correggere intenzio¬ 
nalmente l'esposizione calcolata dalla 
fotocamera. Il sensore offre risultati 
molto validi fino a 800 Iso, sensibilità 
in cui, oltre a contenere molto il rumore 
digitale, la G6 si distingue anche per 
avere un gamma tonale e una dinami¬ 
ca ancora decisamente estesa. A 1.600 
Iso la resa è ancora simile, con poco 


Nonostante le dimensioni siano pressoché 
invariate rispetto al modello precedente, 
la G6 sfoggia un look totalmente diverso. 



rumore, ma una dinamica leggermente 
più compressa. Solo da 3.200 Iso appare 
un po' più evidente la "grana" digitale 
nelle immagini. Questa cresce in modo 
lineare alle sensibilità superiori, pas¬ 
sando dall'essere piuttosto evidente 
principalmente nei canali blu e verde, 
anche nel rosso a 12.800 Iso. Alla mas¬ 
sima sensibilità HI si ha un netto calo 
delle performance, tali da sconsigliarne 
l'utilizzo se non in casi assolutamente 
necessari per evitare foto molto mosse. 
L'autofocus è stato migliorato rispetto 
alla G5 ed è apparso reattivo e preciso, 
almeno con le ottiche utilizzate durante 
il test. Si segnala un calo di prestazioni 
in condizione di illuminazione scarsa, 
ma si tratta di un problema comune 
a molte altre mirrorless. Una nota di 
merito infine per il display touchscreen, 
che è apparso più sensibile al tocco e 
quindi anche più gestibile sul campo, 
tanto da renderne maggiormente invi¬ 
tante l'utilizzo rispetto alle precedenti 
soluzioni touch proposte da Panasonic. 
Questo rende anche più facili i piccoli 
ritocchi fotografici permessi dal softwa¬ 
re della fotocamera tramite questa in¬ 
terfaccia. Poco agevole, invece, il menu 
della fotocamera che non è stranamente 
personalizzabile come in altri modelli 
della stessa classe di Panasonic, come 
ad esempio la precedente G5. Comples¬ 
sivamente la G6 è una buona fotocame¬ 
ra, sebbene i miglioramenti rispetto al 
precedente modello non siano in molti 
casi evidenti. La qualità in particolare 
è cresciuta di poco e solo alle sensibi¬ 
lità più alte, con differenze comunque 
poco significative. Un piccolo miglio¬ 
ramento, quindi, rispetto al precedente 
modello che però offriva già prestazioni 
interessanti. Le nuove feature 
della G6 magari non sono 
sufficienti per un upgra- 
de da una G5, ma se si 
possiede una Panasonic 
più datata o si cerca una 
mirrorless completa nel¬ 
le funzioni e manegge¬ 
vole, allora può essere la 
soluzione ideale. 
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PROVE Mirrorless 


SAMSUNG NX300 


S amsung sta approcciando il mondo 
della fotografia da più direzioni. 
Se da un lato propone smartphone 
dotati di ottica zoom come le fotocamere 
compatte o mirrorless dotate di sistema 
operativo Android, la presenza a catalogo 
di un classica mirrorless può sembrare 
fin troppo tradizionale. Tuttavia non va 
dimenticato che il sistema mirrorless 
Samsung, sebbene non abbia raggiunto 
la diffusione di sistemi tradizionalmente 
più legati al mondo della fotografia, offre 
una serie di soluzioni - da obiettivi par¬ 
ticolari ai flash - in grado di coprire tutti 
i principali campi d'utilizzo del mondo 
fotografico. 

La NX300 si presenta come modello di 
punta dell'offerta Samsung e monta un 
sensore Cmos da 20,3 Mpixel in grado 
di raggiungere i 25.600 Iso. Particolare 
interessante è la presenza di un doppio 
sistema autofocus, a fase e a contrasto, 
che migliora precisione e velocità. Non 
manca la classica connessione Wi-Fi e 
NFC, il display orientabile touchscre- 
en da 3,3" con tecnologia Amoled e la 
possibilità di riprendere video in Full 
HD. Se si scava meglio nelle caratteristi¬ 
che della fotocamera si scopre che può 
raggiungere anche gli 8,6 fotogrammi 
al secondo in modalità raffica e grazie 
alla celebre i-Function, è possibile gestire 
alcuni parametri di scatto direttamente 
dalle ghiere delTobiettivo. 

Particolarmente curata l'ergonomia e la 

compattezza del corpo macchina, soprat¬ 
tutto considerando che monta un sensore 
Aps. Al tatto appare ben costruita, con 
lo scheletro della fotocamera in metallo, 
così come la baionetta di innesto ottiche. 
Il feedback è positivo sebbene le plasti¬ 
che del rivestimento esterno siano fin 
troppo "dure". Non dispone 
di un flash incorporato, ma 
nella confezione è presente 
un modello, di piccole di¬ 
mensioni, agganciabile nella 
slitta porta flash che prende 
l'alimentazione direttamen¬ 
te dalla batteria della foto¬ 
camera. Questa soluzione 
ha permesso di mantenere 
compatto il corpo macchi¬ 
na, ma quando si ha biso¬ 
gno di un flash, anche solo 
come luce di schiarita nei 



controluce, complica un po' Toperatività 
e inficia le contenute dimensioni della 
fotocamera. La presenza di una slitta 
standard permette di utilizzare anche 
flash aggiuntivi di potenza maggiore. 

Come ergonomicità la NX300 è su ottimi 
livelli. Si impugna bene e il menu offre 
un'interfaccia ben strutturata e pratica 
da consultare. Lo schermo di generose 
dimensioni, orientabile, offre una discreta 
visione anche all'aperto, tuttavia non è 
sufficientemente brillante per compen¬ 
sare le giornate di Sole più luminose. In 
questa situazione viene in aiuto, pur non 
risolvendo completamente il problema, 
la possibilità di orientare lo schermo. 
La riproduzione dei colori è piuttosto 
vivida e differente rispetto a quanto offre 
un buon monitor calibrato. Si sente la 
mancanza di un buon mirino elettronico, 
disponibile solo come opzione, così come 
il modulo Gps. 

Sul campo la NX300 si è dimostrata sem¬ 
plice da utilizzare. Il sensore offre buone 
prestazioni e le immagini appaiono con 
colori saturi e "puliti" anche a sensibilità 
medio alte. Tale pulizia è dovuta però a 
un impiego piuttosto invasivo dei filtri 
antirumore che, di contro, eliminano i 
dettagli più fini dell'immagine. La foto¬ 
camera infatti mostra immagini sature e 
brillanti fino a oltre 1.600 Iso e se si chiude 
un occhio sulla resa dei particolari più fi¬ 
ni, si ha a che fare con fotografie piacevoli 
alla vista. Solo da 6.400 Iso il rumore nelle 
zone scure deH'immagine si fa più evi¬ 
dente, per poi peggiorare ulteriormente 


Euro 749 Iva inclusa 

(kit corpo+obiettivo20-50mm ED li) 

PRO 

• Ottimo sistema autofocus 

• Dimensioni contenute 

• Wi-Fi e Nfc integrati 

CONTRO 

• Qualità delle immagini migliorabili 

• Display poco luminoso 

Produttore Samsung, www.samsung.it 


alle due sensibilità superiori. 25.600 Iso, 
sebbene sia una sensibilità presente nel 
menu, porta a un deterioramento tale 
delTimmagine che ne sconsigliamo l'uso. 
L'autofocus si è dimostrato effettivamen¬ 
te veloce e affidabile, in particolare nelle 
condizioni di iHuminazione precaria, ma 
con lo zoom standard è difficile notare 
differenze apprezzabili. Rispetto a solu¬ 
zioni più tradizionali la tecnologia ibrida 
a fase e contrasto dovrebbe infatti offrire 
vantaggi, soprattutto con le focali medio/ 
lunghe. La possibihtà di focheggiare sem¬ 
plicemente indicando sul display, grazie 
alla funzione touchscreen, il particolare 
da mettere a fuoco è risultata una funzio¬ 
ne pratica ed efficiente, anche se richiede 
un po' di pratica per essere gestita al 
meglio. Apprezzata la presenza di un 
tasto Fn programmabile per richiamare 
la funzione più congeniale del menu. 
Questa particolarità permette di velociz¬ 
zare Toperatività sul campo, ovviamente 
dopo aver preso sufficiente confidenza 
con questa particolare interfaccia. 
Complessivamente la NX-300 offre una 
buona resa delle immagini, non perfetta 
per i fotografi più esigenti, ma comunque 
più che discreta. La presenza di molte 
funzioni aggiuntive abbinate a un prezzo 
comunque piuttosto aggressivo, la rendo¬ 
no molto interessante, fl parco obiettivi è 
completo sebbene la scelta complessiva 
non si possa definire totale. 



Manca il mirino, ma il monitor 
posteriore può ruotare attorno 
l'asse orizzontale. 
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PROVE Mirrorless 


SONY NEX-6 


S ony ha creato una linea di fotocame¬ 
re compatte a ottiche intercambiabi¬ 
li che sono realmente "compatte". 
La NEX-6, in prova questo mese, ne è 
un esempio: è più bassa di un buon 26% 
della Panasonic G6 ed è profonda meno 
della metà. E questo senza dimenticare 
che Sony utilizza sensori in formato Aps, 
tre più grandi dei Micro Quattro Terzi di 
Panasonic. Solo se si estende il confronto 
alla Nikon V2, che monta un sensore da 
1", la Sony deve cedere il passo, ma pur 
sempre per differenze minime. Infatti 
sebbene sia vero che la V2 è più stret¬ 
ta e meno profonda - rispettivamente 
di un 10% e 8% - è più alta del 22% e, 
sulla bilancia, hanno praticamente lo 
stesso peso. Encomiabile quindi il lavoro 
svolto dagli ingegneri Sony nel tentativo 
di contenere le dimensioni del corpo 
macchina, senza che questo andasse a 
impattare sulle dimensioni e sulla su¬ 
perficie complessiva del sensore. 
Sebbene la NEX-6 sia stata presentata 
nel settembre dello scorso anno - quindi 
non si tratta di un modello recentissimo 
-rimane ancora la soluzione ottimale 
come mirrorless di fascia medio-alta, 
posizionandosi appena sotto l'ammira¬ 
glia NEX-7. Le caratteristiche con cui si 
presenta sono piuttosto interessanti. Il 
sensore, in formato Aps, offre una riso¬ 
luzione di 16,1 Mpixel e una sensibilità 
massima che raggiunge i 25.600 Iso. 

A migliorare la compattezza della NEX- 
6 contribuisce anche il nuovo obiettivo 
zoom 16-50mm dotato di un sistema 
retrattile delle lenti: quando l'obiettivo 
non è in uso, lo spessore si riduce ad ap¬ 
pena 3 centimetri. Uno dei limiti riscon¬ 
trati nelle precedenti mirrorless Sony era 


Euro 899 Iva inclusa 

(kit corpo+obiettivo SELP 16-SOmm OSS) 

PRO 

Buona qualità complessiva delle immagini 
Dimensioni realmente compatte 
Mirino elettronico di buona qualità 
Sensore di ampie dimensioni 

CONTRO 

Autofocus poco efficace sui soggetti 
in rapido movimento 

• Menu eccessivamente nidificato 

• Display esterno poco luminoso 

Produttore: Sony, www.sory.it 



nell'ingombro complessivo: nonostante 
la compattezza del corpo macchina, se 
non si adottava l'obiettivo a focale fissa 
(o "pancake"), le dimensioni complessi¬ 
ve aumentavano enormemente proprio 
a causa degli obiettivi. Questi, infatti, 
per coprire adeguatamente la superficie 
del sensore Aps, non erano dissimili da 
quelli delle tradizionali reflex. Il nuovo 
modello "retrattile" risolve brillante- 
mente il problema e rende questa Sony 
una delle più versatili mirrorless della 
comparativa. 

L'ergonomia è garantita, oltre che da 
un'ampia impugnatura frontale per la 
mano destra, da una serie di selettori e 
pulsanti che permettono di accedere con 
facilità ai diversi parametri di scatto del¬ 
la fotocamera. Dotata di modulo Wi-Fi 
incorporato, la NEX-6 ha un suo sistema 
operativo, che le permette di gestire 
App dedicate alla fotografia e scaricabili 
tramite il servizio PlayMemories. Inoltre, 
a differenza del passato, l'attacco per il 
flash (o altri accessori) adesso è standard 
e non più proprietario. 

Sul campo la NEX-6 si è comportata 
davvero bene. La qualità offerta dal 
sensore è ottima fino a 1.600 Iso, ca¬ 
la fisiologicamente a 3.200 e 6.400 Iso, 
mentre da 12.800 Iso la differenza si fa 
più pesante e ne sconsigliamo l'utilizzo 
se non in condizioni di reale necessità. 
Prestazioni migliori ad alti valori di 
Iso si ottengono scattando in modalità 


Raw. In questo modo si può dosare a 
piacere l'effetto del filtro antirumore 
che sui Jpeg viene applicato in quantità 
notevole sopra i 6.400 Iso, restituendo 
però un'immagine con pochi particola¬ 
ri. Il sistema autofocus si è dimostrato 
efficiente e veloce, qualche limite solo 
per i soggetti in rapido movimento, in 
cui qualche ritardo nell'agganciare il 
soggetto può far perdere l'istante voluto 
per lo scatto. Nella media il sistema 
esposimetrico, che tende alla leggera 
sovraesposizione nei controluce, una 
scelta che mira a mantenere leggibili 
le parti in ombra, sacrificando però le 
zone ad alte luci. 

Il mirino elettronico Oled, da ben 2,3 
milioni di punti, si è dimostrato parti¬ 
colarmente piacevole da utilizzare ed 
è, senza dubbio, uno dei plus di questa 
fotocamera. Il display posteriore, invece, 
malgrado la buona risoluzione e la pos¬ 
sibilità di orientarlo, non si è dimostrato 
altrettanto valido durante le giornate 
più luminose: in queste condizioni la 
visione è fortemente compromessa. La 
presenza del Wi-Fi e la possibilità di 
caricare App dedicate è un ulteriore 
plus di questa fotocamera; tuttavia ri¬ 
teniamo che alcune funzioni base, come 
Tintervallometro, siano da inserire nella 
dotazione standard e non come App 
(a pagamento) opzionale. Un ulteriore 
aspetto da affinare è il menu: pur com¬ 
pleto e apparentemente facile da 
navigare, richiede di passare in 
diversi sotto menu per impo¬ 
stare alcuni usuali parametri 
di scatto. I bottoni personaliz¬ 
zabili aiutano, ma non risol¬ 
vono completamente questo 
problema. Ottima, come da 
tradizione Sony, la sezione 
video, anche se la NEX-6 
accetta solo microfoni con 
attacco proprietario, da in¬ 
serire nella slitta flash. 



MI PC Professionale - Ottobre 2013 









Pagina mancante (pubblicità) 



PROVE Mirrorless 


LE CARATTERISTICHE TECNICHE 



Voto 

Prezzo di listino in euro (Iva inclusa) 
Dimensioni (Lx A xP)mm 
Peso (batteria inclusa) g 
Risoluzione max / effettiva (Mpixel) 

Sensore 

(tipo /fattore di forma / dimensione in mm) 
Risoluzione immagine max (pixel) 

Rapporto d'immagine 

Formato file immagine 

Attacco ottiche 

Obiettivo a corredo 

Lunghezza focale equivalente (35mm) 

Fattore di moltiplicazione 

Stabilizzatore software / hardware 

Modi autofocus 

Area autofocus 


8,5 

537 

109x66,5x32 

299 

18,5/18,0 

Cmos / Aps-C / 22,3x14,9 

5.184x3.456 
4:3/3:2/16:9/1:1 
Jpeg / Raw 
EF-M 

EFM18-55mm IS STIVI 
28-88mm 
1,6X 

x/x 

singolo, continuo 

31 punti, singola, abbinata al face detection 


9,0 

7,5 

799 

900 

117x66,5x39 

108x81,6x46 

330 

337 

n.d./16,3 

n.d./14,2 

X-Trans Cmos / Aps-C / 23,6 x 15,6 

Cmos/CX/13,2x8,8 

4.896x3.264 

4.608x2.592 

3:2/16:9/1:1 

3:2/16:9 

Jpeg / Raw 

Jpeg / Raw 

X-Mount 

Nikon 1 

XC16-50mm0IS 

1 NIKKOR 10-30mmVR 

24-76mm 

27-81 mm 

1,5X 

2,7X 

n/m 

X/« 

singolo, continuo 

singolo, continuo, permanente 

49 punti, singola 

135 punti, singola, abbinata al face 
detection 


Fuoco manuale • • • 

Misurazione esposimetrica valutativa, media al centro, parziale al centro, spot valutativa, media al centro, spot valutativa, media al centro, spot 

Compensazione dell'esposizione ±3 EV passi 1/3 EV ±2 EV passi 1/3 EV ±3 EV passi 1/3 EV 

Sensibilità Iso relativa auto, manuale auto, manuale auto, manuale 

(100,200,400,800, 1.600,3.200,6.400, (200,400,800,1.600,3.200,6.400) (100,200,400,800,1.600, 

12.800) +HI 25.600 +H1 12.800, H2 25.600 e L1 100 3.200,6.400) 

Bilanciamento del bianco auto, manuale, 6 preimpost. auto, manuale, 6 preimpost. auto, manuale, 6 preimpost. 

(luce diurna, nuvoloso, ombra, (luce diurna, ombra, tungsteno, (luce diurna, nuvoloso, ombra, tungsteno, 

tungsteno, fluorescente, flash) 3 fluorescente) fluorescente, flash) 


Velocità otturatore (secondi) 


da 30 a 1/4.000 + posa B 


da 30 a 1/4.000 + posa B da 30 a 1/16.000 + posa B e posa T 


Scatti in sequenza / num. scatti 
Autoscatto (secondi) 

Flash / tipo / numero guida 
Flash modalità 

Attacco flash esterno 
Modalità di scatto 


• /4,3fps 9 / 5,6 fps • / 60 fps 

2,10 e 10 con scatto continuo 2 e 10 2,5 e 10 

• /esterno/n.d. •/ integrato / 5 •/integrato/ 5 

auto, on, off, fill-in, slow sync, rid. occhi rossi, sincro li a auto, on, off, fili-in, slow sync, rid. occhi rossi, auto, on, off, fili-in, slow sync, rid. occhi 
tendina sincro li a tendina, commander rossi, sincro li a tendina 

• • proprietario 

automatico, P, A, S, M, 9 scene automatico, P, A, S, M, 8 scene automatico, P, A, S, M, scene auto 


Risoluzione video (risoluzione / frequenza) 

Formato file video / codec 

Mirino elettronico / risoluzione (pixel) 

Dimensioni Lcd (pollici) /risoluzione (pixel) 

Display touchscreen 

Wi-Fi/NFC 

Interfaccia Usb 2.0 / uscita Hdmi 
Tipo di memoria supportata 
Batteria / carica batteria 
Autonomia (scatti in standard CIPA) 

Altri accessori 

Software a corredo 


Colori disponibili 


1.920 x 1.080 pixel / 30 fps e 24 fps 
Mov/H.264 
X/n.a. 

371.040.000 

• 

x/x 

• /• 

Sd/Sdhc/Sdxc 
ionidi litio LP-E12/# 

230 

cavo Usb, cinghia, tappo corpo, 
tappo obiettivo, flash 

ImageBrowser EX, Digital Photo Professional, 
PhotoStitch, EOS Utility, 

Picture Style Editor 
bianco, nero, 
argento, rosso 


1.920x1.080 pixel/30 fps 
Mov/H.264 
X/n.a. 

37 920.000 

X 

• in 

• /• 

Sd/Sdhc/Sdxc 
ioni di litio NP-W126/0 
350 

cavo Usb, cinghia, tappo corpo, 
tappo obiettivo 
Viewer software, 

RAW File Converter 

argento con pelle nera, 
argento con pelle marrone, 
nero con pelle nera 


1.920x1.080 pixel/60 fps 
Mov/H.264 
• /1.440.000 
37921.000 

X 

x/x 

•/• 

Sd/Sdhc/Sdxc 
ionidi litioEN-EL21 / • 
310 

cavo Usb, cinghia, tappo corpo, 
tappo obiettivo 
ViewNX 2, Short Movie Creator 


bianco, nero 
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Sì • No X 



8,0 

7,5 

8,5 

699 

749 

899 

124,5x84,6x71,4 

122x63,7x40,7 

120x67x42,6 

390 

315 

287 

18,31/16,05 

21,6/20,3 

16,5/16,1 

LiveMOS / Micro 4/3 /17,3 x 13 

Cmos/Aps-C/23,5x15,7 

Cmos/Aps-C/ 23,5x15,6 

4.608x3.456 

5.472x3.648 

4.912x3.264 

4:3/3:2/16:9/1:1 

3:2/16:9 

3:2/16:9 

Jpeg / Raw 

Jpeg / Raw 

Jpeg / Raw 

Micro Quattro Terzi 

Samsung NX 

Sony E 

Lumix G Vario 14-42mm Mega OIS 

Samsung 20-50mm ED II 

SELP 16-50mm OSS 

28-84mm 

35-75mm 

24-75mm 

2X 

1,5X 

1,5X 

X/X 

X/X 

X/« 

singolo, continuo 

singolo, continuo 

singolo, continuo 

23 punti, centrale, spot flessibile, touch AF 

35 punti, singolo, face e spot 

25 punti, centrale e spot flessibile 


valutativa, media al centro, spot flessibile valutativa, media al centro, spot valutativa, media al centro, spot 


±3 EV passi 1/3 EV 

±3 EV passi 1/3 EV 

±3 EV passi 1/3 EV 

auto, manuale (160,200,400,800,1.600, 
3.200,6.400,12.800)+H1 25.600 

auto, manuale (100,200,400,800,1.600, 
3.200,6.400, 12.800,25.600) 

auto, manuale (200,400,800,1.600, 
3.200,6.400,12.800,25.600) 

auto, 2 manuale, 6 preimpost. 

(luce diurna, nuvoloso, 
ombra, tungsteno, K°, flash) 

auto, manuale, 8 preimpost. 

(luce diurna, nuvoloso, 3 fluorescente, 
tungsteno, °K, flash) 

auto, manuale, 7 preimpost. 

(luce diurna, nuvoloso, ombra, 
fluorescente, tungsteno, K°, flash) 

da 60 a 1/4.000 

da 30 a 1/6.000 +posa B 

da 30 a 1/4.000 +posa B 

• / 7,5 fps 

• / 8,6 fps 

• /IO fps 

2,10 e 10 con tre immagini 

da 2 a 30 con incrementi di 1s 

2 e 10 

• /integrato/8,3 

• / esterno / 8 

• /integrato / 7 

auto, on, off, fili-in, slow sync,rid. occhi 
rossi, sincro li 3 tendina 

auto, on, off, fili-in, slow sync, rid. occhi 
rossi, sincro li a tendina 

auto, on, off, fill-in, slow sync, rid. 
occhi rossi, sincro li 3 tendina 

• 

• 

• 

automatico, P, A, S, M, 23 scene 
preimpostate 

automatico, P, A, S, M, 16 scene 
preimpostate 

automatico, P, A, S, M, 22 scene preim¬ 
postate 

1.920x1.080 pixel/ 30 fps 

1.920x1.080 pixel/30 fps 

1.920x1.080 pixel/25 fps 

AvcHd / H.264 

Mp4/ H.264 

AvcHd, Mp4/Mpeg-4, H.264 

• /1.440.000 

X/n.a. 

• / 2.300.000 

371.040.000 

3,31"/ 768.000 

37 921.600 

• 

• 

X 

• /• 

• /• 

• /X 

• /• 

• /• 

•/• 

Sd/Sdhc/Sdxc 

Sd/Sdhc/Sdxc 

MS Pro Duo/Sd/Sdhc/Sdxc 

ioni di litio H-PS14042/# 

ioni di litio BP1030/# 

ioni di litio NP-FW50 / • 

340 

320 

360 

cavo Usb, cinghia, tappo corpo, 
tappo obiettivo 

cavo Usb, cinghia, tappo corpo, 
tappo obiettivo, borsa 

cavo Usb, cinghia, tappo corpo, 
tappo obiettivo, borsa 

Silkypix Developer Studio 3.1 SE, 
LoiLoScope (versione prova) 

Intelli-studio 3.0, Samsung RAW 
Converter 4 

Image Data Converter SR, Image Data 
LightboxSR, PMB 

nero 

bianco, nero 

nero 
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TECNOLOGIA Videosorveglianza 




In casa, in azienda, aU'interno di attività 
commerciali: la sicurezza fisica 


degli ambienti non può prescindere da 
un buon sistema di videosorveglianza. 

Scopriamo come si sta muovendo 
il mercato in questo settore sempre più 
legato al mondo dell'informatica. 



■ TECNOLOGIA Videosorveglianza 


L a videosorveglianza è sempre più legata alla convergenza delle comunicazioni su reti IP: 

anche i produttori storici di sistemi a circuito chiuso si stanno gradualmente spostando verso 
le reti digitali e in particolare verso le strutture che già sono utilizzare per la comunicazione 
informatica. Queste ultime hanno innegabili vantaggi: sono in primo luogo naturalmente 
interconnesse con Internet e si prestano quindi al controllo remoto, sono poi in grado di mettere in 
comunicazione le videocamere con dispositivi informatici tradizionali e già presenti nelle aziende 
e negli uffici (computer, server di Storage). Inoltre, sono basate su cablaggi spesso già approntati e 
quindi riducono il costo di installazione dell'impianto di videosorveglianza. Le stesse videocamere di 
controllo si stanno trasformando in veri e propri computer, in grado di operare in totale autonomia 


non solo per la ripresa delle immagini, ma anche per l'analisi e la conservazione delle medesime e 




Le videocamere IP variano per interfacce di comunicazione, formato, obiettivi e campo 
d'applicazione. L'offerta è sempre più ampia. 


l»i3ia»»B| 


l'invio di allarmi in caso di attività sospette. 
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S SIS 


L'analisi digitale delle 
immagini consente 
applicazioni evolute 
oltre alla semplice 
sorveglianza, come il 
conteggio di persone 
e vetture. 


di integrazione con sensori, allarmi, 
piattaforme di controllo degli accessi. 
Inoltre, i network digitali rendono gli 
impianti scalabili consentendo di mo¬ 
dulare i costi. 


Un caso particolare è quello delle pub¬ 
bliche amministrazioni dislocate sul 
territorio: in queste realtà la gestione 
della videosorveglianza su reti IP ha 
come principale vantaggio la sempli¬ 
cità con cui si possono creare strutture 
distribuite, sfruttando di volta in volta 
tecnologie di comunicazione cablate, 
in fibra ottica o wireless per collegare 
i punti rete con il centro di controllo. 
La videosorveglianza IP non si presta 
unicamente all'impiego in ambiti di 
grandi dimensioni: anche realtà più 
contenute, ma in un certo senso più 
sensibili, come le attività commerciali 
possono trarne grande beneficio. Un 
sistema di videosorveglianza integrato 
nel punto vendita aiuta a contrastare il 
problema del taccheggio, ma anche da 
quello assai più grave delle rapine a 
mano armata. 


Secondo una ricerca Ims, la vendita 
globale di videocamere di rete nel 2013 
sorpasserà i 3 miliardi di dollari, per 
crescere poi costantemente di anno in 
armo sino a raddoppiare nel 2016. Con 
l'abbattimento dei costi legati all'in¬ 
stallazione degli impianti (dovuto ap¬ 
punto all'utilizzo di tecnologie digitali 
e reti IP) e agli stessi apparati (oggi una 
buona videocamera ad alta definizione 
è facilmente reperibile a meno di 200 
euro) si aprono nuovi mercati e i campi 
di applicazione sono sempre più vari. 
In ambito aziendale, la videosorve¬ 
glianza aiuta a ridurre non solo furti, 
ma anche incidenti sul lavoro, oltre a 
consentire una gestione più avanzata 
dei processi produttivi. Un sistema cen¬ 
tralizzato semplifica la gestione degli 
ambienti più complessi, mentre l'im¬ 
piego di reti IP amplifica le potenzialità 
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Altro campo di applicazione signifi¬ 
cativo è quello delle strutture ricettive 
(hotel), delle aree pubbliche (stazioni) 
e delle zone residenziali: in queste si¬ 
tuazioni 1'impianto di telecontrollo può 
essere integrato con sistemi di gestione 
degli impianti elettrici, di condiziona¬ 
mento termico, ai sistemi di ingresso 
controllato e alle applicazioni di ana¬ 
lisi statistiche dei flussi del pubblico. 
La gestione digitale delle immagini si 
presta naturalmente alla registrazione 
di flussi video nel totale rispetto delle 
normative sulla privacy, attivando ad 
esempio maschere di oscuramento o 
algoritmi di offuscamento dei volti. 

In ambito privato, oltre a creare un 
sistema video collegato con istituti 
di sorveglianza e forze dell'ordine, i 
sistemi video IP permettono di mo¬ 
nitorare i locali della propria casa o il 
perimetro per contrastare atti vandalici 
o semplicemente per verificare che tutto 
vada bene quando ci si trova lontano, 
ad esempio in vacanza. 

Proprio per il controllo delle riprese da 
remoto in ogni situazione, una delle 
tendenze nel settore è la creazione di 
applicazioni per sistemi smartphone 
e tablet: i dispositivi mobili, infatti, 
si prestano al controllo in mobilità e 
aumentano esponenzialmente la ver¬ 
satilità dell'impianto e la semplicità di 
monitoraggio degli ambienti. 

Nelle prossime pagine presenteremo 
una serie di soluzioni per la video¬ 
sorveglianza prodotte da alcuni tra i 
marchi più attivi nel settore. Ci siamo 
volutamente concentrati sulle soluzioni 
IP-based, mentre non abbiamo ristretto 
il campo di osservazione a un preciso 
target di prezzo, per fornire una pano¬ 
ramica quanto più ampia e variegata 
possibile di quanto offre il mercato. 



Esistono numerose app di terze parti per smartphone e 
tablet per il controllo remoto delle videocamere. 


DECALOGO PER LA SCELTA 
DELLA VIDEOCAMERA 


OBIETTIVO 

Gli obiettivi si dividono in modelli ad angolo 
normale, teleobiettivi (riprese a lunga distan¬ 
za) e grandangolo (meno dettagliato ma con 
un angolo di campo maggiore), fino ad arrivare al cosid¬ 
detto fish-eye, in grado di riprendere con inquadratura 
fissa un ambiente a 180 o 360 gradi. Gli obiettivi fissi 
possono produrre un unico angolo di campo, mentre 
i varifocali modificano la propria lunghezza focale e 
quindi l'angolo di visione. 

SENSIBILITÀ ALLA LUCE 

L'illuminazione di un ambiente è espressa in 
lux: un'ambiente aperto in piena luce solare 
presenta un'illuminazione di circa 10.000 
lux, mentre un interno con illuminazione artificiale 
standard produce circa 500 lux. Scendendo sotto i 100 
lux si identificano generalmente gli ambienti "a scarsa 
illuminazione". Tra le specifiche di una videocamera vi 
è la sensibilità alla luce, anch'essa espressa in lux, che 
indica il limite inferiore con cui l'unità può operare. 

VISIONE NOTTURNA 

Le videocamere per riprese in notturna 
sfruttano l'illuminazione a raggi infrarossi: 
gli obiettivi dei modelli"normali"sono infatti 
impostati per catturare lo spettro di luce visibile all'occhio 
umano, ma determinati modelli possono catturare 
anche le lunghezze d'onda inferiori al visibile. In questo 
caso è comunque necessario che la scena ripresa sia 
"illuminata" da lampade a infrarosso. Alcune videoca¬ 
mere per riprese in notturna integrano gli illuminatori 
Irai lati dell'obiettivo. 

BRANDEGGIO 

Nelle telecamere motorizzate, il gruppo ottico 
o l'intero apparato è montato su un supporto 
con brandeggio. In questo modo si può variare 
l'inquadratura a distanza. Il movimento può essere gesti¬ 
to dal personale addetto o impostato in automatico per 
seguire determinati pattern (sequenze di inquadrature 
prefissate). Il controllo remoto è utile non solo a variare 
l'orientamento della telecamera, ma anche ad adattare 
lo zoom nel caso di obiettivi varifocali. 

RISOLUZIONE 

La risoluzione è importante poiché corrispon¬ 
de al dettaglio dell'immagine ripresa e quindi 
alla precisione con cui si identificano gli ele¬ 
menti inquadrati (si pensi alla targa di una automobile, 
o ai dati riportati su un tesserino di riconoscimento). 
Spesso la risoluzione non corrisponde direttamente alle 
dimensioni del sensore: a volte i modelli Hd sono carat¬ 
terizzati da pixel più piccoli con conseguenti problemi 
nelle riprese di ambienti poco illuminati. 


SCANSIONE 

Ogni videocamera è caratterizzata dai 
frame al secondo (Fps) che è in grado di 
registrare. Questo parametro identifica la 
fluidità della ripresa e, al contempo, la capacità di 
catturare elementi in movimento ad alta velocità. 
Si devono poi distinguere scansione interlacciata e 
progressiva: la seconda è più efficace con immagini 
in movimento, catturando un intero quadro per 
scansione e non due semiquadri a linee alternate. 

7 ELABORAZIONE DIGITALE 

Dopo che il sensore ha catturato l'imma¬ 
gine proveniente dall'obiettivo, la video¬ 
camera procede a un'elaborazione delle 
immagini. Dsp (DigitalSignalProcessing) sempre più 
evoluti consentono da un lato di ottimizzare la resa 
delle immagini, dall'altro di eseguire controlli sugli 
elementi in movimento all'interno dell'inquadratura. 
Un Dsp all'avanguardia può fare la differenza in un 
sistema di videosorveglianza. 

INTERFACCE 

Le videocamere IP dispongono gene¬ 
ralmente di una porta Ethernet, utile al 
collegamento cablato. Alcuni modelli 
supportano lo standard Power Over Ethernet (leee 
802.3af/at) e possono quindi essere alimentate diret¬ 
tamente dal cavo di rete. Se la cablatura rappresenta 
un problema, è possibile ricorrere ai modelli wireless, 
che generalmente impiegano standard Wi-Fi di ulti¬ 
ma generazione per comunicazioni senza fili verso 
la rete locale. 

STORAGE 

Si sta sempre più diffondendo il paradigma 
di registrazione "on thè edge" ovvero a 
bordo della telecamera, in alternativa o 
come complemento alla classica registrazione su 
dispositivi di rete esterni come Dvr e Nas. La maggior 
parte delle telecamere di ultima generazione inte¬ 
grano così uno slot per schede di memoria Micro Sd. 
Sul fronte opposto, il alcuni modelli è disponibile il 
caricamento diretto su doud (ad esempio Dropbox). 

UTILIZZO IN ESTERNO 

Per operare in ambito outdoor, le 
videocamere devono essere dotate 
di un telaio resistente agli agenti 
atmosferici, ed eventualmente da atti vandalici. 
Alcuni modelli sono progettati per questo tipo di 
utilizzo, mentre in altri casi è possibile acquistare 
separatamente un'apposita endosure che accoglie 
la videocamera. Il codice di certificazione IPxx garan¬ 
tisce il tipo di resistenza a polvere e acqua. 
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AXIS COMMUNICATIONS 


U no dei principali produttori di 
telecamere IP al mondo, Axis 
Communications dispone di un 
catalogo di terminali digitali variegato e 
in grado di soddisfare qualsiasi esigen¬ 
za sia in termini di funzionalità che di 
budget. Tra i prodotti più interessanti 
presentati nel corso del 2013, vi è senza 
dubbio la serie di videocamere M50-V, 
dispositivi a cupola ideali per la sorve¬ 
glianza in ambiti pubblici che possono 
monitorare un'intera area a 360 gradi 
grazie all'obiettivo motorizzato in gra¬ 
do di ruotare e assumere 25 posizioni 
preimpostate. Inoltre, le certificazioni 
IP66 e IK10 garantiscono la resistenza 
ad acqua, polvere e atti di vandalismo. 
La telecamera M50-V è disponibile in ver¬ 
sione con sensore a risoluzione standard 
(M5013-V) o ad alta risoluzione (M5014- 
V), quest'ultima in grado di registrare 
video a 1.280x720 pixel. Entrambi i mo¬ 
delli possono codificare i flussi in formato 
H.264 e Mjpeg e grazie alla scansione 
progressiva catturano con precisione 
anche immagini in rapido movimento. 


Possono registrare in locale grazie allo 
slot per schede Micro Sd che supporta 
tagli sino a 64 GB o su rete accedendo a 
una normale condivisione di rete. Non 
mancano le funzionalità di l'integrazione 
con le soluzioni Axis Camera Application 
Platform per l'installazione di software di 
terze parti a bordo dell'unità e Axis Video 
Hosting System, il sistema di gestione di 
tipo Software As A Service. 
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Axis M5014-V 


Euro Iva inclusa 


Sensore e lente 

1/4" Cmos 3,6 mm 

Cattura e codifica 

1.280x720px@30fps, scansione 
progressiva, H.264/Mjpeg 

Modalità notturna 

sensibilità sino a 1,4 lux 

Alimentazione 

De, PoE 

Storage 

Micro Sd 

Altro 

Ptz meccanizzato, 
certificazioni IP66 e IK10 

1 www.axis.com/it 

L A 


P+ 


AXIS M5014 - 00408CB982CB 


Il software di 
monitoraggio Axis 
Camera Station è 
compatibile tra l'altro 
con il visualizzatore 
perAndroideiOS 
eyespyFx. 




C on la nuova gamma di telecame¬ 
re di sorveglianza IP micro 2000, 
Bosch Security Systems punta 
a fornire una soluzione di controllo 
completa per le installazioni di medie 
e piccole dimensioni, su tutte abita¬ 
zioni private ed esercizi commerciali, 
oltre che studi professionali e piccole 
aziende. 

La gamma è composta da un apparato 
di formato tradizionale 
^ e dal modello Fle- 
xidome ideale per 


@ BOSCH 


Bosch serie IPmicro2000 


Iva inclusa 


Sensore e lente 
Cattura e codifica 


1/4 Cmos2,5 mm 
640x480px@30fps (versione Vga) 
1,280x720px@30fps 
(versione Hd), H.264/Mipeg 


Modalità notturna sensibilità sino a 0,1 lux 


Alimentazione 

Storage 

Altro 


De, PoE 

Micro Sd, Dropbox 


www.boschsecurity.it 


BOSCH SECURITY SYSTEMS 


di ridurre sino al 50% lo spazio su di¬ 
sco e la banda di trasmissione richiesta 
dalle immagini. Le videocamere sono 
fornite con sensori Cmos e gruppi ot¬ 
tici da 2,5 mm; sia il modello classico 
che quello a cupola sono disponibili in 
versione Vga e Hd, in grado rispettiva¬ 
mente di registrare immagini a 640x480 
e 1.280x720 pixel. Le versioni Hd pos¬ 
sono essere alimentate da cavo di rete 
grazie alla tecnologie PoE. Sul fronte 
del controllo delle videocamere, Bosch 
ha messo a punto il Video Client Pc e 
un'app per sistemi iOS 
che consentono il moni¬ 
toraggio del sistema di 
sorveglianza su personal 
computer e dispositivi 
mobili. Entrambe le so¬ 
luzioni sono disponibili 
gratuitamente. 


L'app gratuita per sistemi 
iOS messa a disposizione 
da Bosch consente 
il monitoraggio 
del sistema di sorveglianza 
da dispositivi mobili. 


l'installazione a soffitto. Entrambi i 
dispositivi possono operare in modo 
del tutto autonomo sulla rete, anche 
grazie all'integrazione dell'applicazio¬ 
ne Dropbox per l'archiviazione remota 
delle immagini catturate sul cloud. La 
registrazione a bordo rete è comunque 
garantita grazie allo slot per schede 
Micro Sd presente sulle unità. Grazie 
alla funzione iDnr ( Intelligent Dyna- 
mic Noise Reduction), 
inoltre, le telecamere 
Bosch sono in grado 
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D-LINK 


N umerose proposte da D-Link 
sul fronte delle videocamere 
di sorveglianza. Tra gli ultimi 
modelli presentati, spicca il Dcs-2332L, 
un dispositivo da esterno dotato di 
connettività wireless 802.Un che con¬ 
sente Tinstallazione all'insegna della 
massima versatilità. La camera in que¬ 
stione è in grado di catturare immagini 
in alta definizione a 720p grazie al 
sensore Cmos da 1 Mpixel. Il filtro per 
raggi infrarossi removibile garantisce 
una videosorveglianza 24 ore su 24 


D-Link DCS-6010L 


anche in assenza di 
luce esterna. La re¬ 
gistrazione dei vi¬ 
deo può essere ef¬ 
fettuata in locale 
su schede Micro 
Sd, o in alterna¬ 
tiva attraverso 
il software D- 
Viewcam, in¬ 
cluso e in grado di 
gestire sino a 32 terminali di 
registrazioni da personal computer. 
L'installazione della telecamere è inol¬ 
tre semplificata dalla procedura Zero 
Configuration che attraverso un router 
Cloud di D-Link aggiunge il nuovo 



Iva inclusa 


Sensore e lente 
Cattura e codifica 

Modalità notturna 

Alimentazione 

Storage 

Altro 

www.dlink.it 


1/3,2"Cmos1,25mm 

1.600x1.200@15fps, 
H.264/Mpeg4/Mjpeg 

sensibilità sino a 2,0 lux 
De, PoE 
Micro Sd 
Wi-Fi 



dispositivo all'account Mydlink per 
l'accesso semplificato da posta¬ 
zioni remote. 

Il modello DCS-6010L è invece un 
dispositivo a cupola pensato per 
l'utilizzo in ambienti interni. Grazie 
all'obiettivo da 1,25 mm è in grado 
di produrre una ripresa a 360 gradi 
dell'ambiente quando posizionato a 
soffitto, o a 180 gradi se installato a 
parete. Anche in questo caso la tele¬ 
camera è dotata di interfaccia Wi-Fi e 
i servizi Zero Configuration e Mydlink 
rendono l'installazione e la gestione 
della telecamera immediata anche per 
gli utenti con poca esperienza in am¬ 
bito di networking. 


EMINENT 


P er le esigenze di telecontrollo della 
casa e dei piccoli uffici, Eminent 
propone la telecamera IP Easy 
Pro View EM6250, un sistema di sor¬ 
veglianza completo e gestibile da appli¬ 
cazioni mobili che dispone tra l'altro di 
un doppio obiettivo, uno dedicato alle 
riprese diurne e uno a quelle in assenza 
di illuminazione che opera sfruttando 
Tilluminatore a raggi infrarossi integrato 
nell'unità. Il sensore alla base dell'ap¬ 
parato è un Cmos in grado di produrre 
immagini a risoluzione massima Vga 
(640x480 pixel) a 30 frame al secondo. I 
flussi sono compressi in formato H.264, 
mentre il microfono integrato e il jack per 
altoparlanti esterni consente di appron¬ 
tare attraverso la telecamera un sistema 
di comunicazione audio bidirezionale. 
Il dispositivo può operare anche da ba¬ 
by monitor, grazie al sistema di invio 
notifica attivato dall'emissione di suoni. 
Grazie al sensore Pir, possono venire ri¬ 
levati solo gli oggetti che irradiano calore 
corporeo, in modo da minimizzare il 
rischio di falsi allarmi. La registrazione 



1 00:00:00- 23:59:59 CHN 3 

2 00:00:00- 23:59:59 CHN:1 

3 00:00:00- 23:59:59 CHN:4 


Easy Pro View, l'app Eminent per la gestione e il monitoraggio 
delia videocamera, disponibile per sistemi Android e iOS. 



in locale è affidata a uno slot per schede 
Micro Sd; il buffer di memoria consente 
di pre-registrare i 5 secondi antecedenti 
all'evento di allarme per una migliore 
comprensione della scena. 
L'applicazione di gestione e monitorag¬ 
gio per sistemi mobili è disponibile su 
piattaforme Android e iOS; può essere 
utilizzata non solo per il controllo delle 
riprese, ma anche per la prima configu¬ 
razione del sistema. 


Emient Easy Pro View EM6250 


Iva inclusa 


Sensore e lente 

Cattura e codifica 

Modalità notturna 

Alimentazione 

Storage 

Altro 


1/4" Cmos 3,2 mm 
640x480@30fps, H.264 
filtro Ir 
De 

Micro Sd 
Wi-Fi 


www.eminent-online.com/it 
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LEVELONE 


T ante le videocamere di sorve¬ 
glianza nel catalogo della tede¬ 
sca LevelOne: si va dai modelli a 
montaggio tradizionale a quelli a cupola, 
passando per i dispositivi dedicati alla 
sorveglianza notturna e per le enclosure 
in grado di trasformare una videoca¬ 
mere da interni in un apparato adatto 
all'outdoor. Il modello FCS-0071 è un 
esempio di dispositivo compat¬ 
to che grazie all'impiego di un 
obiettivo fish-eye permette di 
monitorare un intero ambiente 


LevelOne FCS-0071 B| 

Euro Iva inclusa (indicativo) 

Sensore e lente 

1/3" Cmos 1,25 mm 

Cattura e codifica 

1.600x1,200@15fps, 

H.264,Mjpeg 

Modalità notturna 

1,5 Lux/Filtro Ir rimuovibile 

Alimentazione 

De, PoE 

i Storage 

Micro Sd 

Altro 

- 

lt.levelone.com 



con un solo terminale e senza necessità 
di brandeggio meccanizzato. Se instal¬ 
lata a muro, la telecamera offre infatti 
una panoramica a 180 gradi, mentre a 
soffitto il campo coperto è di 360 gradi. 
La funzione di Pan-Tilt-Zoom elettronico 
consente inoltre di focalizzare il moni¬ 
toraggio su aree specifiche, mentre il 
filtro Ir rimovibile rende il dispositivo 
utilizzabile anche in modalità notturna. 
Il sensore della FCS-0071 dispone di 2 
Mpixel grazie ai quali la videocamera 
può produrre imma¬ 
gini con risolu- 
I zione massima di 


1.600x.l200 pixel, oltre la soglia base 
dell'alta definizione. I flussi video sono 
codificati in formato H.264 e Mjpeg per 
minimizzare la necessità di banda sul¬ 
la rete e di Storage. Proprio per quanto 
concerne la registrazione dei dati, oltre 
al trasferimento sul network è consentita 
anche la memorizzazione in locale grazie 
allo slot per schede Micro Sd. Tramite il 
modulo di rilevamento dei movimenti si 
possono definire sino a 10 aree di control¬ 
lo alle quali abbinare allarmi che possono 
essere inviati via mail. Il gruppo 1/O 
può infine essere sfruttato per collegare 
sensori e attuatori esterni. 



) 


Grazie all'obiettivo 
fish-eye, con una 
sola videocamera 
si può tenere sotto 
controllo un intero 
ambiente. 



LOGITECH 


L e proposte di videosorveglian¬ 
za Logitech si concentrano sulle 
utenze domestiche e puntano 
così a fornire un sistema di telecontrol- 
lo quando più intuitivo e semplice da 
gestire. Attualmente la gamma offer¬ 
ta dalla casa svizzera comprende due 
master System, ovvero starter kit su cui 
basare il proprio impianto e ai quali è 
poi possibile aggiungere videocamere 
opzionali. Il pacchetto Alert 750n (359 
euro Iva inclusa) è pensato per l'utilizzo 
in ambienti interni, mentre la versione 
Alert 750e (379 euro) è dedicata all'im¬ 
piego outdoor. 

Il kit comprende una telecamera, il 
software di gestione, compatibile con 
le piattaforme Windows e Mac, e un 


Logitech fornisce nel pacchetto Master System 
un software di controllo per Windows e Mac 
in grado di gestire sino a 6 videocamere. 
Il servizio Online consente invece l'accesso 
da remoto, anche tramite dispositivi mobile. 



account al servizio ordine che Logitech 
mette a disposizione per la consulta¬ 
zione delle immagini da remoto. Nel 
caso dell'Alert 750e, la telecamera è un 
modello dotato di telaio certificato IP55, 
ovvero resistente alla polvere e ai getti 
d'acqua. Durante le riprese in notturna, 
il sensore della fotocamera agisce in 
modalità bianco e nero ed è in grado di 
rilevare oggetti sino a 30 metri di distan¬ 
za. Le immagini prodotte sono ad 
alta risoluzione (960x720 pixel) 
e vengono codificate in forma¬ 
to H.264 per minimizzare la 
capacità di archiviazione e la 


banda richiesta. Il dispositivo è fornito 
con un scheda di memoria Micro Sd 
della capacità di 2 gigabyte. 

Per espandere il sistema di sorveglian¬ 
za è possibile acquistare separatamente 
telecamere aggiuntive. In questo caso 
i prezzi si attestano sui 309 euro per 
i modelli indoor e 329 per quelli da 
esterno. Il sistema di base è in grado di 
gestire sino a sei videocamere. 


Logitech Alert 750e 


Euro Iva inclusa 

Sensore e lente N 

Cattura e codifica 9 

Modalità notturna fi 

Alimentazione D 

Storage f. 

Altro ti 


N.D. (angolo visione 130°) 
960x720@15fps, H.264 
filtro Ir 
De 

Micro Sd, Dropbox 
telaio IP-55 


www.logitech.com 
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Mobotix SI 5D 

Euro Iva inclusa 

Sensore e lente 

2 x SMpixel_ 

Cattura e codifica 

5Mpixel@8fps, 

1 Mpixel@30fps, H.264, Mjpeg 

Modalità notturna 

0,05 lux 

Alimentazione 

Dc/PoE 


MOBOTIX 


Il sistema evoluto di 
rilevazione dei movimenti 
MxActivitySensor riduce 
il rischio di falsi allarmi. 


T ante novità nel 2013 anche per 
la tedesca Mobotix. Tra le vi¬ 
deocamere di sorveglianza più 
interessanti merita certamente menzio¬ 
ne il sistema S15D, una soluzione che 
punta su discrezione e flessibilità per 
essere installata in qualsiasi ambiente. 
Di fatto, l'unità centrale è un sistema 
video al quale sono collegati due ter¬ 
minali miniaturizzati attraverso cavi 
di due metri. Entrambi gli obiettivi 
sono dotati di sensore emisferico e con¬ 
sentono quindi di inquadrare un intero 


ne garantisce la possibilità di utilizzo 
anche all'aperto grazie alla resistenza 
a polvere e acqua. Le immagini cattu¬ 
rate possono essere salvate in locale 
su scheda Micro Sd o sulla rete locale. 
Il software fornito con il dispositivo 
consente inoltre la gestione da personal 
computer, tablet e smartphone. 

Tra le caratteristiche funzionali del siste¬ 
ma S15D ricordiamo poi la nuova tec¬ 
nologia Mobotix MxActivitySensor, che 
analizza i movimenti rilevati alTinterno 
della ripresa in modo da identificare 
gli oggetti in spostamento continuato 
e significativo in determinate aree del 
quadro e da ridurre così i falsi allar¬ 
mi tipici dei normali motion detection 
Systems. 


ambiente da singola videocamera. In 
questo modo il sistema S15D permette 
ad esempio di monitorare due stanze 
differenti con un solo punto di rete. 
Ogni terminale è dotato di sensore da 
ben 5 Mpixel per la ri¬ 
presa di immagini ad 
altissima definizione 
ed include un microfo¬ 
no per la cattura audio. 
La certificazione IP65 


PANASONIC 


L a amplissima gamma di prodot¬ 
ti per la sorveglianza proposta 
dalla nipponica Panasonic si 
articola in registratori di rete, teleca¬ 
mere analogiche, digitali e modelli IP 
Tra questi ultimi troviamo dispositivi 
a posizione fissa, da soffitto, con o 
senza motorizzazione dell'obiettivo 
e in alcuni casi dotati di connettività 
wireless. Il modello BL-VT164W, ad 
esempio, dispone di un sensore Cmos 
da 1 megapixel a scansione progres¬ 
siva in grado di catturare immagini 


r— 

Panasonic BL-VT164W 

Euro Iva inclusa 

Sensore e lente 1/4"Cmos, 3,6mm 

Cattura e codifica 1,280x720@30fps, H264, Mjpeg 

Modalità notturna 0,04 lux 
Alimentazione De 

Storage Micro Sd 

Altro Wi-Fi, Ptz motorizzato 

www.panasonic.com 


Hd a 1.280x720 pixel con un frame 
rate di 30 Fps. La modalità notturna 
opera con luminosità minime di 0,04 
lux in modalità bianco e nero, mentre 
il sistema Dnr (Dynamic Noise Reduc- 
tion) consente di ottenere la massima 
chiarezza di immagini nelle condizio¬ 
ni più varie. Il sensore Pir integrato 
nell'unità rileva i corpi che emettono 
calore sino a 5 metri di distanza come 
ulteriore precauzione di sicurezza. 
L'obiettivo è poi montato su una base 
meccanizzata che consente rotazioni 
di 129 gradi in orizzontale e 76 gradi 
in verticale. Dal punto di vista della 
connettività, alla classi¬ 
ca interfaccia Ethernet 



si affianca un modulo WI-Fi conforme 
con le specifiche Ieee 802.Un grazie al 
quale la telecamera può comunicare 
con la rete senza necessità di cablaggio 
degli ambienti. 

Tra le caratteristiche software del si¬ 
stema Panasonic, ricordiamo l'iden¬ 
tificazione dei volti, la possibilità di 
impostare sull'inquadratura sino a due 
aree di privacy che vengono masche¬ 
rate sulla ripresa finale e la possibilità 
di controllo diretto da smartphone. 



Le funzioni di motion detection Panasonic includono 
il rilevamento di cambi di scena, oggetti in sosta per lungo 
tempo in una determinata area e spostamenti. 
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Samsung SND-6084 

Euro Iva inclusa (indicativo) 


SAMSUNG 


I 


SAMSUNG 


L a nuova serie di telecamere IP 
WiseNet III di Samsung è dotata 
del nuovo processore Dsp che 
abilita una serie di funzioni evolu¬ 
te per l'elaborazione delle immagini 
tra cui il riconoscimento facciale. La 
gamma è composta da quatto modelli: 
due apparati bullet e due dispositivi 
di tipo dome da agganciare a soffitto. 
Tutte le versioni dispongono di sen¬ 
sori da 2 megapixel e possono quindi 
produrre immagini Full Hd, gestendo 
a piena risoluzio¬ 
ne ben 60 frame 
al secondo. La re¬ 
gistrazione delle 
immagini può 
essere effettuata 


Il sistema de-fog consente 
di ottenere il massimo 
delle immagini anche in 
condizioni meteo avverse. 


SAMSUNG TECHWIN 


Sensore e lente 
Cattura e codifica 

Modalità notturna 
Alimentazione 
Storage 
Altro 


1/2,8" Cmos, 3-8,5mm 

1.920x1.080@60fps, 

H264, Mjpeg 

0,1 lux 

De, PoE 

Micro Sd 

Ptz 




www.samsunqsecurity.it 


in rete o direttamente ai bordi dell'im¬ 
pianto sfruttando lo slot per schede 
Micro Sd integrato nelle camere. Il 
modello SND-6084 è il top di gam¬ 
ma tra i dispositivi dome; è dotato di 
sensore con tecnologia Ssle (Samsung 

WiseA /étff/ 



Defog (OFF) 


Defog (ON) 



Super Light Enhancer) che consente di 
operare in ambienti a scarsa lumino¬ 
sità (0,1 lux) e obiettivo varifocale con 
zoom 2,8x. 

Le funzioni offerte dal nuovo sistema 
di elaborazione dei segnali includono 
il multi-cropping, che evidenzia zo¬ 
ne di particolare interesse all'interno 
dell'inquadratura e trasmette solo 
questi spezzoni in alta definizione, 
un'opzione de-fog per ottimizzare 
la resa delle immagini in condizioni 
atmosferiche avverse, un modulo di 
rilevazione dei movimenti (con ma¬ 
scheramento aree privacy, esclusione 
oggetti sotto soglia di dimensione) e 
riconoscimento facciale frontale o di 
profilo. Il sistema è inoltre in grado 
di fornire 2 flussi Full Hd simultanei. 


SONY 


S ony è tra le aziende protagoniste 
nel mondo dell'elaborazione di¬ 
gitale delle immagini. Nel campo 
della videosorveglianza, è ormai giun¬ 
ta alla sesta generazione di telecame¬ 
re di rete, promettendo funzionalità 
esclusive grazie alla tecnologia Ipela 
Engine per il rilevamento avanzato dei 
movimenti e alla qualità dei sensori 
montati a bordo. 

Le telecamere della serie G6 si suddivi¬ 
dono in dispositivi fissi, a brandeggio 


motorizzato e dome. Un modello par¬ 
ticolarmente interessante è il SNC- 
CX600W, una camera compatta ide¬ 
ale per uffici, attività commerciali e 
aziende di piccole dimensioni, dotata 
tra l'altro di connettività wireless con¬ 
forme alle specifiche 802.lln per sem¬ 
plificare installazione e comunicazione 
del terminale. 

L'obiettivo a bordo offre un ampio 
angolo di visione (120°) per control¬ 
lare un ambiente vasto da un unico 
punto rete. Inoltre, il sensore passivo 
a infrarossi in abbinamento al Led 
integrato nel telaio, consente 
alla telecamera di operare in 


notturna senza la necessità di illumina¬ 
tori esterni (con una portata di 3 metri 
circa). L'apparato è inoltre munito di 
slot Micro Sd per la registrazione in 
locale delle immagini catturate e di 
un altoparlante grazie al quale attivare 
allarmi vocali. 

I servizi di analisi video includono 
riconoscimento facciale, allarme anti¬ 
manomissione, rilevamento di pas¬ 
saggi, rimozione oggetti, intrusione. 
Nel prezzo della videocamere è incluso 
il servizio esclusivo Sony PrimeSupport 
che prevede 36 mesi con assistenza 
telefonica in lingua italiana e pacchetto 
garanzia avanzato. 



I sensori Sony 
sono in grado 
di produrre 
immagini a 
range dinamico 
perla miglior 
resa in scene ad 
alto contrasto. 
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TP-LINK 


T p-Link è un'azienda che tratta il 
mondo del networking da tutti i 
punti di vista. Con l'esplosione 
delle videocamere di sorveglianza basate 
sul protocollo IP, anche la casa taiwa- 
nese ha aggiunto a catalogo terminali 
video di sicurezza, fornendo un natura¬ 
le complemento ai propri dispositivi di 
connessione e Storage, soprattutto per le 
esigenze domestiche, degli uffici e delle 
piccole aziende. 

Con il modello TL-SC3230N, Tp-Link 
punta a semplificare al massimo Tin- 
stallazione del sistema di telecontrollo, 
in primis grazie alla connettività Wi-Fi 
802.11n integrata che permette di elimi¬ 
nare il cablaggio Ethernet, spesso difficile 
da posare in contesti consumer e nei pic¬ 
coli uffici. Lo slot Micro Sd facilita invece 
la gestione della videocamera come di¬ 
spositivo autonomo, dal momento che è 
possibile registrare le immagini e i flussi 
video catturati su scheda di memoria lo¬ 
cale senza dover predisporre un sistema 
di invio dei dati sul network. Il software 



Il software Tp- 
Link, fornito con 
il prodotto, può 
gestire sino a 64 
videocamere. 




fornito con la telecamera è invece pensato 
per la gestione da un personal computer, 
e permette di controllare simultaneamen¬ 
te 64 terminali. Per rendere più completo 
il sistema, la TL-SC3230N integra inoltre 
un sistema audio bidirezionale utile per 
controllare l'ambiente anche dal punto 
di vista sonoro e inviare al contempo 
allarmi audio. 

La qualità delle immagini è garantita dal 
sensore da 1,3 Mpixel per riprese ad alta 
definizione a 30 frame al secondo con 
scansione progressiva. 


r 

■ 

m 

Tp-Link TL-SC3230N 

m 

Euro II!#/™ 

Iva inclusa 


Sensore e lente 1/4"Cmos,4,3 mm 

Cattura e codifica i .280x1,024@30fps, 
H264, Mjpeg 


Modalità notturna 0,5 lux 
Alimentazione De 


; Storage 

Micro Sd 


j Altro 

Wi-Fi 


www.tp-link.it 





consente visione 
in notturna sino a 30 
metri dal terminale. 


deputate all'elaborazione dell'imma¬ 
gine prima della codifica, in modo 
da ottimizzare le risorse di banda e 
Storage. Sul fronte dell'ottica, la IP8372 
dispone di un obiettivo varifocale da 
3,79-9 mm, che corrispondono a un 
angolo di visione orizzontale di 35-73 
gradi. Inoltre, il filtro per raggi infra¬ 
rossi removibile rende la videocamera 
utilizzabile sia di giorno che di not¬ 
te. La luminosità minima in modalità 


giorno è di 0,03 Lux se le riprese ven¬ 
gono effettuate a colori (0,001 Lux per 
il bianco e nero notturno). 

Tra le altre caratteristiche dell'unità, 
meritano menzione la doppia inter¬ 
faccia audio per microfono e altopar¬ 
lanti esterni, il supporto al protocollo 
PoE per alimentazione diretta da cavo 
Ethernet e la certificazione del telaio 
IP67 che garantisce la resistenza a pol¬ 
vere e acqua per utilizzo in esterna. 


Sensore e lente 1/2,5"Cmos, 3,79-9 mm 

Cattura e codifica 2.560x1,920@1 Ofps, 
H264, Mpeg4, Mjpeg 

Modalità notturna 0,001 lux 
Alimentazione De, PoE 

Storage Micro Sd 

Altro IP67 


www.vivotek.it 


VIVOTEK 


L a IP8372 è la prima videocamera 
della taiwanese Vivotek a di¬ 
sporre di un sensore da 5 me¬ 
gapixel. Grazie a questo componente 
Tapparato è in grado di riprendere im¬ 
magini ad altissima risoluzione (sino 
a 2.560 x 1.920 pixel) e di conseguen¬ 
za consente Tanalisi del quadro nel 
dettaglio, anche sui particolari più 
lontani o di piccole dimensio¬ 
ni. Le funzioni di Video 
Cropping e Active Adnp- 
tive Streaming sono 


Vivotek IP8372 
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Conservare i video? Ci pensa il Nas 


Sui sistemi di sorveglianza di ultima generazione anche un normale 
Nas, dotato di opportune funzioni ottimizzate, può svolgere 
egregiamente il ruolo di Digital Video Recorder. 



S ebbene le videocamere IP dispon¬ 
gano di sistemi di registrazione e 
analisi video che le rendono di 
fatto apparati autosufficienti, le medie 
e grandi installazioni non possono fare 
a meno di una piattaforma di gestione 
centralizzata dell'impianto di vide¬ 
osorveglianza. Elemento essenziale 
di questa struttura è un sistema di 
archiviazione delle immagini. Anche 
in questo ambito si è da tempo passati 
dai supporti analogici a quelli digitali, 
con i cosiddetti Dvr (Digital Video Re¬ 
corder). Il passaggio successivo è stato 
quello ai registratori di rete (Network 
Video Recorder ) sposando la conver¬ 
genza verso i network IP già adottati 
dalle videocamere. 

Molti dei produttori di videocamere 
di cui abbiamo parlato nelle pagine 
precedenti dispone a catalogo anche 
di una gamma di dispositivi atti alla 
registrazione delle immagini prove¬ 
nienti dai terminali video, e in alcuni 
casi (D-Link, Levelone e Tp-Link, ad 
esempio) di una offerta completa per 
la creazione della struttura necessaria 
alla creazione di un impianto di vide¬ 
osorveglianza basato sul protocollo IP. 
Anche le aziende specializzate in si¬ 
stemi di Storage hanno integrato nei 
propri sistemi funzioni specifiche per 
la videosorveglianza. In particolare, 
gli storici produttori di Nas (Network 
Attached Storage) stanno man mano 
dotando gli apparati di servizi che 



La serie B U F FA LO Terastation 5000 supporta 
il modulo di gestione delle videocamere 
Surveillance Video Manager. 


consentono non solo la registrazio¬ 
ne, ma anche l'analisi dei flussi e la 
visualizzazione in tempo reale delle 
immagini. 

La nipponica Buffalo, ad esempio, 
offre sulla propria gamma di Nas pro¬ 
fessionali le funzioni di gestione di 
flussi video provenienti da telecamere 
IP. Sono supportati modelli digitali di 
oltre 300 produttori e il sistema di li¬ 
cenze consente di gestire un numero 
arbitrario di videocamere in modo da 
rispondere alle singole esigenze della 
struttura. Tra i Nas che supportano 
pienamente la funzione di videosorve¬ 
glianza, troviamo la gamma Terastation 
5000, una linea di Network Attached 


Storage Server con slot per 2, 4 o 6 
dischi per capacità di archiviazione 
massime di 24 terabyte, con possibili¬ 
tà di configurare i dischi in modalità 
ridondata per la massima affidabilità 
e interfacce di rete multiple conformi 
allo standard Gigabit Ethernet. Anche 
la nuova Terastation 4400, il primo Nas 
di Buffalo disponibile per l'acquisto 
senza dischi inclusi, è in grado di ge¬ 
stire il sistema di videosorveglianza. 

LenovoEMC ha recentemente annun¬ 
ciato una nuova gamma di soluzioni 
per la registrazione digitale dei flussi 
video. Derivati dalla storica serie di 
Nas Iomega (di cui la joint venture tra 
Lenovo e Emc rappresenta, lo ricor¬ 
diamo, il naturale proseguimento), gli 
Nvr ad alte prestazioni possono essere 
equipaggiati con due o quattro dischi 
Sata di classe server. A livello software, 
i sistemi sono basati sulla piattaforma 
Milestone Arcus e includono licenze 
per la gestione di 4, 8 o 16 videoca¬ 
mere (licenze opzionali possono essere 
chiaramente acquistate a parte). I di¬ 
spositivi LenovoEMC sono in grado di 
identificare automaticamente le video¬ 
camere presenti in rete e installarle sul 
sistema di gestione centrale, in modo 
da rendere l'apparto di videosorve¬ 
glianza funzionante in pochi minuti. 
Inoltre, è disponibile una scheda Pcie 
opzionale per la codifica di 16 canali 
analogici che permette di utilizzare 



La nuova gamma di Nvr 
LENOVOEMC. 


min 

Pii 



Il nuovo Nas 
NETGEAR ReadyData 
516 può fungere . 
da registratore 
per la gestione 
di videocamere IP. 
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SYNOLOGY 
Vs240hd, un 
complemento ai Nas 
per la visualizzazione 
delle immagini 
di sorveglianza 
senza Pc. 


Video Recorder VioStor include model¬ 
li per il mercato Soho, Smb e Enterpri¬ 
se, con alloggiamenti sino a 12 dischi 
e gestione di architetture ridondate. 
Gli Nvr della gamma Pro + sono tra i 
dispositivi più performanti; il modello 
VS-6112, ad esempio, è indirizzato al 
mercato Smb e fornisce alta potenza 
di calcolo grazie al processore Intel a 
doppio core e ai 4 gigabyte di memoria 
Ram. Il throughput di scrittura tocca 
la soglia dei 330 megabit al secondo, 
che consentono la registrazione con¬ 
temporanea di flussi multipli ad alta 
definizione. L'Nvr dispone inoltre di 
una uscita Hdmi per la visualizzazione 
locale dei flussi senza la necessità di 
un personal computer esterno, con 
decodifica hardware a 1080p e 180 
frame al secondo. Sul fronte software, 
il sistema Qnap gestisce tra l'altro la 
registrazione pre e post allarme, con 
audio integrato e istantanee automa¬ 
tiche, la visualizzazione in finestra di 
un massimo di 16 canali video con¬ 
temporanei e il controllo remoto delle 
videocamere Ptz motorizzate. 

Diverso l'approccio di Synology, 
anch'essa azienda taiwanese specia¬ 
lizzata nella realizzazione di server per 

10 Storage di rete. In questo caso tutti 
i Nas a catalogo sono predisposti nati¬ 
vamente per l'archiviazione dei flussi 
video provenienti da videocamere IP. 

11 dispositivo VS240HD _ 


è invece pensato come terminale speci¬ 
fico per la videosorveglianza: consente 
di collegare in rete 24 telecamere ad 
alta definizione e quindi associarle a 
un server di rete Synology che funge 
da repository per i video registrati. Il 
VS240HD è dotato di doppia inter¬ 
faccia Hdmi per una visualizzazione 
contemporanea di 24 canali video a 
720p e può operare senza l'appoggio 
di un personal computer esterno, con 
un consumo energetico di soli 14,4 
Watt in fase operativa. Supporta la 
compressione video Mjpeg, Mpeg4 
e H.264 oltre a una vasta gamma di 
codec audio, permette di controllare in 
remoto il brandeggio delle videocame¬ 
re motorizzate e supporta le eMap per 
la gestione di sistemi di sorveglianza 
articolati. 

Thecus, infine, ha recentemente an¬ 
nunciato la nuova serie di Network 
Video Recorder VisoGuard V. Giunto 
alla versione 4.4, il sistema software di 
gestione delle immagini è sviluppato in 
collaborazione con Netavis e prevede 
tra l'altro funzioni avanzate di analisi 
delle immagini come il riconoscimen¬ 
to degli oggetti e delle persone e la 
possibilità di attivare dei contatori di 
ingresso e uscita per il controllo de¬ 
gli accessi o dei flussi produttivi. La 
nuova gamma hardware è composta 
da modelli tower e rack, con capacità 
di Storage variabili da 2 a 16 
baie. I processori partono dai 
modelli di base Interi Atom a 
64 bit per arrivare alle soluzioni 
più evolute basate su Intel Xeon 
e 8 gigabyte di memoria Ram. 
Le uscite video Hdmi e Vga con¬ 
sentono agli Nvr di operare in 
modo indipendente dai personal 
computer per la visualizzazione 
delle immagini riprese in alta 
definizione. • 


La nuova serie 
di NvrTHECUS 
VisoGuard V. 


uno dei numerosi 
Nvr prodotti dalla 
taiwanese QNAP. 


l'Nvr con videocamere tradizionali. Il 
software per dispositivi mobili iOS e 
Android consente infine di visualizzare 
le immagini e i video anche da questo 
tipo di apparati. 

Anche Netgear ha da tempo integrato 
nella propria gamma di Nas funzioni 
specifiche per la videosorveglianza. 
Tra i modelli che supportano questa 
tecnologia vi è l'ultima soluzione per 

10 Storage di rete presentata dalla ca¬ 
sa americana, il ReadyData 516, un 
apparato a sei baie ideale per le real¬ 
tà di piccole e medie dimensioni. La 
soluzione di gestione video messa a 
punto da Netgear supporta 70 marchi 
di telecamere IP per un totale di oltre 
1.600 modelli, è in grado di effettuare 
registrazioni continue, manuali o pro¬ 
grammate, o ancora impostate sulla 
base di eventi. La visione in tempo 
reale è possibile anche da dispositi¬ 
vi mobili grazie alle app per sistemi 
Android e iOS, mentre il software per 
Windows consente di monitorare sino a 
128 punti video contemporaneamente. 

11 flusso complessivo video raggiunge 
gli 80 megabit al secondo, equivalenti 
ad esempio a 16 videocamere da 3 
megapixel con codifica video H.264. 

Oltre alla vastissima gamma di Nas, la 
taiwanese Qnap propone a catalogo 
una gamma di apparati specifici per la 
videosorveglianza. La linea di Network 
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Stampe da esposizione 
di qualità museale, dal piccolo 
al grande formato su carte 
pregiate. Quando premere 
solo "Print" non basta. 


Di Sergio Lorizio e Marco Martinelli 
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PROVE Fotolaboratori 


N el numero del mese di agosto 2013 della 
rivista abbiamo pubblicato un articolo sui 
fotolaboratori Online. I venti servizi che 
abbiamo presentato offrono stampe fotografiche di 
qualità mediamente soddisfacente e si rivolgono a un 
pubblico non professionale che desidera stampare foto, 
libri e gadget fotografici a prezzi vantaggiosi rispetto alle 
soluzioni inkjet domestiche. Parallelamente, altri servizi 
che operano in Rete s'indirizzano a una diversa fascia di utenti, professionisti e seri appassionati 
di fotografia, grafici, galleristi e altre figure che operano nel settore del mercato dell'arte e della 
comunicazione visiva. Senza disconoscere il valore dei nuovi modi e luoghi di condivisione delle 
immagini nell'era digitale e della Rete, per questi ultimi la fotografia non può prescindere dalla stampa 
come mezzo privilegiato per veicolare la visione dell'autore, dandole vita e concretezza artistica. 



In quest'ambito, perciò, si vogliono ot¬ 
tenere stampe di qualità impeccabile, 
inalterabili per decenni e replicabili in 
modo uniforme per produrre tirature 
numerate. Se i venti fotolab recensiti in 
agosto potrebbero essere paragonati a 
trattorie popolari senza pretese di alta 
cucina dove ci si può sfamare rapida¬ 
mente e a basso costo, i dieci servizi di 
stampa avanzati che vi presentiamo in 
questo articolo potrebbero essere acco¬ 
stati a ristoranti slow food di livello o 
a stellati Michelin per gourmet, dove 
i piatti sono preparati con creatività, 
padronanza tecnica e materie prime 
selezionate. Fuor di metafora, partendo 
da immagini di elevata qualità e riso¬ 
luzione e seguendo un flusso di lavoro 
meticoloso che si conclude con stampe 
eseguite e montate a regola d'arte dopo 
una postproduzione accurata. 

Stampe Fine Art 
a tecnologia inkjet 

A prescindere dal contenuto artistico o 
documentario dell'immagine riprodot¬ 
ta, una stampa Fine Art si caratterizza 
per l'approccio e gli strumenti utilizzati 
lungo l'intero workflow, prima, durante 
e dopo il processo di stampa. Gli appa¬ 
recchi e le procedure non privilegiano 
gli automatismi non sempre prevedibili 


dei software e delle periferiche di fascia 
consumer. Al contrario, tutto il lavoro 
è svolto sotto il controllo di operatori 
esperti con dispositivi e materiali di 
provata affidabilità, a partire dal siste¬ 
ma di stampa, ossia la combinazione di 
stampante, inchiostri e carta. 

Le regole del mercato hanno stabili¬ 
to che le opere destinate alla vendita 
o all'esposizione in musei e gallerie 
d'arte siano prodotte con inchiostri e 
supporti che assicurino sia un'elevata 
qualità d'immagine sia un'eccellente 
coerenza nel tempo. Anche dopo de¬ 
cenni, se esposte o conservate con cura, 
le stampe non devono mostrare segni 
evidenti di scolorimento né squilibri 
cromatici, ingiallimento della carta o 
altri fenomeni di deterioramento che 


«Cura artigianale, 
tecnologie avanzate, 
materiali di pregio 
che durano nel tempo: 
ecco gli ingredienti 
di una stampa Fine Art.» 


potrebbero manifestarsi col tempo a 
causa dell'esposizione alla luce, al calo¬ 
re, all'umidità e ai gas inquinanti. 

Nel caso della tecnologia inkjet, una 
stampa definita "di qualità museale" o 
"da archiviazione" si ottiene utilizzan¬ 
do stampanti basate su set d'inchiostri a 
pigmenti a sei o più colori su supporti 
pregiati. Qualità museale, ben inteso, 
esprime solo un attributo della stampa 
sul piano tecnico e non ha implicazioni 
di natura artistica sull'opera. 

Gli inchiostri a pigmenti sono costituiti 
da molecole complesse di particelle di 
coloranti organici o minerali dispersi in 
acqua, incapsulate in una resina protet¬ 
tiva idrorepellente. Diversamente dagli 
inchiostri dye (coloranti in soluzione 
acquosa) delle stampanti fotografiche 
di fascia amatoriale, sono insolubili in 
acqua. Non penetrano completamente 
nelle fibre della carta, ma si fissano in 
superficie, formando una sottile pellico¬ 
la resistente all'aggressione degli agenti 
esterni. Queste doti di robustezza ne 
fanno la scelta migliore per realizzare 
opere destinate all'esposizione e alla 
vendita: chi spende denaro in una stam¬ 
pa d’autore vuole proteggere il proprio 
investimento nel tempo. 

Il fatto che i pigmenti si assestino sulla 
superficie del supporto, però, ha una 
controindicazione sul versante della 
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La cartiera tedesca 
Hahnemiihle produce 
per la stampa inkjet 
una ricca gamma 
di supporti Fine Art 
molto apprezzati 
per la loro qualità e 
stabilità nel tempo. 



qualità d'immagine: tende a ridurre 
l'uniformità di riflessione della carta e 
a far sì che le stampe possano apparire 
meno brillanti rispetto a quelle ottenute 
con i meno robusti ma più vibranti in¬ 
chiostri dye. I produttori hanno dovuto 
fronteggiare questo aspetto e hanno 
elaborato varie soluzioni per ottimiz¬ 
zare la resa cromatica dei pigmenti: 
hanno aumentato il numero degli in¬ 
chiostri base per estendere la gamma 
dei colori riproducibili (oggi esistono 
unità a 12 inchiostri, con più cartucce 
di grigio e nero dedicate alla stampa 
monocromatica) e hanno via via affinato 
la formulazione chimica delle moleco¬ 
le e la loro riflettività alla luce, anche 
ricorrendo alla stesura supplementare 
di una finitura trasparente incolore per 
uniformare la lucentezza degli elaborati 
eseguiti su carte lucide. 

Per quanto riguarda le carte, l'intera¬ 
zione dei migliori supporti classificati 
come Fine Art con gli inchiostri delle 
stampanti professionali di grande for¬ 
mato di Canon, Epson e HP garantisce 
il livello di permanenza richiesto dal 
mercato della stampa d'autore. 
Secondo i test d'invecchiamento ac¬ 
celerato condotti dal laboratorio in¬ 
dipendente Wilhelm Imaging Rese¬ 
arch ( www.wilhelm-resenrch.com ), nelle 
classiche condizioni di esposizione in 
museo (livello d'illuminamento a 450 
lux per 12 ore al giorno in un ambien¬ 
te a temperatura controllata di 24° C, 
con tasso di umidità relativa del 60%), 
la durata stimata delle stampe a pig¬ 
menti eseguite sulle migliori carte per 
Belle Arti raggiunge e supera il secolo 
prima di manifestare segni percepibili 
di sbiadimento o squilibrio cromatico. 
Tecnicamente, questi due fenomeni si 
definiscono come una riduzione di al¬ 
meno il 20% della densità ottica degli 
inchiostri e come uno sbilanciamento 



La EPSON STYLUS PRO 11880 
è una delle stampanti di grande formato più utilizzate 
nei laboratori avanzati. Usa il set d'inchiostri a pigmenti UltraChrome K3 
con Vivid Magenta per produrre stampe fino a 64" di altissima qualità. 


del 12-18% tra le tinte base ciano, ma¬ 
genta e giallo, dovuto al fatto che certi 
colori sbiadiscono prima di altri in de¬ 
terminate condizioni di esposizione. 

La definizione di supporto per Belle 
Arti per la stampa a getto d'inchiostro 
non è scolpita nella pietra. Una regola 
accettata, dettata dalle norme Iso 9706 
in materia di permanenza e resistenza 
delle carte, è l'assenza di sostanze acide 
e cloro, che col tempo ne provochereb¬ 
bero lo scurimento. Gli addetti ai lavori 
più intransigenti classificano come Fine 
Art le sole carte al 100% in fibra di co¬ 
tone pressate a caldo o a freddo, prive 
di lignina (il collante che lega le cellule 
del legno), acidi, cloro e sbiancanti ot¬ 
tici (O ptical brightening agent od Oba). 
Questi ultimi sono additivi chimici che 
amplificano la riflettanza della carta per 
intensificarne la bianchezza alla luce, 
ma che decadono progressivamente 
col tempo. 


Purtroppo, lo standard Iso 9706 lascia 
un vuoto normativo sull'uso degli Oba, 
per cui alcuni supporti anche molto 
rinomati sono classificati Fine Art pur 
contenendoli, mentre altri prodotti di¬ 
chiarano espressamente l’uso esclusivo 
di pigmenti naturali per conferire alla 
carta il tono di bianco desiderato. 
Consistenza e peso del materiale sono 
altri fattori importanti: i supporti più 
pregiati hanno una grammatura di 
almeno 300 g/mq e sono stabilizzati 
con carbonato di calcio per assorbire 
l'eventuale acidità generata dall'espo¬ 
sizione all'aria. 

Sono considerate Fine Art, pur con 
qualche divergenza d'opinione, anche 
le carte al 100% alfa-cellulosa, depurate 
di lignina in fase di lavorazione. 

Per soddisfare le più diverse esigenze 
di stampa, la disponibilità di supporti 
in commercio è molto elevata sia per 
grammature sia per trame e finiture: 
ci sono carte, cartoncini e tele lisce o 
ruvide, con tonalità di bianco fredda, 
naturale o calda e finitura superficiale 
opaca, satinata, periata, testurizzata e 
baritata, quest'ultima ideale per imma¬ 
gini in bianco e nero di alto impatto. 

Stampa digitale 
Lambda e Lightjet 

Introdotta nel 1994 dalla Durst, azienda 
di riferimento nel mercato delle attrez¬ 
zature per la camera oscura e la stam¬ 
pa fotografica, la tecnologia digitale 
Lambda ha rivoluzionato il mercato, 
offrendo ai fotografi e agli stampato¬ 
ri professionisti una nuova soluzione 
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per realizzare copie di altissima qualità 
anche in grande formato. Una stam¬ 
pante Lambda, di costi e dimensioni 
notevoli, utilizza un laser a tre raggi 
(rosso, verde e blu) che convergono 
in un unico fascio in grado di esporre 
simultaneamente tutti e tre gli strati 
(giallo, magenta e ciano) fotosensibili 
della carta fotografica convenzionale. 
Il supporto viene poi sviluppato attra¬ 
verso un bagno chimico. 

La carta è avvolta in rulli di grandi di¬ 
mensioni, condizione che consente la 
produzione di copie di grande formato 
in modo molto efficiente. 

Un modello di gamma alta come la 
Lambda 130, per esempio, è in grado 
di accogliere rulli di carta fotografica 
larghi fino a 127 cm e lunghi 50 me¬ 
tri e di generare copie di dimensioni 
variabili da un minimo di 1 cm fino a 
gigantografie virtualmente illimitate, 
sfruttando la funzione di suddivisione 
automatica delle immagini in stampe 
da assemblare successivamente (la co¬ 
siddetta opzione poster delle comuni 
periferiche domestiche e da ufficio). 
Il tutto avviene piuttosto rapidamente, 
dal momento che la velocità lineare 
può arrivare fino a 60 cm al minuto, 
equivalenti grossomodo a una pro¬ 
duzione oraria di 40 stampe da 100 x 


130 cm. Il risultato del procedimento è 
una stampa a tono continuo di elevata 
qualità, con uno spazio colore Rgb a 36 
bit e una risoluzione massima effettiva 
di 400 ppi che, grazie ad un sofisticato 
processo d'interpolazione, è compara¬ 
bile a una stampa a mezzitoni da 4.000 
dpi, ma esente da difetti di screening, 
halftoning o dithering. 

Rispetto alla stampa analogica tradi¬ 
zionale ottenuta con la classica filiera 
pellicola-ingranditore-carta, il siste¬ 
ma Lambda offre altri vantaggi: non 
risente, per esempio, del difetto di 
reciprocità (conosciuto anche come ef¬ 
fetto Schwarzschild) che interviene al 
variare del rapporto d'ingrandimento 
e del tempo di esposizione, poiché la 
distanza del laser dalla carta rimane 
sempre costante, indipendentemente 
dal supporto e dall'ingrandimento 
scelto. In sostanza, la stampa digitale 
diretta effettuata con questo sistema 
genera immagini di altissima qualità 
combinando i vantaggi del processo 
tradizionale analogico all'alogenuro 
d'argento con la precisione del laser e 
la versatilità della tecnologia digitale, 
eliminando il passaggio intermedio 
della pellicola. 

Le carte più comunemente usate da 
questi apparecchi sono le Fujifilm 


ESPOSITORE LASER LAMBDA 130 



Sistema 
automatico 
di avvolgimento 
della carta. 


Carta in bobine 
con larghezza 
da 50,8 cma127 cm. 
Le stampe 

di larghezza superiore 
sono divise 
in modo automatico 
ed esposte in sezioni. 


Torretta a 5 posizioni 
per l'accesso rapido 
a materiali non esposti 
di vario tipo. 


Sistema di esposizione 
laser brevettato 
Durst Lambda 
da bobina a bobina 
con singolo raggio 
a 3 colori (Rgb). 


Potente stazione di lavoro 
Compaq (DEC-Alpha) 
con sistema operativo 
Compaq Tru64 (Digital Unix) 
e Rip PostScript integrato 
ad alte prestazioni di Durst 
Dice America (400 Mbyte 
in circa 1 minuto 
con conversione automatica 


Crystal Archive e le Kodak Endura, 
sviluppate con il procedimento cro¬ 
mogenico standard RA-4, creato da 
Kodak, che converte l'immagine la¬ 
tente impressa dal laser sullo strato 
sensibile del supporto. 

Il sistema Lightjet, pur funzionando 
su basi simile, è più complesso del 
Lambda e presenta il vantaggio di 
consentire la lavorazione su formati 
superiori di carta fotografica. Un tipico 
esempio è fornito dalla stampatrice 
Lightjet 500 XL di Océ, in grado di 
gestire supporti larghi fino a 193 cm. 
Analogamente alle macchine Lambda, 
l'interpolazione dei 300 ppi standard 
genera una risoluzione apparente di 
4.000 dpi, con uno spazio colore Rgb 
a 36 bit. Le immagini sono impresse 
da tre laser Rgb, la cui luce è diret¬ 
ta da uno specchio rotante verso un 
tamburo a 270 gradi che mantiene fer¬ 
mo il materiale fotografico durante 
l'esposizione. 

Anche in questo caso il procedimento 
di stampa si conclude con il trattamen¬ 
to di sviluppo chimico del supporto 
fotografico. 

Ottimizzare l'immagine 
prima della stampa: 
la prova colore 

Preparare l'immagine per la stam¬ 
pa presuppone di avere ben chiaro 
in mente il progetto finale. Per molti 
stampatori che esercitano la propria 
attività solo in un laboratorio "reale" 
invece che sul web, questo punto è 
spesso preceduto da un incontro con 
il fotografo per esaminare e compren¬ 
dere il lavoro e scegliere le tecnologie 
di stampa e i materiali più adatti alle 
esigenze espressive. Quest'analisi pre¬ 
liminare include anche la scelta della 
modalità di presentazione delle opere, 
quindi dei formati dimensionali, cor¬ 
nici, vetri, pannelli e altri accessori di 
montaggio. 

Molti stampatori professionali non si 
occupano solo dell'atto finale della 
stampa, ma si fanno carico dell'intero 
flusso di lavoro, a partire dal ritocco 
e ottimizzazione delle immagini in 
funzione dei dispositivi e materiali 
di stampa selezionati. Con i servizi 
che operano sul web, invece, questa 
parte del lavoro può essere a carico 
del fotografo stesso, che perciò deve 
possedere un buon bagaglio di cono¬ 
scenze tecniche. 
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Una di queste competenze riguarda 
come risolvere uno dei problemi prin¬ 
cipali in cui ci si imbatte sulla via della 
stampa perfetta: come riprodurre in 
modo fedele l'immagine visualizzata 
sul display. Non sempre, infatti, ciò 
che si ottiene è ciò che si vede - come 
ben sa chiunque abbia un po' d'espe¬ 
rienza con la stampa - e solo padro¬ 
neggiando la tecnologia di Gestione del 
colore si può superare l'ostacolo senza 
perdersi in tentativi approssimativi 
ed empirici. 

Su questo tema abbiamo dedicato in 
passato una serie di articoli approfon¬ 
diti e qui, per ragioni di spazio e per 
non ripeterci, ci limitiamo a riepilogare 
in modo sintetico i punti più importan¬ 
ti nel box "La gestione del colore in 
pillole" a pag. 112. La lettura potrebbe 
essere necessaria per capire meglio su 
cosa sia basata una delle funzioni im¬ 
plementate nei due principali software 
di gestione e ritocco delle immagini 
- Adobe Lightroom e Photoshop - per 
ottimizzare i file allo scopo di ottenere 
stampe cromaticamente fedeli. 
Questo strumento, che descriviamo in 
dettaglio, è la Prova colore (Soft proof) e, 
a condizione di lavorare con monitor 
di alta qualità correttamente calibrati e 
profilati, permette di simulare a video, 
con buona approssimazione, l'aspetto 
della foto stampata con una specifica 
periferica su un determinato supporto 
cartaceo. Questa "pre-visione" con¬ 
sente di valutare l'immagine e di ef¬ 
fettuare tutte le modifiche necessarie 
per ottimizzare l'output prima della 
stampa vera e propria. 

In Lightroom, la funzione Soft proof 
o Prova colore è stata introdotta nella 
versione 4. Vi si accede non dal mo¬ 
dulo Stampa ma dal modulo Sviluppo, 
per avere subito a portata di mano 
tutti gli strumenti di correzione for¬ 
niti dall'applicazione. La Prova colore 
si attiva spuntando la casella omoni¬ 
ma nella barra degli strumenti, sotto 
l'area centrale dell'immagine (se la 
barra non fosse visibile, premere il 
tasto T per visualizzarla). Il colore di 
fondo da grigio diventerà bianco e il 
pannello Istogramma si trasformerà in 
Prova colore. 

Per eseguire la simulazione è 
necessario caricare il profilo Icc del¬ 
la carta utilizzata con la periferica di 
stampa selezionata. Questo profilo, 
insieme a quello del monitor, è im¬ 
piegato dal motore Cms ( Color mana¬ 
gement System, sistema di gestione del 



La prova colore, funzione implementata in Lightroom dalla versione 4, simula a video l'aspetto della stampa 
finale eseguita con una determinata combinazione stampante/carta fotografica. Nella schermata, le aree 
evidenziate in rosso nell'immagine a destra (i riflessi di luce sull'acqua) rappresentano i colori fuori gamut 
in stampa. Si potranno correggere via software o rimappare in stampa secondo l'intento di rendering definito. 


colore) per effettuare la conversione 
dei colori dal monitor alla stampante. 
Per le unità locali, i profili Icc sono 
installati automaticamente con il pac¬ 
chetto dei driver. Se si usano supporti 
di altri produttori di carte fotografi¬ 
che o unità di stampa di terzi, proprio 
come nel caso di un fotolaboratorio 
esterno, si devono scaricare i relativi 
file Icc presso il sito web del servizio 
di stampa o del produttore della carta. 
Questi file Icc devono essere copiati 
nella cartella \windows\system32\ 
spool\drivers\color di Windows 7, Vi¬ 
sta e XP oppure in /Library/ColorSync/ 
Profiles di OS X. 

In Lightroom, il profilo Icc del sistema 
di stampa da simulare va indicato nel 
riquadro Impostazioni prova colore del 
pannello Sviluppo. L'immagine a video 
e l'istogramma muteranno immedia¬ 
tamente per riflettere l'output sulla 
periferica di destinazione. 

Spuntando la voce Simula carta e in¬ 
chiostro, lo sfondo bianco della finestra 
emulerà il punto di bianco della carta 
selezionata, mentre i due piccoli con¬ 
trolli alle estremità del grafico Prova 
colore evidenzieranno nell'immagine le 
tonalità fuori gamma del monitor (in 
blu) e quelli della stampante (in rosso). 
Queste indicazioni sono utili per ese¬ 
guire le correzioni cromatiche neces¬ 
sarie a riportare i colori dell'immagine 
in gamut e per scegliere l'intento di 
rendering da applicare per rimappare 


i colori che restano fuori gamma. 
Lightroom prevede due intenti: Percet¬ 
tivo e Relativo. Il primo è più indicato 
quando il numero di colori esterni al 
gamut della periferica di destinazione 
è elevato: in questo caso, tutte le tona¬ 
lità contenute nell'immagine originale 
(anche se riproducibili in modo fede¬ 
le) vengono compresse e rimappate 
mantenendo le reciproche proporzioni 
cromatiche. In questo modo, alcuni 
colori appariranno un po' meno saturi 
dell'originale, ma l'immagine conser¬ 
verà un equilibrio cromatico coerente. 
L'intento di rendering alternativo, il 
Colorimetrico relativo, mantiene tutti i 
colori in gamut dell'immagine origina¬ 
le e riproduce i colori fuori gamut nello 
spazio di destinazione con le tinte più 
vicine, sacrificando saturazione e lu¬ 
minosità; in più, il bianco originale è 
convertito in quello del profilo di de¬ 
stinazione. Questo secondo metodo è 
preferibile quando il numero di colori 
fuori gamut in stampa non è elevato, 
poiché conserva tutte le tonalità ori¬ 
ginali dell'immagine e rimappa solo 
le poche fuori gamma. Generalmente, 
soprattutto quando l'opzione Simula 
carta e inchiostro è attiva, la prova co¬ 
lore apparirà sensibilmente più spenta 
dell'originale: questo perché la prova 
rispecchia il rapporto di contrasto del¬ 
la carta fotografica, nettamente infe¬ 
riore a quello dei monitor Lcd. 

In Lightroom è comodo mettere a 
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LA GESTIONE 
DEL COLORE IN PILLOLE 

h=hÌ|É 

I l colore è un'entità che dipende strettamente dal dispositivo di visualizzazione 
utilizzato e senza adottare opportuni accorgimenti non si ha certezza che i 
colori dell'immagine che vediamo sul monitor saranno replicati in stampa. Queste 
due categorie di periferiche si basano su tecnologie differenti. I display creano 
i colori secondo il modello additivo Rgb, miscelando luce rossa, verde e blu in 
combinazioni che permettono di ottenere - sul piano teorico - tutti i colori dello 
spettro. Le stampanti creano i colori secondo il modello sottrattivo Cmyk, usando 
inchiostri ciano, magenta, giallo e nero per assorbire in misura variabile parte 
delle radiazioni luminose che colpiscono la carta e rifletterne altre. Monitor Rgb 
e stampanti Cmyk condividono una larga parte della gamma di colori producibili, 
ma ci sono anche tonalità visibili a monitor che non sono stampabili e, viceversa, 
colori stampabili che non sono visualizzabili a monitor. 

In più, ogni singola periferica ha caratteristiche peculiari che modificano in misura 
più o meno marcata il suo gamut. Per esempio, i diversi tipi di carta fotografica 
forniscono una risposta cromatica che dipende dalla struttura e finitura del 
materiale e dal numero e tipo d'inchiostri utilizzati. 

Per un fotografo professionista o un grafico, la coerenza cromatica in stampa 
è un problema cruciale e solo operando in un flusso di lavoro color managed si 
può rendere prevedibile e replicabile il processo di conversione del colore tra le 
diverse periferiche impegnate lungo la catena di riproduzione dell'immagine. 
La chiave di questo processo è la profilazione. Per ogni dispositivo, opportunamen¬ 
te calibrato (ossia posto in uno stato noto e replicabile), si crea un profilo colore 
che ne descrive le specifiche caratteristiche colorimetriche. Il profilo è creato in 
base a un modello matematico elaborato partendo dalla risposta della periferica 
a una sequenza campione di coordinate di colore assolute. Questa rilevazione 
è effettuata con strumenti come il colorimetro o lo spettrofotometro ed è poi 
elaborata via software per descrivere come il dispositivo interpreta i colori, quale 
sia la sua tavolozza cromatica (gamut) e come deve agire quando è chiamato a 
riprodurre tonalità esterne alla gamma supportata, sostituendole con tonalità 
in gamut secondo i criteri indicati nei cosiddetti intenti di rendering. 

Per ottenere una riproduzione coerente del colore su più dispositivi, i profili creati 
secondo l'implementazione più diffusa dell'lnternational Color Consortium (Icc) 
sono governati da un sistema di gestione (Color management System o Cms) 
implementabile a livello di applicazione, di sistema 
operativo o di 

Il Cms traduce i colori dello spazio 
colorimetrico di un documento o 
di una periferica in uno spazio 
colorimetrico indipendente e 
poi converte queste coordinate 
assolute nei valori corrispon¬ 
denti allo spazio colorimetrico 
di destinazione, rimappando i 
colori fuori gamma secondo 
l'intento di rendering scelto. 


Lo spettrofotometro è uno strumento 
per profilare correttamente monitor e stampante e garantire la coerenza 
cromatica dell'immagine nel passaggio tra le due periferiche. 





confronto diretto foto master e prova 
colore attivando la vista Prima e Dopo, 
che mostra le due immagini affianca¬ 
te. Si potranno così eseguire tutte le 
correzioni cromatiche e di luminosità, 
generali o localizzate, per uniformare 
l'output della prova all'aspetto della 
foto master. Non appena si effettua la 
prima modifica, Lightroom invita a 
creare una copia virtuale della prova 
colore: in questo modo, le imposta¬ 
zioni dell'immagine master sono pre¬ 
servate e nella Libreria verrà aggiunta 
una copia con tutte le modifiche spe¬ 
cifiche per il profilo colore seleziona¬ 
to. Ricordiamo che in Lightroom una 
copia virtuale occupa solo pochi Kbyte 
di spazio su disco perché non è un 
duplicato fisico dell'originale, ma solo 
un file di testo che contiene l'elenco 
delle istruzioni di modifica all'imma¬ 
gine master (nuove versioni bitmap 
sono create solo quando si ricorre a 
un editor esterno all'applicazione per 
modificare l'immagine). 

Completate le correzioni, se si esegue 
la stampa in locale bisogna assicurarsi 
di selezionare nel modulo Stampa di 
Lightroom lo stesso profilo colore e 
intento di rendering utilizzati per la 
Prova colore nel modulo di Sviluppo. 
Se la stampa sarà eseguita da un fotola¬ 
boratorio esterno, la Prova colore deve 
essere esportata in uno dei formati di 
file supportati dal servizio. 

In Photoshop CS6, la prova colore si 
esegue selezionando la voce Imposta 
prova nel menu Visualizza. Si sceglie 
poi Personale e, nel riquadro Dispositivo 
da simulare, si scorre l'elenco a tendina 
per scegliere il profilo della periferica 
di destinazione e della carta. La casella 
Mantieni i valori numerici RGB deve es¬ 
sere lasciata deselezionata per esegui¬ 
re la conversione dei colori originali 
nei valori più prossimi dello spazio 
di destinazione. Anche qui bisogna 
indicare quale l'intento di rendering 
utilizzare per rimappare i colori fuori 
gamma nel profilo colore di output e 
lasciare selezionate le caselle Simula 
colore carta e Compensazione del punto 
nero, che aiuta a mantenere il contrasto 
originale. 

Facendo clic sul pulsante di anteprima 
si avrà immediatamente la possibilità 
di verificare la simulazione di stam¬ 
pa, attivabile e disattivabile anche dal 
menu Visualizza/Prova colori (Ctrl+Y su 
Pc, Cmd+Y sul Mac). 
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In Photoshop, la voce Imposta prova nel menu 
Visualizza consente di eseguire la prova colore 
caricando il profilo della combinazione stampante/ 
carta fotografica che si utilizzerà. 

Nella schermata inferiore, abbiamo duplicato 
la foto originale (a destra) e abbiamo lavorato sulla 
prova (a sinistra) usando più livelli di regolazione per 
rendere le due immagini il più possibile simili. I livelli 
aggiuntivi sono stati riuniti in un livello di gruppo. 


La combinazione di tasti 
Maiuscolo+Ctrl+Y su Pc (Maiuscolo+ 
Cmd+Y su Mac) mostra i colori fuori 
gamut nel profilo di destinazione. Le 
correzioni dovrebbero essere esegui¬ 
te su livelli separati che, al termine, 
potranno essere riuniti in un livello 
di gruppo. Basterà così un solo clic 
del mouse per visualizzarli o disatti¬ 
varli contemporaneamente e avere un 
quadro immediato dei cambiamenti 
apportati. Se, nonostante le modifiche, 
i risultati non fossero soddisfacenti, si 
potrebbe eseguire una prova colore 
simulando l'output su un diverso tipo 
di carta fotografica. 



smau 




MILANO 23-24-25 OTTOBRE 2013 

Smau Milano torna dal 23 al 25 ottobre ai pad 7 e 2 
di Fieramilanocity. In questa 50a edizione dell'evento dedicato alle 
tecnologie digitali e all'innovazione per il business andranno in scena le 
più innovative tecnologie digitali presentate da oltre 500 protagonisti del 
settore, 200 startup, laboratori e centri di ricerca e un calendario con più 
di 600 appuntamenti formativi. 

I lettori di Pc Professionale che si registrano al link: 
www.smau.it/invite/mi13/pcprofessionale 
potranno entrare gratuitamente in fiera e partecipare agli eventi in programma. 

Basta compilare il modulo di registrazione in tutte le sue parti e stampare l'Agenda 
Personale dell'evento che il visitatore dovrà consegnare alle reception della Fiera per 
ricevere un biglietto di ingresso valido in uno dei tre giorni di Manifestazione. 
L'ingresso è riservato a professionisti e manager di imprese e pubbliche 
amministrazioni e non è consentito ai minori di 18 anni. 

Per maggiori informazioni visita il sito www.smau.it 


PC PROFESSIONALE TI INVITA 
ALLA 50a EDIZIONE DI SMAU 2013 

















































I fotolaboratori che vi presentiamo 
nel seguito operano in locale e via 
Internet sul territorio nazionale e 
si rivolgono a fotografi, artisti visuali, 
grafici, operatori del mercato dell'arte 
o semplici appassionati che desidera¬ 
no stampe da esposizione in formati e 
qualità non ottenibili dalle unità eco¬ 
nomiche per uso amatoriale. 

Questi servizi sono caratterizzati da un 
alto tasso di professionalità e compe¬ 
tenza nel settore e si avvalgono delle 
migliori tecnologie per produrre opere 
che rispondono agli standard di conser¬ 
vazione e qualità richiesti da collezio¬ 
nisti, musei e gallerie d'arte. 

Antonio Manta 

www.antoniomanta.com 

Fotografo, docente universitario di foto¬ 
grafia, curatore di mostre e stampatore 
da oltre trent'anni, Antonio Manta ha 
creato nel 2002 una rinomata bottega 
artigianale di stampa digitale Fine 
Art a Montevarchi (AR), dove opera 
coadiuvato da un gruppo ristretto di 
giovani collaboratori. Convinto asser¬ 
tore dell'equazione fotografia = stam¬ 
pa, Manta è stato tra i primi a intuire. 


studiare e approfondire le potenzia¬ 
lità della tecnologia digitale e a pas¬ 
sare dalla camera oscura alla camera 
chiara. Attualmente, il suo laboratorio 
propone un servizio che assiste i fo¬ 
tografi - dai semplici appassionati ai 
professionisti - lungo l'intero percorso 
che va dalla selezione e postproduzione 
delle immagini fino alla stampa finale. 
L'approccio consueto è quello della 
conoscenza diretta dell'autore per di¬ 
scutere e comprendere natura, finalità 
ed esigenze specifiche del lavoro da 
realizzare. La trasmissione elettronica 
dei file, infatti, presuppone normalmen¬ 
te un precedente contatto personale. Il 
laboratorio esegue stampe digitali in 
bianco e nero e a colori con unità inkjet 
professionali Epson di grande formato, 
basate su inchiostri a pigmenti di ultima 
generazione. I supporti utilizzati sono 
le carte per Belle Arti Canson Infinity 
da 310 g/mq, una gamma 100% cotone 
a superficie liscia, extra liscia, ruvida e 
tela, più un cartoncino baritato per foto 
bianconero di grande impatto. Le carte 
sono totalmente prive di acidi, cloro e 
sbiancanti ottici e rispettano lo standard 
ISO 9706 a garanzia di un'elevata resi¬ 
stenza agli agenti esterni e di ima lunga 


conservazione nel tempo. La Bottega 
Antonio Manta è anche abilitata alla 
realizzazione di tirature limitate con 
certificazione ufficiale Digigraphie di 
Epson, un marchio che tutela quali¬ 
tà, longevità e autenticità delle opere. 
Il sito web non offre indicazione dei 
formati realizzabili e dei prezzi delle 
lavorazioni. 

ArtOk 

WWW. USUI 

Stampa digitale Fine Art Giclée, un 
modo alternativo ed elegante usato 
nel mercato dell'arte per indicare una 
stampa a getto d'inchiostro eseguita 
secondo procedure rigorose, con stru¬ 
menti e materiali di alta qualità che 
garantiscono ima lunga conservazione 
nel tempo. E questo il focus di ArtOk 
Studio Cavedale, laboratorio friulano 
specializzato in stampe in bianco e nero 
e a colori per fotografi, artisti visuali, 
collezionisti e galleristi. Anche in questo 
caso, la tecnologia adottata è targata 
Epson: il laboratorio utilizza unità pro¬ 
fessionali di grande formato a 11 inchio¬ 
stri a pigmenti UltraChrome Hdr per 
i lavori a colori e a 7 toni di grigio per 
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Fine Art Printed: laboratorio di Stampa Fine Art 



Fine Art Printed è un laboratorio di stampa Fine Art per fotografi e artisti. Scegliendo 
esclusivamente carte di alta qualità come quelle prodotte dalla prestigiosa cartiera 
Hahnemuhle vi garantiamo un risultato ottimale per le esposizioni e i vostri archivi personali. 




stampe bianconero a pigmenti di carbo¬ 
ne Piezography Neutral K7.1 supporti 
di stampa consigliati dal fotolaborato¬ 
rio sono le carte cotone della tedesca 
Hahnemuhle, disponibili con tramature 
e finiture diverse e che in combinazione 
con i pigmenti offrono un'alta qualità 
d'immagine, una perfetta neutralità del 
bianconero e una permanenza estrema- 
mente elevata nel tempo, nell'ordine 
dei 100 anni. Tutti i lavori eseguiti sono 
sottoposti a un trattamento post-stampa 
con uno speciale spray privo di acidi che 
protegge la superficie dalle impurità e 
dall'azione di umidità e raggi Uv. In ag¬ 
giunta, il servizio include su richiesta il 
montaggio dell'opera su pannelli Forex, 
Dibond, alluminio e altri materiali, in 
base alle necessità espositive. 

In caso di opere e riproduzioni a tiratura 
limitata, ArtOk rilascia su richiesta il 
certificato di autenticità Hahnemuhle 
che attesta l'originalità della stampa 
e riporta le indicazioni tecniche sulle 
tecnologie e i materiali utilizzati. Una 
sezione del sito web è dedicata alle 
informazioni tecniche necessarie alla 
preparazione dei file per la stampa, con 
indicazioni sui formati accettati, sulla 
risoluzione richiesta e sui profili colore 
da incorporare nelle immagini. I file 
possono essere trasmessi al laboratorio 
tramite posta elettronica oppure attra¬ 
verso il servizio gratuito Wetransfer, 
mentre la spedizione delle opere, previo 
controllo, sigillatura e imballaggio ac¬ 
curato, è affidata a corrieri specializzati. 
Il sito web non fornisce indicazioni sui 
prezzi delle lavorazioni. 

FineArt Printed 

www. fìneartprinted. com 

FineArt Printed è un laboratorio di 
stampa inkjet avanzata che opera 


esclusivamente sul web. Caratteristica 
del servizio è la buona disponibilità 
di supporti per la riproduzione delle 
opere. Abbiamo contato nove diverse 
carte Hahnemuhle, quattro delle quali 
in puro cotone, con texture, finitura 
e grammature di vario tipo: si va dai 
210 g/mq della Albrecht Diirer (50% 
cotone, 50% cellulosa) ai 350 g/mq 
della Museum Etching, un cartoncino 
100% cotone di qualità museale con 
superficie ruvida e finitura opaca. Per 
gli appassionati del bianco e nero c'è 
anche la FineArt Baryta da 325 g/ mq, 
una carta 100% cellulosa con superficie 
liscia e lucida che, grazie al particola¬ 
re trattamento al solfato di bario, è in 
grado di restituire un'ampia gamma 
di sfumature di grigio e neri profondi, 
rivaleggiando con le carte baritate da 
fotolaboratorio tradizionale. 

Ai supporti della cartiera tedesca si 
sono aggiunte recentemente anche la 
Ilford Prestige Gold Fibre Silk da 310 
g/mq, una cartoncino baritato di al¬ 
ta qualità ottimizzato per la stampa 
inkjet, e la Canon High Gloss Heavy 
Photo Paper, un supporto da 255 g/mq 
dalla particolare finitura extralucida. Il 
fotolaboratorio realizza anche album 
Fine Art Hahnemuhle con copertina 
di pelle rigida o morbida, con prezzi 
che partono da 221,58 euro: tre le mi¬ 
sure disponibili (A4, A3 e 30 x 30 cm) 
e quattro i tipi di carta selezionabili. 
Diversamente da altri servizi in rasse¬ 
gna, FineArt Printed fornisce tutte le 
informazioni sui costi delle lavorazioni, 
eseguibili in numerosi formati tradi¬ 
zionali o personalizzati. Tra le opzioni, 
è possibile scegliere di applicare uno 
spray protettivo alle stampe eseguite 
su carte Hahnemuhle e montare i lavori 
su tre diversi pannelli da 5 e 15 mm di 
spessore. Il laboratorio non offre un 


servizio di fotoritocco delle immagini: 
tutti i file devono essere preparati per la 
stampa dall'utente stesso e ima sezione 
del sito web fornisce le informazioni 
tecniche sull'operazione. Manca, però, 
l'indicazione sulle periferiche di stampa 
utilizzate per poter scaricare i corretti 
profili colore per il soft proofing. 

Gli ordini si compongono online e le 
modalità di pagamento accettate in¬ 
cludono le principali carte di credito 
e PayPal. Le spese di spedizione sono 
nulle in caso di ritiro dell'ordine nel¬ 
la sede di Roma, da effettuare previo 
appuntamento. 

FineArt Printing 

www.fineartprinting.it 

FineArt Printing è stato il primo labo¬ 
ratorio italiano dotato di un sistema di 
commercio elettronico a fregiarsi dell'at¬ 
testazione Certified Studio Hahnemuhle, 
conferimento assegnato dalla prestigio¬ 
sa cartiera tedesca al superamento di 
rigorosi accertamenti qualitativi. 

Il servizio, svolto con cura artigianale 
a partire dalla fase di elaborazione e 
preparazione dei file, esegue stampe 
bianconero e a colori in formati stan¬ 
dard e personalizzati su plotter profes¬ 
sionali Canon imagePrograf 8300 a 12 
inchiostri a pigmenti Canon Lucia Ex, 
che all'ampio gamut abbinano un'ele¬ 
vata resistenza e stabilità nel tempo. 
FineArt Printing utilizza una gamma 
variegata di supporti con superficie 
lucida e opaca a finitura liscia, ruvida, 
satinata, periata o testurizzata: oltre a 
quelli della stessa Hahnemuhle, anche 
carte Canon, Canson Infinity, Harman 
Professional, Ilford Galerie Prestige e 
Moab. A stampa ultimata e in base alle 
specifiche finalità espositive, i lavori 
possono essere inseriti in cornici con 
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FoToRENT<^ 


Vi presentiamo il più eccezionale campionario di stampe d'Arte 


L'opera di ciascun artista possieda caraMrtMctw partcotari, par questo motivo deve et 
fondo prima di effettuare la stampe. 



AZIENDA BfflTlI LAVORAZIONI 



GIANPAOLO CALMILO 

PlAW PAPEPS (cui u iowI metio) 



passepartout o montati a freddo su 
pannelli Dibond, Gatorfoam o sui più 
economici ma meno durevoli Kapafix. 
Il sito web pubblica il listino prezzi 
aggiornato delle lavorazioni, oltre a 
una serie di suggerimenti tecnici utili 
per la preparazione e la profilazione 
dei file immagine, da trasmettere tra¬ 
mite il servizio Wetransfer nei formati 
standard Tiff o Psd a 8 o 16 bit. FineArt 
Printing accetta pagamenti tramite carta 
di credito, PayPal e bonifico bancario 
e spedisce le stampe, previo accurato 
imballaggio protettivo, tramite corriere 
espresso Sda. 

Fotorent 

www.fotorent.it 

Fotorent è un versatile laboratorio di 
stampa digitale con sede a Milano che, 
come afferma il sito web, "riproduce im¬ 
magini con i più svariati sistemi di stam¬ 
pa su qualsiasi tipo di supporto, dal 
formato tessera fino ai maxi formati" 
per le più diverse finalità commerciali 
ed espositive: fiere, mostre, musei, alle¬ 
stimenti di stand, decorazioni d'interni, 
affissioni esterne e copertura di edifici. 
Per quanto riguarda la stampa foto¬ 
grafica e Fine Art, il servizio offre due 
soluzioni tecnologiche: stampa chimica 
Lambda a tono continuo (digitai C-print, 
stampa cromogenica digitale) e stampa 
inkjet a pigmenti. Nel primo caso viene 
utilizzata una stampatrice Durst Lam¬ 
bda 130, un espositore digitale laser su 
carta fotografica tradizionale in bobine 
di larghezza massima di 127 cm. Nel 
secondo caso, una stampante di grande 
formato Epson Stylus Pro 11880, unità 
a 8 inchiostri a pigmenti UltraChro- 
me K3 con Vivid Magenta che stampa 


su fogli singoli e rotoli fino a 162,6 cm 
(64") di larghezza. I supporti utilizzati 
sono una selezione di carte Fine Art di 
Hahnemùhle e Canson Infinity, ottimiz¬ 
zate per gli inchiostri a pigmenti. Per 
gli amanti del bianconero c'è la Canson 
Baryta Photographique da 310 g/mq, 
un supporto in fibra di cellulosa alpha, 
privo di acidi e rivestito con uno strato 
di solfato di bario che conferisce alle 
stampe quella particolare nitidezza e 
profondità dei neri tipiche delle tradi¬ 
zionali carte baritate da camera oscura. 
Per stampe d'autore e tirature limitate 
eseguite con tecnologia Epson, Foto¬ 
rent offre anche la certificazione Digi- 
graphie, a tutela della qualità, originali¬ 
tà e longevità delle opere. Il laboratorio 
esegue anche stampe dirette e montaggi 
su pannelli in alluminio, Forex, Dibond, 
plexiglass, legno e altri materiali. Prima 
dell'esecuzione del lavoro è richiesto 
un contatto preliminare con l'autore 
per analizzare le opere da riprodurre; 
il processo segue poi un percorso di 
postproduzione che prevede tutti gli 
interventi di ritocco dell'immagine e di 
gestione del colore in funzione del siste¬ 
ma di stampa scelto. Le opere, protette 
in imballi realizzati su misura, sono re¬ 
capitate al cliente tramite un servizio di 
consegna dedicato. Il sito web non offre 
indicazione dei prezzi delle lavorazioni. 

Gian Paolo Daldello 
www.gianpaoloMdello.com 

Parafrasando una nota pubblicità te¬ 
levisiva, Gian Paolo Daldello, titolare 
dell'omonimo fotolaboratorio di Cre- 
meno (LC), potrebbe essere definito 
un "artigiano della qualità" di stampa. 
Rispetto ad altri servizi più attrezzati. 


offre un numero di lavorazioni limi¬ 
tato ai formati tradizionalmente più 
richiesti dai fotografi - A4, A3+ (329 
x 483 mm) e A2 (420 x 594) - su una 
gamma di supporti selezionati con cura: 
una carta Ilford (la Mono Silk da 270 
g/mq per il bianco e nero) e cinque 
carte Canson Infinity. Sono la Photosa- 
tin Premium da 270 g/mq con finitura 
satinata; la Baryta Photografique da 
310 g/mq con rivestimento in solfato 
di bario per stampe bianconero di alta 
qualità; la Rag Photographique da 310 
g/mq, ima carta 100% cotone di qualità 
museale con superficie ultraliscia; la 
Edition Etching Rag da 310 g/mq, carta 
100% cotone a grana fine che ricorda i 
fogli su cui si stampavano le acqueforti; 
la Photoart Hd Canvas da 400 g/mq, 
ima tela con finitura opaca ultra bianca 
di elevata qualità e resistenza. L'unità 
di stampa è una Canon imagePrograf 
IPF5100, basata su un set di 12 inchiostri 
a pigmenti Lucia II, che include quattro 
cartucce dedicate al bianco e nero, vera 
passione ed expertise di Daldello. 

Il sito web offre tutte le informazioni 
sui prezzi delle lavorazioni, sui formati 
di file inviabili attraverso Wetransfer e 
sul flusso di lavoro svolto in fase di pre¬ 
stampa, che comprende l'ottimizzazio¬ 
ne dei file per l'output sulla periferica 
di destinazione. 

In particolare, le conversioni in bianco 
e nero sono elaborate con il software di 
emulazione delle pellicole DxO Film- 
Pack Expert e sono inviate alla stam¬ 
pante attraverso il driver proprietario 
True Black and White di BowHaus, svi¬ 
luppato in modo specifico per garantire 
la migliore qualità sui plotter imagePro¬ 
graf di Canon. Il servizio include anche 
il montaggio delle stampe al vivo su 


PC Professionale - Ottobre 2013 























PROVE Fotolaboratori 


pannelli Mdf o in comici di alluminio 
e vetro di qualità. Su richiesta, è anche 
possibile applicare imo spray protettivo 
per aumentare la resistenza dei suppor¬ 
ti Fine Art all'azione dei raggi Uv. Le 
stampe, protette da veline e in imballi 
Rajapack, sono spedite sul territorio 
nazionale tramite Poste italiane: le spese 
sono nulle per ordini di dieci A4 oppure 
cinque A3+ o A2. 

Photogem 

www.photogem.it 

Questo fotolaboratorio professionale 
con sede a Verucchio, nel riminese, è 
uno dei più attrezzati e completi della 
rassegna. Esegue stampe Fine Art su 
tele, carte fotografiche e supporti Fine 
Art di alta qualità dei migliori marchi 
(Canson, Epson, Hahnemuhle, Ilford), 
con montaggi su pannelli Dibond, Ga- 
torfoam+ e Komacel o inserimento in 
telai di legno e cornici d’alluminio per 
le più disparate finalità espositive. 

La tecnologia di stampa è targata 
Epson: il laboratorio, certificato Digi- 
graphie, utilizza unità di grande for¬ 
mato a 11 inchiostri a pigmenti Ultra- 
Chrome Hdr, che producono immagini 
a colori e in bianco e nero di alta qualità 
e stabilità nel tempo. 

Tutti i passaggi della lavorazione, a 
partire dalla postproduzione dei file, 
sono seguiti manualmente da opera¬ 
tori specializzati, con cui il cliente può 
mettersi in diretto contatto per esporre 
le proprie richieste. I formati di stampa 
spaziano dal 18 x 24 cm fino all'85 x 
100 cm, ma è possibile richiedere anche 
tagli personalizzati che rientrino in una 
superficie massima di 100 x 100 cm. Sul 
sito web è disponibile per il download 


in formato Pdf il listino prezzi, che 
riporta sia i costi delle stampe sia del¬ 
le opzioni successive di montaggio e 
finitura, come la laminazione opaca o 
lucida e l'applicazione di uno spray 
protettivo alle stampe Fine Art. 

La sezione "Consigli tecnici" del sito 
fornisce indicazioni e raccomandazioni 
importanti, soprattutto per gli utenti 
meno esperti, circa i formati accettati 
e la risoluzione dei file da riprodurre, 
caricabili sui server del fotolaboratorio 
attraverso il web browser. 

I costi di spedizione sono di 7,20 euro 
per ordini inferiori a 150 euro, ma sono 
abbuonati per importi superiori. Tutta¬ 
via, in caso di lavorazioni di dimensio¬ 
ni importanti, il servizio si riserva di 
richiedere un contributo addizionale 
per imballo e trasporto. 

Photogem accetta pagamenti tramite 
bonifico bancario, PayPal o carte di 
credito American Express, MasterCard 
e Visa. Al fotolaboratorio è associato il 
Photogem Shop, uno store di prodotti 
e accessori fotografici (album, book, 
scatole portfolio, passepartout, corni¬ 
ci e carte fotografiche) raggiungibile 
all'indirizzo www.photogemshop.it . 

Stefano Maggi 

www.stefanomaggi.com 

Questo fotolaboratorio di Ponte dell'O¬ 
lio (PC) offre un servizio artigianale di 
stampa d'arte realizzato con unità Ca¬ 
non di grande formato con tecnologia a 
12 inchiostri a pigmenti. La gamma di 
supporti disponibili è piuttosto estesa: 
abbiamo contato diciassette carte, di 
cui quattordici di classe Fine Art della 
sola Hahnemuhle. Molto opportuna¬ 
mente, le caratteristiche di ciascuna 


carta sono descritte in una pagina web 
dedicata, utile come guida per sce¬ 
gliere le soluzioni più appropriate alla 
tipologia delle immagini e alle finalità 
estetiche, artistiche ed espositive delle 
opere. I formati di stampa vanno dal 20 
x 20 cm fino al 110 x 165 cm, con prezzi 
che partono da 7 euro per un 20 x 20 su 
carta opaca Epson Enhanced Matte da 
192 g/mq fino ai 385 euro per un 110 x 
165 su Hahnemuhle Photo Rag Baryta 
semilucida da 315 g/mq. Il laboratorio 
esegue anche il montaggio delle stam¬ 
pe in cornici o su pannelli di alluminio, 
Dibond, Forex e Pvc semiespanso. 

I listini delle stampe e dei montaggi 
sono scaricabili in formato Pdf dal sito 
web, che offre anche indicazioni tecni¬ 
che per la preparazione dei file: profili 
colore da associare, risoluzione delle 
immagini e formato. Normalmente, i 
file trasmessi dal cliente vengono solo 
ottimizzati per l'output sulla combi¬ 
nazione stampante/carta prescelta, 
ma non sono soggetti a operazioni 
di ritocco salvo espressa richiesta del 
cliente: l'intervento comporta un costo 
addizionale da definire. 

La spedizione a domicilio delle stampe, 
accuratamente imballate per prevenire 
danni da trasporto, avviene tramite 
corriere espresso. I prezzi sono di 15 
e 20 euro, rispettivamente, per stampe 
non montate in formato A4 e superiore; 
i lavori montati su pannelli o cornici 
hanno costi variabili in base alle di¬ 
mensioni e vengono determinati di 
volta in volta. I clienti della zona di 
Piacenza possono ritirare le stampe 
anche presso la sede del fotolaborato¬ 
rio, mentre a Milano città è attivo un 
punto di consegna presso il fotolab 
Digitalfoto in zona Città studi. 
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Stampe di nostra produzioni’ sunti siate espusiti in diverse gallerie, sia in Italia che alTssiuni, compreso il 
Corouscl du Louvre di Parigi, la galleria Koq la ruc di Seattle c la Galleria The jth Wall Gollcrv di 
D alla s oltre che, naturalmente, nelle case di amanti dell'arte della stampa c appassionati di fotografia. 

Insieme al novizio di stampa fine art, forniamo ai miei clienti suggerimenti e consigli per trovare il supporto pili 
adatto alle esigenze di ciascuno e offriamo, su richiesta, la possibilità di lavorare Sane 




Oltre alla stampa, realizziamo artigianalmente nel nostro laboratorio un servizio cc 
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6 1'er ratyyunsore altissimi livelli di stampa oooore avere ottime conoscenze nella post 
produzione c gestione di stampa. 

luullrv per dii si volesse orientare verso altre carte digitali Fine Art può' scegliere 

fra Oford - Kodakanson Infinity-Harman. Dicembre il Mese 

Tutte le nostre stampe Fine Art vengono stampate con plotter di ultima generazione delle Promozioni. 
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Carte llabnemuhle 


Cornice con passepartout: le tue foto migliori in un look squisitam 
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Stampa Giclée::: 

Le Stampe Ridde vengono realizzate con l'uso di inchiostri ai pigmenti puri di 
carbone su supporti di qualità ad alta grammatura, permettendo la realizzazione di 
stampe bianco c nero con ampia gamma tonale, con neri profondi, un elevato dettaglio 
nelle ombre e nelle alte lud paragonabile a quella delle stampe realizzate dal laboratori 

itro privi di sbiancanti ott 


Scatto Eseguito con 
banco ottico 4x5 su 
pellicola polaroid TSS 
e stampata su cari 
Hahnrmlìhlt fine .In Bcrjta 
Klossy JJ> asm 
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Realizza la tua cornice con 
passepartout personalizzata 





WHITEWALL 


Studio66 Group 

www.studio66group. com 

Apprezzato fotolaboratorio romano, 
Studioóó Group offre servizi sia di 
stampa digitale commerciale sia di 
stampa Fine Art per fotografi, artisti 
e gallerie d'arte. 

In quest'ambito, lavora con unità di 
grande formato HP ed Epson a 12 e 
8 inchiostri, in entrambi i casi rigoro¬ 
samente a pigmenti per fornire quelle 
caratteristiche qualitative e di durata 
nel tempo richieste dal mercato profes¬ 
sionale. Ampia la scelta di supporti di 
stampa Hahnemiihle, Canson Infinity, 
Ilford e Kodak, con superfici lucide, 
semilucide, opache e finiture lisce, ru¬ 
vide, satinate, periate e testurizzate, 
adatte per ogni finalità espressiva. 

Il servizio realizza stampe dal formato 
A5 (su foglio A4) fino al 100 x 100 cm, 
tutte con bordo bianco ma con opzio¬ 
ni di personalizzazione su richiesta. 
Il servizio accetta file - caricabili da 
remoto via Ftp o da spedire su dischi 
ottici - nei formati Jpeg (alla massima 
qualità/minima compressione), Tiff e 
Psd con profilo colore Adobe Rgb 1998, 
che vengono solo corretti e ottimizzati 
con interventi ad hoc su monitor ca¬ 
librati in un ambiente colour managed, 
per ottenere la migliore coerenza cro¬ 
matica e qualità di stampa. 

In caso di file Raw, lo sviluppo richiede 
un'elaborazione più complessa che 
comporta un costo aggiuntivo rispetto 
alle immagini direttamente prepara¬ 
te dal cliente. I più esperti hanno la 
facoltà di richiedere i profili colore 


delle combinazioni carte/macchine 
stampatrici del laboratorio per esegui¬ 
re autonomamente il soft proofing e 
il ritocco delle immagini per l'output 
finale. Le stampe possono essere an¬ 
che inserite in cornici di varie forme e 
colori oppure montate su pannelli in 
Pvc, Plastiblock o alluminio. 

Le spedizioni sono affidate a un cor¬ 
riere espresso, previo un accurato im¬ 
ballo che previene eventuali danni da 
trasporto (i costi sono indicati in una 
sezione dedicata del sito web). 

I prezzi delle lavorazioni devono esse¬ 
re richiesti al laboratorio, che accetta 
pagamenti tramite bonifico bancario, 
assegno, carte di Credito, bancomat, 
contrassegno e PayPal: in questi ultimi 
due casi sono applicate maggiorazioni 
sul totale concordato. 

WhiteWall 

it.whitewall.com 

Unico fotolaboratorio estero tra i dieci 
esaminati, WhiteWall ha sede a Colo¬ 
nia (Germania) in un ampio edificio di 
5.000 mq di superficie e opera a livello 
continentale e in diversi Paesi extraeu¬ 
ropei attraverso un sito di e-commerce 
multilingue ben organizzato e ricco 
d'informazioni. 

WhiteWall offre ai propri clienti - 
tra cui 120 gallerie d'arte e 130.000 
fotografi professionisti nel mondo 
- un'ampia scelta di lavorazioni per 
numero di tecnologie di stampa, sup¬ 
porti fotografici, finiture e montaggi 
su pannelli, vetro e in cornici. Si va 
dalla stampa digitale a tono continuo 


su carte fotografiche Fujicolor, Ko¬ 
dak e Ilford, eseguita con stampatrici 
Lambda e Lightjet, alla stampa inkjet 
su carte Fine Art Hahnemuhle, creata 
con plotter Epson Stylus Pro 11880 da 
64" basati su 8 inchiostri a pigmenti 
UltraChrome K3 con Vivid Magenta, 
alle riproduzioni eseguite su tela, tes¬ 
suto e pellicole adesive oppure realiz¬ 
zate direttamente su pannelli Dibond 
o dietro vetro acrilico con inchiostri 
Uv o a termosublimazione. Il tutto in 
formati che spaziano dal piccolo 10 x 
10 cm fino a maxi riproduzioni da 135 
x 180 cm e panoramiche da 200 x 40 
cm. Il servizio accetta file in formato 
Jpg e Tiff con dimensione massima di 
250 Mbyte e mette a disposizione degli 
utenti più esperti i profili colore Icc dei 
supporti e materiali di stampa utiliz¬ 
zati, per eseguire prove colore delle 
immagini e ottimizzarle in funzione 
delle modalità di output previste. 

A caricamento del file completato, 
la pagina web mostra un'anteprima 
realistica del lavoro finito, incluse le 
eventuali opzioni di finitura, montag¬ 
gio o incorniciatura selezionate, con 
calcolo in tempo reale del preventivo 
dell'opera (trasporti esclusi). 

Dalla stessa pagina è possibile rielabo¬ 
rare l'immagine modificandone i para¬ 
metri cromatici, luminosità, nitidezza, 
dimensioni e orientamento per adattarla 
al formato e al materiale scelto. Le ope¬ 
re, protette in robusti imballi per oggetti 
d'arte, sono spedite ai destinatari trami¬ 
te corriere espresso. Il servizio accetta 
pagamenti con le principali carte di 
credito e PayPal. • 
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Il formato open 
sou ree Matroska 
(Mkv) è diventato 
molto popolare negli 
ultimi anni: ecco 
le sue caratteristiche 
e i programmi per 
sfruttarlo al meglio. 

Di Nicola Martello 
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I TECNOLOGIA II formato Mkv 


P arlare di video digitale è come entrare in una giungla. Ci si imbatte subito in termini e in 

concetti astrusi per i neofiti e talvolta sfuggenti anche per chi ha più esperienza: container, 
codec, risoluzione, fotogrammi al secondo e così via. Soprattutto il primo termine, container, 
è particolarmente difficile da comprendere, sia perché è spesso confuso con codec sia perché ne 
esistono di diversi tipi in circolazione. Un container è un formato per la creazione di file che nella forma 
più completa possono ospitare al loro interno una varietà di elementi: uno o più flussi video e audio, 
testi, immagini, capitoli, menu interattivi, informazioni sulla sincronizzazione, metadati in genere. I 
vari componenti sono compressi e codificati con diversi algoritmi, spesso non stabiliti dalle specifiche 
del container: è invece definita la loro struttura gerarchica, cioè come sono allocati all'interno del file. 
Un codec, contrazione dell'espressione inglese enCOder/DECoder, è un insieme di algoritmi per la 
compressione e la successiva decompressione di dati digitali, nel nostro caso di tipo video e audio. 


Come abbiamo detto, di container 
ne esistono parecchi e i più noti sono 
Avi, Flv/F4v, Mov/Qt, Mp4 e Xvid. 
Ma questi, a eccezione di Xvid, sono 
soggetti a royalty e non sono open 
source, alcuni sono anche datati (Avi, 
Flv, Mov/Qt), quindi non l'ideale per 
le esigenze di oggi. Rimane l'Xvid, 
che sebbene gratuito, open source e 
piuttosto recente (risale al 2001) non 
supporta i sottotitoli, i capitoli né i 
metadati in genere. Ma dalla fine del 
2002 esiste un nuovo container privo 
di questi limiti, che in poco tempo 


ha guadagnato notevole popolarità: 
l'Mkv. Mkv è la contrazione di Ma- 
troska ( www.matroska.org ), derivazione 
di matryoshka, le tradizionali bambole 
in legno russe costruite in modo da 
entrare una dentro l'altra. Il nome 
richiama la caratteristica principale 
di questo container, cioè la capacità 
di includere al suo interno una se¬ 
rie praticamente infinita di elementi 
multimediali ed eterogenei (video, 
audio, immagini, sottotitoli, meta¬ 
dati), ordinati in maniera gerarchica. 
Mkv è definito da uno standard open 


source, sviluppato inizialmente da 
Steve Lhomme a cui si è aggiunto in 
seguito un folto gruppo di sviluppato- 
ri. Questo container è stato pensato fin 
dall'inizio per essere multi-piattafor- 
ma, modulare, flessibile, compatibile 
con tutti i codec ed espandibile per 
adeguarsi anche alle esigenze future. 
Inoltre l'evoluzione più recente di Mkv 
supporta lo streaming e implementa 
strategie di codifica per correggere 
gli errori. Per il prossimo futuro è 
previsto il rilascio delle specifiche e 
delle librerie relative al supporto di 



Il popolarissimo riproduttore multimediale Vie è in grado di gestire i file 
Mkv. L'edizione più recente visualizza anche la posizione degli eventuali 
capitoli segnalandoli con piccoli trattini posti lungo la Timeline. 


Il player audio Foobar2000 legge senza problemi anche i file Matroska audio, che hanno 
estensione Mka, e visualizza l'eventuale copertina memorizzata al loro interno. 



|MKA 11411 Lbp> 144100 Hi | dote 141 20 j H8 
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LA STRUTTURA DI UN FILE MKV 


menu interattivi simili a quelli dei 
Dvd Video, basati sul linguaggio Ebml 
(Extensible Binari/ Meta Language, una 
derivazione di Xml). Ebml è alla base 
dell'intera architettura di Mkv, e se¬ 
condo gli sviluppatori permetterà di 
adeguare il container alle esigenze, ai 
codec, ai formati multimediali futuri, il 
tutto senza compromettere la compa¬ 
tibilità con gli archivi Mkv più vecchi. 
Mkv è gratuito sia per gli utenti priva¬ 
ti sia per gli sviluppatori e le aziende 
che vogliono implementarlo nei pro¬ 
pri dispositivi multimediali e, a livello 
di file, esiste con quattro estensioni 
diverse. Mkv è l'estensione principale 
(di gran lunga la più diffusa) ed è 
relativa agli archivi che contengono 
video, audio e altre informazioni mul¬ 
timediali. Mk3d è specifica dei video 
stereoscopici, Mks è per i sottotitoli, 
infine Mka è pensata per i file audio. 
Sebbene Mka non abbia finora riscosso 
un grande successo, è interessante no¬ 
tare che questo container permette di 
unire al brano musicale (memorizzato 
con un qualsiasi formato audio come 
Wav, Mp3, Ac3, Dts o Flac) il testo 
della canzone, la copertina dell'al¬ 
bum e altri tag e metadati. E anche 
possibile associare i capitoli, per sal¬ 
tare da una canzone all'altra quando 
l'intero album è memorizzato come 
un unico file. 

Perché un container abbia successo, 
però, non basta che sia completo e ver¬ 
satile, magari anche open source, ma 
è necessario che siano disponibili gli 
strumenti per creare e modificare i cor¬ 
rispondenti file e che il sia riconosciuto 
dalla maggioranza dei player multime¬ 
diali in circolazione. Nel caso dell'Mkv 
queste due condizioni sono realtà: già 
nel 2003 sono apparsi i primi strumenti 
per lavorare con gli archivi di questo 
tipo, e da qualche anno la maggio¬ 
ranza dei media extender è in grado 
di gestire questo formato: citiamo ad 
esempio i modelli di Dune Hd, Dvi- 
co, Syabas (Popcorn Hour), Western 
Digital e Xtreamer. Sono compatibili 
con Mkv anche i lettori ottici di Lg, 
Oppo, Panasonic, Philips, Samsung 
e Sony e i player software CyberLink 
PowerDvd 12 e Corel WinDvd Pro 11. 
Nella categoria dei player software 
gratuiti ricordiamo DivX Plus (wwzv. 
divx.com/en/software/divx-plus), che 
include anche le funzioni per creare 
video Mkv ma con una sola colonna 
sonora, inoltre il modulo di importa¬ 
zione da Dvd Video è a pagamento. Un 


U n archivio Mkv può contenere molti dati ete¬ 
rogenei: video, audio, immagini, testi e altro 
ancora. Un'organizzazione ordinata di questi dati è 
naturalmente molto importante, perché il player deve 
essere in grado di rintracciare velocemente e a colpo 
sicuro i vari blocchi di informazione. Proprio a causa 
della versatilità del container Matroska, la struttura 
di questo archivio può essere molto articolata e com¬ 
plessa, ma a grandi linee può essere definita come 
una serie di sezioni distinte che descriviamo qui sotto. 

Header (Intestazione) 

Nellìntestazione si trovano le informazioni relativealla 
versione del linguaggio Ebml usato perla creazione del 
file e al tipo di file, nel nostro caso un archivio Matroska. 

Meta Seek Information (Indice) 

Questa sezione contiene un indice con le posizioni 
dei vari blocchi di dati, come i capitoli, i tag e così via. 
La sezione non è obbligatoria ma rende molto più 
veloce la ricerca degli elementi da parte del player, 
chealtrimenti dovrebbe scorrere l'intero archivio fino 
a trovare il blocco desiderato poiché l'ordinamento 
dei blocchi può variare in funzione dei parametri di 
compilazione. 

Segment Information 

(Informazioni di base) 

Qui si trovano le informazioni di base relative all'archi¬ 
vio, come il titolo e un identificativo univoco Uid. Nel 
caso il file Mkv faccia parte di una catena di archivi, 
sono registrati anche gli Uid dei file precedente e 
successivo. 

Track (Traccia) 

Contiene le informazioni di ciascuna traccia multi¬ 
mediale che include video, audio o sottotitoli. Nel 
caso del video sono compresi dati come la risoluzione 
e il numero di fotogrammi al secondo, mentre per 
l'audio le informazioni riguardano la frequenza di 
campionamento, per esempio. In entrambi i casi è 
registrato il tipo di codec usato per la compressione ed 
eventualmente i parametri necessari per una corretta 
decodifica. 

Chapters (Capitoli) 

In questa sezione è contenuto l'elenco dei capitoli, 
che consentono di saltare velocemente da un punto 
all'altro del video senza dover usare l'avanzamento o 
il riavvolgimento veloci. 

Blocchi (Clusters) 

I flussi multimediali video e audio sono qui raccolti, 
suddivisi in blocchi (cluster) in modo da consentire un 
facile e veloce accesso anche quando il player deve 
passare da un punto all'altro su comando dell'utente. 


Header 

Meta Seek Information 
Segment Information 
Track 


Chapters 


Clusters 


Cueing Data 
Attachment 


Tagging 


Puntatori (Cueing Data) 

Sono gli indici temporali per ogni traccia multimediale 
contenuta nell'archivio. Servono al player per trovare 
velocemente un Time Code durante la riproduzione. 
Senza questi puntatori il player dovrebbe scorrere 
tutto il file alla ricerca del Time Code ricercato, corri¬ 
spondente per esempio a un nuovo capitolo o a un 
tempo specifico impostato dall'utente. 

Attachment (Allegati) 

In questa sezione sono contenuti tutti i dati accessori 
che l'utente ha caricato nell'archivio Mkv, come im¬ 
magini, testi delle canzoni, pagine Web, applicativi, 
codec necessari per la riproduzione dei contenuti 
multimediali. 

Tagging (Parole chiave 

Sono raggruppate in questa sezione tutte le parole 
chiave associate sia all'archivio Matroska sia ai singoli 
flussi video e audio. Per esempio qui sono registrate 
informazioni come i nomi dell'autore delle canzoni 
o degli attori di un film. Questi tag sono simili ai dati 
Id3 contenuti nei file Mp3. 
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altro player che gode di ottima fama 
è Foobar2000 1.2.2 ( www.foobarlOOO. 
org), dedicato alla lettura dei soli file 
audio, quindi pienamente compatibile 
con gli archivi Mka. Il lettore softwa¬ 
re Mpc-Hc 1.6.5, acronimo di Media 
Player Classic-Home Cinema (http:// 
mpc-hc.sourceforge.net) ha assorbito il 
player Media Player Classic e gode 
di una buona diffusione grazie alla 
sua interfaccia molto ordinata e alla 
stabilità del suo motore video. In fatto 
di fama e diffusione, però, nessuno 
batte Vie 2.0.5 (www.videolan.org/vlc), 
probabilmente il player software più 
usato perché in grado di leggere pra¬ 
ticamente qualsiasi file multimediale 
video e audio. Citiamo infine Zoom 
Player 8.5 ( www.inmatrix.com ), anch'es- 
so perfettamente compatibile con gli 
archivi Mkv. A questi si aggiungono i 
media center Boxee, Sony Ps3, Xbmc, 
il browser Google Chrome e i software 
di video editing Pinnacle Studio 16 e 
CyberLink Power Director 11. 

In sostanza quindi, le caratteristiche 
di base del formato Mkv, i software 
di elaborazione e la disponibilità di 
player compatibili hanno creato un 
circolo virtuoso che ha spinto velo¬ 
cemente questo container ai vertici 
della popolarità, rendendolo di fatto la 
miglior scelta possibile quando si desi¬ 
dera disporre di un file multimediale 
completo di funzioni e informazioni 
accessorie. Non è un caso, infatti, che 
Mkv sia molto diffuso tra gli appassio¬ 
nati del video fai-da-te. Anche Google 
ha riconosciuto la validità di Mkv e ha 
stabilito di adottarlo come container 
per il WebM, un progetto dedicato alla 
creazione di un formato open source 
e libero da royalty utilizzabile per gli 
oggetti video da inserire in pagine 
Html5. WebM è basato sui codec Vp8 
(sviluppato da On2 Technologies) per 
il video e Vorbis per l'audio. 


I l container Matroska gode di gran¬ 
de popolarità non solo perché è 
versatile e fruibile con molti player 
attuali, ma anche perché sono dispo¬ 
nibili diversi programmi, gratuiti e 
semplici da usare, perfetti per creare 
file Mkv da sorgenti video di ogni tipo, 
come Dvd Video e Blu-ray. Ecco i più 
interessanti. 

Mkvtoolnix 6.0.0 

Mkvtoolnix ( www.hunkus.org/videotools/ 
mkvtoolnix/) è senz'altro il programma 
principe per creare archivi Matroska. 
In realtà Mkvtoolnix è composto da 
due software, Mkvmerge per l'editing 
e Mkvinfo (che vedremo meglio più 
avanti) per ottenere informazioni su 
questo tipo di file. Entrambi gli appli¬ 
cativi sono a riga di comando ma gra¬ 
zie alla disponibilità di un'interfaccia 
grafica con cui controllarli è possibile 
lavorare in maniera facile e veloce. 
Con Mkvmerge creare un file Mkv è 
semplice come assemblare una serie 
di mattoncini Lego: si uniscono i flussi 
video e audio, i sottotitoli, i capitoli 
e il programma crea in pochi mmuti 
l'archivio in output senza alcuna ri¬ 
compressione né delle immagini né dei 
suoni, così non c'è alcun degrado di 
qualità rispetto all'originale. 
L'interfaccia di Mkvmerge è pulita e 
ordinata, composta da pannelli sovrap¬ 
posti richiamabili con linguette. L'area 
di lavoro principale è il primo pannello 
Sorgente, in cui con un clic sul tasto 
aggiungi si caricano i file di input. Di 


fianco si trova il pulsante apponi, da 
usare quando è necessario accodare 
più file dello stesso tipo, che in output 
formeranno un unico flusso. Questa 
funzione è utile, per esempio, quando 
il film arriva da un Blu-ray ed è spez¬ 
zato in tanti file M2ts. Naturalmente 
la funzione di accodamento produce 
risultati validi solo quando le caratte¬ 
ristiche video e audio sono identiche 
per tutti gli spezzoni. In caso contrario, 
durante la riproduzione si potranno 
verificare pause e blocchi. Nel caso 
dei Dvd Video, l'importazione è molto 
semplice: basta caricare il primo archi¬ 
vio Vob (di solito chiamato Vts_01_l. 
voh e contenuto nella cartella Video_Ts) 
e Mkvmerge provvede a importare 
tutte le parti seguenti, accodandole in 
automatico e nel giusto ordine. 

Nel riquadro posto subito sotto a quello 
di caricamento appaiono i flussi impor¬ 
tati, distinti per tipo e facilmente esclu¬ 
dibili dall'esportazione: basta togliere 
il segno di spunta sulla sinistra. Sulla 
destra si trovano i pulsanti per cambiare 
l'ordine degli elementi, che non è fonda- 
mentale ma rispecchia la disposizione 
che si avrà in fase di esecuzione. Quindi 
se si vuole per esempio che l'italiano sia 
al primo posto tra le lingue disponibili 
bisogna metterlo in cima al gruppo delle 
colonne sonore. Ancora più sotto sono 
disposti altri tre pannelli sovrapposti, 
con le informazioni e le opzioni relative 
all'elemento multimediale selezionato. 
Opzioni generali tracce serve per le colon¬ 
ne sonore e i sottotitoli: si impostano la 
lingua e si decide l'elemento selezionato 


I PROGRAMMI PER 
ELABORARE I FILE MKV 



Estrarre il contenuto di un Dvd o di un Blu-ray 

L a conversione in Mkv di un Dvd o un Blu-ray presenta un ostacolo iniziale: quasi tutti i supporti commerciali in questi formati 
infatti sono protetti da una varietà di sistemi Drm e anticopia sviluppati proprio per ostacolare l'operazione. L'obietti 
questi sistemi è quello di prevenire le copie non autorizzate, ma così finiscono per essere d'impedimento anchea chi ha acquistato 
regolarmente il film e vuole trasferirlo sul suo media center oppure convertirlo per poterlo caricare e riprodurre, ad esempio, su un 
computer privo di unità ottica o su un tablet. Fortunatamente esistono svariati programmi, alcuni anche gratuiti, che permettono di 
copiare su disco il contenuto di un Dvd o di un Blu-ray eliminando i sistemi di protezione applicati dal produttore.Tra quelli gratuiti 
Il nostro preferito è Hd Decrypter, prodotto da DVDfab.com. Potete scaricarlo dalla pagina Web www.dvdfab.com/hd-decrypter.htm. 
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L'area di lavoro di Mkvmerge è composta da due riquadri principali in cui sono 
elencati i flussi multimediali importati. Subito sotto vi sono i pannelli a schede 
per impostare i parametri dell'elemento selezionato. 


Per quanto riguarda le colonne sonore del filmato, è possibile indicare le rispettive 
lingue e impostare la traccia predefinita, cioè quella che il player attiverà di 
default. Il campo Indicatore Traccia forzata è pensato per i sottotitoli. 


deve essere quello predefinito ed even¬ 
tualmente forzato. Predefinito significa 
che la colonna sonora, per esempio, 
verrà scelta di default dal player tra le 
varie disponibili. L'opzione forzato ha 
senso per i sottotitoli: se viene scelta, li 
rende visibili in permanenza. 

Il secondo riquadro. Opzioni specifiche 
formato, raccoglie i menu a tendina con 
altre caratteristiche del flusso seleziona¬ 
to. Nel caso del video si possono impo¬ 
stare il rapporto d'aspetto, la risoluzione, 
la modalità stereoscopica, il numero di 
fotogrammi al secondo, il ritardo, la 
variazione di cadenza ( Ridimensionato 
di:) e il ritaglio dell'inquadratura. Se si 


seleziona una colonna sonora oppure un 
flusso di sottotitoli, è possibile stabilire 
solo il ritardo e la cadenza. È importan¬ 
te notare che se video e audio Ac-3 o 
Dts hanno cadenze diverse per rifasarli 
bisogna agire solo sul video, accele¬ 
randolo o rallentandolo per adattarlo 
al sonoro. Per esempio, se le immagini 
scorrono a 23,976 fps e l'audio a 25, nel 
campo Ridimensionato di: bisogna digitare 
23.976/25 (per evitare confusioni tra il 
punto e la virgola decimali si può scri¬ 
vere 23976/25000). Questa variazione di 
cadenza va applicata anche agli eventua¬ 
li sottotitoli importati insieme al video. Il 
terzo riquadro. Opzioni speciali, serve per 


impostare un algoritmo di compressione 
lossless per i frame, ma il guadagno in 
termini di spazio è di solito trascurabile. 
Con un clic sulla linguetta Allegati si acce¬ 
de alla funzione per l'aggiunta di allegati 
di qualsiasi tipo, come le immagini della 
copertina e i testi delle canzoni. Nel pan¬ 
nello Globale si possono inserire alcune 
informazioni nel campo Titolo file/segmen¬ 
to: come il titolo del film e l'autore, dati 
che con alcuni player come Vie possono 
apparire all'inizio della riproduzione. 
Nel riquadro Suddivisione è possibile 
impostare la divisione del file di output 
in più parti, in base alla dimensione, alla 
durata, al Time Code, o ai capitoli. Anco¬ 
ra più sotto ci sono i campi per immet¬ 
tere i codici univoci Uid sia per il file in 
preparazione sia per quelli precedente e 
successivo, nel caso in cui il file in output 
debba far parte di una serie numerata. 
L'ultimo riquadro serve per importare 
un file con l'elenco dei capitoli, la cui 
formattazione descriviamo nel riquadro 
dedicato. Mkvmerge, nel pannello Editor 
capitoli, consente di creare un elenco di 
capitoli anche nidificati, elenco che poi 
va salvato come file separato e importato 
nel progetto. Infine, nella parte bassa 
dell'interfaccia di Mkvmerge si trovano 
i tasti per lanciare l'elaborazione oppure 
per accodarla in un batch. 

Mkvextract Gui2 

Mkvextract Gui2 (http://mkvextract 
gui-2.sourceforge.net/) svolge una fun¬ 
zione opposta a quella di Mkvmerge: 



Mkvextract Gui2 permette di salvare come file separati i flussi inclusi in un archivio Mkv. Il suo 
funzionamento è semplicissimo: basta selezionare i flussi desiderati e lanciare l'elaborazione. 
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I TECNOLOGIA II formato Mkv 


HandBrake ha un'interfaccia ordinata. A destra si 
trova l'elenco dei preset; è possibile modificare e 
salvare quelli predefiniti o crearne di nuovi. 


importa un archivio Matroska e con¬ 
sente l'esportazione in file separati 
dei singoli flussi multimediali che lo 
compongono. Gli elementi (video, 
colonne sonore, sottotitoli, capitoli, 
allegati vari) sono visibili nel riquadro 
centrale e, una volta spuntati quelli che 
interessano, per esportarli basta fare 
clic sul tasto Extract. L'esportazione 
non comporta alcuna ricompressione 
video o audio, quindi la qualità degli 
oggetti multimediali non viene com¬ 
promessa per quanti cicli di unione 
(con Mkvmerge) e di separazione si 
compiano. Mkvextract Gui2 va instal¬ 
lato nella stessa cartella di Mkvtoolnix 
poiché ne condivide le librerie. 



HandBrake 0.9.8 

HandBrake (http://handbrake.fr/) è un 
ottimo programma per comprimere il 
video e una o più colonne sonore di un 


Mkv e il 3D 


U n archivio Mkv può contenere anche un filmato 3D, ovvero un filmato i cui fotogrammi sono 
stati compressi per essere memorizzati a coppie (uno per l'occhio destro, l'altro per l'occhio 
sinistro) in un singolo frame, uniti in una singola immagine ma con colori diversi (anaglifo) oppure 
in sequenza ma con cadenza doppia rispetto a un flusso video 2D (modalità sequenziale, la stessa 
usata nei Blu-ray 3D). In quest'ultimo caso il riconoscimento del 3D è a carico del player, mentre nel 
primo è il sistema di visualizzazione - tipicamente una Tv 3D - che deve attivarsi. Ma non sempre 
l'identificazione va a buon fine e in questi casi è necessario intervenire manualmente. Per rendere 
più sicuro il riconoscimento del materiale video a tre dimensioni esiste il container Matroska con 
estensione Mk3d, un normale file Mkv che ha impostato un campo particolare chiamato StereoMode. 
In base al valore di questo campo il player riconosce il tipo di formattazione del video 3D e agisce di 
conseguenza, così da fornire alla Tv o al proiettore un flusso video corretto. In realtà il sistema funziona 
anche quando l'estensione è Mkv, ma Mk3d rende il file riconoscibile anche all'utente quando esamina 
i file contenuti nella propria videoteca digitale. Il metodo più facile per impostare il campo StereoMode 
consiste nelllmpiegare Mkvmerge Gui, che nel pannello Sorgente/Opzioni specifiche formato mostra 
il menu a tendina Stereoscopia con i valori possibili che trovate in tabella. 

VALORI DEL CAMPO STEREOMODE 

KM Video 2D 

K1 Fotogrammi affiancati (a sinistra il frame per l'occhio sinistro) 

Fotogrammi posti uno sopra l'altro (in alto quello per l'occhio destro) 

Fotogrammi posti uno sopra l'altro (in alto quello per l'occhio sinistro) 

| Fotogrammi interlacciati disposti a scacchiera (il riquadro in alto a sinistra identifica il frame per l'occhio destro) 

J Fotogrammi interlacciati disposti a scacchiera (il riquadro in alto a sinistra identifica il frame per l'occhio sinistro) 

| Fotogrammi interlacciati a righe alterne (la prima riga in alto identifica il frame per l'occhio destro) 

J Fotogrammi interlacciati a righe alterne (la prima riga in alto identifica il frame per l'occhio sinistro) 

Fotogrammi interlacciati a colonne alterne (la prima colonna a sinistra identifica il frame per l'occhio destro) 
Fotogrammi interlacciati a colonne alterne (la prima colonna a sinistra identifica il frame per l'occhio sinistro) 

Anaglifo (ciano e rosso) 

Fotogrammi affiancati (a sinistra il frame per l'occhio destro) 

Anaglifo (verde e magenta) 

Fotogrammi in sequenza a cadenza doppia (il primo è per l'occhio sinistro) 

Fotogrammi in sequenza a cadenza doppia (il primo è per l'occhio destro) 


Dvd o di un Blu-ray, e impacchettarli 
conmpresi gli eventuali sottotitoli nel 
container Mkv. È in inglese, ma questo 
non dovrebbe essere un grosso proble¬ 
ma anche per chi conosce poco la lingua, 
dato che molti termini tecnici sono di 
uso comune in italiano. L'interfaccia è 
ordinata, con gli elementi disposti in 
maniera logica e le opzioni raggruppate 
in pannelli sovrapposti richiamabili con 
linguette. Sulla destra è posto l'elenco 
dei preset, compresi quelli adatti ai più 
diffusi dispositivi portatili, che sono un 
ottimo punto di partenza per le com¬ 
pressioni personalizzate. 

Il flusso di lavoro in HandBrake è sem¬ 
plice. Il primo passo è copiare sul disco 
rigido, con l'aiuto di un programma 
apposito (vedete il riquadro "Estrarre 
il contenuto di un Dvd o di un Blu- 
ray). Poi lo si importa in HandBrake 
(il software riconosce in automatico 
la sequenza dei file Vob da Dvd Video 
e degli archivi M2ts da Blu-ray.) e si 
sceglie il preset più adatto alle proprie 
necessità. A meno di esigenze partico¬ 
lari, Regular/High Profile è quello che 
permette di ottenere la migliore qualità 


«Il profilo predefinito 
Regular/High consente 
di ottenere la migliore 
qualità ed è il più 
appropriato per i film 
ad alta definizione» 
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I sottotitoli 


ed è il più appropriato per i film ad 
alta definizione. Nel pannello Picture si 
impostano la risoluzione e l'eventuale 
ritaglio, inoltre è buona norma scegliere 
None nel campo Anamorphic:. Si passa 
poi all'area Video Filters per verifica- 
re che tutti i filtri siano su Off. Se il 
video in input è interlacciato si attiva 
l'algoritmo Deinterlace:. Nella scheda 
Video si può selezionare un codec di 
diverso da H.264 (Mpeg-4 o Mpeg-2) e 
regolare a mano il livello di compres¬ 
sione, ma il nostro consiglio è di non 
toccare le impostazioni di default (che 
prevedono un livello di qualità pari a 
20 per H.264: un ottimo compromesso 
tra qualità di immagine e dimensione 
dell'archivio. Nel caso però si voglia 
mantenere l'elevata qualità dei film su 
Blu-ray, bisogna portare il cursore a 


5 con H.264. La selezione delle tracce 
audio va fatta nella finestra Audio. Per 
ciascuna lingua è possibile stabilire se 
il flusso sonoro deve rimanere uguale 
all'originale oppure essere compresso 
in mono, stereo o multicanale, con bit 
rate che varia da un minimo di 32 a 
un massimo di 320 kbit/s. In Subtitles 
HandBrake permette di importare i 
sottotitoli da file Srt e di scegliere sia 
la lingua sia la visibilità forzata. Nel 
riquadro Chapters è possibile assegnare 
un nome ai capitoli che il programma 
ha trovato nel file di input. Da notare 
che HandBrake non è in grado di creare 
i capitoli se non sono già presenti nell'ar¬ 
chivio originale. Quando tutto è pronto 
si fa clic sul tasto verde Start in alto e il 
programma inizia la compressione per 
creare il video finale. 



HandBrake consente di impostare il livello di compressione video agendo su un indice di qualità, 
tramite un cursore a scorrimento, oppure specificando il bit rate medio desiderato. 



I sottotitoli sono utili per migliorare la com¬ 
prensione del film quando la colonna sonora 
è in una lingua poco o per niente conosciuta op¬ 
pure quando lo spettatore ha problemi di udito. 

Di solito i sottototitoli vengono memorizzati in 
un file con estensione Srt; si tratta di un normale 
archivio di puro testo, modificabile ad esempio 
con un editor come Notepad. Su Internet si 
possono trovare numerosi siti che archiviano 
sottotitoli di film e serie TV consentendo di 
scaricarli, ma non è detto che quelli ricercati 
siano disponibili (e se invece lo sono può capi¬ 
tare che sia necessario correggerli, o integrarli). 

È quindi utile conoscere la struttura dei file Srt, 
peraltro elementare. Ogni singolo sottotitolo 
è contenuto all'interno di un blocco composto 
da almeno quattro righe, dove la prima è un 
numero progressivo, la seconda contiene i Time 
Code che indicano la comparsa e la scomparsa 
della scritta, la terza rappresenta il sottotitolo 
vero e proprio, infine la quarta è vuota e serve 
come separatore dal blocco successivo. I due 
Time Code - staccati da due trattini seguiti 
dal segno ">" - hanno il consueto formato 
hh:mm:ss,sss (ore, minuti, secondi e millesimi 
di secondo) e il testo del sottotitolo può anche 
essere spezzato in più righe consecutive. Ciascu¬ 
na riga con i sottotitoli è formattabile in modo 
che appaia in grassetto, in corsivo, sottolineata, 
in un determinato colore, o secondo una combi¬ 
nazione qualsiasi di queste caratteristiche. Per 
la formattazione si ricorre a caratteri codice, 
posti all'inizio e alla fine della frase, secondo 
questo schema: 

<b> testo sottotitolo </b> Testo in grassetto 
<i> testo sottotitolo </i> Testo in corsivo 
<u> testo sottotitolo </u> Testo sottolineato 

Testo di colore xxxxxx, definito in 

esadecimale 

Ed ecco infine alcuni esempi di sottotitoli: 


dove si va? 


Allora, adesso 


Gira a sinistra, subito! 


- La prossima volta avvisami un po'prima 

- D'accordo 


Questa è la scheda delle impostazioni audio: per ogni colonna sonora importata e selezionata per 
l'output è possibile scegliere l'algoritmo di compressione, il numero di canali e il bit rate. 


Non vedi che c'è un ostacolo? Frena! 














































LE UTILITY INDISPENSABILI 


I capitoli 

I l container Mkv supporta naturalmente 
anche i capitoli (chapter in inglese), 
molto comodi per saltare da un punto 
all'altro del video senza dover ricorrere 
avanzamento o al riavvolgimento ve¬ 
loce. Per creare i capitoli si deve preparare 
con un editor di puro testo come Notepad 
un fileTxt al cui interno bisogna inserire, 
per ogni capitolo, una coppia di scritte 
secondo questo schema: 

=hh:mm:ss.sss 

CHAPTERxxl\lAME=Chapter xx 

xx è il numero progressivo del capitolo 
(01,02,03 e così via) e hh:mm:ss.sss 
è il Time Code, espresso in ore, minuti, 
secondi e millesimi di secondo. Al posto 
di Chapter xx si può scrivere una breve 
descrizione del capitolo, che apparirà 
quando si effettua il salto. Il numero 
di capitoli può essere sovrabbondante, 
quindi un unico file è utilizzabile per 
più video di diversa lunghezza. Sarà 
Mkvmerge, il programma ideale per 
creare un Mkv completo di capitoli, a 
troncare i chapter superflui. L'intervallo 
tra un capitolo e l'altro è arbitrario: può 
essere costante (per esempio cinque mi¬ 
nuti) oppure variabile in funzione delle 
scene del film, in modo che ogni chapter 
si trovi in corrispondenza dell'inizio di 
una scena importante. Attenzione pe¬ 
rò che i capitoli devono coincidere con i 
fotogrammi principali ( l-frame ). Poiché 
non è possibile conoscere l'esatta posi¬ 
zione di tali trame a meno di ricorrere a 
sofisticati strumenti di analisi, ci si affida 
a Mkvmerge, che modifica in automatico 
il Time Code di ciascun capitolo (anche di 
parecchi secondi), per portarlo all'l-frame 
più vicino. Di conseguenza sarà piuttosto 
difficile che al primo tentativo i capitoli 
risultino esattamente all'inizio delle scene. 
Se si desidera la massima precisione è 
necessario procedere per tentativi, mo¬ 
dificando di volta in volta i Time Code. 
Dopo aver creato il file di testo, si lancia 
Mkvmerge e si carica il video facendo clic 
sul tasto aggiungi nel pannello Sorgente. 
Poi si passa al pannello Globale e nel ri¬ 
quadro Capitoli si fa clic sul tasto Sfoglia 
per importare il file Txt con i chapter. Con 
un clic sul tasto Avvia muxing (in basso) 
si fa partire la compilazione che genera 
l'archivio Mkv finale completo di capitoli. 


P er gestire al meglio una videoteca 
digitale è utile conoscere le carat¬ 
teristiche più importanti dei film 
che la compongono, ed è importante che 
tali informazioni è bene che siano repe¬ 
ribili in modo facile e veloce. È possibile 
trovare sul utility gratuite che mostrano 
i dati relativi agli elementi inclusi in un 
file Mkv, come i codec usati per video 
e audio nonché le lingue disponibili. 

MatroskaProp 2.8 (www.softpedia.com/ 
get/System/OS-Enhancements/Matroska- 
Prop.shtml), che purtroppo funziona 
solo con le versioni di Windows a 32 bit, 
mostra le informazioni relative a un file 
Mkv direttamente in un tip che compare 
quando si lascia il cursore del mouse per 
un secondo sopra il file in Esplora risor¬ 
se. I dati che appaiono sono l'elenco dei 



Una volta installato MatroskaProp, nella finestra 
Proprietà di un file Mkv compaiono informazioni 
dettagliate sui flussi multimediali al suo interno. 


flussi, distinti tra video, colonne sonore 
e sottotitoli, i relativi codec e le lingue 
per l'audio e i sottotitoli. Il programma 
mostra anche la dimensione del file, il 
bit rate medio complessivo e la durata 
del film. Peccato che i primi due dati 
siano totalmente errati se l'archivio è 
più grande di 4 Gbyte. MatroskaProp 
è presente anche nell'interfaccia più 
tradizionale che appare quando si 
seleziona la voce Proprietà contenuta 
nel menu apribile con un clic del tasto 
destro sopra l'archivio Mkv. Qui sono 
visibili quattro nuove linguette dedicate 
all'archivio Matroska: Info, Chapters, Al¬ 
legati e Tag. Il primo è il più interessante 
e contiene informazioni di dettaglio 
relative al flusso selezionato (video, 
audio, sottotitoli). Tra queste citiamo la 
risoluzione e la cadenza per il video, la 
lingua, la frequenza di campionamento 
e il numero di canali per l'audio. Nel 
pannello Chapters è visibile l'elenco dei 
capitoli con i relativi Time Code, in Al¬ 
legati è possibile vedere i file agganciati 
all'Mkv e infine in Tag l'utente dovrebbe 
poter inserire informazioni accessorie 
personalizzate. Usiamo il condizionale 
perché in realtà l'operazione non è con¬ 
sentita e quindi quest'ultima interfaccia 
è praticamente inutile. 

Medialnfo 0.7.61 (http://mediainfo. 
sourceforge.net/en) ha un'interfaccia più 
tradizionale ma funziona anche con 
Windows a 64 bit e mostra con mag¬ 
gior dettaglio i flussi che compongono 
l'archivio Mkv. Sono disponibili diversi 
tipi di visualizzazione dei dati e il set di 
informazioni è diviso tra video, audio 
e sottotitoli. Oltre a codec, risoluzione 
e cadenza, sono elencati anche i bit 
rate medi per il video e per l'audio, 
diversi parametri di compressione, se i 


Nome Dimensione Tipo Data ultima m 

ÌX Total Recall-BD (2012).mkv 8.341.346 KB VLC media file (.m... 05/02/2013 21. 


Traccia 1: Video V_MPEG4/ISO/AVC Lingua: Undetermined, 

Traccia 2: Audio A_AC3 Lingua: Italian, 

Traccia 3: Audio A_AC3 Lingua: English (default). 

Traccia 4: Sottotitolo S_TEXT/UTF8 Lingua: Italian, 

Traccia 5: Sottotitolo S_TEXT/UTF8 Lingua: English (default). 

Dimensione file: 3,95 GB Bitrate medio: 4873.61Kb/s Lunghezza 1 ora 53 min 
27 sec 

Matroska Shell Extension v2.8 


MatroskaProp permette di scoprire le caratteristiche di un archivio Mkv senza dover fare neppure un 
clic. Basta lasciare il cursore del mouse sul file: comparirà un tooltip con i dati fondamentali. 
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sottotitoli sono forzati o meno e infine 
la serie completa dei capitoli con il 
relativo Time Code. 

Videolnspector 2.3.0.126 (www.kc- 
softwares.com/7vtb) si presenta in una 
finestra piuttosto semplice, in cui le 
informazioni essenziali sono divise per 
flusso. Per il video il programma mo¬ 
stra la risoluzione, la cadenza dei foto¬ 
grammi, e il codec usato. Anche per le 
colonne sonore viene indicato il codec, 
accompagnato dal numero di canali e 
dalla frequenza di campionamento. 
Come abbiamo anticipato, anche la 


suite Mkvtoolnix include un'utility per 
esaminare gli archivi Mkv. Il program¬ 
ma si chiama Mkvinfo e in una singola 
finestra elenca tutte le caratteristiche 
del file, disposte in maniera gerarchica 
e secondo la struttura tipica del contai¬ 
ner Mkv. In realtà i dati elencati sono 
fin troppi e rintracciare quelli effetti¬ 
vamente utili può richiedere un certo 
tempo. Questa utility sembra pensata 
più per gli sviluppatori di Matroska 
che per i comuni utenti. 

Infine, il player software Vie confer¬ 
ma la sua versatilità anche quando si 
tratta di conoscere le caratteristiche 


di un file Mkv. Il comando Strumenti/ 
Informazioni codificatore fa comparire 
una finestra in cui le informazioni di 
base sono elencate in maniera ordinata 
e suddivise per tipo di flusso. Nel caso 
del video il software indica il codec, la 
risoluzione, il numero di fotogrammi al 
secondo, la compressione cromatica e lo 
spazio colore. Per l'audio sono segnalati 
l'algoritmo di compressione, la lingua, 
il numero di canali, la frequenza di 
campionamento e il bit rate medio. Nel 
caso dei sottotitoli queste informazioni 
si riducono al nome della lingua e se si 
tratta di sottotitoli forzati. • 



•)) Medialiifu - \\Nas\rnulliriiedia\04 Film yiamifiTulal Recdll-BDNTuldl Retdll-8D (2012).mkv 

a rik 

„ View Options W Debug V Help tj Language Digimetrics website 




ts. 

CS 


General 



Utiique ID : 

196524861790553043220316977674248591605 (0x93D94rC5EDD0C4rCA2780ATA232118F5) 

*ÌJ 


Compiete nome : 

Nziv multimedia 04 Film grandi Total ReraD-TlD Total Rr-raH-IÌD (2012) mkv 



Formili : 

Matroska 

• « 


Forma1 vurskm : 

Vessa» 2 

© 


File sue: 

7.95 GtB 


Durarlo» : 

Ih 53mn 



Overall bit rato : 

10.0 Mbps 

m 


Movie name : 

Total Recali (2012) 


Eri codec/ date : 

UTC 2013 01 12 21£0'35 



Wntmgapplication : mkvmerge vS.8.0 CNo Sleep Pillow') built on Sep 2 2012 15:3701 



Ihiting library : 

Hbcbml vl.2.3 + bbmatroska vi.3.0 






V’ideo 




ID: 

1 



Format : 

AVC 



Formai Info : 

Advanced Video Codec 



Format profilo : 

Highgl.4.1 



Format settings, 
C.iRiC 

Yes 



Formai settings, 
ReFrames : 

5 frames 



Muxing mode : 

Hcadcr stripping 



Codec ID . 

V_MPLG41SO'AVC 



Duratimi : 

Ih 53mn 



Rii mie : 

fi 620 Kbps 


Videolnspector non offre molti dettagli suN'archivio selezionato: si Medialnfo formatta in svariati modi i dati ricavati da un file Mkv. Le informazioni possono 

limita a fornire le informazioni di base, in un'interfaccia molto semplice. apparire come semplice elenco testuale oppure essere divise in blocchi, di più facile lettura. 


& mkvinfo 
hle Opzioni Aiuto 

a \\Na«\miiltim«Iia\04 Film grandiVTntal Rerall-RO\Tntal Rpeall-RD (7(112).mlrv 
a Intestazione EEML 
Versione EBML: 1 
Versione EBML letta: 1 
Lunghezza massima ID EBML: 4 
Dimensione massima lunghezza EBML: 8 
Tipo documento: matroska 
Versione tipo documento: 2 
Versione tipo documento letta: 2 
a Segmento, dimensione 8541537640 
[■ Intestazione seek 

BatUVuid (ditiieiisiune: 4028) 
é Informazione segmento 
Scala timecode: 1000000 

Applirazinne minring: lihehml vi .7.3 + lihmatrnska vi 3.0 

Scrittura in corso dell'applicazione: mlcvmcrgc v58.0 f No Slccp / Pillow’) built on Scp 2 2012 15:374)4 
Durata: 6807348s (01:53:27348) 

Data: Sat Jan 12 21:0035 2013 UTC 
Titolo: Total Recali (2012) 

UID segmento: 0>93 0xd9 0*4f 0xc5 Oxed OxbO 0xc4 Oxfc 0xi2 0x78 OxOa Oxfa 0x23 0x210x18 0xf5 
a Tracce segmento 
a Una traccia 

Traccia numero: 1 (ID traccia per mkvmerge e mkvextract 0) 

UID traccia: 2080829105 

Tipo traccia: video 

Iiidicaluie culleydmenlu: 0 

CacheMin: 1 

ID codec: V.MPEG4/ISO/AVC 

Crider Privato. lunghezza 43 (Profilo h.7fi4: High @14.1) 

Durata predefinita: 40.000ms (25.000 framc/campi per secondo per una traccia video) 

Lingua: und 



Mkvinfo mostra l'elenco completo dei flussi multimediali inclusi nel file. Anche Vie è un valido programma per reperire le informazioni di base di un filmato (non 
I dati sono fin troppi e non è immediato trovare quelli più importanti. necessariamente in formato Mkv). I dati vengono presentati con grande chiarezza. 
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STRUMENTI 
GRATUIT PER 

LAVORARE 
CON I PDF 

■ Di Dario Orlandi 

Creare, modificare, gestire e convertire 
file Pdf sono necessità quotidiane per 
molti utenti, ma i software prodotti 
da Adobe sono tanto potenti quanto 
complessi e costosi. Il mondo 
del freeware offre però molti tool 
utili ed efficaci per coprire 
le esigenze più comuni. 
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I l formato Pdf è stato sviluppato da Adobe per consentire la creazione di documenti elettronici 
che potessero essere riprodotti con assoluta fedeltà indipendentemente dal computer e dal 
sistema operativo utilizzati per aprirli. Il software principe per creare ed elaborare documenti Pdf 
è Acrobat, prodotto dalla stessa Adobe, che però è tanto versatile quanto costoso. 

Fortunatamente esistono non solo alternative commerciali ben più abbordabili, 
ma anche tanti programmi gratuiti - spesso dedicati ad un'attività specifica - per 
generare e modificare documenti Pdf: ne abbiamo provati moltissimi e in questo 
articolo vi presentiamo quelli che ci sono sembrati più utili, originali e interessanti. 



Oggi è quasi impossibile utilizzare un 
computer senza avere a che fare con 
documenti in formato Pdf. Aprire file 
di questo tipo non è un problema: si 
può usare il software gratuito Adobe 
Reader o una delle numerose alternative, 
anch'esse a costo zero. Quando invece 
si presenta l'esigenza di creare un Pdf o 
di modificarne uno già esistente le cose 
si complicano, anche perché Windows 
non offre nessuno strumento adatto al¬ 
lo scopo. La strada più semplice, fare 
ricorso ad Adobe Acrobat, è piuttosto 
gravosa per il portafoglio. Acrobat Stan¬ 
dard, l'edizione più economica, costa 
oltre 400 euro: ima cifra difficilmente 
giustificabile per gli utenti casalinghi e 
i piccoli uffici. Ci sono alcune alternati¬ 
ve commerciali più economiche, come 
Nuance PDF Converter (recensito su 
PC Professionale n. 261, dicembre 2012) 
che costa un centinaio di euro: cifra più 


abbordabile ma probabilmente ancora 
indigesta per chi solo sporadicamente 
ha bisogno di estrarre qualche pagina da 
un Pdf oppure di riunire più documenti 
in un unico file. Per fortuna nel mondo 
del software gratuito si possono reperire 
moltissimi strumenti che permettono di 
creare, visualizzare, modificare e assem¬ 
blare documenti Pdf senza spendere un 
centesimo. L'offerta è davvero ampia e 
comprende programmi per tutte le ne¬ 
cessità: da piccoli tool specializzati che 
svolgono un'unica operazione a pacchet¬ 
ti multifunzione che coprono un ampio 
spettro di esigenze. Ben più difficile è 
trovare software gratuiti davvero validi: 
durante le ricerche svolte per questo 
articolo ci siamo ritrovati molto spesso di 
fronte a programmi che non riuscivano a 
svolgere correttamente - a volte per nul¬ 
la - le funzioni promesse sulla carta. In 
alcuni casi poi la versione freeware è solo 


im'esca, dato che gli strumenti realmente 
utili sono disponibili solo nell'edizione 
commerciale. 115 programmi che vi pre¬ 
sentiamo in queste pagine mantengono 
invece le loro promesse e ve li possiamo 
consigliare senza esitazione. 

Abbiamo organizzato i risultati di questa 
ricerca in tre aree, dividendo i programmi 
in base alla funzione principale: crea¬ 
zione, lettura o modifica dei documenti 
Pdf. In qualche caso, questa categoriz- 
zazione potrà sembrare forzata: alcuni 
dei tool svolgono ima sola funzione ma 
in molti altri casi propongono tantissimi 
strumenti, che potrebbero farli ricadere 
in categorie diverse. Abbiamo scelto di 
considerare come determinante la fun¬ 
zione più potente o meglio realizzata, ma 
anche un programma dedicato principal¬ 
mente alla visualizzazione dei documenti 
potrebbe consentire di modificare o di 
creare Pdf in maniera comunque efficace. 


La lenta e inarrestabile ascesa del Pdf 


P df è l'acronimo di Portable Document Format, una denominazione che ne 
evidenzia immediatamente la caratteristica peculiare: la portabilità. Ciò 
significa che i documenti Pdf possono essere aperti e visualizzati facilmente in 
qualsiasi ambiente software e hardware, grazie alla disponibilità pressoché 
universale di visualizzatori gratuiti. Non solo: sono studiati per mantenere 
l'integrità strutturale, cioè per contenere al proprio interno tutte le informazioni 
che garantiscono una visualizzazione perfetta (identica all'originale) su qualsiasi 
piattaforma. Per esempio, i documenti Pdf possono integrare anche le fonti 
tipografiche originali, per sopperire all'eventuale assenza dei tipi di carattere 
usati nel documento sulla piattaforma di destinazione. Quest'aspetto è spesso 
sottovalutato da chi distribuisce documenti in altri formati, come per esempio 
quelli nativi delle applicazioni Office. Inoltre, non è altrettanto semplice trovare 
un software di visualizzazione gratuito, specialmente per le piattaforme più 
recenti o meno diffuse; Pdf oggi è uno standard internazionale, le cui specifiche 


sono concesse gratuitamente da Adobe (che detiene molti brevetti chiave relativi 
al formato) a chiunque voglia realizzare software compatibili. I documenti 
Pdf possono quindi essere aperti su una moltitudine di dispositivi, dai lettori 
di eBook agli smartphone, dai tablet ai computer con qualsiasi architettura 
hardware e sistema operativo. 

Lo standard Pdf è il risultato di diverse tecnologie: la descrizione della pagina è 
affidata a un sottoinsieme del linguaggio PostScript di Adobe, che ha regnato 
incontrastato nel settore della stampa per almeno un decennio, ma sono stati 
aggiungi anche meccanismi di integrazione e sostituzione dei font e un sistema di 
memorizzazione degli oggetti, che permette di inserire contenuti di ogni genere 
aH'interno dei documenti. La prima versione dello standard risale al 1993, ma 
non ha avuto un successo immediato: all'inizio degli anni '90 la maggior parte 
dei documenti era ancora distribuita come puro testo, o nel migliore dei casi nel 
formato Rtf, che garantiva una buona interoperabilità. Gli strumenti di creazione 
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CREARE UN PDF 


T rovare un programma capace di 
caricare e visualizzare un Pdf è 
semplicissimo: la forza di questo 
formato è proprio nella diffusione quasi 
universale degli strumenti di visualiz¬ 
zazione. Chi invece si trova a dover cre¬ 
are un Pdf, può affidarsi a un driver di 
stampa virtuale: basta richiamare la fun¬ 
zione Stampa da qualsiasi programma, 
indicare come destinazione la stampante 
virtuale e specificare il nome del file da 
creare. Nel settore del freeware si trovano 
vari software di questo genere, che si 
differenziano tra loro per l'interfaccia, le 
funzioni e le opzioni disponibili. 

CutePDF Writer 

CutePDF Writer ( www.cutepdf.com/pro- 
ducts/cutepdf/writer.asp) è probabilmente 
la più semplice e intuitiva tra le stampanti 
virtuali Pdf: dopo averla installata, basta 
selezionarla nell'elenco dei dispositivi di 
stampa e decidere il nome e la posizione 
del documento da salvare. Non ci sono 
opzioni da impostare, finestre da verifi¬ 
care o confermare, né altre decisioni da 
prendere. Se l'utilizzo di CutePDF Writer 
è assolutamente banale, l'installazione 
prevede un paio di passaggi delicati: 
bisogna evitare che l'installer aggiunga 
al computer gli ormai consueti software 
di terze parti (nel nostro caso Ask Toolbar 
e Winzip Registry Optimizer), e decidere 
se scaricare e installare il componente 
di conversione. Questa procedura di in¬ 
stallazione è piuttosto curiosa, perché 


CUTEPDF WRITER 
necessita di un 
convertitore separato, 
che viene scaricato 
automaticamente 
durante l'installazione 
del software. 


Setup - CutePDF Writer 


Insta King 

Please wait while Setup installs CutePDF Writer on your computer. 



CutePDF Writer Setup 



CutePDF Writer must be used with PS2PDF converter. 
Would you likethis Setup program to download and instali 
a free converter (recommended) for you? 

NOTE: this will require Internet access to our Website. 



(Media [predelmlalj 

• 

Output 


Fremuta 


PDF 

• 


<dBskUw>\<aiuiUille>.uiJI 
0 Accoda se l'outpul esiste 
V Conferma soviasciiltura 
[V Ricorda libma cartella 
B Ricorda clamo nome Ile 


LJ Ls>J 


Usate le imposi azioni generai pei 
sueufcae un Ile li desliruzMie ed albe 
■luustaójsi iterici dt del PDF. 
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DC 


□ C 


3 


senza il converter CutePDF Writer non 
funziona; dopo aver completato il setup 
del software, il programma d'installazio¬ 
ne chiede se scaricare e installare il tool 
di conversione. Rispondendo in modo 
affermativo tutti i passaggi vengono 
svolti automaticamente, ma è necessa¬ 
ria una connessione attiva a Internet per 
completare il download. In alternativa si 
può comunque scaricare il converter dal 
sito del produttore, e installarlo a mano. 


La finestra di opzioni di BULLZIP 
PDF PRINTER è molto ricca; 
si può evitare la richiesta del nome 
del file durante il salvataggio, 
nonché aggiungere nuove pagine 
a un documento già esistente 


Una volta completate 
le operazioni di setup 
iniziale, l'uso del pro¬ 
gramma è banale: basta 
aprire qualsiasi pro¬ 
gramma che permetta 
di stampare, avviare la stampa e sele¬ 
zionare CutePDF Writer come perife¬ 
rica di destinazione. L'unica interfaccia 
visualizzata è una semplice finestra di 
dialogo che permette di specificare la 
posizione e il nome del file Pdf genera¬ 
to. Il programma non offre nessun'altra 
opzione, e non consente di personaliz¬ 
zare le sue funzioni in nessuno modo. 
Questa scelta potrebbe sembrare troppo 
estrema, ma le impostazioni di default 
si sono dimostrate molto efficaci, e la 
semplicità rende questo software ideale 
per gli utenti meno esperti. 


di Adobe, inoltre, erano disponibili già allora solo a pagamento, mentre i programmi di terze parti 
non si erano ancora diffusi. In un primo momento non c'era neppure un visualizzatore gratuito: 
Acrobat Reader costava 50 dollari per utente. Questa scelta commerciale limitò enormemente 
l'adozione del formato, che si diffuse in un primo tempo soltanto in contesti professionali specializzati, 
come l'editoria e la stampa. Acrobat Reader divenne gratuito tre anni dopo, con la versione 2.0, e 
questa mossa diede inizio a una progressiva affermazione del formato Pdf, che oggi è lo standard 
di riferimento, praticamente incontrastato, per la distribuzione e l'archiviazione dei documenti 
elettronici. Adobe fece evolvere questo formato con un passo molto rapido, sviluppandone cinque 
nuove versioni nell'arco di dieci anni. Tutte le revisioni dello standard sono state pensate per essere 
retrocompatibili, e pertanto garantire la leggibilità dei documenti anche a distanza di molto tempo. Il 
2006 fu un altro anno cruciale nella storia del Pdf: la versione 1.7 del formato, infatti, venne accettata 
come standard internazionale Iso. Da quel momento, il suo sviluppo è affidato a una commissione 
indipendente, ma Adobe continua a implementare nuove funzioni, che vengono aggiunte allo 
standard internazionale come estensioni proprietarie. 


BullZip Pdf Printer 

Tra le moltissime stampanti Pdf disponi¬ 
bili, quella di BullZip (www.bullzip.com/ 
products/pdf/info.php) riesce a trovare un 
interessante compromesso tra potenza e 
semplicità d'uso. Il software è ben tradot¬ 
to in italiano e offre moltissime opzioni. 
Pdf Printer supporta profili multipli (che 
il software chiama Liste opzioni) ma, al 
contrario di altri software simili, non 
offre configurazioni preimpostate. L'or¬ 
ganizzazione delle impostazioni è molto 
efficace: le funzioni sono ben suddivise 
in schede e ogni elemento propone un 
testo esplicativo (mostrato in un pannel¬ 
lo) che consente di impostare le opzioni 
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Bullzip PDF Printer - Crea file 

Unione PDF | Sicurezza 

Generale Documento | Immagine 



Informazioni 

Filigrana 



Quando si lancia una nuova stampa 
BULLZIP PDF PRINTER mostra 
tutte le opzioni più importanti, tra cui 
quella che permette di selezionare 
la qualità del Pdf generato. 


in maniera informata e consa¬ 
pevole. Si può configurare la 
stampante per evitare che chie¬ 
da rm nome e una posizione per i file sal¬ 
vati, e precompilare i principali metadati 
utilizzando una notevole varietà di campi 
segnaposto (che il programma chiama 
Macro). BullZip Pdf Printer permette di 
modificare le impostazioni di qualità e il 
livello di compatibilità del formato Pdf, e 
impostare una password di protezione. 
La gestione dei diritti digitali è piuttosto 
limitata: si può soltanto controllare il 
diritto di stampare il documento, in alta 
o bassa qualità. Interessanti sono anche 
le funzioni di Unione PDF: permettono 
di aggiungere un documento specifico, 
all'inizio o alla fine del file (per esempio 
una copertina, oppure un testo standard) 
e di inserire un secondo Pdf come sfondo 
o filigrana. La finestra di opzioni che 
viene visualizzata quando si avvia la 
stampa è più semplice rispetto a quel¬ 
la di configurazione generale, e mostra 
un sottoinsieme delle funzioni. Si può 


Autore 

Pc Professionale 
Titolo 

Appunti Storage 
Oggetto 


Parole chiave 


Qualità 

Media (predefinita) 
—— 

Bassa 

Alta 

Molto Alta 
M assima_ 

PDF 1,5(Agobat 6.x) 

EjPDF/'A-lb 


scegliere il profilo, indicare la posizione 
del file da salvare, la qualità e molto altro. 
Si possono anche specificare i principali 
metadati, come Autore, Titolo e Oggetto. 
Anche in questo caso, l'organizzazione 
delle opzioni ci è parsa molto efficace: 
si trova tutto il necessario, ordinato in 
maniera intuitiva. In definitiva, BullZip 
Pdf Printer centra perfettamente il suo 
obbiettivo e offre un compromesso ef¬ 
ficace tra potenza e semplicità d'uso. 
L'interfaccia di configurazione è ricca, 
chiara e tradotta in italiano; le opzioni 
coprono le esigenze più comuni, ma non 
raggiungono la potenza di altre soluzioni. 

PdfCreator 

PdfCreator (http://sourceforge.7iet/ 
projects/pdfcreator) è uno strumento di 
creazione dei Pdf disponibile ormai 
da molti anni. Si tratta di un progetto 


[ZI Visualizzazione Web Veloce 
[ZI Mostra Anteprime 


open source, ospitato su SourceForge, 
ma nell'ultimo periodo gli sviluppatori 
hamio affiancato a questo tool anche 
un prodotto a pagamento, chiamato 
Pdf Architect, la cui installazione viene 
proposta insieme a quella di Creator. 
Si tratta comunque di due programmi 
separati, e non è necessario installarli 
entrambi: basta selezionare le opzioni 
giuste durante l'installazione. Se si at¬ 
tivano le hnpostazioni per esperti si può 
anche decidere di impostare la stampan¬ 
te Pdf come condivisa nella rete locale, 
rendendola accessibile a tutti gli altri 
utenti e computer della casa o dell'uf¬ 
ficio. Durante il setup vengono anche 
proposti un paio di software superflui: 
nel nostro caso, la barra di ricerca di 
Amazon e le TuneUp Utilities 2013. 
PdfCreator è sostanzialmente ima stam¬ 
pante Pdf basata sul progetto Ghost- 
Script, ricchissima di opzioni e funzioni: 
basta richiamare la finestra delle Opzioni 
(Stampante/Opzioni) per rendersi conto 
di quante opportunità di personalizza¬ 
zione offra il programma. Si possono 
naturalmente impostare le proprietà 
dei documenti, scegliendone l'autore, 
il titolo o il nome del file (per evitare 
che venga richiesto in fase di stampa). 
Una delle caratteristiche più interessanti 
del programma, che ne hanno favori¬ 
to la diffusione, è la capacità di creare 


Strumenti online 

E sempre più frequente trovare strumenti dedicati alla manipolazione dei 
documenti Pdf sotto forma di servizi Web: si tratta di soluzioni particolarmente 
indicate per esigenze specifiche, come la compressione o l'eliminazione del Drm, 
ma esistono anche veri e propri editor completi, tra l'altro molto ricchi di strumenti 
e funzioni. Uno dei limiti di queste soluzioni è la dimensione massima dei file da 
trattare, che spesso è molto bassa. Inoltre, caricare su un server remoto documenti 
importanti non è sempre una strada percorribile, per le aziende e per chi è attento 
alla privacy. Ciononostante, queste soluzioni possono rappresentare un'alternativa 
molto interessante ai software nativi, specialmente in situazioni di emergenza, 
o quando non ci si trova di fronte al proprio computer. 

Web2Pdf (www.pdfonline.com/web2pdf) permette di trasformare in file 
Pdf le pagine Web: il servizio è stato pensato per i webmaster e i proprietari 
di blog, ma dopo essersi iscritti si può creare un documento Pdf a partire da 
qualsiasi indirizzo Uri. 

SmalIPdf (http://smallpdf.com) invece è un servizio ideato per comprimere i file; 
l'interfaccia è molto semplice e intuitiva: basta trascinare un Pdf nella pagina e 
attendere qualche minuto. L'efficacia della compressione dipende dal materiale 
di partenza, ma in generale non bisogna aspettarsi miracoli. 

CutePDF Editor (https://editor.cutepdf.com/edit.asp) è un servizio molto po¬ 
tente, un vero e proprio editor di Pdf incapsulato in una pagina Web. Non tutti 
gli strumenti sono intuitivi, ma si tratta comunque di un progetto utile e pratico. 



Notevole è anche PdfEscape (www.pdfescape.com), un altro editor online di file Pdf 
che permette di aggiungere annotazioni, compilare moduli e molto altro ancora. 
PdfZen (https://pdfzen.com) offre funzioni simili, ma consente di aprire anche 
file di Word, Excel, OpenOffice/LibreOffice e Rtf: è quindi un vero e proprio editor 
multiformatoviaWeb. 

Pdf Unlocker (www.pdfunlock.com), infine, permette di rimuovere le password e 
le restrizioni imposte dal sistema di gestione dei diritti integrato nel formato Pdf; la 
versione gratuita limita la dimensione massima dei file che possono essere trattati. 


PC Professionale - Ottobre 2013 


































PROVE Software 


documenti Pdf molto compatti: anche 
nelle nostre prove, i documenti creati da 
Pdf Creator sono stati tra i più piccoli. 
Si possono anche aggiungere filigrane e 
modificare le proprietà di compressio¬ 
ne dei vari elementi che compongono i 
documenti (caratteri, immagini a colori, 
in scala di grigi e in bianco e nero). Pdf 
Creator espone le opzioni di sicurezza 
e permette di scegliere il livello di ci¬ 
fratura e i permessi concessi all'utente 
(stampa, modifica, copia del testo e così 
via). Set completi di opzioni possono 
essere salvati come profili: è facilissimo. 


quindi, creare ima configurazione per i 
documenti da inviare all'esterno, magari 
compressa, cifrata e protetta, e un'altra 
per quelli interni, a più alta risoluzione 
e con una filigrana specifica. 

Molto potenti sono anche le funzioni 
di compilazione automatica dei meta¬ 
dati, che permettono di inserire vari 
segnaposto e di elaborare il nome del 
file in diversi modi. PDFCreator per¬ 
mette anche di impostare il salvataggio 
automatico dei documenti (evitando la 
richiesta del nome del file di destinazio¬ 
ne), l'invio tramite email, la stampa su 


un'altra stampante oppure l'esecuzione 
di azioni personalizzate, prima o dopo 
aver creato il documento Pdf. Il software 
aggiunge un nuovo elemento al menu di 
contesto di moltissimi formati di file: per 
creare un Pdf a partire da un documento 
di Word, o da un'immagine Jpeg, basta 
fare clic destro e selezionare l'opzione 
Crea File PDF e Bitrnap Con PDFCreator. 
In definitiva, PdfCreator è uno strumen¬ 
to efficacissimo, adatto in particolare 
agli utenti più evoluti ma accessibile 
anche ai novizi: le moltissime funzio¬ 
ni sono a portata di mano, ma non 


Proflo predefinito 


LI 111 T"" 

• Alta compressione (fie di piccole dimensioni) 


Alta qualità (file di grandi dimensioni) 


JPEG (file grafico) 


PDF/A 2b (conservazione digitale) 


PNG ffile qrafico) 


TIFF (File grafico) 



] Azioni 
I Stampa 

V Carattere del programma 
Ji Lingue 
|] Formato 
3 PDF 
l) PNG 
1 JPEG 
j) BMP 
j) PCX 
5 UFF 

Sps 

§ EPS 

Il TXT 
) PSD 
) PCL 
■Q RAW 
5 SVG 


+1 . *. Gl »i 


Impostazioni generali Altre impostazioni | 


Associa POFCreator ai file 
PostScript 


Colore della pagina delle opzioni 
Gradiente Mu e rosso (Predetto) 


] 0 Visualizza animazione durante il processo 


Integra PDFCreator nella shell 


Rimuovi integrazione 


Frequenza di aggiornamento 


Una volta al 


Ripristina impostazioni 


J Opzioni 


Profilo predefinito 


3 Jj J JGJJILI 


y Programma 

Q Impostazioni generali 
U Ghostscript 
[jb| Documento 

H i- ■■ 1 

t Sabotaggio automatico 
^Azioni 
Stampa 

V Carattere del programma 
3l Lingue 
|) Formato 
) PDF 
) PNG 
) JPEG 
) BMP 
ò PCX 
[j TIFF 

I PS 

§ EPS 
| TXT 
jj PSD 
!) PCL 
n RAW 
$ SVG 


H 


Impostazioni salvataggio 


l<Title> 


Aggiungi un attributo al ni 


<Author> 


(0 Elimina gli spazi mziali e finali 


Formato del documento pie definito 
[PDF - 


SI Permetti l’utilizzo di caratteri speciali nel nome del file 


Sostituzione del nome del file 


Microsoft Word - 


n-n 


J 

±1 


Microsoft Excel - 


0 Sostituisci solo in <Title> 


Ripristina impostazioni 


PDFCREATOR permette di salvare gruppi di opzioni come Profili, 
richiamabili poi con un clic a seconda delle esigenze del momento. 



Tra le opzioni di PDFCREATOR troviamo le preferenze di compressione 
per le immagini, cruciali per controllare la dimensione dei documenti. 


Le opzioni di salvataggio di PDFCREATOR sono molto potenti: 
si possono impostare regole di sostituzione da applicare al nome del file. 


Profilo predefinito 


3 0 J JGJ»| 


“ J Program ma 

?9 Impostazioni generali 
£» Ghostscript 
Tj Documento 
Salvataggio 
Salvataggio automatico 
■f Azioni 
^ Stampa 

V Carattere del programma 
J I Lingue 
-ormato 
“ PDF 
PNG 
JPEG 
BMP 
PCX 
TIFF 
PS 
EPS 
Il TXT 
PSD 
PCL 
RAW 
SVG 


Formato Adobe PDF 


Generali | Compressione | Caratteri | Colori Sicurezza | Firma digitale | 


0 Proteggi i doccine n ti 

LJ È richiesta la password per aprire il documento 

iiw«a«msi 


Bassa (40 bit - Adobe Acrobat 3 e superiore) 

© Alta (128 bit - Adobe Acrobat 5 a superiore) 
o Molto alta (AES 128 Bit - Adobe Acrobat 7.0 e superiore) 


0 Stampare il documento 
0 Copiare testo ed immagini 


' Modificate il documento 
T\ Modificare commenti 


Permessi avanzati (solo con livello di cifratura a 128 bit) 


_ Stampa in bassa risoluzione 
O Saeen readets 


1 Completamento dei moduli 
_ 1 Modifiche complessive 


PDFCREATOR supporta il Drm: si può decidere se consentire o meno la 
stampa, la modifica o l'estrazione dei testi e delle immagini. 
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PDF REDIRECT offre un'opzione interessante 
e non comune: permette di scegliere il motore 
di conversione da utilizzare per la stampa in Pdf. 


vengono alla luce se non le si cercano 
attivamente. Si può usare il program¬ 
ma senza modificare nulla, semplice- 
mente selezionando PdfCreator come 
stampante e indicando dove salvare il 
documento Pdf. 

Pdf Redirect 

Pdf Redirect 2 ( www.exp-systems.com/ 
pdfredirect/downloads.htm) è una stam¬ 
pante virtuale che offre alcune funzioni 
utili, interessanti e originali. L'installa¬ 
zione è semplice e quasi completamen¬ 
te automatica: il programma aggiunge 
una nuova stampante all'elenco delle 
periferiche installate in Windows, ma 
non offre opzioni di configurazione. Al 
contrario di molti altri programmi gra¬ 
tuiti, durante il setup Pdf Redirect non 
propone l'installazione di programmi 
superflui di terze parti. 

Il software offre un'interfaccia di con¬ 
figurazione piuttosto ricca, e anche 
leggermente confusa, almeno a un 
primo sguardo. In realtà, le funzioni 
presenti sono facili da raggiungere, 
ma la scelta di ospitare gran parte dei 
controlli in un'unica pagina aumen¬ 
ta il numero di opzioni presenti sullo 
schermo; non aiuta neppure la decisione 
di utilizzare un'impostazione grafica 
lontana dagli standard dei programmi 
Windows. L'interfaccia principale può 
essere richiamata dal menu Start, ma 
viene visualizzata anche quando si invia 
un nuovo documento alla stampante 
virtuale. I suoi controlli permettono 


di scegliere la cartella di destinazione, 
indicare il nome del file Pdf, regolare 
la qualità delle immagini all'interno 
del documento (da questa opzione 
dipende in gran parte la dimensione 
del documento generato) e decidere se 
applicare una codifica. Le funzioni di 
protezione più complesse, però, sono 
disponibili soltanto nella versione Pro, 
a pagamento, insieme ad altre opzioni 
avanzate come per esempio il supporto 
delle filigrane e dei timbri. 

Molto utile è il riquadro di anteprima, 
che permette di visualizzare l'imposta¬ 
zione delle pagine prima di generare il 
documento definitivo; peccato che que¬ 
sto riquadro non possa essere ridimen¬ 
sionato, per aumentare le dimensioni 


delle miniature. Ma la funzione più 
originale di Pdf Redirect è certamente 
quella che permette di unire più docu¬ 
menti in un solo Pdf: basta aggiungere 
i file all'elenco denominato Lista Unio¬ 
ne e organizzarli come si preferisce. 
La potenza di questa funzione non 
raggiunge quella di altri prodotti, che 
permettono di estrarre gruppi di pa¬ 
gine e riassemblarli al volo secondo 
necessità, ma è comunque più che suffi¬ 
ciente per le elaborazioni più semplici. 
Nella pagina delle preferenze si trova 
un'opzione molto interessante: Pdf 
Redirect permette infatti di utilizzare 
diversi motori di rendering per creare 
i documenti Pdf. Per default è attivo 
GNU GhostScript, ma si può anche 
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LEGGERE UN PDF 


scegliere la variante AFPL GhostScript, 
o addirittura Acrobat Distiller (un com¬ 
ponente delle versioni a pagamento di 
Acrobat), se è installato sulla macchina. 

Scan2PDF 

Chi vuole creare un nuovo Pdf da un 
documento elettronico lo può stam¬ 
pare con ima stampante virtuale, ma 
capita anche di voler trasformare un 
documento fisico in un file; in questi 
casi serve uno scanner e un software 
adatto. Scan2Pdf (www.koma-code.de/ 
index.php?option=com_content&task= 
view&id=39&ltemid=82) è un sempli¬ 
ce tool gratuito pensato proprio per 
acquisire le pagine di un documento 
fisico e trasformarle subito in un file 
Pdf. L'interfaccia utente è molto sempli¬ 
ce e intuitiva, con pochi controlli sullo 
schermo e pulsanti che comandano le 
funzioni principali. Il funzionamento 
di base è semplicissimo: basta fare clic 
sul pulsante Scan per richiamare l'in¬ 
terfaccia di acquisizione dello scanner; 
ogni nuova immagine viene aggiunta 
automaticamente al documento, e si 
può anche eliminare l'ultima pagina in 
caso di errori di scansione. Si possono 
anche inserire nuove pagine caricando 
le immagini dalle memorie di massa, 
se la scansione è già stata effettuata in 
un momento precedente. Non è invece 
possibile riorganizzare le pagine, quan¬ 
tomeno nella modalità di base: se invece 
si passa alla modalità Pro (View/Pro- 
Mode), vengono mostrate due ulteriori 
finestre di comandi e si può accedere a 
molte più opzioni. Ogni pagina accetta 
più immagini o scansioni, che possono 
essere posizionate, ridimensionate e 
ruotate come si preferisce. 

È anche possibile aggiungere campi di 
testo, decidendone carattere, dimen¬ 
sioni e posizione. In questa seconda 
modalità le funzioni disponibili sono 
potenti ma non troppo intuitive: per 
assemblare un gruppo di scansioni in 
un documento può essere necessario 
parecchio lavoro, se le immagini non 
sono già pronte, rifilate e organizzate 
nel giusto ordine. Scan2Pdf funzio¬ 
na al meglio nella sua modalità più 
semplice: acquisisce le pagine da uno 
scanner e le salva come un documento 
Pdf senza troppe elaborazioni. Molto 
utile è anche la versione portable, che 
permette di avere questo tool sempre a 
disposizione, indipendentemente dalla 
dotazione software del computer su 
cui ci si trova a lavorare. 


P er aprire i Pdf la scelta più ov¬ 
via è Adobe Reader, un software 
disponibile gratuitamente ormai 
da moltissimi anni che garantisce la 
compatibilità perfetta con tutte le sfu¬ 
mature del formato. Perché quindi affi¬ 
darsi a un lettore alternativo? In alcuni 
casi per ottenere benefici in termini di 
prestazioni o per accedere a funzioni 
più avanzate, mentre altri programmi 
sono stati pensati per essere utilizzati 
in sinergia con il lettore di Adobe o 
qualsiasi altro visualizzatore. 

Debenu Pdf Tools 

Debenu Pdf Tools (www.debemi.com/ 
products/desktop/debenu-pdf-tools) è il 
nuovo nome di Quick Pdf Tools, un'uti¬ 
lissima collezione di strumenti dedicati 
alla manipolazione e alla gestione dei 
documenti Pdf. Nel momento in cui 
scriviamo il produttore sta spingendo 
la versione commerciale del prodotto 
(Debenu Pdf Tools Pro), offrendola 
gratuitamente in cambio di un Like 
su Facebook. Si tratta di un'offerta 
temporanea (anche se interessante), 
ma la versione gratuita del software 
mette comunque a disposizione mol¬ 
tissime funzioni utili. Pdf Tools non 
è un'alternativa ad altri programmi 
dedicati alla visualizzazione dei Pdf, 
quanto piuttosto un complemento: il 
software aggiunge un nuovo albero di 


opzioni al menu contestuale di Win¬ 
dows e lavora al meglio in sinergia 
con altri programmi. Pdf Tools, per 
esempio, non permette di creare Pdf 
a partire da un documento di Word, 
ma consente invece di estrarne il testo 
oppure di trasformare ogni pagina in 
un'immagine. L'unica funzione che 
permette di generare Pdf è quella che 
consente di trasformare le immagini in 
documenti; quando si selezionano più 
immagini, il programma permette di 
scegliere se creare un solo documento 
oppure una serie di file separati. 

La funzione di anteprima permette di 
accedere a un vero e proprio visua¬ 
lizzatore, seppure molto semplice e 
spartano, mentre l'opzione Document 
Properties mostra un'interfaccia a 
schede con tutti i principali metadati 
del documento, che possono essere 
modificati. È semplicissimo anche as¬ 
semblare più documenti in un solo 
Pdf: basta selezionarli in Esplora ri¬ 
sorse e poi scegliere l'opzione Merge/ 
Merge Selected Files. Pdf Tools consente 
anche di proteggere i documenti con 
una password, di estrarre tutti i se- 
gnalibri, di eliminarli e molto altro 
ancora. Si tratta, in definitiva, di una 
utilissima collezione di strumenti e 
funzioni sempre disponibili, perfetta 
per affiancare una stampante virtuale 
ed eventualmente un visualizzatore 
più potente e completo. 



DEBENU PDF TOOLS permette di lavorare con i Pdf direttamente dal menu contestuale 
di Windows Explorer: per creare un nuovo documento Pdf a partire da un insieme di immagini, 
ad esempio, basta selezionarle e richiamare la funzione Merge. 


PC Professionale - Ottobre 2013 
































PROVE Software 



Con DIFFPDF è semplicissimo individuare le differenze tra due versioni di un file Pdf; 
il tool può lavorare a livello di caratteri, parole o di aspetto complessivo del documento. 



FOXIT READER offre unlnterfaccia avanzata, in perfetto stile Office 2013, con moltissimi 
strumenti per aggiungere note, simboli, commenti e altre informazioni. 



La modalità di lettura sicura offerta daFOXIT READER blocca per default le comunicazioni con 
l'esterno e l'esecuzione di JavaScript, evitando compromissioni del sistema a causa di file pericolosi. 


DiffPdf 

DiffPdf ( www.qtrac.eu/diffpdf.html ) sod¬ 
disfa un'esigenza molto specifica ma 
piuttosto comune: confrontare due 
diversi documenti Pdf ed evidenziare 
tutte le differenze. Chiunque si sia tro¬ 
vato coinvolto nel processo di redazione 
di un progetto, una relazione o di altra 
documentazione che deve passare più 
livelli di revisione e correzione potrà 
capire quanto è prezioso un sempli¬ 
ce strumento che possa far risaltare le 
differenze tra due versioni di un do¬ 
cumento. DiffPdf è un progetto mul- 
tipiattaforma, di cui sono disponibili 
sia i sorgenti sia versioni precompilate 
per tutti i principali sistemi operativi. 
Il tool non è distribuito con un sistema 
di installazione: all'interno dell'archivio 
Zip si trovano l'eseguibile e alcuni file 
di documentazione. 

L'interfaccia Windows è molto sem¬ 
plice ma funzionale: in due riquadri 
di anteprima vengono mostrate le due 
versioni del documento aperto, mentre 
lungo il margine destro si trovano tutti 
i controlli per selezionare la modalità 
di confronto (caratteri, parole e aspet¬ 
to), navigare tra le pagine e avviare 
l'analisi. DiffPdf permette di imposta¬ 
re i margini del documento, in modo 
da escludere ad esempio dall'analisi 
eventuali intestazioni, loghi o numeri 
di pagina, e concentrare l'attenzione 
unicamente sul testo. Quando ci si 
muove all'interno di una pagina, spo¬ 
standosi in orizzontale o in verticale, 
il movimento viene replicato anche 
sull'altra versione del documento, per 
inquadrare sempre la stessa zona nei 
due file. Modificando il livello di zoom 
si può passare da una vista comples¬ 
siva sulla pagina a un ingrandimento 
che facilita la lettura dei brani. 

Foxit Reader 6 

Foxit Reader (www.foxitsoftivare.com/ 
Secure_PDF_Reader) è un visualizzato¬ 
re di Pdf alternativo a quello di Adobe, 
che ha consolidato la sua fama nel 
corso degli anni proprio a discapito di 
Acrobat Reader (ora Adobe Reader). 
Per un lungo periodo, infatti, il lettore 
di Adobe è stato molto lento e pesan¬ 
te, tanto da costringere molti utenti 
a cercare una soluzione alternativa, 
specialmente per i computer meno re¬ 
centi e performanti. Oggi la situazione 
è in parte cambiata, sia perché Ado¬ 
be Reader è diventato più leggero e 
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L'ALTERNATIVA 

TARGATA 

MICROSOFT 


I l ritardo con cui Microsoft ha iniziato 
a supportare il formato Pdf (si veda 
anche il boxllsupportonativoin Windows 
e Office) non è casuale: per molto tempo, 
infatti, l'azienda di Redmond ha prefe¬ 
rito spingere uno standard alternativo, 
sviluppato internamente ma ratificato 
da un organismo internazionale indi- 
pendente, l'Ecma. L'acronimo Xps è l'a- 
cronimo di Open XML Paper Specificati, 
denominazione che dice molto sulla sua 
struttura e sul suo scopo. Si tratta di un 
sistema di descrizione di pagina basato 
su Xml, i cui contenuti sono compressi 
utilizzando il classico algoritmo Zip. 
Xps è supportato nativamente da 
Windows, che lo utilizza dai tempi di 
Vista come standard per lo spooler di 
stampa. Fin dal 2007 tutte le stampanti 
che vogliono ottenere il logo Certified 
for Windows devono supportare il for¬ 
mato Xps attraverso i loro driver; alcuni 
produttori, tra cui Canon e Xerox, hanno 
fatto un passo oltre, offrendo modelli 
capaci di stampare direttamente i file 
Xps, senza bisogno della mediazione 
di un driver di stampa. 

Lo standard Xps si è dungue costruito 
una propria nicchia dove sopravvive e 
prospera, ma i propositi di soppiantare 
il Pdf come formato d'interscambio uni¬ 
versale per i documenti elettronici sem¬ 
brano ormai svaniti definitivamente. 


rapido in rapporto alle prestazioni dei 
Pc, sia perché viceversa Foxit Reader 
ha visto crescere la sua dotazione e la 
sua impronta in memoria. Il program¬ 
ma, infatti, è molto ricco di funzioni, 
e offre un'interfaccia gradevole e mo¬ 
derna. Dalla versione 6.0 Foxit Reader 
propone una nuova struttura delle 
barre degli strumenti, in perfetto stile 
Ribbon. Questa novità ci è sembrata 
molto efficace, ma chi preferisce la 
vecchia impostazione potrà ritornarvi 
con due clic (File/Change Toolbar Mode). 
Il software offre moltissime funzioni, 
sia per visualizzare i documenti sia 
per crearli e manipolarli in vario mo¬ 
do: permette di aggiungere segnalibri, 
immagini e testi, ma non si può invece 
modificare un brano già presente nel 
file originale. Notevoli sono le funzioni 
di commento: Foxit Reader permette 
di inserire e modificare note testuali, 
evidenziare passaggi, aggiungere frec¬ 
ce, figure geometriche, timbri, e molto 
altro. Sono presenti anche strumenti 
di misura e funzioni dedicate alla ge¬ 
stione dei commenti, che permettono 
di coordinare il processo di correzione 
e revisione di un testo in modo molto 
efficace. Si può perfino allegare un file 
a una nota, per inserire informazioni 
di qualsiasi genere. 

Notevoli sono anche le funzioni di 
navigazione: il programma offre un'ef¬ 
ficace modalità di lettura, che mostra il 
documento a tutto schermo, e un'op¬ 
zione di scorrimento automatico. È 
anche disponibile la lettura ad alta 
voce, ma purtroppo la sintesi vocale 
funziona solo con i testi in inglese. Si 
possono condividere i documenti via 


PROVE Software 


email. Su Evernote e con Facebook 
o Twitter; manca invece il supporto 
diretto per sistemi di cloud Storage 
come Dropbox o Google Drive. Foxit 
Reader offre anche alcune utili funzio¬ 
ni per creare documenti Pdf da zero: 
può trasformare in un Pdf il contenuto 
degli appunti (anche se non vengono 
mantenute le informazioni avanzate 
sulla formattazione dei testi), acquisire 
pagine tramite uno scanner e creare 
nuovi Pdf a partire da un insieme di 
file di vario tipo. 

Il programma gestisce internamente 
immagini e file di testo, ma se è instal¬ 
lato Office può aprire anche documenti 
di Word, Excel e PowerPoint. Foxit 
Reader è oggi un software potente e 
funzionale, che ha in parte rinunciato 
alla sua iniziale vocazione di visualiz¬ 
zatore rapido per offrire una dotazione 
di funzioni più ampia. 

SumatraPDF 

Se Foxit Reader non risponde più al¬ 
le esigenze di chi cerca un lettore di 
Pdf che sia semplice, leggero e veloce, 
SumatraPdf ( http://blog.kowalczyk.info/ 
software/sumatrapdf/free-pdf-reader.html) 
si è mantenuto fedele alla sua missione 
nonostante il trascorrere del tempo. 
L'installazione è semplice e quasi com¬ 
pletamente priva di opzioni: anche 
scegliendo la configurazione avanzata 
si può soltanto decidere se impostare 
il programma come gestore predefi¬ 
nito del formato Pdf, dove installarlo 
e poco altro. SumatraPdf offre anche 
plug-in per Firefox, Chrome e Opera, 
che sostituiscono le funzioni integrate 



Adobe Reader 

I l successo del formato Pdf è iniziato guando Adobe ha deciso di distribuire 
gratuitamente il lettore Acrobat Reader, che successivamente ha cambiato 
nome in Adobe Reader. Per molti anni, guesto software è stato un vero e 
proprio spauracchio per gli utenti, a causa dei problemi di sicurezza, delle 
notevoli dimensioni e soprattutto delle prestazioni tutt'altro che brillanti. 
Ultimamente però la sua qualità e migliorata molto, e la crescita nelle pre¬ 
stazioni dei Pc ha fatto il resto, al punto che oggi si riesce a utilizzarlo senza 
difficoltà su qualsiasi computer recente. Adobe Reader, in realtà, non è un 
semplice visualizzatore: permette di compilare questionari, firmare docu¬ 
menti, inserire commenti, annotazioni e marcature grafiche di ogni genere, 
e perfino di accedere agli strumenti online Adobe per creare e convertire i 
documenti Pdf, a pagamento. È dunque lo strumento ideale per chi deve 
rivedere testi e documenti importanti in un flusso di lavoro complesso, che 
prevede varie fasi di revisione e approvazione, oltre che per chiunque abbia 
bisogno di aprire, visualizzare o stampare un file Pdf. 
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di visualizzazione dei file Pdf; ma gli 
strumenti nativi di questi browser so¬ 
no cresciuti molto nel corso degli anni, 
e svolgono egregiamente il loro lavoro. 
Oltre ai Pdf, il software apre anche altri 
formati di documento, tra cui ePub: 
può quindi essere considerato come 
un visualizzatore multistandard di 
documenti elettronici. 

Il software è completamente tradotto 
in italiano e continua a presentarsi con 
un inquietante sfondo giallo, che per 
fortuna viene mostrato solo quando lo 
si avvia senza aprire nessun file. Come 
accennavamo, SumatraPdf è molto ra¬ 
pido e leggero: a parità di documento 
aperto Adobe Reader ha occupato ol¬ 
tre 13 Mbyte in due processi, mentre 
SumatraPdf si è fermato poco oltre i 3 
Mbyte. L'interfaccia è molto sempli¬ 
ce: offre un'unica barra di strumenti, 
che ospita pochi pulsanti dedicati alla 
navigazione e al ridimensionamen¬ 
to delle pagine, oltre a un campo di 
ricerca che consente di individuare 
rapidamente una parola o una frase. Il 


software permette anche di visualizza¬ 
re le pagine affiancate e ruotare i fogli; 
la modalità Presentazione nasconde 
l'interfaccia e occupa completamente 
lo schermo. SumatraPdf è un software 
specializzato, che svolge al meglio il 
suo compito senza avventurarsi su altri 
terreni: è un visualizzatore leggero. 


Chi cerca un 
visualizzatore di Pdf 
semplice, leggero 
e velocissimo 
può rivolgersi a 
SUMATRAPDF, 
disponibile anche 
in versione portable. 


comodo e molto efficace, adattissimo 
in particolare ai computer meno re¬ 
centi. Oltre all'installer tradizionale è 
disponibile anche la versione portable, 
che può essere copiata su una chiavetta 
Usb per avere la certezza di aprire, 
leggere e stampare i documenti Pdf 
ovunque ci si trovi. 


Eliminare le restrizioni ai diritti con GhostScript 


Questo simbolo indica 
che la linea di codice 
prosegue alla riga successiva 


Proprietà del sistema 



Modifica variabile di sistema 


Variabili dell'utente per Pc Professionale 
Variabile Valore 

MOZ_PLUGIN_P... C : program Files (x86)^oxit Software \... 

-■■■■■—— >DataV-Ocal\Temp 


Nome variabile: Path 

Valore variabile: Shell\vl.OljCiVhogram Filesigs'gs9.07V3m 


| Path C: \Windows\system32;C: \Windows;C: \... 

PATHEXT .COM;. EXEj.BAT;. CMD;.VBS;.VBE;.JS;.... 

PROCESSOR_A... AMD64 


D i tanto in tanto capita di imbattersi in documenti che non permettono 
la stampa, oppure che non consentono di selezionare e copiare una por¬ 
zione del testo. La causa è il sistema di gestione dei diritti digitali implementato 
nel formato Pdf, che permette di impostare numerose restrizioni. In caso di 
necessità, si può ricorrere a un sistema brutale ma efficace per cercare di forzare 
gueste limitazioni. Bisogna innanzi tutto installare il pacchetto GhostScript, 


fi4rWdeH'ambiente Dos: ecco come fare. Raggiungete la cartella di installazione 
del software (per default C:\Programmi\gs\), aprite la sottocartella con il nome 
della versione del programma e poi la directory \Bin. Fate clic sul percorso, 
nella casella in alto di Esplora risorse, per ottenere il percorso completo, e poi 
copiatelo con la scorciatoia Ctrl+C. Nel nostro caso, il percorso completo era 
C:\Program Files\gs\gs9.07\bin. Richiamate poi il menu Start e fate clic destro 
sulla voce Computer, selezionate Proprietà nel menu contestuale e quindi il 
collegamento Impostazioni di sistema avanzate, nell'elenco di sinistra della 
finestra successiva. Nella finestra Proprietà del sistema selezionate la scheda 
danzate e fate clic sul pulsante Variabili d'ambiente per aprire una nuova 
finestra di opzioni; scorrete la sezione Variabili di sistema fino a raggiungere 
l'elemento Path. Selezionatelo e fate clic sul pulsante Modifica; spostate il 
cursore alla fine della stringa Valore variabile, aggiungete un punto e virgola 
(;) e poi incollate il percorso in cui si trovano gli eseguibili di GhostScript, 
copiato in precedenza. Confermate con OK per chiudere tutte le finestre di 
opzioni, e poi aprite il Prompt dei comandi; per eliminare le limitazioni basta 
digitare il comando: 


|gswin32c -dSAFER -dBATCH -dNOPAUSE -sDEVICE =pdfuri teT l 
-sFONTPATH=$uj indirfó/fonts;xfonts;. -sPDFPassword= ▼ I 


- dPDFSETTINGS=/prepress -dPassThroughJPEGImages=true ▼ 


-sOu tpu tFi1e=OUTPUT.pd f INPUT.pd f 


Nel comando precedente, OUTPUT.pdf e il nome del file di destinazione, mentre 


scaricabile dall'indirizzo www.ghostscript.com. Dovendo lavorare a riga di INPUT.pdf è il documento sorgente; se avete installato la versione a 64 bit di 
comando, è opportuno aggiungere il percorso del programma alla variabile GhostScript, inoltre, il nome dell'eseguibile non sarà gswinì2c ma gswin64c. 
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MODIFICARE UN PDF 


C reare e visualizzare i file Pdf 
è molto più semplice che mo¬ 
dificarli. Si può cambiare fa¬ 
cilmente l'ordine delle pagine di un 
documento, estrarne alcune o ricombi¬ 
narle nei modi più vari, ma intervenire 
sui contenuti è molto più complicato. 
Nessun programma gratuito è in gra¬ 
do di svolgere questo compito effica¬ 
cemente, e anche con molti software 
commerciali le possibilità di intervento 
sono limitate. Ciononostante, nel set¬ 
tore del freeware si possono trovare 
programmi utili e interessanti, capaci 
di risolvere in maniera brillante alcuni 
problemi comuni. 

Advanced 

Pdf Utilities Free 

Questo software (lo trovate sul sito 
wwiv.pdfcore.com) è un vero e proprio 
tuttofare dedicato alla gestione dei 
documenti Pdf: un programma con 
moltissime funzioni, alcune utili e ori¬ 
ginali, altre molto meno sviluppate ed 
efficaci. L'interfaccia è molto moderna: 
la barra degli strumenti segue l'impo¬ 
stazione Ribbon ed è organizzata in 
maniera logica e intuitiva. Le funzioni 
sono ordinate in gruppi e schede ben 
strutturate, che semplificano l'indivi¬ 
duazione dello strumento giusto per 
ogni esigenza. Il software permette di 
visualizzare i documenti, di convertir¬ 
ne il contenuto in altri formati: imma¬ 
gini, puro testo e perfino documenti 


di Word, ma solo se l'applicazione di 
Office è presente nel sistema. Advan¬ 
ced Pdf Utilities permette anche di 
assemblare e suddividere i documenti 
per mezzo di un'interfaccia piacevole 
e intuitiva, che non mostra però le mi¬ 
niature delle singole pagine. È presente 
una funzione di scansione in Pdf, e 
si può creare un nuovo documento 
a partire da un insieme di immagini. 
Molto interessante, e piuttosto raro, è 
il riconoscimento ottico dei caratteri: 
la sua efficacia, però, è al massimo di¬ 
screta; il testo estratto richiede quasi 
sempre molto lavoro di rielaborazione 
e correzione prima di essere utilizzato. 
Non mancano neppure le funzioni de¬ 
dicate alla protezione dei documenti, 
che consentono d'impostare una pas¬ 
sword e decidere quali diritti concede¬ 
re agli utenti. In definitiva, Advanced 
Pdf Utilities è un prodotto utile e ben 
presentato, che offre un paio di funzio¬ 
ni non comuni, tra cui l'esportazione 
diretta in Word e il riconoscimento 
ottico dei caratteri. 

Briss 

Il panorama del freeware dedicato alla 
gestione e alla manipolazione dei do¬ 
cumenti Pdf è vastissimo e comprende 
tanti strumenti specializzati, che svol¬ 
gono una sola funzione con la massima 
efficacia. È questo il caso di Briss ( http :// 
briss.sourceforge.net ) , un programma 
gratuito che si dedica semplicemente 


al ritaglio dei contenuti di un file Pdf. 
La funzione è simile allo strumento 
crop, disponibile in tutti i software di 
fotoritocco. Nel caso dei documenti 
Pdf, il ritaglio è utile specialmente in 
abbinamento con i lettori di eBook, 
hardware e software: pochissimi, in¬ 
fatti, supportano il reflow dei Pdf, 
ovvero la capacità di reimpaginare al 
volo il testo per adattarlo alle dimen¬ 
sioni dello schermo e alle preferenze di 
lettura di ogni utente. Per ottimizzare 
il documento si possono eliminare i 
margini, allargando al massimo il testo 
per migliorare la leggibilità. 

Inoltre, Briss è preziosissimo se si 
vuole convertire un Pdf in un altro 
formato, come per esempio ePub op¬ 
pure Mobi: il ritaglio può escludere 
gli elementi di testo esterni, come il 
nome del capitolo, del libro oppure il 
numero di pagina. Briss permette an¬ 
che di rilevare e gestire correttamente 
eventuali testi su più colonne: quando 
si carica un nuovo documento, Briss 
lo mostra sovrapponendo tutte le pa¬ 
gine. In questo modo è semplicissimo 
identificare la struttura dell'impagi- 
nazione, come appunto la divisione 
del testo in più colonne, e indicare le 
zone da ritagliare. Il software salva il 
risultato del ritaglio in formato Pdf; i 
contenuti possono essere visualizzati 
direttamente con un lettore compatibi¬ 
le, oppure convertiti in altri standard 
sfruttando per esempio gli strumenti 
proposti da Calibre, un potente soft¬ 
ware di gestione dei libri elettronici a 
cui abbiamo dedicato un approfondi¬ 
mento sul numero di ottobre 2012 di 
PC Professionale, a pagina 122. 
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ADVANCED PDF UTILITIES FREE offre un'interfaccia moderna e facile da usare, basata sul 
paradigma del Ribbon; i comandi sono chiaramente organizzati per funzione, in schede separate. 


BRISS permette di ritagliare colonne di testo da un file 
Pdf; è utilissimo, ad esempio, quando si vuole convertire 
il documento in un formato adatto ai lettori di eBook. 
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L'interfaccia utente di 
FREEOCR è molto semplice, 
quasi spartana, e mancano 
alcune funzioni avanzate; 
il motore di riconoscimento 
dei caratteri Tesseract ha 
comunque mostrato una 
buona efficacia. 



FreeOCR 

I software gratuiti capaci di effettuare 
il riconoscimento ottico dei caratteri, 
trasformando una scansione oppure 
un'immagine in un vero e proprio 
testo modificabile, sono molto rari. 
Proprio per questo è interessante Free¬ 
OCR (www.freeocr.net ) , un freeware 
basato sul motore di riconoscimento 
multipiattaforma Tesseract. Il soft¬ 
ware è estremamente semplice, quasi 
spartano, ma offre tutte le funzioni di 
base: può caricare le immagini singo¬ 
larmente, aprire un file Pdf o acquisire 
il documento sorgente tramite uno 
scanner. Il manuale del programma 
consiglia una risoluzione di almeno 
300 dpi, con un limite minimo di 200 
per ottenere risultati accettabili; du¬ 
rante i test abbiamo constatato che 


l'efficacia dipende molto anche dal ca¬ 
rattere tipografico utilizzato nel testo 
e dai suoi attributi (grassetto, corsivo 
e così via). Il motore Ocr integra una 
decina di linguaggi, tra cui anche l'i¬ 
taliano, ma per esigenze particolari si 
possono anche scaricare e installare ul¬ 
teriori dizionari. Il software permette 
di selezionare l'area da analizzare, ma 
non si possono specificare più zone 
in un unico passaggio; se le pagine 
hanno un layout complesso, quindi, 
bisogna evidenziare le varie porzioni 
di testo una dopo l'altra, avviando il 
motore di riconoscimento dopo ogni 
selezione. Il testo riconosciuto viene 
aggiunto al riquadro collocato nella 
parte destra della finestra; una volta 
completata l'analisi, il risultato può 
essere copiato negli appunti, salvato 
in formato Rtf o anche esportato in 


Word, se il programma è installato nel 
sistema. I risultati sono stati nel com¬ 
plesso soddisfacenti, senza raggiun¬ 
gere livelli di precisione elevatissimi 
ma sufficienti per trasformare un do¬ 
cumento semplice in un testo editabile 
senza doverlo digitare da zero. 

Pdf Compressor 

Molti programmi gratuiti promettono 
di comprimere i documenti Pdf, ma 
pochissimi riescono effettivamente a 
garantire prestazioni convincenti. Pdf 
Compressor (www.pdfcompressor.org) è 
uno dei pochi software a compiere un 
lavoro discreto, ma non aspettatevi 
risultati strabilianti. La compressio¬ 
ne in media è pari a qualche punto 
percentuale, anche perché la modalità 
avanzata, che effettivamente consente 
di diminuire in modo sensibile lo spa¬ 
zio occupato, è disponibile soltanto 
nella versione commerciale del pro¬ 
gramma. Ma nel caso di una collezione 
di Pdf molto vasta, potrebbe essere un 
risultato comunque utile. L'interfac¬ 
cia è piacevole e funzionale: la barra 
degli strumenti è organizzata secon¬ 
do l'impostazione Ribbon di Office, 
gli strumenti e le opzioni sono facili 
da individuare e da utilizzare. Il pro¬ 
gramma può comprimere file singoli o 
intere cartelle, e perfino importare una 
lista di file creata in precedenza. Le 
opzioni di compressione permettono 
di scegliere tra la modalità normale, 
completamente utilizzabile ma che 
garantisce risultati modesti, e quella 
avanzata, che può essere utilizzata 
senza vincoli inserendo un codice di 
licenza da acquistare a parte (a 27,55 


Creare un Pdf senza installare nulla 

P uò capitare di trovarsi a lavorare su un Pc che non permette di installare nulla e che non offre una 
stampante virtuale Pdf. Come fare, quindi, se per esempio si prenota un servizio su Internet e si 
vuole salvare la ricevuta per conservarla? Se il sistema operativo è Windows Vista o versione successiva 
e se l'amministratore del sistema non ha bloccato esplicitamente questa funzione, si può sfruttare la 
stampante virtuale Xps, disponibile in tutte le installazioni delle ultime versioni di Windows. Questo 
formato è concettualmente molto simile a Pdf, e la funzione di stampa lavora all'incirca nello stesso 
modo: il sistema chiede il nome del file di destinazione e il percorso di salvataggio, dopodiché genera 
un file con estensione Xps. Questo documento può essere salvato su un pen drive o inviato per posta 
elettronica; basta spostarlo su un computer dotato di una stampante Pdf, aprirlo con il visualizzatore 
di default integrato in Windows e poi stamparlo nuovamente per ottenere il documento Pdf. Se non si 
ha accesso immediato a un secondo computer, si può invece sfruttare un servizio online come Xls2Pdf 
(http://xps2pdf.co.uk), che permette di convertire il documento in pochi istanti senza installare nulla. 
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euro). In caso contrario, Pdf Compres- 
sor aggiunge un piccolo watermark al 
documento, lungo il margine superio¬ 
re, accettabile forse per l'archiviazione 
privata, ma sgradevole in tutti gli altri 
casi. I risultati, comunque, dipendono 
in gran parte dal materiale di parten¬ 
za: la compressione è più efficace se i 
documenti sono ricchi di immagini e 
altri elementi grafici, mentre nei Pdf 
di testo il risparmio di spazio è gene¬ 
ralmente molto inferiore, e in alcuni 
casi addirittura nullo. 

PDF Split 
and Merge Basic 

Quando si deve lavorare con i Pdf, 
un'esigenza molto comune è quella 
di estrarre gruppi di pagine, oppu¬ 
re di assemblare più file in un nuo¬ 
vo documento. Per quanto riguarda 
l'estrazione si può lavorare con una 
stampante virtuale, specificando gli 
intervalli di pagine da stampare; al¬ 
cuni di questi prodotti (per esempio 
BullZip Pdf Printer) consentono an¬ 
che di accodare le stampe successive 
in un solo documento. Esistono però 
software dedicati, che permettono di 
svolgere queste operazioni in maniera 
più semplice e intuitiva. Molto potente 
è Pdf Split and Merge ( www.pdfsam. 
org), spesso abbreviato con il nomigno¬ 
lo PdfSam, un software ricco di fun¬ 
zioni che offre un'interfaccia visuale 
per la manipolazione dei documenti 
Pdf. Il programma è disponibile in 
due versioni, a 32 e 64 bit, e richiede 
la presenza dell'ambiente runtime 
Java, che dev'essere installato a mano 
dall'utente. L'interfaccia è molto ricca 
e completamente visuale: lo strumento 
interattivo più importante può essere 
richiamato selezionando la voce Com¬ 
positore visuale di documenti, nella sezio¬ 
ne Plugin dell'elenco di sinistra. Que¬ 
sta pagina è divisa in tre zone: quella 
superiore mostra le singole pagine 
dei documenti sorgente aperti (a ogni 
file corrisponde una scheda), mentre 
subito sotto si trova una zona vuota 
in cui le pagine possono essere trasci¬ 
nate con il mouse, singolarmente o a 
gruppi. Gli elementi nel documento di 
destinazione possono essere ridisposti, 
ruotati, spostati e invertiti secondo 
necessità, con gli strumenti presenti 
lungo il margine destro. Un'ultima 
zona, nella parte bassa della finestra, 
permette di specificare il nome e la 
posizione del file di destinazione, e 



PDF COMPRESSOR analizza i documenti Pdf per cercare di diminuirne le dimensioni; 
l'interfaccia è semplice da utilizzare, grazie a un'efficace suddivisione dei comandi. 
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IH Compositore visuale di documenti 


Utilizzando il Compositore visuale di documenti di PDFSAM è semplicissimo assemblare 
i documenti Pdf a partire da pagine e capitoli provenienti da altri file. 
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La funzione Miscelazione alternata di PDFSAM consente di assemblare due documenti 
in uno, prendendo alternativamente una o più pagine da ciascun file sorgente. 
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Lo standard Pdf/A 

P df è un formato complesso, ricco di opzioni e funzioni che lo rendono molto versatile. Quando lo 
standard è stato ratificato dall'lso, ne sono state create alcune versioni specializzate, destinate 
a essere utilizzate in contesti particolari; la più comune - e interessante per il pubblico - è Pdf/A. 
Si tratta di un sottoinsieme delle specifiche Pdf, pensato per l'archiviazione a lungo termine. Per 
garantire la leggibilità delle informazioni e l'integrità documentale, il formato Pdf/A prevede che il 
documento sia completamente autocontenuto, non abbia collegamenti a risorse esterne e non dia 
per scontato nulla riguardo alle capacità e alle risorse offerte dal visualizzatore. Questo comporta, 
per esempio, che tutti i caratteri utilizzati debbano essere integrati direttamente all'interno del file. 
Sono state implementare regole molto più stringenti anche sull'uso dei glifi, sulla definizione degli 
spazi colore e sulle azioni JavaScript consentite. Per questo motivo i file Pdf/A sono generalmente più 
voluminosi dei Pdf tradizionali. La legislazione di molti Paesi si sta comunque muovendo verso l'adozione 
di questa variante dello standard Pdf come requisito per i documenti ricevuti, inviati e conservati in 
formato elettronico, ed è consigliabile iniziare a prendere confidenza con le sue specificità fin da oggi. 


impostare la versione Pdf del docu¬ 
mento. Dopo aver completato l'assem¬ 
blaggio delle pagine basta un clic su 
Esegui, in basso a destra, per salvare 
il file di destinazione. 

Le altre voci del menu di sinistra per¬ 
mettono di accedere ad alcune funzio¬ 
ni ugualmente interessanti, anche se 
più specializzate: Dividi è pensata per 
spezzare i documenti in fogli singoli, 
in gruppi di pagine o secondo molti 
altri criteri (dimensione del file, se- 
gnalibri e altro ancora), mentre Misce¬ 
lazione alternata consente di assemblare 


due documenti prendendo una pagina 
(o più) da ciascuno. PdfSam permette 
anche di invertire l'ordine di miscela¬ 
zione di uno dei documenti, oppure 
di passare da un file all'altro dopo un 
numero prefissato di pagine. Unisci 
assembla più file in uno, mentre Ruota 
può sistemare eventuali problemi di 
visualizzazione delle pagine. Molto 
utile, infine, la funzione Riordino visua¬ 
le, che consente di correggere eventuali 
problemi nei documenti senza doverli 
spezzare e riassemblare. Pdf Split and 
Merge è un software molto potente. 


ricco di opzioni ma comunque facile 
da utilizzare, con un'interfaccia intuiti¬ 
va completamente tradotta in italiano; 
probabilmente non capita tutti i giorni 
di dover estrarre gruppi di pagine, 
capitoli e altre informazioni da un do¬ 
cumento Pdf, ma in caso di necessità 
le sue funzioni sono impagabili. 

PDF TK Builder Portable 

PdfTk Builder ( http://sourceforge.net/ 
projects/portableapps/files/PDFTK%20 
Builder%20Portable) è un semplice tool 
portable in grado di svolgere tutte le 
principali funzioni di assemblaggio, 
suddivisione e rotazione delle pagine 
che compongono un documento Pdf. 
Il programma è distribuito nello stan¬ 
dard .Paf.Exe, adatto a essere installato 
in un pen drive Usb con la piattaforma 
PortableApps. Questo passaggio può 
comunque essere evitato, avviando il 
file e specificando la posizione in cui 
decomprimere il contenuto dell'archi¬ 
vio. Basta poi avviare l'unico esegui¬ 
bile presente nella cartella principale 
per usare il tool indipendentemente 
dalla sua posizione nel file System. 

Le funzioni disponibili sono quat¬ 
tro, e corrispondono ad altrettante 
schede nell'interfaccia principale del 
programma: Coliate, Split, Background/ 
Stamp e Rotate. La prima scheda per¬ 
mette di assemblare i documenti Pdf: 
basta trascinare i file nella finestra. 
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Il Riordino visuale di PDFSAM permette di risolvere eventuali problemi nell'ordine delle pagine 
di un documento Pdf, semplicemente trascinando le miniature nella giusta posizione. 


PDFTK BUILDER non offre un'interfaccia 
di assemblaggio visuale, ma i suoi strumenti 
di elaborazione sono comunque comodi e semplici. 
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«Un file Pdf è esteriormente 
identico al documento che l'ha 
generato, e si potrebbe pensare che 
modificarlo sia semplice; in realtà, 
purtroppo, non è affatto così.» 



P er molto tempo Microsoft ha 
ostinatamente ignorato il for¬ 
mato Pdf, ma da qualche anno la si¬ 
tuazione è cambiata. Windows 8, per 
esempio, per la prima volta supporta 
direttamente la visualizzazione dei 
documenti Pdf, per mezzo dell'App 
torto-per l'architettura Modern Ul. 
Si tratta di un software spartano, che 
non può e non vuole rimpiazzare i vi¬ 
sualizzatori più diffusi, come Adobe 
Reader. Rappresenta però un passo 
in avanti molto importante, poiché 
per la prima volta gli utenti di Win¬ 
dows possono aprire un documento 
Pdf ricevuto via mail o scaricato da 
Internet senza bisogno di installare 
un software esterno. 

Anche il supporto in Office è ar¬ 
rivato in ritardo: la funzione di 
salvataggio in Pdf è stata intro- 


oppure selezionarli con il pulsante 
Add, e poi modificare le impostazioni 
di elaborazione. Si può per esempio 
selezionare solo un sottoinsieme di 
pagine da un documento che dev'es¬ 
sere accorpato ad altri file, oppure 
modificarne l'ordine. La scheda Split 
è ancor più semplice: permette solo di 
indicare la posizione del documento 
sorgente, e avviare l'elaborazione per 
trasformare ogni pagina in un file se¬ 
parato. La funzione Background/Stamp 
aggiunge una filigrana al documento 
sorgente, mentre Rotate può correggere 
eventuali problemi di orientamento. 
Al contrario di Pdf Split and Merge, 
nessuno degli strumenti di Pdf TK 


Builder offre un'interfaccia visuale; 
le sue funzioni sono comunque molto 
intuitive e semplici da utilizzare, a 
patto che l'elaborazione da compiere 
non sia troppo complessa. 

Molto utile è la sezione PDF Document 
Protection, disponibile nella parte infe¬ 
riore della finestra indipendentemente 
dalla scheda scelta, che consente di 
impostare password separate per il 
proprietario e per l'utente del docu¬ 
mento, e di limitare i diritti di mani¬ 
polazione dei file, specificando quali 
azioni (stampa in alta e bassa qualità, 
modifica, copia, creazione di note e 
così via) sono consentite, e quali invece 
sono disabilitate. • 


Modificare i contenuti di un Pdf 


dotta nella release 2007, tramite 
un componente aggiuntivo da 
scaricare e installare a parte. 
Dalla versione 2010, invece, è in¬ 
tegrata nativamente nella suite; 
basta selezionare Salva con nome 
e indicare il formato Pdf per creare 
un documento compatibile con 
questo standard. 

L'ultima versione di Office, infine, 
ha aggiunto l'ultimo tassello anco¬ 
ra mancante: la capacità di aprire 
i file Pdf per modificarli. Questo 
avviene per mezzo di un filtro di 
importazione che, in pratica, con¬ 
verte il Pdf in un documento Office. 
L'efficacia di questa trasformazione 
dipende moltissimo dal file di ori¬ 
gine, e non è affatto scontato che, 
dopo aver modificato un Pdf, que¬ 
sto abbia ancora lo stesso aspet¬ 
to. È comunque una delle poche 
alternative disponibili se bisogna 
modificare un Pdf senza disporre 
del documento originale. 


U n Pdf appare identico al documento a partire dal quale è stato generato, e si può pensare che non 
debba essere molto difficile poterlo modificare: non è affatto raro che si presenti la necessità, 
ad esempio, di correggere refusi nel testo o di sostituire un'immagine o un'intera frase. Invece si tratta 
purtroppo di operazioni molto complesse: lo stesso Acrobat, fino all'ultima versione, consentiva di ap¬ 
portare solo modifiche minime a un Pdf preesistente. La release più recente del programma di Adobe, 
la XI, ha compiuto un progresso sostanziale sotto questo aspetto, e ora offre funzioni di editing simili a 
quelle dei software di desktop publishing (vedete la recensione pubblicata su PC Professionale di febbraio 
2013, numero 263). Nessuna delle alternative ad Acrobat presenta attualmente caratteristiche analoghe. 
Un'altra strada percorribile è la conversione del file Pdf in un altro formato, usando programmi come il 
già citato PDF Converter Professional di Nuance: una volta effettuato il passaggio (ad esempio) da Pdf 
a Microsoft Word, sarà possibile usare il software Microsoft (o un editor compatibile, come Writer di 
LibreOffice) per effettuare le modifiche necessarie. Purtroppo di rado la conversione è perfetta, se non 
con i documenti più semplici, proprio a causa della complessità interna dei file Pdf. 

Oggi uno dei software di conversione più efficaci da Pdf a Word è, paradossalmente, proprio Word 2013. 
Per anni Microsoft si è rifiutata di ascoltare le richieste dei tanti utenti che chiedevano a gran voce la 
possibilità di salvare in Pdf direttamente da Word, ma ora non solo il suo programma la offre ma può 
persino aprire un Pdf convertendolo al volo e permettendo di modificarlo. 

Nel mondo del freeware vi segnaliamo Free Pdf to Word Converter (www.free-pdf-to-word-converter. 
com), che ha però un grosso limite: ogni riga del testo e ogni altro elemento della pagina viene inserito 
in un riquadro separato, sganciato da tutti gli altri. Perciò se si eliminano parole o righe, quelle successive 
rimangono al loro posto. Free Pdf to Word Converter di conseguenza è adatto soltanto alle modifiche 
più semplici (per esempio la correzione di un piccolo refuso). Si può anche tentare di selezionare tutto il 
testo convertito e poi incollarlo in un editor più semplice, come WordPad ; questa operazione permette 
di conservare alcune delle proprietà del testo (carattere, stile e così via) ma modifica il documento in 
maniera sensibile, tanto da renderlo immediatamente distinguibile dall'originale. 


PC Professionale - Ottobre 2013 ì 













Trucchi e segreti per sistemi operativi e applicazioni 
strategie di sicurezza , tool utilissimi ma poco conosciuti. 


Sistemi operativi 



Creare un'immagine 
di sistema con Windows 8 

Nel corso degli anni, e con il succedersi 
delle versioni, Windows ha integrato 
strumenti di backup sempre più com¬ 
pleti e potenti: un esempio è l'ottimo 
tool di Windows 7 per creare immagi¬ 
ni dei dischi presenti nel sistema. La 
funzione era accessibile dalla finestra 
del backup, ma se si cerca lo stesso 
strumento in Windows 8 si raggiunge 
la nuova funzione Cronologia File, sicu¬ 
ramente comoda ed efficace, ma molto 
diversa rispetto a un software che per¬ 
mette di salvare, bit per bit, tutto il con¬ 
tenuto dell'hard disk. Per raggiungere 
il vecchio tool bisogna scrivere backup 
nel motore di ricerca della Start Page, 
fare clic su impostazioni e poi scegliere 
il collegamento a Ripristino file di Win- 
dozvs 7: nonostante la denominazione 
poco chiara, si tratta dello strumento 
di backup della vecchia versione di 
Windows, portato nel nuovo sistema 
operativo senza modifiche evidenti. 
Nella finestra successiva, all'interno 
della colonna dei collegamenti lungo 
il margine sinistro, si trova il link Crea 
un'immagine del sistema-, selezionandolo 


si raggiunge finalmente la procedura 
guidata che permette di creare imma¬ 
gini del sistema. Il primo passo è se¬ 
lezionare il percorso di destinazione, 
scegliendo tra un disco fisso (diverso 
da quello sorgente), un masterizzatore 
o un percorso di rete, quindi bisogna 
scegliere quali partizioni salvare: il tool 
seleziona per default la partizione di 
boot e quella di sistema, ma se c'è spa¬ 
zio a sufficienza è consigliabile copiare 
anche eventuali unità di dati. Nella 
finestra Ripristino file di Windows 7 è 
presente un altro link a uno strumento 
molto utile: Crea un disco di ripristino 
del sistema, prezioso in particolare se 
il computer è stato venduto senza i 
supporti di installazione. 

Personalizzare 
le connessioni di rete 
in Windows 7 

Quando ci si collega a una rete, Win¬ 
dows le assegna una denominazione 
standard, con un poco indicativo nu¬ 
mero progressivo, e associa un'icona 
che dipende dalla tipologia di rete 
scelta: domestica, aziendale oppure 
pubblica. Pochi sanno che il nome e 


l'icona possono essere modificate, 
senza neppure dover disabilitare la 
connessione di rete. Vediamo come 
scovare questa funzione, che è nascosta 
molto bene, senza nessun indizio ne 
indichi la presenza. 

Innanzi tutto, aprite il Centro connessioni 
di rete e condivisione. Per raggiunger¬ 
lo potete fare clic sull'icona della rete 
nell'area di notifica, in basso a destra 
vicino all'orologio, e poi selezionare il 
collegamento omonimo, oppure arri¬ 
varci aprendo il Pannello di controllo e 
selezionando la sezione Rete e Internet. 
Fate clic sull'icona della rete che volete 
modificare, nella sezione Visualizza reti 
attive, e indicate una nuova denomina¬ 
zione, magari più esplicativa rispetto 
a quella di default. Sempre da questa 
finestra potete anche cambiare l'icona 
che rappresenta la connessione: fate 
clic su Cambia per aprire la tradizionale 
finestra di dialogo per la selezione delle 
icone. Scegliete una delle icone propo¬ 
ste, che sono contenute nella libreria 
pnidui.dll, oppure indicate un'altra col¬ 
lezione di icone da cui estrarre l'imma¬ 
gine preferita. Una volta completate le 
modifiche, fate clic sul pulsante OK: le 
novità saranno subito visibili. 




Visualizzare le informazioni di base sulla rete e configurare le connessioni 

^ Vinilica mippj compieta 

•A VIRTUAL? Rete 5 Internet 
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Eliminare un sistema 

Un tile per spegnere il Pc in Windows 8 operativo configurato 

• • in dual boot 


L e novità introdotte nell'interfaccia 
di Windows 8 hanno fatto molto 
discutere, e anche i difensori più strenui 
della nuova creatura di Microsoft non 
possono che concordare sul fatto che in 
alcuni frangenti la nuova impostazione 
è inutilmente complicata. Un caso em¬ 
blematico, che viene spesso portato ad 
esempio, è quello dello spegnimento 
del Pc: i comandi per concludere una 
sessione di lavoro e spegnere il com¬ 
puter non vengono evidenziati in alcun 
modo e bisogna sapere dove cercarli, in 
un menu nascosto o tramite scorciatoie da tastiera. Fortunatamente esistono molti modi per aggirare 
il problema; uno dei più semplici è creare nello Start Screen un nuovo riquadro (file) che permetta 
di spegnere il computer con un clic. Vediamo come fare. 

Se vi trovate nello Start Screen aprite innanzi tutto il desktop, facendo clic sul relativo tile oppure 
con la scorciatoia da tastiera Windows+D, poi fate clic destro in una zona libera, in cui non si trova 
nessuna icona. Selezionate Nuovo/Collegamento per aprire la procedura guidata per creare un link 
(figura A), e inserite shutdown/p nella casella di testo Immettere il percorso per il collegamento 
(figura B). Fate clic sul pulsante Avanti e inserite una denominazione significativa, come per 
esempio Spegni il Computer (figura C). Per rendere il collegamento più piacevole da vedere fate 
clic destro sull'icona e selezionate Proprietà. Fate poi clic sul pulsante Cambia icona: il sistema 
operativo avvertirà che nel file selezionato non è presente nessuna icona (figura D), e proporrà di 
aprire la libreria di default; accettate con un clic su OK e selezionate l'icona che preferite. L'ultimo 
passaggio è mostrare il collegamento nello Start Screen: fate clic destro sull'icona e selezionate il 
comando Aggiungi a Start nel menu contestuale. Non resta che testare il tile (figura E), che spegne 
il computer immediatamente, senza chiedere ulteriori conferme. Dopo aver aggiunto il tile allo 
Start screen, il collegamento creato sul desktop può essere eliminato senza problemi, anche se 
può essere utile avere a disposizione un sistema rapido per spegnere il Pc, magari spostandolo 
nella barra delle applicazioni. Con un procedimento simile a quello illustrato si può anche creare 
un tile che riavvia il computer, inserendo il comando shutdown /r/t 0 nel primo passaggio della 
procedura guidata per creare un nuovo collegamento. 


I 
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Annulla Nuovo 
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Tutti i sistemi operativi moderni possono 
convivere nello stesso Pc, e sullo stesso 
hard disk, senza infastidirsi, a patto di 
dedicare a ciascuno partizioni separate, 
e di conoscere i risvolti critici di questa 
configurazione, generalmente denomina¬ 
ta dual boot, o più in generale multiboot. 
Durante Tinstallazione, infatti, ogni siste¬ 
ma operativo crea una o più partizioni 
dedicate e installa poi un boot loader, 
un piccolo software che viene avviato 
durante il boot del computer e consente 
di scegliere quale ambiente caricare, hi 
realtà, il boot loader è presente anche 
nelle configurazioni con un solo sistema 
operativo, ma non mostra nessuna inter¬ 
faccia di selezione ed è quindi invisibile. 
Se si è tentata la strada del dual boot ma 
non si è soddisfatti del risultato, oppure 
se ci si è resi conto che si usa sempre un 
solo sistema operativo, si può tornare 
alTimpostazione iniziale senza troppe 
difficoltà, ma facendo attenzione ad al¬ 
cuni dettagli importanti; vediamo come 
procedere, nel caso delle installazioni 
standard di Windows e Linux in un si¬ 
stema con un solo hard disk. 

Se volete mantenere Windows ed eli¬ 
minare Linux (o qualsiasi altro sistema 
operativo), dovete innanzi tutto creare 
un disco di ripristino, che servirà alla 
fine della procedura: fate clic sul pulsante 
Start e inserite riprìstino nel campo di ri¬ 
cerca del menu relativo. Selezionate Crea 
un disco di ripristino del sistema, inserite 
un supporto vuoto e fate clic su Crea 
disco. Poi digitate partizioni nel campo 
di ricerca del menu Start e selezionate 
Crea e formatta le partizioni del disco rigi¬ 
do. Le partizioni dedicate a Linux sono 
visualizzate senza mostrarne i dettagli, 
poiché Windows non riconosce il file 
System di Linux. Dopo aver individuato 
le partizioni da eliminare, fate che destro 
su ciascuna di esse e selezionate Elimina 
volume nel menu contestuale. Se Gestione 
disco mostra un riquadro verde con la 
denominazione Spazio libero, eliminatelo 
selezionando un'altra volta Elimina volu¬ 
me nel menu contestuale. Cancellando 
tutte le partizioni dedicate a Linux, si 
libera spazio sull'hard disk: per renderlo 
disponibile a Windows fate che destro 
sulla sua unità di sistema (generalmente 
C:), selezionate Estendi volume e indicate 
la totahtà dello spazio disponibile. Dopo 
aver concluso anche questo passaggio, 
non resta che correggere il boot manager: 
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Linux, infatti, sovrascrive quello di Win¬ 
dows. Per rimettere le cose a posto servirà 
il disco di ripristino creato in precedenza: 
avviate il sistema dal Cd, raggiungete il 
prompt dei comandi e digitate: 

bootrec.exe /fixmbr 

Questo comando sovrascrive il boot 
loader, ripristinando quello di Windows. 
Se invece volete eliminare Windows e 
mantenere Linux, procuratevi un disco 
avviabile Linux (per esempio un Cd di 
installazione di Ubuntu), utilizzatelo per 
avviare il computer e aprite l'editor di 
partizioni, inserendo gparted nel campo di 
ricerca. Individuate le partizioni di Win¬ 
dows, che generalmente sono formattate 
con il file System Ntfs, selezionatele e fate 
clic sul pulsante Elimina. Evidenziate poi 
la partizione principale di Linux e fate clic 
su Ridimensiona/sposta la partizione selezio¬ 
nata; anche in questo caso, aumentate le 
dimensioni fino a occupare tutto lo spa¬ 
zio Ubero e poi confermate con un clic su 
Ridimensiona/Sposta. Fate che su Applica 
tutte le operazioni per rendere operative 
le modifiche, e aspettate qualche istante. 
Il sistema è ora pronto, ma nel menu di 
boot sono ancora presenti voci relative 
alla vecchia installazione di Windows: 
per eliminarle richiamate il terminale e 
digitate il comando: 

sudo update-grub 

Questo comando analizza le partizioni 
presenti e costruisce un menu di boot 
aggiornato, eliminando le voci obsolete. 
Come accennato, queste indicazioni sono 
valide nel caso di un computer con due 
sistemi operativi (Windows e Linux) che 
convivono sullo stesso hard disk; i prin¬ 
cipi di base si applicano anche ad altre 
configurazioni, ma è necessario dedicare 
ancor più attenzione all'individuazione 
delle giuste partizioni da eliminare. 



Applicazioni 


EXCEL 

Gestire maiuscole e 
minuscole 

Quando si usa Excel ci si trova spesso 
a dover trattare liste di stringhe testuali 
formattate nei modi più diversi; per que¬ 
sto il foglio di calcolo di Microsoft offre 
funzioni potenti, anche se non troppo 
conosciute, per gestire, elaborare ed as¬ 
semblare i campi di testo. Uno dei pro¬ 
blemi più comuni riguarda la presenza di 
maiuscole e minuscole: spesso, infatti, le 
tabelle estratte dai database (specialmen¬ 
te da quelli più vecchi) mostrano solo ca¬ 
ratteri maiuscoli, oppure minuscoli. Era 
un trucco semplice ma piuttosto rozzo 
utilizzato un tempo dai programmatori, 
che così evitavano di dover gestire la 
duplicazione dei campi in caso di no¬ 
mi o cognomi uguali, ma digitati con 
diverse combinazioni di maiuscole e 
minuscole. Quando si esportano liste 
di questo genere in Excel, però, l'effetto 
è piuttosto sgradevole, sia dal punto di 
vista estetico sia da quello pratico; si 
pensi, per esempio, a ima stampa unio¬ 
ne con i nominativi dei clienti inseriti 
in maiuscolo: un risultato tutt'altro che 
professionale. Come dicevamo, però, 
Excel offre tutto il necessario per correg¬ 
gere questo genere di problemi: vediamo 
come sfruttarne le funzioni. 

Per inserire le formule utilizzando ima 
convenzione indipendente dal contesto, 
fate che su File, poi su Opzioni, selezionate 
la sezione Formule e aggiungete un segno 
di spunta accanto a Stile di riferimento 
R1C1, nella sezione Utilizzo delle formule, 
poi confermate con un clic su OK. Se 
avete una colonna di dati completamente 
maiuscoh, oppure con una convenzio¬ 
ne non consistente, inserite una nuova 
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colonna subito a destra evidenziando 
la colonna seguente, facendo clic destro 
sulla sua intestazione (il riquadro con la 
lettera che la contraddistingue) e selezio¬ 
nando Inserisci nel menu contestuale. Po¬ 
sizionate il cursore nella prima riga della 
nuova colonna, e inserite la funzione 

=MAIUSC.INIZ(RC[-1]) 

Fate doppio clic sulla maniglia nell'an¬ 
golo in basso a destra del rettangolo 
di selezione per estendere la formula 
a tutta la colonna: nella nuova colon¬ 
na si potranno visualizzare tutte le 
stringhe con la formattazione corret¬ 
ta. Selezionate i valori e copiateli con 
Ctrl+C, poi spostatevi sulla colonna 
precedente e incollateli sopra gli ori¬ 
ginali, selezionando Incolla Valori con 
un clic sulla freccia sotto il pulsante 
Incolla, nella sezione Appunti della 
scheda Home della barra multifun- 
zione. A questo punto potete anche 
eliminare la colonna creata in prece¬ 
denza, selezionandola, richiamando 
il menu contestuale e utilizzando la 
funzione Elimina. Oltre a Maiusc.Iniz, 
potete utilizzare anche le funzioni Ma- 
iusc e Minusc, che trasformano tutta la 
stringa di input in caratteri maiuscoh 
e minuscoli, rispettivamente. 
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OUTLOOK 

Raggiungere 
velocemente una data 

Chi ha molti impegni in una stessa 
giornata e si appoggia ad Outlook per 
tenere sempre aggiornata la sua agen¬ 
da usa spesso il calendario nella vista 


Giorno, che offre il massimo livello di 
dettaglio sugli appuntamenti di ogni 
giorno. In questa modalità tutta la 
finestra di Outlook è occupata dalla 
vista di una singola giornata, e sono 
pochi gli strumenti di navigazione 
disponibili per cambiare velocemente 
data: un piccolo calendario mensile, 
nel pannello di sinistra, e due frecce 


in alto che consentono di muoversi al 
giorno precedente e a quello succes¬ 
sivo. Se si vuole saltare molto avanti 
nel tempo, oppure a un giorno spe¬ 
cifico, i controlli di navigazione non 
sono la soluzione più pratica: esiste, 
infatti, una funzione potente e poco 
conosciuta, che consente di raggiun¬ 
gere qualsiasi data con pochissimo 




L I avvento della fotografia digitale ha rivoluzionato il settore, risolvendo defini¬ 
tivamente alcuni problemi tipici e, naturalmente, introducendone di nuovi. 
Un difetto tradizionale della pellicola, o meglio un suo elemento caratteristico, era 
la cosiddetta grana, ovvero quel rumore che si creava durante lo sviluppo a causa dei 
processi chimici che avvenivano. Questo dettaglio era così caratteristico che molti 
fotografi cercano di riprodurlo digitalmente, e sono stati perfino realizzati plug-in 
che promettono di ricreare una grana simile a quella delle tipologie di pellicola 
più amate del passato. In modo molto più semplice si può tentare di riprodurre un 
effetto simile anche con un software di fotoritocco, come per esempio Photoshop 
o Gimp. Nella procedura useremo proprio quest'ultimo, che ha il grande pregio di 
essere completamente gratuito, ma quasi tutti i software di editing delle immagini 
offrono strumenti simili. Ecco come procedere. 

Scegliete una foto da elaborare: per i primi esperimenti, uno scatto in bianco e nero 
permette di valutare meglio l'effetto della grana, senza essere distratti dai colori. 
Se l'immagine su cui volete sperimentare è a colori, potete trasformarla facilmente 
con il comando Colori/Desaturazione, scegliendo l'opzione di elaborazione che vi 
convince di più. Se il risultato richiedesse qualche correzione, potete sfruttare i 
classici strumenti come Luminosità/Contmsto, Curve e così via. Una volta preparata 
l'immagine, è il momento di aggiungere la granavate clic sul colore di primo piano 
e impostatelo a un grigio medio, regolando i parametri HSV a 0,0 e 50. Create un 
nuovo livello selezionando Livello/Nuovo livello, e indicate Colore di primo piano 
come Tipo di riempimento livello (figura A). Selezionate il livello appena creato 


nell'Elenco livelli e modificate la modalità di fusione, facendo clic sul pulsante con 
la freccia in basso, a destra dell'opzione, e selezionando la voce Sovrapposto nel 
menu a discesa (figura B). Per aggiungere la grana vera e propria, selezionate Filtri/ 
Disturbo/Disturbo HSV, e giocate con i valori fino a ottenere un rumore che vi sembra 
efficace (figura C). Purtroppo, in questo caso l'anteprima non funziona a dovere, 
e bisogna confermare con un clic 0K per vedere il risultato delle impostazioni. Nel 
caso non fosse soddisfacente, potete sempre annullare l'ultimo comando (Ctrl+Z), 
richiamare l'ultima finestra di filtro (Ctrl+Maiusc+F) e provare con parametri diversi. 
Per completare il lavoro, applicate una leggera sfocatura con il comando Filtri/ 
Sfocature/Gaussiana, impostando un valore tra 0 e 3 (figura D). Anche in questo 
caso, bisogna fare clic su OK per vedere i risultati del filtro. La grana delle fotografie 
tradizionali, di solito, è molto più evidente nei toni medi, mentre tende a perdersi 
nelle luci e nelle ombre. Per ottenere un effetto simile, fate clic destro sul livello 
che contiene la grana, selezionate Aggiungi maschera di livello e confermate con un 
dksu Aggiungi nella finestra di dialogo successiva (figura E).Passatesi livello che 
contiene l'immagine, selezionatela (Ctrl+A) e copiatela (Ctrl+C); tornate quindi alla 
maschera di livello (la miniatura a destra nell'elenco livelli) e incollate l'immagine, 
poi fate clic destro sulla selezione fluttuante e se\eimdite Ancora livello nel menu 
contestuale. Richiamate infine lo strumento Colori/Curve e impostate una curva a 
campana, simile a quella in figura F. Per rendere l'effetto ancor più verosimile 
potete ripetere la procedura creando un secondo livello di grana, con una sfocatura 
inferiore e con valori leggermente diversi, per aggiungere ulteriore profondità. 
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sforzo. Per richiamarla basta utilizzare 
la scorciatoia da tastiera Ctrl+Alt+G, 
oppure fare clic sul quadratino in bas¬ 
so a destra nella sezione Vai a della 
scheda Home della barra multifunzio- 
ne, quando ci si trova nella modalità 
calendario: evidentemente, la combi¬ 
nazione di tasti è molto più pratica. 
Questo comando apre una finestra 
di dialogo che tiene nascosta la sua 
potenza: il campo Data permette di di¬ 
gitare il giorno da raggiungere, oppure 
si può fare clic sul pulsante a destra 
per richiamare un semplice calendario 
mensile pop-up. Ma questa finestra è 
molto preziosa per via delle funzio¬ 
ni di riconoscimento del linguaggio 
naturale: infatti, nel campo Data si 
può inserire non soltanto una data 
completa, nel classico formato GG/ 
MM/AAAA, ma anche indicazioni 
molto più amichevoli e generiche, co¬ 
me domani, domenica scorsa, terzo lunedì 
di novembre o addirittura tra un anno. 
Si può utilizzare questa funzione con 
tutte le viste del calendario, ma risulta 
particolarmente comoda proprio nel 
caso di quelle più dettagliate, che non 
permettono di avere una panoramica 
su molti giorni, e quindi richiedono 
una navigazione più lunga per rag¬ 
giungere un periodo lontano da quello 
visualizzato. 

VLC 

Download automatico 
dei sottotitoli 

I sottotitoli sono una risorsa preziosis¬ 
sima per chiunque si trovi a guardare 
un film o un episodio di una serie TV 
senza l'audio in italiano: anche a chi 
ha una buona familiarità con le lingue 
straniere, infatti, può capitare di non 


afferrare qualche parola, specialmente 
se gli attori parlano molto in fretta o 
usano accenti particolari. Tutti i prin¬ 
cipali player video, tra cui anche Vie, 
supportano i sottotitoli integrati nei 
Dvd, ma chi ha convertito i film in un 
formato più compatto, ad esempio per 
poterli poi riprodurre anche su un di¬ 
spositivo portatile, potrebbe trovarsi in 
difficoltà. Online esistono archivi molto 
forniti di sottotitoli in varie lingue, co¬ 
me per esempio l'ottimo OpenSubtitles 
(www.opensubtitles.org), ma per sfruttarli 
bisogna scaricare a mano i file necessari 
e collocarli nella stessa cartella del file 
video prima di iniziare la riproduzione. 
Per rendere questo processo molto più 
rapido e quasi completamente auto¬ 
matico si può scaricare un'eccellente 
estensione per Vie, chiamata VLSub. 
Vediamo come procedere. 

Per prima cosa, scaricate il l'esten¬ 
sione dalla pagina https://github.com/ 
exebetche/vlsub, scegliendo il link alla 
versione Installer. Scompattate l'archi¬ 
vio e avviate il file windows_installer. 
bat facendo clic destro sul file e sce¬ 
gliendo Esegui come amministratore; 
decidete se installare l'estensione per 
tutti gli utenti o solo per quello cor¬ 
rente, e attendete la fine della proce¬ 
dura. Avviate poi Vie, aprite un film 
e selezionate Visualizza/VLsub 0.9.9. 
L'interfaccia del plug-in è piuttosto 
semplice: selezionate la lingua dei sot¬ 
totitoli da cercare, verificate il titolo 
del film (per default propone il nome 
del file caricato) e fate clic sul pulsante 
Search by name. L'elenco sottostante 
verrà popolato con i risultati della ri¬ 
cerca: selezionate quello desiderato e 
fate clic su Download selection. Il file 
sarà scaricato e salvato nella stessa 
cartella del film, e il sottotitolo sarà 
attivato automaticamente. 


Internet 


Link interni 
per Google Docs 

Il servizio Google Docs, che ora rientra 
nell'offerta di Google Drive, mette a 
disposizione gratuitamente funzioni 
molto avanzate di condivisione e lavo¬ 
ro in team, e per questo viene utilizza¬ 
to molto spesso proprio nei gruppi di 
lavoro di dimensioni piccole e medie, 
per collaborare alla realizzazione e 
alla revisione di documenti di testo, 
presentazioni o fogli di calcolo. Una 
funzione poco nota, presente in Docs e 
Presentations (cioè nei moduli dedicati 
ai testi e alle presentazioni), semplifica 
la comunicazione con i collaboratori, 
poiché permette di realizzare colle¬ 
gamenti che rimandano direttamente 
a un punto preciso del documento. 
Questi link possono essere inviati via 
mail o tramite instant messenger e 
permettono di concentrare l'attenzione 
sui punti critici, per esempio indican¬ 
do le frasi da correggere o i dati da 
aggiornare. Ecco come usarli. 

Se state lavorando con un documento 
di testo, per prima cosa posizionate il 
cursore sulla frase che volete mostra¬ 
re; selezionate poi la voce Segnalibro 
nel menu Inserisci: lungo il margine 
sinistro del testo comparirà l'icona di 
un segnalibro, e un pop-up mostrerà 
i comandi Link e Rimuovi. Il secondo 
permette di cancellare il segnalibro, 
mentre il primo è quello che ci inte¬ 
ressa: fate clic destro e selezionate la 
funzione Copia indirizzo link nel menu 
contestuale. Incollate il collegamento 
in una mail o in un messaggio istan¬ 
taneo per indirizzare gli interlocutori 
ai passaggi che volete segnalare; na¬ 
turalmente, chi riceve il collegamento 
deve avere almeno i diritti di lettura 
sul documento, e deve aver comple¬ 
tato il login al suo account di Google; 
in caso contrario, riceverà un errore. 
Potete ottenere un risultato simile an¬ 
che con le presentazioni, ma la pro¬ 
cedura è ancora più semplice: basta 
raggiungere la diapositiva che volete 
condividere e copiare l'Uri presente 
nella barra dell'indirizzo del browser, 
che contiene anche l'informazione sul¬ 
la posizione all'interno del documento. 
Quando il destinatario aprirà il colle¬ 
gamento, raggiungerà direttamente 
la diapositiva che volete mostrargli. 
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aggiunta al desktop. 1'intcrfacda 6 semplicissima, quasi spartana: sulla sinistra si trova un elenco che 
cuniprende lutti i profili riutinur irrati nel Pc, menile al cenilo viene mosti alo il codice Xml die il 
programma utilizza per salvare le informazioni. Agendo sui pulsanti Lood, bave e bove All potete 
importare ed esportare la configurazione; basta quindi selezionare gli elementi nell’elenco e fare clic su 
Save (oppure effettuare un'esportazione completa con lave All), mentre per ripristinare le informazioni 
fate clic su Lood c indicato la posiziono del filo esportato in precedenza. 




Stnjnalibiu Link | Rimi 


Stampare il contenuto di una cartella 

fi l.e si considera la moltitudine di comandi e funzioni di Windows, è curioso che il sistema operativo non 
uddisfaie uri'esigeiua banale ma frequente come quella di stampale 
collegamenti, sottodlrectory ) presenti in una cartella. In realtà esiste un 
sistema, non proprio comodo: in una finestra di fcsplora risorse di Windows / fate clic destro, tenendo 
l>iemuto il tasto Muiu se, sulla directory di cui vulete stampare il contenuto e selezionate la voce Apri 
finestra di ramando qui nel menu contestuale. Al pmmpt digitate dir » dir.txt: l'output del comando dir 
sarà salvato nel file dtr.txt, che potrete quindi aprire con Blocco note (o con qualunque altro editor di 
testi), modificare e naturalmente anche stampare. Alcuni argomenti del comando dir permettono di 
migliorare la formattazione dell’output o modificare il contenuto del file: con /b, per esempio, si 
includunu gli elementi contenuti nelle sultucar Ielle, mentre /W elimina dall'elericu informazion i come 
la dimensione o la data rii creazione, lasciando soltanto i nomi dei file e delle rartelle. 



Video più fluidi 
con YouTube 

Le prestazioni di YouTube sono molto 
cresciute nel corso del tempo: oggi 
una connessione a banda larga ga¬ 
rantisce quasi sempre uno streaming 
fluido, anche con le impostazioni di 
qualità più elevate. Non sempre, però, 
la connessione a Internet è ideale, e 
ci sono casi in cui la riproduzione si 
trasforma in un calvario, con pochi 
secondi di video alternati ad attese di 
qualche minuto. Esiste però una utile 
estensione che consente di modificare 
moltissime impostazioni relative alla 
riproduzione dei video da YouTube: 
si chiama SmartVideo, ed è disponi¬ 
bile sia per Chrome sia per Firefox. 
In entrambi i casi, per scaricarla bi¬ 
sogna aprire la pagina del catalogo 
delle estensioni ( https://addons.mozilla. 
org per Firefox e https://chrome.google. 
com/webstore per Chrome) e cercare 
SmartVideo, per poi installarla con un 
clic sul pulsante relativo. L'estensione 
lavora in background e 
offre una nutrita serie 
di opzioni, raggiun¬ 
gibili da Strumenti/ 

Estensioni. La pagina 
delle impostazioni 
permette di control¬ 
lare separatamente 
i video presenti sul 
portale di YouTube e 
quelli integrati in altre 
pagine Web; le opzioni 
più interessanti per chi 
ha problemi di fluidità 
sono quelle relative al 
buffering, che permet¬ 
tono di indicare la per¬ 
centuale di buffer da 
raggiungere prima di 


avviare la riproduzione. In alterna¬ 
tiva si può attivare la funzione Smart 
Buffer, che calcola il valore necessa¬ 
rio per garantire una riproduzione 
senza pause in base alla velocità di 
download del momento. Molto utili 
sono anche l'opzione che assicura il 
riempimento del buffer quando i video 
sono in pausa, e quelle che consentono 
di modificare la qualità di default o la 
visibilità delle annotazioni. 


Google Docs offre ormai da molto 
tempo un servizio chiamato Viewer, 
che permette di sfruttare le tecnologie 
visualizzazione sviluppate da Google 
per aprire nel browser qualsiasi do¬ 
cumento Office pubblicato sul Web. 
Viewer può mostrare un'anteprima 
dei documenti di Office senza bisogno 
di essere iscritti Google né di autenti¬ 
carsi; può quindi essere sfruttato, ad 
esempio, per aggiungere un foglio di 


calcolo o una presentazione a una pa¬ 
gina del proprio sito Web, oppure per 
renderli disponibili al pubblico tramite 
un social network. Fino a poco tempo 
fa Microsoft non offriva nulla di simile, 
ma ora ha colmato la lacuna grazie a 
una nuova funzione di visualizzazio¬ 
ne Online, che fa parte del pacchetto 
Office Web Apps. 

L'implementazione di Microsoft ha 
alcune peculiarità interessanti, tra cui 
la principale è senz'altro la perfetta 
compatibilità con tutte le caratteristi¬ 
che dei formati di documento di Offi¬ 
ce, che permette di rendere pubblico 
un documento di Word o un foglio di 
calcolo di Excel senza timore che qual¬ 
che dettaglio della sua formattazione 
o dei suoi contenuti vada perduto. Il 
servizio è raggiungibile all'indirizzo 
Web http://office.microsoft.com/en-us/ 
Web-apps/vieiv-office-documents-online- 
FX102727753.aspx e offre un'interfaccia 
molto semplice: un campo di testo, in 
cui inserire l'indirizzo del documento 
originale, e un pulsante che genera 
l'Uri per l'anteprima del 
documento. L'indirizzo 
dell'anteprima viene 
visualizzato nella stes¬ 
sa pagina e può essere 
utilizzato come qualsia¬ 
si altro Uri. L'interfaccia 
di visualizzazione viene 
aperta a tutta pagina, e 
riprende l'aspetto e le 
funzioni delle Office 
Web Apps; permette di 
selezionare e copiare 
brani di testo, cercare 
parole e frasi, stampare 
il documento e perfino 
visualizzarne una tra¬ 
duzione automatica in 
un'altra lingua. 



Visualizzare online 
i documenti di Office 
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Utility 


Un task manager 
avanzato per Windows 

Oltre alle novità legate all'interfac- 
cia, Windows 8 ha introdotto alcune 
migliorie molto interessanti anche al 
desktop, come la nuova finestra di dia¬ 
logo per la copia e lo spostamento dei 
file o un task manager completamente 
rinnovato, più ricco di informazioni e 
piacevole da consultare. DBCTaskman 
ripropone l'impostazione del nuovo 
task manager anche per le versioni 
precedenti del sistema operativo; è 
un'utility gratuita, che l'autore defini¬ 
sce work in progress, ma che già oggi 
offre un'interfaccia e un'usabilità molto 
convincenti. Il programma può essere 
scaricato all'indirizzo www.neowin.net/ 
forum/topic/1149964-a-windows-8-like- 
task-manager-for-windows-7-work-in-pro- 
gress, in due versioni dedicate ai sistemi 
operativi a 32 e 64 bit. Scaricate quella 
più adatta al vostro sistema operativo, e 
scompattate l'archivio. All'interno è pre¬ 
sente un unico file eseguibile, che non 
richiede installazione: basta un doppio 
clic per avviarlo. Come il task manager 
di Windows 8, anche DBCTaskman mo¬ 
stra per default un semplice elenco delle 
applicazioni attive, senza praticamente 
nessuna informazione aggiuntiva; ma 
basta fare clic su More details per aprire 
la visuale avanzata, che offre cinque 
schede ricchissime di informazioni. La 
scheda principale elenca le applicazioni 
attive, i processi in background e anche 
quelli istanziati da Windows; ogni riga 




include moltissime informazioni, pre¬ 
sentate con un'interfaccia piacevole e 
facile da leggere. La scheda Performance 
mostra lo stato di occupazione della 
Cpu, della memoria, della connessione 
di rete e l'attività delle memorie di mas¬ 
sa. La scheda Users raggruppa i processi 
per utente, mentre le schede Details e 
Services contengono tutti i dettagli sui 
processi e i servizi presenti nel sistema. 

2. Eliminare 
le cartelle vuote 

Con l'andare del tempo le cartelle vuo¬ 
te tendono ad accumularsi in tutti gli 
hard disk: i file contenuti al loro interno 
vengono spostati in un'altra posizione, 
oppure eliminati, e le directory restano 
invece nel file System, senza che nul¬ 
la segnali la loro sostanziale inutilità. 
Esplora risorse non indica se una car¬ 
tella è vuota o se contiene qualcosa, 
finché non la si apre o si richiamano 
le sue proprietà, e la maggior parte dei 
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file manager alternativi segue la stessa 
impostazione. Identificare ed eliminare 
le cartelle vuote è dunque un lavoro 
lungo e noioso, specialmente se al loro 
interno ci sono altre cartelle, a loro 
volta vuote, come capita molto spesso 
dopo aver scompattano gli archivi e poi 
spostato il loro contenuto. Per fortuna 
ci si può affidare a Sub4Del, un'utility 
gratuita molto leggera (423 kbyte) e 
semplice da usare, specializzata pro¬ 
prio nell'identificazione e nell'elimina- 
zione delle cartelle vuote. Può essere 
scaricata all'indirizzo http://leelusoft. 
blogspot.it/2013/04/snb4del-10.html, e 
dev'essere installata: durante il pro¬ 
cesso di setup bisogna fare attenzione 
a evitare le proposte di installazione di 
altri tool (nel nostro caso Wajam), che 
nulla hanno a che vedere con le funzio¬ 
ni di Sub4Del. Se si usa una versione 
recente di Windows è anche opportuno 
accettare la proposta di creare un'ico¬ 
na per il programma, perché al primo 
avvio Sub4Del mostra un messaggio 
di errore, evidenziando l'impossibilità 
di scrivere un file di configurazione. 
Per farlo funzionare bisogna eseguire 
sempre il programma come ammini¬ 
stratore: ecco come procedere. 
Chiudete il software, fate clic destro 
sulla sua icona sul desktop e selezionate 
Apri percorso file; individuate il file DEF. 
exe nella finestra di Esplora risorse, fate 
clic destro e selezionate Proprietà. Aprite 
la scheda Compatibilità e aggiungete un 
segno di spunta accanto a Esegui questo 
programma come amministratore, nella 
sezione Livello di privilegio, nella parte 
inferiore della finestra. Confermate con 
un clic su OK e avviate nuovamente il 
programma con un doppio clic sulla sua 
icona. Nella finestra delle opzioni atti¬ 
vate almeno Add tofolder context menu, 
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anche se per i primi tempi è opportuno 
abilitare anche la finestra di conferma 
che permette di annullare l'operazione. 
Usare il programma è semplicissimo: 
basta fare clic destro su una cartella e 
selezionare la nuova voce Remove Empty 
Sub Folders nel menu contestuale. Sub- 
4Del lavora ricorsivamente, ed elimina 
quindi anche le cartelle annidate. 

Personalizzare Windows 8 

Come tutti i sistemi operativi Mi¬ 
crosoft, anche Windows 8 prevede 
moltissime opzioni che permettono 
di modificare il funzionamento del 
sistema: molte sono esposte attraverso 
il Pannello di controllo, anche se in 
alcuni casi rimangono sepolte nelle 
finestre secondarie, ma molte altre re¬ 
stano invece nascoste, e possono essere 
modificate soltanto raggiungendo crip¬ 
tiche chiavi del Registro di sistema. 
Modificare direttamente queste im¬ 
postazioni è un'operazione delicata, 
che richiede un'ottima padronanza 
degli strumenti e una conoscenza pro¬ 
fonda delle modifiche da effettuare; 
per questo motivo già da molti anni 


esistono programmi che raccolgono 
molte opzioni e personalizzazioni of¬ 
frendo un'interfaccia che permette di 
attivarle in maniera più semplice e 
sicura. 8Smoker Pro (wiviv.xp-smoker. 
com/8smokerpro.html) è uno degli ultimi 
programmi di questo genere e - come il 
nome lascia chiaramente intendere - è 
dedicato a Windows 8. L'installazione 
è molto semplice, anche se bisogna fare 
attenzione per evitare di aggiungere al 
sistema il software superfluo che viene 
proposto durante il setup. 

8Smoker permette di accedere a mol¬ 
tissime opzioni nascoste, raggruppate 
in varie categorie. L'interfaccia utente 
è piacevole e segue la filosofia di Win¬ 
dows 8, con elementi piatti e molto spa¬ 
zio tra i comandi; le personalizzazioni 
sono raggruppate in varie categorie, 
ciascuna delle quali è rappresentata 
da un'icona di grandi dimensioni. 
L'aspetto curato e ricco di grafica po¬ 
trebbe portare a sottovalutare 8Smoker, 
facendolo passare per un tool adatto 
a tutti; in realtà, invece, permette di 
accedere a opzioni molto potenti, e 
non offre troppe informazioni su ogni 
impostazione. Serve un background 


tecnico almeno discreto, ed è quin¬ 
di un tool adatto in particolare agli 
utenti più esperti. Interessanti sono le 
opzioni relative al Core Parking, una 
funzione di risparmio energetico delle 
Cpu più moderne: disabilitando questa 
funzione si può ottenere una risposta 
più rapida da parte di Windows, al 
prezzo di un consumo leggermente 
superiore. 8Smoker permette anche 
di migliorare il tempo di reazione dei 
menu e ottimizzare gli effetti grafici, 
sempre per rendere più rapida la rispo¬ 
sta di Windows. Interessante è anche 
la funzione Game Boost, che disabilita 
alcuni servizi di sistema per liberare 
memoria e processore prima delle ses¬ 
sioni di gioco: una volta completata la 
partita, bastano pochi clic per ripristi¬ 
nare il funzionamento normale. Molto 
utile è anche la gestione degli elementi 
di avvio automatico e dei servizi, che 
offrono una vista alternativa a quella 
mostrata dai tool di sistema; le opzioni 
disponibili sono moltissime, tanto che 
si sente la mancanza di un sistema di 
ricerca che permetta di individuare il 
tweak cercato senza dover navigare tra 
le molte finestre del programma. • 
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Arriva Kobo Aura HD. la 
"Porache" degli ebook 

Kobo ha presentalo Ieri l’ammiraglia 
della famiglia di ebook: il Kobo Aura 
HD. con uno schormo da 6,8 pollici, in 
grado di offrire II 30% in più di superficie 
di lettura rispetto ai modelli precedenti e 
soprattutto con una nsoluzione cne e la 
più alla attualmente disponibile sul 
mercato. Kobo Aura HD esce in edizione 
limitata, nello... 
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Le recensioni del mese 


A,/ Di Elena Avesani e Dario Orlandi 


Tante applicazioni per i vostri dispositivi iOS e Android, 
ma anche qualche consiglio per sfruttarli al meglio. 


Down cast 

• r*- Apple purtroppo non ha mai 
«vO integrato un sintonizzatore 
radio nell'iPhone. Per ovviare 
a questa lacuna si possono utilizzare le 
App dedicate allo streaming in tempo 
reale delle emittenti radiofoniche, oppure 
affidarsi ai podcast, che consentono di 
scaricare e ascoltare le trasmissioni pre¬ 
ferite in qualsiasi momento. I dispositivi 
Apple supportano i podcast da molto 
tempo, anche se lo scaricamento è gene¬ 
ralmente affidato ad iTunes, e richiede 
quindi la sincronizzazione del telefono 
con il Pc. Un'alternativa a questo flusso 
di lavoro è Downcast (1,79 euro), un'ef¬ 
ficacissima App dedicata proprio allo 
scaricamento, alla gestione e naturalmen¬ 
te all'ascolto dei podcast. Il software 
permette di aggiungere nuovi feed na¬ 
vigando in ima ricca directory di trasmis¬ 
sioni, principalmente in lingua inglese, 
oppure individuando le trasmissioni 
preferite tramite un efficace motore di 



ricerca; se nemmeno questo strumento 
dovesse permettere di identificare il 
podcast cercato, si può anche specificare 
manualmente l'indirizzo Opml. In tutti 
i casi, dopo aver aggiunto un nuovo 
podcast all'elenco dei preferiti si possono 
scaricare le puntate più recenti, e molto 
altro ancora: Downcast permette di per¬ 
sonalizzare moltissime variabili, tra cui 
il numero di episodi da scaricare e man¬ 
tenere memorizzati, l'azione da compiere 
quando viene pubblicata una nuova 
puntata e molto altro ancora. L'App per¬ 
mette anche di creare playlist persona- 
lizzate e di salvare tutte le principali 
impostazioni su iCloud. 

Itinerari 


• ><■*. ^ Lo sviluppo della tecnologia 
.vO ha rivoluzionato le abitudini 
dei viaggiatori, al punto che 
oggi ci si può muovere da un capo all'al¬ 
tro dell'Europa senza neppure una car¬ 
tina, ma soltanto con uno smartphone e 
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i software adatti. Se i Gps sono l'ideale 
per farsi guidare a destinazione quando 
ci si trova per strada, si rivelano molto 
meno efficaci per organizzare un viaggio. 
Proprio per questo sono nate applicazioni 
come Itinerari (1,79 euro), dedicata a chi 
deve pianificare un viaggio con molte 
tappe intermedie. Evidentemente, se ci 
si deve spostare da un luogo a un altro 
quest'App è del tutto superflua, ma si 
rivela invece preziosissima per chi vuole 
organizzare un viaggio in auto con molte 
tappe, magari distribuite in più giorni. 
L'App consente di creare itinerari in ma¬ 
niera semplicissima, indicando il punto 
di partenza, di arrivo e le eventuali tappe 
intermedie. Utilissima è l'integrazione 
con le informazioni presenti su Wikipe- 
dia: basta selezionare un punto qualsiasi 
sulla mappa per richiamare un menu 
che elenca le principali attrattive della 
zona, complete di informazioni preziose, 
come l'indirizzo esatto e la distanza dal 
punto indicato. Bastano quindi pochi 
minuti per aggiungere a un itinerario 
tutte le attrazioni turistiche più interes¬ 
santi, ma naturalmente si possono anche 
inserire indirizzi personalizzati. Itinerari 
calcola il tragitto più breve per visitare 
tutti i punti segnati sulla mappa, e mo¬ 
stra informazioni come la durata previ¬ 
sta e la lunghezza. La cartografia arriva 
da Google Maps: è molto accurata, ma 
richiede una connessione a Internet. In 
ogni caso, le informazioni rimangono 
memorizzate anche in assenza di con¬ 
nettività, e possono quindi essere con¬ 
sultate in qualsiasi momento. 

Sodium 



Siete stanchi del solito sfondo 
per la schermata home di 
iPhone e iPad? Sodium po¬ 
trebbe essere il tweak che fa per voi: 
permette di trasformare un vecchio e 
scontato wallpaper, oppure una foto- 
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Destinatari illimitati per WhatsApp 


W hatsApp offre una modalità di comunicazione broadcast, di conseguenza 
permette di inviare lo stesso messaggio a più contatti. Questa funzione 
ha però un limite che, in alcune circostanze, può risultare piuttosto fastidioso: 
permette di raggiungere al massimo 25 destinatari. Tale limite non è dovuto tanto all'in- 
frastruttura tecnica del servizio, guanto a un'impostazione dell'App: chi ha provveduto a 
effettuare il jailbreak dell'iPhone può quindi scaricare un utile tweak gratuito che consente 
di bypassarla. Vediamo come procedere. Aprite Cydia, attendete l'aggiornamento dei 
contenuti dei repository e quindi selezionate la sezione Cerca. Inserite il testo whatsapp 
unlimited nel campo di ricerca e selezionate l'elemento WhatsApp UnlimitedMSG (figura 
1). Nella pagina successiva, selezionate il pulsante Installa (figura2) e attendete il com¬ 
pletamento della procedura. Aprite poi le impostazioni: nella sezione relativa alle App 
Cydia troverete un nuovo elemento, chiamato WhatsApp UnlimitedMSG. Il tweak offre due 
opzioni (figura 3): Broadcast Unlimited permette di aggirare il limite di 25 contatti, mentre 
Enable SelectAII aggiunge all'Interfaccia di WhatsApp un nuovo pulsante, che permette 
appunto di selezionare con un'unica operazione tutti i contatti. Attivate entrambe le opzioni 
e quindi aprite WhatsApp; selezionate Messaggio Broadcast, nella sezione Chat, e quindi il 
pulsante SelectAII (in alto a destra, figura 4) per verificare che l'App ora consenta effetti¬ 
vamente di aggiungere un numero arbitrario di contatti. 
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SODIUM 

grafia non perfetta, in un'immagine 
originale e piacevole. Sodium è un 
tweak distribuito tramite Cydia, pre¬ 
sente sul repository BigBoss e acqui¬ 
stabile per 0,99 dollari Usa. Quando 
viene istallato aggiunge una nuova 
voce all'elenco delle impostazioni; 
tutte le sue funzioni sono accessibili 
unicamente da questo menu, mentre 
non è presente un'icona tradizionale. 
Sodium permette di applicare trasfor¬ 
mazioni ed effetti speciali all'immagi¬ 
ne di sfondo selezionata, modifican¬ 
done l'aspetto fino a renderla 
irriconoscibile. 

I controlli e le funzioni sono simili ad 
alcuni strumenti tipici di Photoshop 
e degli altri software di fotoritocco, in 
particolare quelli dedicati alla gestione 
dei livelli. Si può attivare e regolare il 
livello di trasparenza dell'immagine 
oppure impostare la sovrapposizione 
con un colore specifico, indicandone 
anche l'intensità e la modalità di fusio¬ 
ne. Sono presenti anche funzioni che 
trasformano un'immagine a colori in 
un'illustrazione in scala di grigi, e che 
ne calcolano il negativo. 

Gli strumenti offerti da Sodium sono 
molti e permettono di ottenere risul¬ 
tati decisamente interessanti, anche se 
bisogna procedere per tentativi perché 
purtropo il tweak non offre un'ante¬ 
prima in tempo reale dell'effetto delle 
impostazioni selezionate. Al contrario, 
per attivare il nuovo sfondo serve un 
"respring" del dispositivo, quindi bi¬ 
sogna attendere alcuni secondi prima 
di poter vedere il risultato delle mo¬ 
difiche applicate. 
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Hideman VPN 

mMm • f \ Hideman è un servizio 

ni.vo di Virtual Private Net¬ 
work (Vpn) per An- 
droid, iOS ma anche per computer Win¬ 
dows e MacOS. Per quanto riguarda i 
dispositivi mobili, l'App Hideman VPN 
offre l'accesso in Vpn a una serie di proxy 
situati in vari Paesi del mondo. Una con¬ 
nessione di questo tipo offre un duplice 
vantaggio. Innanzitutto permette di far 
apparire volontariamente il proprio Ip 
come proveniente da uno stato diverso 
da quello in cui ci si trova: in questo mo¬ 
do diventa possibile accedere anche 
quando ci si trova all'estero ai servizi 
on-line italiani con blocco regionale (o, 
al contrario, accedere dall'Italia a quelli 
stranieri), hi secondo luogo, l'uhlizzo di 
una Vpn è caldamente consigliato quan¬ 
do si accede a un servizio di Wi-Fi pub¬ 
blico per innalzare il livello di sicurezza 
e di riservatezza del traffico dah: questo 
perché il trasferimento è criptato (Hide¬ 
man VPN impiega AES a 256 bit). Biso¬ 
gna prima collegarsi alla rete pubblica e 
poi avviare Hideman VPN collegandosi 
a uno dei server stranieri disponibili, 
lasciando all'App la possibilità di confi¬ 
gurare automaticamente quello più ra¬ 
pido oppure scegliendone uno specifico. 
In questo ultimo caso la scelta è tra elenco 
di 20 proxy, in altrettante nazioni diverse 
(15 con l'App in modalità gratuita, altre 
5 - tra cui l'Italia - solo se si usufruisce 
del servizio a pagamento). Hideman 
VPN può essere scaricata gratuitamente 
da Google Play e App Store e include 5 
ore di collegamento gratuito la settimana. 
Scaduto questo periodo si può procedere 
all'acquisto in-App tramite con paga¬ 
mento tramite Google Play, Paypal o SMS 
di tagli orari: per esempio 10 ore costano 
0,77 euro, 100 ore 7,31 euro, la sottoscri¬ 
zione mensile (con un impegno annuale) 
è di 2,23 euro. 

Swipepad Hyperspace 
Launcher 


Swipepad è ima delle tante App 
| presenti nello store di Google 
Play che si propongono di velo¬ 
cizzare l'avvio di altre App, in particolare 
diminuendo il più possibile la quantità 
di tocchi necessari per raggiungerle. Swi¬ 
pepad prende come riferimento un punto 
preciso sul bordo dello schermo; da lì, 
facendo scorrere il dito verso il centro, è 
possibile aprire una finestra dove sono 
presenti le icone delle App indicate 



dall'utente: tenendo sempre il dito ap¬ 
poggiato allo schermo si potrà scegliere 
quella che si desidera avviare. Quello 
che ci lascia più favorevolmente impres¬ 
sionati è la semplicità d'uso dell'App in 
fase di configurazione, nonostante la 
traduzione solo parziale in italiano: le 
zone sensibili sono nove: i quattro angoli, 
il bordo inferiore, i due bordi laterali 
divisi ciascuno a metà. Il pannello pre¬ 
definito prevede la presenza di 12 icone. 
La versione gratuita dell'App offre tutto 
quanto appena descritto, ma è possibile 
estenderne le funzionalità acquistando 
alcuni add-on su Google Store. More 
Space Add-on (0,99 euro), come sugge¬ 
risce il nome, aumenta la quantità di 
icone inseribili nel pannello e permette 
anche di creare più pannelli awiabili da 
diverse aree sensibili. Inoltre consente il 
backup e il ripristino dei pannelli. Dyna- 
mic Pads (0,79 euro) crea in automatico 
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SWIPEPAD HYPERSPACE LAUNCHER 


tre pannelli contenenti rispettivamente 
i contatti più frequenti, quelli più recenti 
e le ultime App utilizzate. WidgetPad 
(0,79 euro) fa apparire i widget di An- 
droid in overlay sulle schermate di altre 
finestre. Keypad S (0,99 euro), infine, è 
un "super dialer": in pratica svolge le 
funzioni di una tastiera T9 con cui ritro¬ 
vare contatti telefonici, App, indirizzi 
e-mail, segnalibri. 

Smoothie Photo Effects 


Per costare solo 0,99 euro, Smo¬ 
othie Photo Effects (questo il 
nome su Google Play, ma è co¬ 
nosciuta anche come Smoothie Photo 
Editor) è un'App di fotoritocco molto 
ricca di opzioni: ci sentiamo di consigliar¬ 
la vivamente agli utenti di Android che 
cercano uno strumento unico e facile da 
usare per applicare tutte le modifiche più 
richieste alle fotografie scattate con lo 
smartphone. L'interfaccia di Smoothie 
ha il vantaggio di presentare gli strumenti 
disponibili visualizzando una miniatura 
modificata dell'immagine scelta, con 
l'effetto stesso applicato. In questo modo 
si ha subito un colpo d'occhio sul risul¬ 
tato ottenibile, che può comunque essere 
personalizzato con le opzioni di ciascun 
effetto. Spetta quindi all'utente decidere 
su quale aspetto dell'immagine interve¬ 
nire, si va dai ritocchi più classici (come 
luminosità, saturazione, contrasto, curve 
colore, aggiustamento colori, tempera¬ 
tura, esposizione, bianco e nero, sfocatura 
totale o di sezioni dell'immagine) a quelli 
più artistici come i filtri "alla Instagram" 
o le deformazioni fish-eye, di sdoppia¬ 
mento o di rotazione. Si possono scrivere 
testi, creare meme, realizzare comici. Il 
ritaglio, come la rotazione, deve essere 
fatto appena si è caricata la foto nell'App. 
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Amministratori dispositivo 


Gestione dispositivi Andr.. 

Consenti a Gestione dispositivi 
Android di bloccare un 
dispositivo perso o di cancellarne 



Nuove opzioni di sicurezza per Android 

A ll'inizio di luglio Google ha annunciato una nuova serie di funzioni per migliorare lo stato di sicurezza 
e di riservatezza dei dati contenuti nei dispositivi Android. È infatti stato attivato lo strumento Gestione 
Dispositivi Android, che può essere amministrato via Web all'indirizzo https://www.google.com/android/ 
devicemanager. Con l'introduzione di questo servizio, su tutti i dispositivi con sistema Android 2.2 e superiori sono già 
attive per impostazione predefinita le funzioni di localizzazione e di squillo a distanza per far suonare un telefono perso. 
Basta collegarsi al sito, premere il comando'Tai squillare'^ il dispositivo inizierà a trillare anche se la suoneria è impostata 
come silenziosa. Da configurare sul dispositivo, invece, è la funzione di cancellazione totale e a distanza del contenuto del 
telefono, che può essere ordinata sempre in remoto tramite la pagina di Gestione Dispositivi. Per configurare questo 
strumento, utile nella sventurata ma purtroppo frequente ipotesi di furto del telefono, premete su Impostazioni/Sicurezza. 
Poi nella sezione "Amministrazione dispositivo" premete su "Amministratori dispositivo". Nella schermata che Appare 
attivate l'opzione "Gestione dispositivi Android'! A questo punto è necessario attivare il servizio premendo su "Attiva'! Se 
vi rubassero il telefono, sarà sufficiente collegarsi al sito di Gestione Dispositivi e ordinare il wipe. Nel caso il telefono fosse 
offline, la cancellazione avverrà non appena verrà riconnesso a una rete. 


Con uno swipe sulla fotografìa è possibile 
visualizzare la cronologia delle modifiche 
fatte ed eventualmente eliminarle in suc¬ 
cessione. Smoothie supporta immagini 
fino a 13 Megapixel e dal suo menu con¬ 
testuale si può impostare una foto come 
sfondo della Home di Android. Smoothie 
è una delle migliori App di fotoritocco 
non professionale che abbiamo provato 
negli ultimi mesi, complice l'interfaccia 
molto asciutta, poco dispersiva e una 
serie di opzioni che renderanno felici 
anche gli utenti più esigenti. 

CloudCube 


Questa App aggrega servizi di 
cloud Storage in un'unica inter¬ 
faccia. In altre parole se utilizzate 
più di un servizio di questo tipo, 
CloudCube vi permetterà di accedere a 
tutti quanti in modo unificato, senza 
dover installare e utilizzare un'App per 
ciascuno. Supporta Dropbox, Skydrive, 
GDrive, Copy, Box, SugarSync, 4shared, 
Ubuntu One e molti altri. L'inserimento 
degli account è rapido, basta selezionare 
il servizio e inserire le proprie credenziali. 
Poi è possibile esplorare le cartelle ordine, 
scaricare i file in locale, caricarli e, grazie 
al sistema di indicizzazione dei nomi dei 
file e dei loro metadati, è possibile fare 
delle ricerche tra i vari account. CloudCu¬ 
be permette di mantenere sincronizzato 
il contenuto di due cartelle, una in locale, 
l'altra on-line: questo è comodo per avere 
sempre a disposizione alcuni file, ma la 
funzione è da utilizzare con prudenza: 
non è possibile impostare l'arresto della 
sincronizzazione quando si è collegati 
via traffico dati. Inoltre nessuna icona 
sulla Barra delle notifiche avvisa della 
sincronizzazione in corso, con il rischio 


di avere processi attivi e spazio occupato 
inutilmente in locale. Purtroppo 
CloudClube non offre un sistema di au¬ 
tenticazione in due passaggi. 

Google Play Games 

Finalmente anche Google si è 
decisa a offrire un aggregatore 
di videogiochi sulla falsariga 
di Game Center per iOS. Sostanzial¬ 
mente si tratta di un sistema per mettere 
in contatto i videogiocatori sulla mede¬ 
sima piattaforma, basandosi sulle cer¬ 
ehie e i contatti di Google +. Ciascun 
utente ha un pannello in cui sono visibili 
i giochi avviati più di recente, uno in 
cui è possibile avviare quelli installati 
o scegliere quelli più di successo grazie 
all'integrazione con lo store Google 
Play. Nel pannello Giocatori si possono 


anche visualizzare i titoli su cui stanno 
impegnando il loro tempo i contatti. 
Tuttavia è sul fronte del multiplaying 
che Play Games è pronto a offrire le sue 
migliori potenzialità, perché si presenta 
come piattaforma per la condivisione 
dei risultati, delle classifiche e di partite 
da giocare in gruppo on-line. Queste 
ultime caratteristiche dipendono in 
primo luogo dagli sviluppatori stessi 
dei giochi, che devono quindi imple¬ 
mentare per conto proprio la compati¬ 
bilità con il sistema di Play Games: non 
è quindi detto che tutti i giochi siano 
pronti per il servizio, o che lo svilup¬ 
patore sia interessato a integrarlo (pro¬ 
prio come avviene con Game Center). 
Spetta poi all'utente autorizzare l'ac¬ 
cesso del gioco all'account di Google e 
configurare le opportune opzioni di 
condivisione. • 
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pcposta@mondadori.it 

; SI PRECISA CHE A QUESTO INDIRIZZO VANNO INVIATI ESCLUSIVAMENTE 
DOMANDE TECNICHE RELATIVE A PROBLEMI HARDWARE E SOFTWARE. 





La gestione delle ventole 
del ThinkPad EdgeE530 
è stata migliorata grazie 
a un aggiornamento 
del Bios. Una bassa 
rumorosità migliora 
il comfort d'utilizzo. 


Il notebook che 
si accende da solo 


I risvegli accidentali dallo standby 
si evitano spegnendo il notebook 
prima del trasporto. 


V orrei segnalare un problema che si è 
presentato con un ThinkPad Edge E530. 
Subito dopo l'acquisto, ho notato che la ven¬ 
tola del portatile produceva un suono molto 
acuto e fastidioso che a tratti s'intensificava, 
con una cadenza quasi ritmica. Ciò si verifi¬ 
cava anche a bassi carichi di lavoro. In seguito, 
nei forum ufficiali di Lenovo ho scoperto che 
questo disagio era comune a tutti gli esem¬ 
plari di questo notebook. A maggio scorso il 
produttore ha rilasciato un aggiornamento 
del Bios (versione 2.52) che risolveva in parte 
il problema. Contestualmente, però, è stata 
modificata la tabella dei regimi di rotazione e 
la ventola da allora mantiene costantemente 
una velocità abbastanza elevata. Da notare 
che anche nell'ultima versione del Bios Le¬ 
novo non ha rispettatogli standard Acpi non 
implementando la Ecdt (Embedded controller 
description table), il che impedisce di delega¬ 
re la gestione delle ventole a software come 
TPFanControl. Il l’ero problema per il quale 
vi scrivo, però, si è manifestato recentemente: 
in tre diverse occasioni, il portatile messo in 
standby si è avviato da solo a display chiuso, 
mentre era in uno zaino. Una volta, nel mo¬ 
mento in cui l'ho l'estratto, scottava così tanto 
che era difficile maneggiarlo, inoltre emanava 
un leggero odore di bruciato. Appena sono 
riuscito ad accedere al sistema operativo ho 
notato che sullo schermo Lcd cerano macchie 
derivanti dal calore elevato (la Cpu aveva 
raggiunto quasi 90 gradi). Il tempo trascorso 
da quando ho riposto il portatile fino al mio 
ritorno a casa è stato di circa un'ora, duran¬ 
te la quale lo zaino si trovava all'ombra in 
auto, con l'aria condizionata accesa. Non so 
se a causa di questo difetto del Bios e forse 
anche dell'hardware si possano raggiungere 
temperature critiche per la batteria al litio, 
portando alla sua combustione. Secondo voi 
esistono gli estremi per sottoporre il caso alle 


Disco fisso non rilevato 
all'accensione del computer 

P er l'archiviazione dei miei dati personali e la condivisione su più computer, negli ultimi anni ho 
utilizzato un disco esterno da 3,5 pollici che, purtroppo, recentemente ha smesso di funzionare. 
Se lo collego al computer tramite Usb, il led sul case continua a lampeggiare a ritmo regolare, ma il 
disco non è rilevato e, ascoltando con attenzione, non emette alcun rumore. Ciò mi ha fatto pensare 
che i piattelli magnetici del disco non stiano ruotando. Ho quindi deciso di smontare il case e, con un po' 
di pazienza, sono riuscito a estrarre l'hard disk, un Samsung Hdl03si da l Tbyte con interfaccia Serial 
Ata. Per eseguire una diagnostica con l'utilità EsTooIs di Samsung ho collegato il disco al mio computer 
desktop, ma all'accensione il computer si è bloccato senza visualizzare nemmeno la schermata del Bios. Ho 
controllato i cablaggi più volte e i collegamenti sono stati eseguiti correttamente. Inoltre, collegando un 
altro hard disk con gli stessi cavi, il computer è partito senza problemi e ha rilevato la memoria di massa 
aggiuntiva. Quale può essere l'origine del malfunzionamento? Chiedo aiuto perché sul disco Samsung 
sono memorizzati dati molto importanti. Lettera firmata 


autorità competen¬ 
ti? Nel frattempo, 
in via cautelativa, ho 
sostituito la funzione 
di standby con l'iber¬ 
nazione e ho disattivato il 
riavvio automatico in caso 
d'errori di sistema in Windoivs 
8. Lenovo, che ho contattato, ha negato il 
problema. Anseimo Canfora 

Con il ThinkPad Edge E530, Lenovo 
ha tentato di creare una nuova classe 
di portatili che, pur derivati da un'ar¬ 
chitettura tipica dei modelli business, 
integrano molte delle funzioni che in¬ 
teressano l'utenza consumer, come una 
ricca dotazione d'interfacce e un moto¬ 
re grafico 3D per il software ludico, il 
tutto ovviamente contenendo al mas¬ 
simo il prezzo finale. Come processori 


per i portatili di questa 
serie sono stati scelti alcuni dei 
modelli mobile delle famiglie Core i5 
e i7 di Intel. Queste Cpu supportano 
la tecnologia Enhanced Intel SpeedStep 
(Eist) per fornire prestazioni elevate e 
allo stesso tempo rispettare i requisiti 
di risparmio energetico necessari a 
garantire una buona autonomia della 
batteria. Rispetto alla tradizionale tec¬ 
nologia SpeedStep, che associava alcu¬ 
ne frequenze operative alle rispettive 
tensioni di alimentazione, Eist si basa 
su schemi che consentono di separa¬ 
re le operazioni di variazione della 
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frequenza operativa e della tensione. 
Allo stesso tempo, sono state introdotte 
tecniche di Clock partitioning and reco¬ 
very che contribuiscono ulteriormente 
a ridurre i consumi e la produzione di 
calore. Infine, per la propria protezio¬ 
ne, le Cpu i5 e i7 integrano una serie 
di tecnologie evolute di monitorag¬ 
gio che impediscono, anche nel caso 
peggiore, di danneggiare l'integrato. 
In particolare, all'interno del die del 
processore, è presente un sensore Dts 
che tiene costantemente sotto control¬ 
lo la temperatura operativa e applica 
politiche di gestione che impongono la 
riduzione dell'assorbimento energetico 
al rilevamento di condizioni anomale. 
Per quanto spiegato, i processori dotati 
della Thermal monitoring technology di 
Intel sono praticamente immuni dai 
danni derivanti da surriscaldamento. 
Ciò non esclude che altri componenti 
del portatile non possano subirli: per 
esempio, la Gpu discreta è anch'essa un 
integrato con milioni di transistor che 
opera a frequenze elevate e ha quindi 
requisiti rilevanti in termini di dissipa¬ 
zione del calore. Anche le memorie e 
il disco fisso, pur essendo componen¬ 
ti specifici dedicati all'assemblaggio 
di computer portatili, fanno affida¬ 
mento sul sistema di raffreddamento 
centralizzato. 

In generale, riteniamo sconsigliabile 
trasportare il notebook senza prima 
procedere al suo spegnimento com¬ 
pleto, in quanto gli inevitabili sob¬ 
balzi possono essere male interpre¬ 
tati dai sensori di chiusura integrati 
nello schermo-coperchio e portare 
alla riaccensione del computer, come 


«Dissipare il calore 
è fondamentale 
anche in standby, 
perché l'hardware 
è ancora alimentato.» 

nell'esperienza del lettore. Ricordiamo 
anche che, in standby, tutto l'hardware 
è ancora acceso, in particolare la me¬ 
moria Ram mantiene al suo interno il 
codice eseguibile e i dati dell'utente 
e anche il processore, seppur quasi 
bloccato, continua a ricevere alimen¬ 
tazione. All'interno di uno zaino, le 
griglie d'aerazione del portatile sa¬ 
ranno ostruite e ciò impedirà il flus¬ 
so d'aria, con un inevitabilmente 
surriscaldamento. 

L'unica stranezza su cui il produttore 
dovrebbe indagare è come mai il porta¬ 
tile non si sia spento automaticamente 
una volta rilevate le temperature ec¬ 
cessive. Come detto, il processore è in 
grado di autoproteggersi, ma le altre 
componenti fanno affidamento sulla 
circuiteria diagnostica della scheda 
madre, che dovrebbe gestire queste 
condizioni anomale per tutto il resto 
dell'hardware. È quindi probabile che 
sia necessario un ulteriore sviluppo 
del firmware diagnostico contenuto 
nel Bios. 

Per quanto riguarda i rischi di esplo¬ 
sione possiamo rassicurare il lettore: 
la batteria del portatile è ben separata 
dal resto dell'hardware ed è quindi 
pressoché impossibile che il calore 


prodotto dagli altri componenti pos¬ 
sa influenzarla. Le situazioni in cui le 
batterie al litio diventano pericolose 
sono sempre riconducibili a un mal¬ 
funzionamento del circuito di ricarica, 
che non dosa in maniera adeguata ten¬ 
sione e amperaggio, oppure a un'errata 
ingegnerizzazione dell'accumulatore 
stesso in fase di produzione. 

Per quanto riguarda invece le ventole, 
il sibilo persistente era già stato notato 
fin dall'immissione in commercio dei 
primi modelli del ThinkPad Edge E530. 
Alcune recensioni hanno evidenziato 
come la rumorosità complessiva di 
questo portatile potesse superare 38 
dB, un valore che sicuramente non 
contribuisce al comfort d'utilizzo. Que¬ 
sto problema, almeno secondo le note 
rilasciate da Lenovo, è stato del tutto 
eliminato con le revisioni successive 
del Bios e i decibel prodotti rientrano 
ora nella media dei portatili di questa 
classe. 

Funzione di Rimozione 
sicura non disponibile 

S ono passato da poco a un notebook Dell 
E6530 con Windows 7 Professional a 64 
bit. Avevo la necessità di espandere la capa¬ 
cità di memorizzazione, perciò ho acquistato 
un caddy per la bay di questo portatile in 
modo da rendere rimovibile un hard disk 
Serial Ata e ho montato al suo interno un 
disco da 500 Gbyte. Stranamente, però, 
non compare l'icona di Rimozione sicura 
nell'area di notifica del Desktop. Avevo già 
eseguito la stessa operazione su un altro 
computer Dell D830 e in questo caso il 
sistema operativo consentiva di eseguire 



I servizi professionali di data recovery sono in grado 
di recuperare il contenuto di un disco fisso con motore 
guasto. L'operazione è eseguita in una camera bianca. 


La procedura messa in atto è corretta: per eseguire una diagnostica 
approfondita con EsToois di Samsung è necessario collegare l'hard disk 
al controller Serial Ata integrato nel chipset della scheda madre. In questo 
modo, la diagnostica opera al massimo grado d'attendibilità. Il compor¬ 
tamento atipico del computer dopo il collegamento farebbe pensare a un 
cortocircuito. Escludendo che il danno sia stato prodotto durante le operazioni 
di smontaggio dal case esterno, è possibile che il problema sia dipeso dalla 
rottura del motore elettrico che fa girare i piattelli magnetici oppure dall'elettronica 
di controllo. Purtroppo, si tratta di guasti abbastanza gravi che precludono ogni 
procedura di recupero dei dati attuabile dall'utente. Senza un backup aggiornato, 
l'unica possibilità è di rivolgersi a un servizio professionale di data recovery. Per 
recuperare il materiale contenuto nel disco è infatti necessario aprirne il telaio in 


camera bianca, smontare i piattelli magnetici 
e installarli in un dispositivo in grado di leggerli. A 
questo punto si potrà lanciare un software per trasferire i dati in 
un archivio che potrà poi essere consegnato al proprietario del disco. Si tratta 
di un'operazione complessa e potenzialmente piuttosto costosa, praticabile 
solo se le informazioni contenute nel disco sono importanti e non altrimenti 
sostituibili. Alcuni servizi di data recovery offrono preventivi gratuiti. Il lettore 
potrà quindi decidere se il costo dell'operazione sia adeguato al valore dei 
dati contenuti nel disco danneggiato prima di commissionarne il recupero. 
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la rimozione sicura del disco. Da cosa può 
dipendere questo diverso comportamento? 

Mauro Scaglia 

In alcuni notebook di fascia alta di Dell 
è possibile sostituire il lettore ottico con 
un secondo hard disk. Per questa ope¬ 
razione è necessario un caddy appo¬ 
sitamente progettato, all'interno del 
quale si deve installare il disco da 2,5 
pollici. Una volta completato l'assem¬ 
blaggio, basta rimuovere il lettore ottico 
e far scivolare al suo posto il caddy. Il 
meccanismo d'aggancio è analogo a 
quello dell'unità ottica, con un blocco 
automatico a fine corsa. La causa più 
probabile per la mancata visualizza¬ 
zione dell'icona di Rimozione sicura 
è riconducibile ai driver del controller 
che gestisce il disco. È possibile che 
la versione del software di supporto 
fornita preinstallata nel computer non 
supporti l'hot swap per le periferiche 
Serial Ata. Per risolvere il problema è 
necessario identificare con precisione 
il controller incaricato di gestire il di¬ 
sco, reperire i driver e procedere alla 
loro installazione. Ricordiamo che per 
alcuni controller sono disponibili due 
versioni separate dei driver, una con 
il supporto alle periferiche rimovibili, 
l'altra specifica per le memorie di massa 
interne: installare la versione adeguata. 

Lunghezza massima 
dei cavi Usb 

V orrei utilizzare una webcam Usb per 
sorvegliare il mio negozio e per questo 
scopo ho bisogno di collocarla in una po¬ 
stazione adeguata, da cui possa inquadrare 
l'intera stanza e la vetrina esterna. Ho fatto 
alcune misurazioni e per raggiungere la 
posizione avrei bisogno di circa 20 metri 
di cavo. È questo il motivo per cui chiedo il 
vostro aiuto: lo standard Usb prevede una 
lunghezza massima per i cavi ? Possono 
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manifestarsi problemi con un cavo Usb così 
lungo? Dovrò costruirmene imo ad hoc o 
posso acquistarlo già fatto presso qualche 
fornitore? Lettera firmata 

Lo standard Usb impone limitazioni 
ben precise sulla lunghezza dei cavi: 
i dispositivi conformi alle specifiche 
Usb 1.1 che operano in modalità Low 
Speed (1,5 Mbit/s) prevedono una lun¬ 
ghezza massima del cavo di 3 metri, 
mentre con i dispositivi Full Speed 
(12 Mbit/s) è possibile raggiungere i 5 
metri. Con lo standard Usb 2.0 è stata 
introdotta la modalità Hi-Speed, che 
consente alle periferiche di trasferire 
dati alla velocità di 480 Mbit/s, ma la 
massima distanza è rimasta di 5 me¬ 
tri. In alcuni gruppi di discussione si 
specula che questa limitazione derivi 
dal fatto che per garantire l'handsha- 
king dei dispositivi Usb è previsto un 
ritardo massimo di 1,5 microsecondi, 
trascorso il quale il controller considera 
perduti i pacchetti e procede alla loro 
ritrasmissione. Da ciò ne deriva che, 
sommando il tempo che la periferica 
Usb impiega a rispondere e il ritardo 
introdotto da eventuali hub intermedi, 
il massimo ritardo totale di un cavo 
deve rimanere al di sotto dei 26 nano¬ 
secondi, quindi circa 5 nanosecondi 
per metro. Convertendo questo dato in 
velocità di trasmissione, si ottiene un 



valore intorno a 192.000 Km/s, molto 
vicino al massimo raggiungibile su 
un cavo in rame. Lo standard Usb 3.0, 
invece, non prevede esplicitamente una 
lunghezza massima e si limita a fissare 
il requisito che tutti i cavi rispettino 
le specifiche Awg 26 per i conduttori 
in rame. Nell'utilizzo pratico, però, 
anche con questo tipo di connessione 
la distanza massima che è possibile 
coprire è di circa 3 metri. 

Nonostante le specifiche Usb preve¬ 
dano le limitazioni appena descritte, 
prove sperimentali hanno mostrato 
che con alcuni abbinamenti controller/ 
periferica è possibile raggiungere di¬ 
stanze molto superiori. In particolare, 
utilizzando sei cavi di 5 metri, inter¬ 
connessi con hub Usb autoalimentati, 
è talvolta possibile estendere il raggio 
operativo fino a circa 30 metri. In com¬ 
mercio sono disponibili alcuni cavi 
che, basandosi su questa configura¬ 
zione, intervallano appositi ripetitori 
sui conduttori, che non sono che hub 
Usb a una sola porta. 

Queste configurazioni sono fuori stan¬ 
dard e quindi non vi è alcuna garanzia 
che possano funzionare con ogni ac¬ 
coppiata di controller/periferica. Inol¬ 
tre, bisogna tenere in considerazione 
anche le problematiche relative all'a¬ 
limentazione: il cavo Usb ha quattro 
conduttori, due trasportano i dati, gli 
altri due forniscono i 5 volt necessari a 
far funzionare la periferica. Al cresce¬ 
re della lunghezza del cavo aumenta 
anche la resistenza e ciò porta a una 
diminuzione della tensione. È quindi 
possibile che, con cavi molto lunghi, 
l'alimentazione disponibile non sia 
più sufficiente a garantire il corretto 
funzionamento della periferica Usb. 
In base a quanto appena spiegato, non 
consigliamo la configurazione propo¬ 
sta dal lettore. Sarà possibile ottenere lo 
stesso scopo utilizzando una webcam 
con connettività Wi-Fi o Ethernet. Nel 
primo caso si potrà collocare il disposi¬ 
tivo di ripresa in qualsiasi punto rag¬ 
giunto dal segnale del router wireless. 
Nel caso della connessione Ethernet, 
lo standard consente di raggiungere 
distanze fino a 100 metri senza appa¬ 
recchiature aggiuntive. Diversamente 
dall'Usb, entrambe queste soluzioni 


La lunghezza massima dei cavi in base agli standard Usb 
1.1/2.0 è di 5 metri. In alcune configurazioni specifiche 
si possono utilizzare anche collegamenti molto più lunghi. 
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richiedono che nel punto in cui s'instal¬ 
la la webcam ci sia una presa elettrica 
per alimentare il dispositivo. 


Cavi Hdmi e qualità d'immagine 


L'eBook reader 
e la batteria esaurita 

V orrei un chiarimento sull'autonomia 
della batteria del lettore Kindle. Ho 
notato che è possibile leggere libri per set¬ 
timane intere senza bisogno di ricaricarla, 
però, quando la carica si esaurisce, una 
schermata invita a collegare l'alimentato¬ 
re. Questa rimane sul display e non è più 
possibile spegnere il dispositivo. Quindi vi 
chiedo: se la batteria è quasi esaurita non 
sarebbe meglio, dopo aver mostrato l’avvi¬ 
so, spegnere tutto per preservare la poca 
energia rimasta? Perché il lettore continua 
a presentare il messaggio sullo schermo, 
presumibilmente esaurendo le poche risorse 
disponibili? Silvano Terrafino 


I l mio Pc è basato su una scheda madre Asus P5KC, processore Intel Core 2 Quad Q6600,4 Gbyte 
di Ram Ddr2, scheda grafica A ti Radeon HD 3850 con 256 Mbyte di memoria, monitor Toshiba 
23EL933 Full Hd, sistema operativo Windows 7 Home Premium a 64 bit. Il mio problema, a differenza 
dì quello pubblicato nella rubrica della Posta del mese di agosto, è che nonostante il mio nuovo 
Tv-Monitor sia collegato via cavo Hdmi (con un adattatore Dvi-Hdmi), la qualità dell'immagine è 
nettamente peggiore (sembra di visualizzare tutto con ombre) di quella ottenibile con il connettore 
Vga. Ho provato anche con il mio portatile Acer Aspi re 5551G, ma il problema si ri presenta anche 
con quest'ultimo. Cosa posso fare? Emanuele Corti 



I cavi Hdmi conformi 
alle specifiche 1.3/1.3a 
forniscono una banda 
passante più elevata 
e garantiscono una maggiore 
integrità del segnale 
alle risoluzioni più alte. 


La principale differenza tra un tablet 
e un lettore di eBook è la tipologia di 
display utilizzato per la visualizza¬ 
zione. Nei tablet viene normalmente 
utilizzato uno schermo Lcd con re- 
troilluminazione, mentre negli eBook 



Gli schermi a inchiostro elettronico consumano 
corrente elettrica solo durante la composizione 
della pagina. Il testo può poi essere visualizzato 
per un tempo indefinito senza ulteriori consumi. 


Il monitor Toshiba 23EL933 è adatto alla riproduzione di contenuti ad alta definizione (Full 
Hd) e ha una risoluzione nativa di 1.920 x 1.080 punti. Per ottenere immagini di buona qua¬ 
lità è fondamentale selezionare questa risoluzione tra quelle disponibili nelle impostazioni 
della scheda grafica. In caso contrario, il Desktop di Windows sarà automaticamente allargato 
per occupare l'intera superficie del pannello Lcd. Questa operazione di stretching produce il 
raddoppiamento di alcune righe e di alcune colonne dell'immagine originale e può dare l'im¬ 
pressione, per esempio, che i caratteri abbiano delle ombreggiature anomale o che i bordi di 
alcune finestre siano più spessi rispetto ad altri. Impostando il Desktop alla risoluzione nativa 
del pannello Lcd, invece, si incarica la scheda grafica di generare un'immagine che impieghi 
tutti i pixel disponibili, eliminando gli artefatti dovuti al ridimensionamento. Se la qualità di 
visualizzazione risultasse insoddisfacente anche dopo aver impostato la corretta risoluzione, è 
possibile che il problema dipenda dal cavo Hdmi, danneggiato o di scarsa qualità. Consigliamo 
quindi di dotarsi di un cavo Hdmi con una buona schermatura, in grado di preservare l'integrità 
dei dati digitali in transito. In generale, sono da preferire i cavi di diametro maggiore perché ciò 
indica che i singoli conduttori offrono una minore resistenza oppure che lo strato di schermatura 
è più spesso e quindi protegge meglio dalle interferenze elettromagnetiche. Acquistando un 
cavo Hdmi di buona qualità, troverete chiaramente indicato sulla confezione per quale versione 
dello standard esso sia stato progettato. Le specifiche Hdmi originali (1.0) prevedevano un pixel 
clock rate con una frequenza di circa 165 MHz. Nonostante questo sia più che sufficiente per 
supportare le risoluzioni 1.080p e Wuxga (1.920 x 1.200) con una frequenza di refresh di 60 Hz, 
è preferibile adottare un cavo conforme alle versioni successive delle specifiche. Gli standard 
Hdmi 1.3/1.3a hanno aumentato la banda passante fino a 340 MHz, consentendo di trasferire i 
dati necessari a risoluzioni come Wqxga (2.560x 1.600) con l'ausilio di un solo link digitale. Sono 
inoltre preferibili i cavi dual-link (tipo B), che consentiranno di supportare anche le configurazioni 
più avanzate. Al contrario, i cavi conformi alle specifiche Hdmi 1.4, che aggiungono il supporto 
alla tecnologia Ethernet, attualmente sono inutili e ne sconsigliamo l'acquisto, soprattutto in 
considerazione del loro costo elevato. 

Un discorso analogo dev'essere fatto anche per l'adattatore Dvi-Hdmi. Se si ha la necessità di 
utilizzare questo convertitore, è preferibile acquistarne uno dotato di una buona schermatura 
contro le interferenze elettromagnetiche e, se possibile, con contatti dorati. Questa caratteristica 
rende il connettore più resistente ai fenomeni di ossidazione e contribuisce, con l'andare del 
tempo, ad evitare falsi contatti, oltre a ridurre la resistenza di contatto. 

Con le corrette impostazioni della scheda grafica e una dotazione di cavi che garantisca l'integrità 
del segnale si otterranno immagini di qualità elevata, come è lecito attendersi da un monitor 
di ultima generazione. 
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Per aumentare la Ram di un netbook basta sostituire il modulo Sodimm di serie con uno di capacità 
superiore. Il miglioramento delle prestazioni sarà molto evidente nei portatili basati su Windows 7. 


reader il pannello utilizza la tecnologia 
a inchiostro elettronico. I display e-ink 
non richiedendo retroilluminazione, 
riproducono il testo come se fosse 
stampato su carta e rendono la lettura 
più riposante. 

La riproduzione su schermo a inchio¬ 
stro elettronico avviene grazie a piccole 
sfere che vengono orientate mediante 
l'esposizione a un campo magnetico. 
Le sfere hanno un emisfero di colore 
nero e l'altro bianco, ed esponendo di 
volta in volta il lato giusto è possibile 
comporre testo e immagini. Questa 
tecnologia ha il pregio di consumare 
corrente elettrica solo nel momento in 
cui si deve disegnare una nuova pagi¬ 
na. Una volta completata l'operazione 
di aggiornamento, il testo può essere 
visualizzato per un tempo indefinito 
senza ulteriore consumo di corrente. 
La richiesta di ricaricare la batteria può 
quindi rimanere sullo schermo senza 
contribuire in alcun modo all'esauri¬ 
mento della carica residua. 

Per lo stesso motivo, quando sullo 
schermo è presente questo avviso è 
impossibile riaccendere il lettore: la 
batteria è probabilmente già al di sot¬ 
to del livello minimo necessario per 
inizializzare il dispositivo e avviare il 
sistema operativo. La continua visua¬ 
lizzazione della richiesta di ricaricare 
la batteria non è quindi frutto di una 
politica dissennata, ma solo del fatto 
che l'eBook reader sta sfruttando una 
delle caratteristiche più apprezzabili 
dell'inchiostro elettronico. 

Migliorare le prestazioni 
di un netbook 

P er le vacanze estive ho messo in valigia 
un netbook Asus 1005PE per sfruttare 
la connettività Wi-Fi dell'albergo. Questo 
portatile, basato su Windows 7 Starter 
Edition, ha una configurazione hardivare 
ormai inadeguata per garantire un utilizzo 
produttivo degli applicativi di ultima gene¬ 
razione. Firefox può richiedere anche mezzo 
minuto per aprire la sua finestra e la situa¬ 
zione migliora solo dopo la prima esecuzione 
grazie ai meccanismi di caching del sistema 
operativo. Il livello di efficienza è comunque 
inaccettabile. Ho pensato di reinstallare XP 
al posto di Windows 7, ma la prospettiva 
dell'interruzione del supporto tecnico da 
parte di Microsoft mi ha scoraggiato dall'in¬ 
traprendere questa strada. Potete suggerirmi 
qualche metodo per migliorare le prestazioni 
del netbook? Lettera firmata 

Nonostante Microsoft abbia sviluppato 


la Starter Edition di Windows 7 pro¬ 
prio per venire incontro alle esigenze 
dei netbook, le risorse necessarie per 
l'esecuzione di questo sistema opera¬ 
tivo rimangono comunque elevate. I 
meccanismi di caricamento preventivo 
della memoria mal si adattano a pro¬ 
cessori come gli Atom di Intel, pro¬ 
gettati più per il risparmio energetico 
che per la potenza di calcolo. In questo 
panorama, la capacità di elaborazione 
che rimane a disposizione degli ap¬ 
plicativi è molto limitata ed è quindi 
inevitabile che i tempi necessari per 
la loro esecuzione si dilatino. 

Le possibilità di espansione nei por¬ 
tatili sono molto limitate e questo è 
vero ancor più per i netbook che hanno 
dimensioni particolarmente contenute. 
E generalmente possibile espandere 
la Ram: la maggior parte di questi 
computer sono forniti con 1 Gbyte di 
memoria, sotto forma di un modulo 
Sodimm di Ram Ddr2, sostituibile con 
uno da 2 Gbyte. 

Considerata l'avidità di Windows 7 in 
termini di memoria, questa operazione 
avrà sicuramente un effetto benefico. 
Per sostituire il modulo Sodimm è 
sufficiente svitare il perno che fissa il 
piccolo sportello posto sul lato inferio¬ 
re del netbook, far scattare il meccani¬ 
smo di ritenzione del modulo fornito a 
corredo e sostituirlo con quello nuovo. 
La memoria sarà rilevata e utilizzata 
automaticamente all'accensione del 
netbook senza bisogno d’impostazioni 
specifiche. 


Un'altra operazione da considerare è 
la sostituzione dell'hard disk da 2,5 
pollici con un Ssd: sono ormai disponi¬ 
bili unità allo stato solido a prezzi tali 
da renderne giustificabile l'adozione 
anche in configurazioni hardware di 
livello medio-basso. 

Questa operazione, però, potrà essere 
considerata solo se non si ha la neces¬ 
sità di archiviare grandi quantità di 
dati: le unità Ssd entry-level hanno 
dimensioni contenute, di solito 128 
Gbyte. Anche in questo caso la sosti¬ 
tuzione è relativamente semplice: sarà 
sufficiente rimuovere l'hard disk dal 
netbook e collegarlo a un computer 
Desktop per le necessarie operazioni 
di trasferimento dati. Una volta com¬ 
pletata la clonazione sull'unità Ssd si 
potrà reinstallare quest'ultima al posto 
del disco a piattelli magnetici. Alla 
successiva accensione il Bios configu¬ 
rerà l'unità Ssd ed eseguirà automa¬ 
ticamente le impostazioni necessarie 
al caricamento del sistema operativo. 
Dobbiamo però evidenziare che il co¬ 
sto da sostenere per il miglioramento 
delle prestazioni è una frazione rile¬ 
vante del prezzo pagato per l'acquisto 
del portatile, perciò spetta al lettore 
valutarne la convenienza. I netbook 
hanno peculiarità interessanti, come la 
lunga durata della batteria e un peso 
molto contenuto, ma nel frattempo 
sono arrivati gli ultrabook che, con¬ 
servando buona parte dei vantaggi 
dei netbook, sono in grado di fornire 
prestazioni di livello superiore. 
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A cura di Gianluca Marcoccia 


e DynDNS Updater Configuration 


DynDNS 

Updater 

Home 

Advanced 

Logs 

Help 


Updater Settings 
Username: 

Last Update: 
Current IP Address: 
Updater Status: 


Chanoe Ut 

View Loas 


On 


Refresh IP 

Stop Upda 



DynDNS Account Information 

Your Account 

Enter your DynDNS.com username and 
password in thè spaces provided below. 


Username: 


Password: 


Okay 


Cancel 


Update Hosts Manaoe Hosts 


Check: All ! 


L'aggiornamento dell'Indirizzo Ip da associare al nome del dominio per i servizi di Dns dinamico 
può essere eseguito tramite apposite funzioni dei router Adsl oppure con una piccola utilità 
software attiva in background su uno dei computer della rete locale. 


Dns per connessioni 
con Ip dinamico 

L a connessione a Internet tramite il mio 
Service provider avviene mediante as¬ 
segnazione dinamica dell'indirizzo Ip. Per 
accedere da remoto alla rete domestica as¬ 
sociando permanentemente un nome Dns 
all'indirizzo numerico, l'unico servizio 
supportato dal mio nuovo router Netge- 
ar N600 (DGN-D3700v2) è Dxjndns. 
org. Purtroppo, da qualche tempo questo 
servizio non è più gratuito e richiede un 
abbonamento annuale. Ho così due scelte: 
pagare per utilizzare il servizio predefinito 
o restituire il router. Conoscete qualche 
soluzione alternativa che non richieda la 
modifica del firmware? Giovanni T. 

La maggior parte dei provider fornisce 
agli utenti privati una connessione a 
Internet tramite l'assegnazione di un 
indirizzo Ip dinamico. A ogni nuovo 
collegamento alla Rete, il router ottiene 
un Ip potenzialmente diverso. Questa 
modalità operativa non crea problemi 
alla maggioranza degli utenti, salvo il 
caso in cui si abbia necessità di fornire 
accesso da remoto ai computer della 
propria rete domestica. 

Ciò richiede di conoscere l'indiriz¬ 
zo Ip assegnato al router, che come 
detto può cambiare di volta in volta. 
Per risolvere questo problema sono 
stati implementati servizi di Dns ( Do¬ 
main natile System) che consentono di 


associare stabilmente anche a un indi¬ 
rizzo Ip dinamico un nome di dominio. 
Mantenendo aggiornata la corrispon¬ 
denza tra nome mnemonico e indi¬ 
rizzo numerico è possibile accedere 
alla propria rete dall'esterno senza 
bisogno di conoscere l'Ip dinamico 
assegnato al router. DynDns ha il me¬ 
rito di aver offerto quest'opportunità 
al grande pubblico e di aver fornito i 
suoi servizi gratuitamente per oltre 
10 anni. Da qualche mese, però, le sue 
politiche sono cambiate e ora non è più 
possibile aprire account gratuiti. Gli 
utenti già registrati possono continuare 


a utilizzare il servizio con le limita¬ 
zioni di avere a disposizione un solo 
dominio per ogni account e di dover 
rinnovare la propria iscrizione su base 
mensile. Per evitare le restrizioni è ne¬ 
cessario pagare una quota annuale di 
25 dollari. Il prezzo richiesto è adegua¬ 
to alle alte prestazioni e all'affidabilità 
dei server di DynDns, ma ciò nonostan¬ 
te il cambiamento non è stato gradito 
da molti clienti. Esistono, però, alcune 
alternative a DynDns che offrono ser¬ 
vizi simili ancora a titolo gratuito. Una 
lista, disponibile all'indirizzo http:// 
dnslookup.me/dynamic-dns/, descrive sia 
i servizi sia le rispettive modalità ope¬ 
rative. Il fatto che il router Netgear non 
supporti in maniera esplicita questi 
servizi Dns non ne impedisce l'utilizzo. 
Il supporto diretto del router elimina 
la necessità di associare nuovamente il 
nome mnemonico all'indirizzo quando 
viene assegnato un nuovo Ip dinamico, 
in quanto l'operazione viene eseguita 
automaticamente dal router ogni vol¬ 
ta che riceve un nuovo indirizzo dal 
provider. 

La stessa operazione, però, può esse¬ 
re eseguita manualmente dall'utente, 
collegandosi al sito che offre il servizio 
di Dns oppure tramite un'utilità dedi¬ 
cata da eseguire su uno dei computer 
della rete locale. Si tratta di un piccolo 
programma che, a intervalli regolari, 
rileva l'indirizzo Ip assegnato al router 
e, in caso di modifiche, provvede a 
inviarlo al gestore del servizio Dns per 
aggiornare l'associazione con il proprio 
nome di dominio. Ciò non richiede 
alcun intervento del router e consente 
di aggirare la scelta di Netgear di non 
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supportare direttamente servizi alter¬ 
nativi a DynDns. Ogni gestore offre un 
proprio software per eseguire questa 
operazione. Una volta individuato il 
servizio più idoneo alle proprie esigen¬ 
ze, si potrà scaricare dal relativo sito 
web l'utilità necessaria e poi seguire 
con attenzione le procedure d'instal¬ 
lazione e configurazione, che variano 
in modo considerevole da un gestore 
Dns all'altro. 


Windows 7: visualizzazione 
del menu Start 

H o una domanda da porvi sul menù Start 
di Windows 7. Quando si fa clic sul 
pulsante Start, è possibile fare in modo che la 
prima schermata ad apparire sia quella delle 
cartelle dei vari programmi e non la lista delle 
applicazioni? In pratica, vorrei sapere come 
fare per invertire l'ordine di priorità con cui 
compaiono le due finestre. Alberto Gatti 


La modalità operativa descritta dal 
lettore è stata richiesta più volte nei 
forum tecnici di Microsoft, ma non è 
mai stata implementata una funzio¬ 
ne specifica. Sono note, però, alcune 
tecniche che consentono di aggirare il 
problema. Un utente ha proposto di 
eseguire una modifica manuale del 
contenuto del menu Start in base al 
fatto che il suo contenuto dipende da 
quanto è archiviato nella cartella C:\ 


Rimozione di file superflui dalla partizione di sistema 



L'utilità di pulizia del disco CCleaner è in grado di individuare 
e rimuovere tutti i file non necessari che appesantiscono il sistema. 


V orrei sapere se ci sia un modo per capire cosa occupi spazio sul disco 
fisso. Nella mia unità da 320 Gbyte, ho una prima partizione di 68 Gbyte 
per il sistema operativo e i programmi, mentre il resto è dedicato ai dati. La 
partizione di sistema si sta riempiendo, ma poiché non sono l'unico utente 
del computer non ho il pieno controllo di tutto quello che viene installato e 
archiviato. Esiste un programma che visualizzi graficamente il contenuto del 
disco in base alle dimensioni, in modo da valutare cosa si possa eventualmente 
eliminare? Alberto Morabito 

Ci sono molte utilità che aiutano a rimuovere i file inutili dalla partizione di 
sistema. Nel Dvd di PC Professionale abbiamo fornito Ashampoo WinOptimizer, 
applicazione che, oltre a eseguire la manutenzione del sistema operativo, 
è in grado anche di eliminare file temporanei e altro materiale prodotto 
durante il normale funzionamento del computer per liberare spazio su 
disco. Tra le utilità liberamente ridistribuibili, la nostra attenzione è stata 
più volte centrata su CCleaner di Piriform ( www.ccleaner.com ) perché è uno 
dei software più efficaci e sicuri per pulire il Registro di configurazione di 
Windows e le scorie prodotte dai vari applicativi. 

Altri strumenti di pulizia consentono di liberare più spazio di CCleaner, ma 
talvolta possono rimuovere componenti o dati ancora in uso da parte del 
sistema operativo o delle applicazioni, con conseguenze più o meno gravi. 
Al momento della sua esecuzione, CCleaner esegue una rapida scansione 
delle applicazioni presenti nel sistema e, per ognuna, attiva funzioni di 


pulizia specifiche. Selezionando la funzione Pulizia saranno visualizzati 
due segnalibri: uno per il sistema operativo, l'altro per le applicazioni. Nel 
primo caso si potranno porre i segni di spunta per rimuovere i file prodotti da 
Internet Explorer, da Esplora risorse, dal sistema operativo stesso nelle sue 
directory temporanee, dal Cestino e da tutte le varie funzioni di caching e di 
completamento automatico (che ricorda gli input digitati dall'utente). Nel 
segnalibro Applicazioni s\ potranno selezionare le opzioni di pulizia relative 
ai browser aggiuntivi, come Firefox e Chrome, ai lettori multimediali, tra 
cui Adobe Reader, Flash Player e Silverlight e alla suite Office di Microsoft, 
oltre ai file temporanei dei software di sicurezza informatica come antivirus, 
firewall e antispyware. 

L'implementazione delle funzioni di pulizia di guesti componenti ha richiesto 
approfondite analisi dei software relativi da parte degli sviluppatori di 
CCleaner ed eseguire manualmente le stesse operazioni sarebbe pressoché 
impossibile. 

Per l'individuazione dei dati utente ridondanti possiamo consigliare un'utilità 
come Easy Duplicate Finder. Questo programma esegue la scansione di una 
serie di cartelle specificate dall'utente alla ricerca di file duplicati. Ottenutane 
la lista, l'utente può selezionare i file e procedere alla loro eliminazione. Easy 
Duplicate Finder è ora un software commerciale e richiede l'acquisto di una 
licenza. Con un uso accorto dei motori di ricerca, però, è ancora possibile 
scaricare le versioni precedenti utilizzabili senza particolari restrizioni. 

Se anche dopo queste operazioni di pulizia lo spazio libero nella partizione 
non aumentasse in misura significativa, si dovrebbe intervenire sugli archivi 
della funzione di Ripristino della configurazione di sistema. Facendo clic con 
il tasto destro del mouse su Risorse del computer, selezionare Proprietà dal 
menu contestuale e accedere al relativo segnalibro. Nella finestra seguente 
si possono gestire le impostazioni, riducendo lo spazio riservato ai punti di 
ripristino o disabilitando del tutto questa funzione per le partizioni che non 
la richiedano (per esempio, quelle in cui sono archiviati solo dati dell'utente). 
Infine, come misura estrema, se l'occupazione sulla partizione di sistema 
risultasse critica si potrebbero spostare in un'altra partizione il file di scambio 
della memoria virtuale e l'archivio per la funzione di ibernazione. 

Concludiamo ricordando che le memorie di massa hanno comunque una 
vita operativa limitata ad alcuni anni e, quindi, se l'hard disk in questione 
fosse già in uso da diverso tempo potrebbe essere preferibile sostituirlo con 
uno nuovo, trasferendo l'intero contenuto con un programma di clonazione. 
Oltre a migliorare le prestazioni e l'affidabilità complessiva del computer, 
questa operazione permetterà di aumentare la capacità di memorizzazione 
e di espandere le partizioni in cui lo spazio disponibile sia limitato. 
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ProgramData\Microsoft\Windows\Start 
Menu\Programs. In questa cartella è 
possibile eliminare le icone non ne¬ 
cessarie e far entrare la lista in una 
sola schermata. 

In alternativa, è possibile creare un'al¬ 
tra cartella il cui nome inizi per 
Così facendo, sarà visualizzata per pri¬ 
ma aH'inizio della lista. Per esempio, si 
potrebbe creare una cartella "_Icone" 
e spostare al suo interno tutte le icone 
dei programmi. Ciò porterebbe all'im¬ 
mediata visualizzazione della lista 
delle cartelle e, facendo clic su quella 
appena creata, alla visualizzazione 
delle icone dei programmi. Allo stes¬ 
so modo, utilizzando un nome come 
"zz_Icone" si otterrà il posizionamento 
della cartella contenente i programmi 
all'estremo inferiore del menu. Questo 
metodo ha l'unica controindicazione 
che dovrà essere mantenuto dall'uten¬ 
te mano a mano che saranno installati 
nuovi programmi. Ogni volta sarà ne¬ 
cessario spostare le relative icone dalla 
cartella principale nella sottocartella 
descritta sopra. 

Un altro metodo consiste nel rinun¬ 
ciare alla funzione di ordinamento 
automatico dei componenti del menu 
Start e procedere manualmente al loro 
posizionamento. 

Fare clic con il tasto destro del mouse 
sul menu Start e selezionare Proprietà, 
entrare nel segnalibro Personalizza e 
scorrere tutta la lista fino a individua¬ 
re la voce di ordinamento per nome. 
Togliere il segno di spunta a questa 
opzione, fare clic su Ok e confermare 
la scelta nella finestra delle Proprietà. 
Dopo questo sarà possibile spostare 
le icone dei programmi e le cartelle in 
un ordine diverso da quello alfabetico. 
Anche questa soluzione ha la limita¬ 
zione di dover essere risistemata ogni 
volta che s'installano applicazioni o si 
aggiungono nuove voci al menu Start. 
Alcuni utenti hanno segnalato di es¬ 
sere riusciti a raggiungere lo scopo 
utilizzando Snioz, un'utilità dedicata 
alla gestione del menu Start. 

Il software, scaricabile alla pagina 
http://smoz.sourceforge.net, consente 
proprio le operazioni di configurazioni 
desiderate dal lettore. Nonostante il 
programma sia stato sviluppato per 
XP, molti utenti lo hanno utilizzato 
anche su Windows 7 senza particolari 
controindicazioni. 

Infine, se le soluzioni proposte non 
risultassero soddisfacenti, si potrebbe 
ripristinare il funzionamento del menu 


di Avvio di XP anche in Windows 7 
utilizzando un software sviluppato 
per questo scopo: ClassicShell, dispo¬ 
nibile su http://classicshell.sourceforge. 
net/, consente all'utente di scegliere 
tra visualizzazione classica del menu 
di Avvio, quella di Windows XP o la 
versione nativa con un semplice clic 
del mouse. È inoltre possibile ripri¬ 
stinare alcune funzionalità di Esplora 
risorse delle versioni precedenti del 
sistema operativo. ClassicShell è stato 
recentemente migli orato e ora è in gra¬ 
do di funzionare anche su Windows 8. 

Supporti Blu-ray e schemi 
di protezione anticopia 

D a qualche tempo uso il Pc per vedere i 
Blu-ray sia in 3D sia in versione tra¬ 
dizionale. Per la visione stereoscopica ho 
un monitor BenQ XL2420T e il kit Nvidia 
3D Vision2 di cui sono pienamente sod¬ 
disfatto. Le caratteristiche essenziali del 
computer sono: processore Intel Ì7-2600K, 
scheda madre Asus P8Z77 V-Pro (Bios ag¬ 
giornato), scheda grafica Nvidia GeForce 
GTX 560 Ti (con gli ultimi driver dispo¬ 
nibili), 8 Gbyte di Ram, unità ottica LG 
BD-RW BH10LS30. Per la riproduzione 


IL PREZZO CORRETTO 
DEL DACIFI 

ell'articolo sui convertitori analogico- 
digitale, pubblicato sull'ultimo numero 
di PC Professionale, a pagina 92 è stato riportato 
per errore un prezzo inesatto per il convertitore 
iFi iDac: il suo prezzo corretto è 299 euro. 


uso Total Media Theatre 5 di ArcSoft. 
Recentemente ho comprato il film "Vita di 
Pi", nella cui confezione erano forniti due 
dischi, uno in 3D e l'altro tradizionale. Il 
primo è riprodotto regolarmente, mentre 
il secondo si blocca dopo pochi secondi. 
Supponendo si trattasse di un difetto del 
supporto ottico, l'Ilo fatto sostituire, ma il 
problema si è ripetuto anche con il nuovo 
disco. Secondo il venditore potrebbe di¬ 
pendere dalla protezione anticopia che, 
per impedire la masterizzazione del disco, 
impedisce anche la visione sul computer 
(quello del Pc è l'unico lettore Blu-ray che 
ho a disposizione). Tutto ciò mi sembra 
strano, perché gli altri Blu-ray, anche non 
3D, sono riprodotti senza problemi. Cosa 
si può fare per risolvere l'inconveniente? 

Andrea Rossi Marcelli 

I problemi di riproduzione possono di¬ 
pendere sia da caratteristiche intrinse¬ 
che del flusso di dati multimediali (per 
esempio, bitrate molto elevati o l'uso 
di impostazioni avanzate dei codec 
per ridurre l'occupazione su supporto 
ottico) oppure da schemi di protezione 
antipirateria. Prima di tutto consiglia¬ 
mo di verificare che il problema non 
dipenda dal software utilizzato per la 
riproduzione: invece di TotalMedia The¬ 
atre, si può provare a riprodurre il film 
con PowerDvd 13 Ultra o WinDvd Pro 
11. In alcuni forum, gli utenti hanno 
confermato di essere riusciti a ottenere 
la corretta riproduzione di Vita di Pi 
con il player iDeer Blu-ray Player, sca¬ 
ricabile gratuitamente in versione di 
prova. Se la riproduzione non andas¬ 
se a buon fine anche con il software 
alternativo, si rafforza Tipotesi che il 
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«Schemi di protezione troppo invasivi spingono 
anche gli utenti più onesti a trasformarsi in hacker 
per poter fruire dei contenuti legalmente acquistati. » 


malfunzionamento dipenda dalla tec¬ 
nologia di protezione anticopia. Vita di 
Pi è stato uno dei blockbuster del 2012 
e la sua uscita sul mercato home video 
era molto attesa. Come spesso accade, 
le major cinematografiche introducono 
schemi di protezione innovativi proprio 
in concomitanza del rilascio dei titoli 
più interessanti. 

È quindi possibile che sia proprio la 
nuova protezione a impedire la ri- 
produzione con il drive LG BD-RW 
BH10LS30. In questo caso, se non si 
avessero a disposizione lettori alterna¬ 
tivi, si dovrebbe utilizzare un software 
che consenta di aggirare lo schema 
di protezione. Ormai da anni l'utili¬ 
ty più apprezzata per questo scopo 
è AnyDvd Hd di SlySoft. Questo sof¬ 
tware, evoluzione di AnyDvd per i 
Dvd-Video, permette di eseguire la 
stessa operazione anche con supporti 
Blu-ray e gli ormai obsoleti Hd-Dvd. 
Nei forum delle utilità di SlySoft sono 


state individuate almeno 6 versioni 
diverse del supporto Blu-ray di Vita di 
Pi, a riprova del fatto che l'editore sta 
cercando di rendere più complessa la 
copia cambiando lo schema di prote¬ 
zione tra una serie e l'altra. Potrebbe 
essere questo il motivo per cui il sup¬ 
porto Blu-ray che contiene la versio¬ 
ne 3D del film può essere riprodotto 
senza problemi. SlySoft continua ad 
aggiornare AnyDvd Hd per supportare 
le nuove versioni del supporto Blu-ray 
appena immesse sul mercato. 

Nel momento in cui scriviamo è dispo¬ 
nibile la versione 7.3.1.0, che sembra 
aver risolto i problemi di compatibilità 
anche con le ultime revisioni del sup¬ 
porto Blu-ray di Vita di Pi. Il lettore 
potrà quindi valutare l'opportunità 
di dotarsi del software di decodifica 
di SlySoft che consentirà di eliminare 
eventuali problemi di compatibilità 
collegati agli schemi della protezione 
anticopia. 


Il controllo dei downlod 
dell'antivirus G-Data 

L I anno scorso ho acquistato un pac¬ 
chetto multilicenza per l'antivirus 
G-Data. Recentemente, il software ha 
notificato la disponibilità di un aggior¬ 
namento, che ho puntualmente installato. 
Il programma è ora alla versione 2014, ma 
ho riscontrato un fastidioso intervento 
dell'antivirus ogni volta che apro video con 
risoluzione superiore a 480p su YouTube. 
Una finestra informa che è in corso il 
controllo del download e ciò comporta che 
devo attendere il buffering completo del 
video prima di avviare la riproduzione. Ho 
risolto parzialmente il problema aggiun¬ 
gendo un'eccezione per il sito di YouTube, 
ma per video di risoluzione superiore il 
messaggio è visualizzato ugualmente e la 
riproduzione è posticipata fino al completo 
trasferimento dei dati. Lo stesso problema 
si presenta quando scarico file di notevo¬ 
li dimensioni tramite il broivser. Come 
posso risolvere questo inconveniente? 

Roberto Sarzi Sartori 

L'antivirus G-Data è molto apprezzato 
per la meticolosità dei controlli e il 
comportamento descritto dal letto¬ 
re lo conferma. Nella maggior parte 
dei casi, la riproduzione dei video di 


Affidabilità e sicurezza nel Cloud 

S ul numero del mese di agosto di PC Professionale avete preso in esame i prin¬ 
cipali servizi webmail fruibili in rete, da Gmail a Yahoo. L'articolo evidenzia 
un particolare che spesso non è citato: in caso di crash dei server che ospitano 
questi servizi, la perdita dei dati è quasi assicurata, così come il fatto che esiste 
la possibilità che si verifichino furti dei dati stessi da parte di malintenzionati. Un 
altro aspetto sottovalutato òche un'improvvisa mancanza di elettricità imporrebbe 
un fermo delle attività e renderebbe impossibile lavorare per la mancanza di dati 
immagazzinati presso un server collocato chissà dove: pensiamo a una relazione, 
a un contratto, a scambi di informazioni tra aziende e così via. Da ciò ne consegue 
la necessità di avere comunque in locale una copia delle mail, inviate e ricevute, e 
degli allegati che le accompagnano. Il problema fondamentale di questi servizi è che 
non permettono un salvataggio in locale, così come nessun tipo di stampa multipla 
delle mail (una mancanza voluta?). Da qui, quindi, la necessità di un software che 
permetta discaricare integralmente le caselle di posta dei diversi account. Per quanto 
ne so, era disponibile uno strumento open source che lo permetteva, ma non ne 
ricordo più il nome. Immagino comunque che nel frattempo siano stati sviluppati 
altri software più efficienti per la stessa funzione. Avete qualche suggerimento? 

Lettera firmata 

L'affidabilità degli account di posta elettronica come Gmail, Outlook.com e Yahoo! 
è un fattore d'importanza fondamentale ed è tenuto in grande considerazione 
dai rispettivi gestori. Considerando gli enormi investimenti necessari per creare 


lìnfrastruttura richiesta per fornire un servizio di posta elettronica di questo tipo, 
sarebbe assurdo rovinarsi la reputazione per non aver messo la giusta cura nel 
salvaguardare l'integrità dei dati degli utenti. Lìnfrastruttura hardware per un 
servizio webmail è costituita da una server farm con migliaia di unità centrali 
di elaborazione, dotata di memorie di massa ridondanti, corredate da sistemi di 
backup automatici e schemi per la ricostruzione dei dati in caso di malfunziona¬ 
mento. Quindi, l'eventualità che si verifichino perdite di dati come conseguenza 
di un guasto hardware è molto remota e comunque di almeno un ordine di 
grandezza inferiore rispetto alla probabilità che lo stesso evento si presenti su un 
computer tradizionale. Possiamo quindi affermare che, almeno relativamente ai 
guasti hardware, i nostri dati sono molto più al sicuro nel cloud chea casa nostra. 
Per quanto riguarda la sicurezza informatica, il discorso è diverso. In questo caso, 
la responsabilità è condivisa tra l'utente e il gestore del servizio: il primo deve 
scegliere una password sicura ed evitare di farla cadere in mani sbagliate, il 
secondo deve assicurarsi che le procedure di amministrazione siano accessibili 
solo a personale fidato e che i server si trovino in un'area protetta. Anche queste 
necessità sono prese in considerazione fin dalla fase di progettazione ed è quindi 
lecito attendersi un livello di sicurezza più che adeguato. 

La differenza principale tra la sicurezza della classica posta elettronica e della 
webmail resta nel fatto che, con il metodo di gestione tradizionale, i pirati infor¬ 
matici che riuscissero ad accedere alla nostra casella email vi troverebbero solo 
pochi messaggi perché il materiale viene scaricato di volta in volta sul computer 
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L'antivirus G-Data verifica 
anche i flussi multimediali 
in streaming. Per ridurre 
l'impatto sulle prestazioni 
del computer è possibile 
limitare la quantità dei 
dati soggetti ad analisi. 



YouTube passa attraverso Flash Player. 
Questo plug-in di Adobe in passato è 
stato oggetto di molte critiche per le 
vulnerabilità che spesso hanno consen¬ 
tito ai pirati informatici di accedere ai 
computer su cui venivano riprodotti i 
contenuti multimediali. Gli attacchi di 
questo tipo solitamente utilizzano una 
tecnica nota come buffer underrun, che 
consiste nel mandare in esecuzione il 
codice pirata sovrascrivendo apposite 


locazioni di memoria del plug-in. È per 
questo che G-Data cerca di intercettare 
non solo i file eseguibili o gli archivi, 
ma anche i flussi di dati per la ripro¬ 
duzione audio/video in streaming. 
Il fatto che il problema occorra solo 
con i file con risoluzione superiore a 
480p non è dovuto a una selettività 
nell'azione dell'antivirus, ma al fatto 
che per i file con risoluzioni inferio¬ 
ri la scansione è talmente rapida da 


non essere rilevabile dall'utente. Co¬ 
me evidenziato dal lettore, è possibile 
escludere YouTube dai siti soggetti al 
controllo. Questa soluzione, però, oltre 
a non essere del tutto consigliabile sul 
piano della sicurezza, è abbastanza 
problematica perché i link ai video di 
YouTube possono essere espressi con 
sintassi diverse e quindi l'esclusione 
del dominio youtube.com non elimina 
del tutto il problema. 

Una soluzione migliore consiste 
nell'impostare un limite per i con¬ 
trolli eseguiti sui dati provenienti 
dai protocolli utilizzati per il web e 
la messaggeria istantanea. Nelle im¬ 
postazioni Web/Im, accertarsi che la 
voce relativa al Download Size Limit 
sia attiva e configurata su un valore 
abbastanza ridotto (il limite di 2 Mbyte 
ha risolto il problema a molti utenti). 
Il lettore potrà verificare quale sia il 
valore più adeguato alla sua configu¬ 
razione hardware. 

Se questo non fosse risolutivo, tra¬ 
mite le impostazioni Web/Im si potrà 
valutare la possibilità di disabilitare 
la scansione dei contenuti trasferiti 
mediante i protocolli dedicati al web 
e alla messaggeria istantanea, con¬ 
sapevoli che ciò ridurrà il livello di 
protezione offerto dall'antivirus. • 


dell'utente, mentre con la webmail questi avrebbero l'accesso all'Intero archivio 
dei messaggi, anche anni di comunicazioni private. 

Non è da sottovalutare nemmeno la considerazione del nostro lettore, ovvero 
il fatto che nel caso in cui si presenti un disservizio, a livello del provider Inter¬ 
net o del gestore webmail, sarebbe impossibile accedere al proprio archivio 
di posta, possibilmente con gravi ripercussioni in ambito lavorativo. Nulla 
vieta, però, di mantenere due copie dell'archivio, una nel doud, accessibile da 
qualsiasi computer connesso alla Rete, e una sul computer locale sotto forma 
di database messaggi. Questa operazione è resa possibile dal protocollo Pop3, 
che consente di scaricare l'intero contenuto di una casella di posta elettronica. 
Tutti i gestori webmail mettono a disposizione questa funzione e al lettore 
basterà selezionare all'interno del proprio client di posta elettronica le opzioni 
necessarie per lasciare una copia dei messaggi sul server del servizio webmail. 
L'operazione di copia è possibile in maniera bidirezionale: sono disponibili 
apposite funzioni d'importazione che consentono di trasferire il contenuto 
di una casella di posta elettronica da una webmail all'altra oppure di copiare 
nel doud un database di messaggi già archiviato sul computer locale. Questa 
operazione può essere eseguita in diversi modi, per esempio con il software 
MailStore, secondo la procedura descritta nell'articolo pubblicato sul numero 
di agosto della rivista. Mantenendo il proprio archivio di messaggi su due 
webmail si avrà una soluzione di backup nel caso in cui il servizio primario 
diventi temporaneamente indisponibile. 


j Inbox Thundorbird 


File Edit View Go Message 

Tools Help 

4 . / S) 

Got Mail Writo Addrocs Book 
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Roply Roply All Forward Tag Doluto Junk Print Back Forward 

il Ali Folders « * l't A 0 Subject ** Sender 

1 ~i 9 Locai Folders 
t Inbox 

Unsent 

i= ' Sent 

TI Trash 
- Yahoo alerts 

• Travet Desti nation Alert Paris • Yahoo! Alerts 

• Travel Destination Alert Paris • Yahoo! Alerts 

• Travel Destmatìon Alert Paris * Yahoo! Alerts 

• iravel uesrmannn Alert Park • varino! Alerte 

• v Re: Replacement power supply for HP 2545 • George Starcher 

Test • Paul Thurrott 

• Microsoft Beta 

Welcome to Thunderbird! 

Mozilia's Thunderbird email application i> more powcrful than ever. It'i now even cosici to 

nre*ni>e, sortire and rustnmne your mail. 


Fvperienre thè riifterenre Thtinrierhirri is rievelnpert and supportar! Isy Mn7llla. a glnhal 

community working together to moke thè Internet a better place for everyone 

Tor freouently asked questiona, tip; and generai help. vislt Thunderbird Help Center 

for pruduti infurmatiuri, visil IheThundetliird Home Page. 

Thunderbird, il dient di posta elettronica di Mozilla, consente di scaricare 
sul computer l'archivio di email mediante il protocollo Pop3. Tutti i servizi 
webmail, Gmail, Outlook.com e Yahoo! offrono questa funzione. 
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Di Michele Costabile 



Parecchie novità ci aspettano nella prossima versione di Java. 
L'edizione 8 sarà un punto di svolta per l'evoluzione del linguaggio 


Il debutto di Java 8: 
qualcosa di nuovo 


A rriva la release 8 dell'ambiente 
di sviluppo che si preannuncia 
rivoluzionaria come fu per Java 
5, che nel 2004 interruppe la pacifica 
evoluzione dei numeri di release dopo 
1.2,1.3,1.4, oppure Java 7 che si prese 
ben quattro anni di pausa rispetto a Java 
6 . La novità più rilevante è una serie di 
costrutti dedicati a rendere più snello 
il linguaggio e aiutare gli sviluppatori 
ad approfittare delle macchine sempre 
più parallele a disposizione, dato che la 
corsa all'incremento della frequenza di 
clock ha lasciato da parecchio tempo il 
posto all'aumento del numero di core. 
Vediamo allora in dettaglio che cosa 
ci aspetta. 

Il contenuto del JDK 8 
La novità principale è il progetto Lam¬ 
bda, nome in codice JSR 335, che im¬ 
porta nel lmguaggio dei costrutti per 
la creazione di blocchi funzionali che 
in forme più o meno simili abbiamo 
già visto nel C++11 e soprattutto in C#. 
Arriviamo per gradi al problema che 
si vuole risolvere: cominciamo a con¬ 
siderare una categoria particolare di 
classi, quelle con un singolo metodo 
non astratto, che si usano per gestire 
callback, come in questo caso: 

foo.doSomethingCnew 
CailbackHandlerQ { 

public void callback(Context 

c) { 

System.out.println(c.vO) ; 

} 

}); 

di queste cinque righe di codice l'uni¬ 
ca che preme allo sviluppatore, quella 


che effettivamente svolge lavoro appli¬ 
cativo, è la println. Tutte le altre sono 
rumore causato dalla sintassi e servono 
a fare contento il compilatore. 

Questi costrutti si potranno esprime¬ 
re in modo molto più compatto, per 
esempio così: 

CailBackHandler cb = 

(Context c) -> System.out. 
println(c.vO); 

Il tipo dei parametri può essere dedotto 
automaticamente dal compilatore. Pos¬ 
siamo arrivare a creare un funtore in 
modo molto sintetico, per esempio così 

x -> x+1 

Questo artificio sintattico rende molto 
più lineare la programmazione con tutte 
quelle interfacce che hanno un singolo 
metodo astratto (Sam), come ad esem¬ 
pio Runnable, Callable, EventHnndler, 
Comparator. Questo ingresso dei lambda 
nella sintassi dei linguaggi a oggetti più 
popolari, è stato sintetizzato provoca¬ 
toriamente così: basta programmare con 


«La programmazione 
con blocchi funzionali 
permette di ottenere 
maggiori prestazioni 
in un mondo 
di Cpu multicore» 


i concetti del 1970, passiamo a quelli del 
1930. Ma non si tratta di un'involuzione, 
anzi. L'uso di interfacce funzionali si 
presta, infatti, molto bene a un mucchio 
di situazioni applicative, specialmente 
ove il flusso di controllo naturale è la 
gestione di eventi. 

Ma c'è dell'altro: la programmazione 
con blocchi funzionali permette anche 
di continuare la rincorsa verso presta¬ 
zioni maggiori in un mondo in cui le 
velocità di clock cominciano a saturare 
e il mondo è pieno di Cpu multicore, 
dai computer fino ai tablet e ai telefoni. 
Consideriamo per esempio gli stru¬ 
menti che Google e coloro che fanno 
data mining usano per analizzare un 
mare di dati e estrarre informazioni. 
Invece di usare un gigantesco database 
per valutare funzioni complesse in un 
insieme sterminato di oggetti, si usano 
centinaia o anche migliaia di macchine 
con agenti che valutano costrutti molto 
semplici su un singolo elemento ed 
emettono un valore, per esempio la 
presenza di parole chiave o la lista 
dei termini contenuti. Questi valori 
vengono poi aggregati in un imbuto 
che colleziona statistiche. 

La prima fase di questa operazione, 
il calcolo di un valore a partire da un 
record, si chiama map, la seconda fase, 
l'aggregazione di valori, si chiama re¬ 
duce. Questi termini sono familiari a 
chi ha sviluppato soluzioni con Apache 
Hadoop, un motore open source che re¬ 
alizza parte delle funzioni su cui fonda 
l'indicizzazione di Google. 

Il principio che sta alla base dell'uso 
di map e reduce invece di un insieme 
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più sofisticato di processi, per esem¬ 
pio quello tipico dei costrutti Sql, è che 
map e reduce sono processi facilmente 
parallelizzabili, perché sono operazioni 
elementari che non hanno bisogno di 
contesto. 

Chi ci segue, sa che i costrutti dei lin¬ 
guaggi funzionali sono simili a quello 
che abbiamo illustrato nel fatto che un 
requisito della programmazione funzio¬ 
nale è che le funzioni siano blocchi che 
agiscono esclusivamente sull'insieme 
dei loro parametri restituendo un valo¬ 
re, senza nessun altro effetto secondario 
sull'ambiente operativo. 

Questi fattori stanno alla base dell'ar¬ 
chitettura delle nuove interfacce appli¬ 
cative delle collection di Java. 

Multithreading nelle 
collection 

Mostriamo in pratica quello che inten¬ 
diamo dire con questo esempio, in cui 
si calcola il massimo voto di laurea nel 
2010 facendo uso di map, reduce e di 
blocchi lambda. L'esempio dovrebbe 
chiarire dove sta il punto: 

Collection<Student> students = 

... ; 

doublé max = 

students.fi1 ter(Students s -> 
s.gradVear == 2010}) 

.map(Students s -> 

s.score }) 

•reduce(0.0, 

Math*max); 

In questo esempio si vedono all'opera 
molti elementi interessanti di quella che 
è chiamata Stream Api delle Collection, 
cominciamo a smontarlo per capire. 

In primo luogo, vediamo i blocchi fun¬ 
zionali, per esempio 

Students s -> s.gradVear == 

2010 }) 


Il senso di questa funzione è: a uno 
studente si associa il fatto che si sia lau¬ 
reato nel 2010, il valore di ritorno della 
funzione è semplicemente il valore di 
verità di questo predicato. 

Vediamo inoltre che alla collection stu¬ 
dents vengono applicati dei metodi a 
cascata, da cui si deduce che l'output 
di .filter è una collection, quasi certa¬ 
mente un sottoinsieme della collection 
iniziale. 

All'output di filter si applica la map¬ 
patura di map, con un altro blocco 
funzionale 

Students s -> s.score 

Che associa a ogni studente il voto di 
laurea, contenuto nella variabile sco¬ 
re di un oggetto di classe Student. Il 
risultato di questa operazione è una 
collection di numeri, che contengono 
i voti. Infine, la fase finale, la riduzione 
di reduce, applica a ogni elemento della 
collezione di numeri il calcolo di un 
massimo preso dalla libreria Math con 
un valore iniziale di zero, come termine 
di paragone. 

Si tratta di un modo di costruire catene 
di funzioni affine a quello reso popo¬ 
lare da JQuery fra i programmatori di 
interfacce utente, o a quello familiare ai 
programmatori Unix, avvezzi a costru¬ 
ire pipe di comandi shell per costruire 
operazioni complesse. 

Il vantaggio, però non è solo sintattico 
e non si limita solo a stuzzicare l'occhio 
del programmatore. 

Il costrutto map si applica a un singolo 
oggetto, senza che sia importante l'or¬ 
dine in cui gli oggetti sono processati, 
mentre reduce, applica la stessa funzio¬ 
ne di riduzione a tutti gli oggetti di una 
collezione, di nuovo senza preoccuparsi 
dell'ordine. 

Ne segue che le operazioni di map e 
reduce possono essere spezzettate dal 
compilatore in modo da usare tutte le 


Cpu a disposizione per processare bloc¬ 
chi di oggetti dividendo una collezio¬ 
ne con parecchi elementi in collezioni 
più piccole e parallelizzando il calcolo, 
questo permette di avere il beneficio di 
una programmazione parallela senza 
doversi preoccupare eccessivamente 
delle primitive di sincronizzazione ti¬ 
piche del calcolo parallelo. 

Insomma, una stream di elementi della 
collezione si può dividere in rivoli che 
possono essere processati indipenden¬ 
temente e parallelamente, garantendo 
prestazioni migliori. 

Un motore di scripting 

Nashorn è un motore JavaScript scritto 
per girare direttamente sulla macchina 
virtuale Da Vinci che sta al cuore delle 
release correnti di Java. 

Nashorn significa rinoceronte in te¬ 
desco. Per il gruppo di sviluppatori 
che ha lavorato al progetto, il nome è 
nato come un gioco di parole su Rhi- 
no, il motore JavaScript della Mozilla 
Foundation. 

Il motore di scripting con il timbro di 
Oracle dovrebbe essere leggero e ve¬ 
loce quanto è possibile esserlo su una 
macchina virtuale Java, di sicuro è un 
progetto più moderno e radicale di 
Rhino, quindi ci aspettiamo risultati 
lusinghieri dai benchmark. 

Ci aspettiamo anche da Nashorn che 
renda JavaScript un linguaggio di primo 
livello sulla macchina virtuale, dando 
impulso alle soluzioni JavaScript server 
side e alla realizzazione di widget che 
usano JavaFX, la libreria client per la 
realizzazione di oggetti visuali interatti¬ 
vi, di cui Java 8 include la versione 3.0, 
predisposta per il multi touch. 

Un esempio di uso di Nashorn per 
creare un display Lcd con JavaFX, si 
trova all'indirizzo blogs.oracle.com/ 
nashorn / entry / repost_taming_the_ 
nashorn_first. L'articolo spiega in detta¬ 
glio come creare e lanciare in esecuzione 
l'applicazione di esempio attivando la 
macchina JavaScript con il comando jjs. 

Supporto tablet e cellulari 

Un'altra novità importante di Java 8 
è il supporto nativo per i dispositivi 
portatili, come i telefoni e i tablet, con 
tutto il corredo di funzioni per attivare 
il posizionamento geografico e la mac¬ 
china fotografica. 

Certo, Java sui telefoni significa per 
quasi tutti Android, un sistema su cui 


JDK 8: LE PRINCIPALI NOVITÀ 


Project Jigsaw 

Sistema di moduli per le applicazioni Java e per la piattaforma Java 

Project Lambda 

Closures e funzionalità connesse nel linguaggio Java {JSR 335} 

Operazioni parallele nelle Api relative alle collections {filter/map/reduce) 

Oracle JVM Convergence 

Migrazione delle funzioni di analisi delle prestazioni e profiling da JRockit, 
inclusi Mission Control e Flight Recorder 

JavaFX 3.0 

Java client di nuova generazione, Multi-touch 

JavaScript 

Nuova generazione dell'engine JavaScript-on-JVM {Project Nashorn} 

Interoperabilità JavaScript/Java sotto JVM 

Supporto a device 

Camera, Location, Bussola e Accelerometero 

Produttività sviluppo 

Annotations onTypes {JSR 308} 

API e altri aggiornamenti 

Miglioramenti a Security, Date/Time {JSR 310}, Networking, 

Internationalization, Accessibility, Packaging/lnstallation 
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Collection<Student> students = 


max = students. filter (new Predicate<Student>() { 
public boolean op(Student s) { 

return s.gradVear 2011; 


} 

}) .map (new Extractor<Student, DoubleX) 
public Doublé extract(Student s) 
return s.score; 


{ 

{ 


} 

}) .reduce (0. 0, new Reducer<Double, DoubleX) { 

public Doublé reduce(Doublé max, Doublé score) 
return Math.max(max, score); 


}); 


} 


{ 


La novità più grossa riguarda il modo in cui si potranno trattare le Collection di Java, 
con un approccio simile al web mining, ideale per le Cpu multicore 


la macchina virtuale standard di Oracle 
è stata soppiantata da una macchina ad 
hoc. Java su Android, quindi è presente 
solo come sintassi e architettura di base. 
Comunque la mossa ha senso per sup¬ 
portare applicazioni in Java per i tablet 
e per organizzare eventualmente un 
rientro in gioco. 

Annotation on types 

Ci sono innovazioni interessanti an¬ 
che per quanto riguarda la sintassi del 
linguaggio, un'estensione delle anno¬ 
tazioni che riguardano le variabili e la 
possibilità di creare metodi di default 
nelle interfacce. Le annotazioni, estese 
secondo i dettami della specifica JSR308 
permettono di dare indicazioni al com¬ 
pilatore e verificare assunzioni sull'u¬ 
so delle variabili, come ad esempio 
l'intenzione di creare una lista senza 
modificarne il contenuto 


class UnmodifiableList<T> 
implements SReadonly Listo 
Readonly T> { ... } 



La sintassi del linguaggio è stata modi¬ 
ficata in modo compatibile con il passa¬ 
to per consentire un uso più esteso delle 
annotazioni. In Java 7 le annotazioni 
possono essere scritte solo sui para¬ 
metri formali di una dichiarazione e 
nella dichiarazione di classi, package, 
metodi, campi e variabili locali. 

In Java 8 sono consentite annota¬ 
zioni in ogni uso 
di un tipo e sulla 
dichiarazione dei 
parametri. 




La specifica non indica esplicitamente 
quali annotazioni sono gestite. Le an¬ 
notazioni, come Readonly nell'esempio 
precedente, possono essere gestite dal 
compilatore o da futuri plug-in del 
compilatore. Il meccanismo è specifi¬ 
cato solo nella sua struttura lasciando 
libertà di implementazione a evoluzioni 
future del compilatore e di strumenti 
accessori per gli sviluppatori. 

L'uso delle annotazioni può rendere il 
codice più snello, per esempio sottin¬ 
tendendo dei test senza doverli esplici¬ 
tare, come in questo frammento: 

myString = (SNonNull Stringi 
myObj ect; 

Defender methods 

L'altra importante estensione al lin¬ 
guaggio è legata al miglioramento che 
riguarda i lambda e il loro uso con le 
funzioni streaming delle collection, 
di tratta dei defender methods, o Virtual 
extension methods- un meccanismo che 
consente di creare metodi di default 
nelle interfacce, senza impedirne 
l'estensione. 

Cominciamo dall'inizio: esce Java 8, 
con i nuovi lambda, quindi ci viene 
voglia di scrivere codice come questo: 

List<T> lista; 

1 ista. forEach(„.) ; 

con un blocco lambda fra i puntini. 
Sfortunatamente non possiamo farlo, 
perché forEach non è nell'interfac¬ 
cia List e nemmeno nell'interfaccia 


Collection da cui questa deriva. Si po¬ 
trebbe modificare una di queste inter¬ 
facce, ma si perderebbe la compatibilità 
con tutto il codice esistente. 
L'estensione della sintassi delle inter¬ 
facce che uscirà con Java 8 consente di 
aggiungere semplicemente in fondo al 
codice dell'interfaccia Set 

public interface Set<T> extends 
Collection<T> { 

public int sizeQ; 

// The rest of thè existing 
Set methods 

public void forEach(Block<T> 
b) 

default 

Collections.<T>setForEach; 

} 


class Collections { 

public static<T> void 
setForEach(Set<T> set, 

Block<T> block) (...) 

} 

Un modo di vedere queste novità è che 
Java diventa un pochino più simile a un 
linguaggio dinamico, come Python. Ab¬ 
biamo già visto un'estensione impor¬ 
tante dell'interfaccia delle collection, 
con l'introduzione della Stream Api di 
cui abbiamo parlato prima. 

In defininitiva 

Java 8 sarà ricco di innovazioni impor¬ 
tanti, alarne delle quali sono destinate 
a cambiare forma alla programmazione 
con insiemi, liste e collezioni. Si tratta di 
novità importanti e benvenute, che non 
comporteranno problemi per il codice 
esistente, pur trasformando un blocco 
fondamentale del linguaggio. 
L'aggiunta dei blocchi lambda a Java 
ha richiesto un importante revisione 
del linguaggio, che è tutto sommato un 
atto dovuto. Se anche il C++, uno dei 
linguaggi più ardui da innovare ha re¬ 
cepito costrutti tipici di Lisp, JavaScript 
e Python, è giusto che anche Java non 
limiti i programmatori. 

La programmazione con blocchi fun¬ 
zionali anonimi non è l'unica pratica 
che Java importa da JavaScript, perché 
la piattaforma Java si arricchisce di un 
JavaScript ufficiale, da cui ci si attendo¬ 
no ottime prestazioni, sarà interessante 
vedere se arriverà una versione su piat¬ 
taforma Java di node.js, per esempio. • 
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A ll'articolo 10: il comma 1 
è sostituito dal seguente: 
1. L'offerta di accesso alla 
rete Internet al pubblico tramite tec¬ 
nologia Wi-Fi non richiede l'identifi¬ 
cazione personale degli utilizzatori. 
... il comma 2 e' soppresso; al comma 
3, lettera a), la parola: "soppresso" è 
sostituita dalla seguente: "abrogato"». 
Questo è il testo del nuovo articolo 
10 del "Decreto del fare" così come è 
stato riformulato nel provvedimento 
di conversione che lo ha trasformato 
definitivamente in legge, eliminando 
l'obbligo di identificazione personale 
degli utilizzatori di accessi Wi-Fi. 
Sono scomparsi i riferimenti all'uso del 
MAC address come dato da conservare 
obbligatoriamente, la confusione fra 
"traccia delle sessioni" e "dato di traf¬ 
fico", e il riferimento esplicito all'esen¬ 
zione dall'osservanza della normativa 
sui dati personali. Dunque rispetto 
al testo pre-modifica, analizzato in 
dettaglio nello scorso numero di PC 
Professionale, quello licenziato dal¬ 
le Camere è senz'altro più snello ma 
non per questo è meno problematico. 
Vediamo perché. 

La prima cosa che balza agli occhi 
è che mentre nel testo precedente si 
parlava genericamente di libertà di 
accesso alla rete Internet, ora questa 
libertà è stata ristretta al solo accesso 
via Wi-Fi. Quindi, le altre forme di 
collegamento alla rete con e senza fi¬ 
li rimangono - evidentemente - non 
"libere" e non si capisce quale sia la 
logica che discrimina un adempimen¬ 
to tecnico-giuridico (l'identificazione 


L'accesso Wi-Fi 
liberalizzato per finta 

La conversione in legge del "Decreto del fare" semplifica 
gli adempimenti, ma solo sulla carta. Obbligo 
di identificazione in vigore per chi sottoscrive il contratto. 


dell'utilizzatore) sulla base della mo¬ 
dalità di accesso prescelta. 
Interpretando alla lettera il testo della 
legge, che parla di Wi-Fi puro e sem¬ 
plice e non di "Wi-Fi e tecnologie ana¬ 
loghe", sono curioso di vedere cosa 
accadrà quando il marketing di qual¬ 
che colosso delle telecomunicazioni 
inventerà una diversa tecnologia di 
accesso senza fili con un nome diverso 
da "Wi-Fi". Vuoi vedere che qualcuno 
dirà che questo decreto non si applica 
perché la tecnologia si chiama in altro 
modo? 

Passiamo oltre. Un altro aspetto pro¬ 
blematico evidenziato dalla norma 
così come è stata definitivamente ap¬ 
provata è capire chi sia il destinatario 
effettivo della "liberazione" del Wi-Fi. 
Il testo dell'articolo, infatti, parla di 
"utilizzatore" che però è un soggetto 
giuridicamente diverso dal "contra¬ 
ente". Nel diritto dei consumatori, 
infatti, il "contraente" è chi stipula il 
contratto con l'operatore di accesso, 
mentre "utilizzatore" - o utente - è 
chi materialmente si collega in rete. 
Le due figure possono certamente 
coincidere ma non è sempre così. Spes¬ 
so infatti, specie nel caso di minorenni, 
chi usa lo smartphone non è chi ha 
comprato la Sim. Ma quando si accede 
a un network Wi-Fi di terze parti con 
il proprio smartphone, dal punto di 
vista legale si sta mettendo in piedi un 
rapporto giuridico vincolante, nel qua¬ 
le chi mette a disposizione il proprio 
gateway wireless lo fa a determinate 
condizioni. E poco importa che non 
venga richiesto il pagamento del servi¬ 
zio, siamo sempre di fronte all'offerta 
di un servizio. Dunque, il soggetto che 
accede è nello stesso tempo contraente 
e utilizzatore con la conseguenza che 
dovrà in ogni caso essere identificato 
personalmente non perché utilizzatore 
ma perché contraente. 

L'ultimo aspetto problematico sol¬ 
levato dalla norma in commento è 


il rapporto fra i log di accesso e la 
normativa sul trattamento dei dati 
personali. 

La formulazione dell'articolo pre-con- 
versione in legge diceva chiaramente 
che i dati di accesso non associati a 
un'identità erano "fuori" dall'ambito 
di applicazione del Codice dei dati 
personali. Si trattava dell'unica cosa 
corretta in tutta la confusione fatta dal 
legislatore, dal momento che ribadi¬ 
va il concetto che numeri IP e dati di 
traffico, se non riferiti direttamente a 
una persona, sono anonimi. 

Nel nuovo testo l'inciso riferito al 
Codice dei dati personali è stato eli¬ 
minato, ma essendo rimasto in piedi il 
discorso dell'accesso senza identifica¬ 
zione dell'utente, il legislatore ha de¬ 
finitivamente stabilito che ci possono 
essere dati di traffico che NON sono 
dati personali. Tecnicamente, infatti, se 
è possibile consentire l'accesso senza 
associare i dati generati dal terminale 
a un'identità fisica, allora questi dati 
sono - per la legge - anonimi e come 
tali non sottoposti al Codice dei dati 
personali. 

Il risultato pratico di questa conclusio¬ 
ne è che lo stesso principio deve valere 
per i dati generati dagli accessi con 
altre tecnologie, cavo e fibra compresi 
e che, dunque, i dati di navigazione 
degli utenti non registrati raccolti, per 
esempio, da Google possono essere 
utilizzati senza alcuna limitazione per 
fare data-mining, profilazione, traffico 
di IP e così via. 

Dunque, per riassumere, grazie alla 
conversione in legge del Decreto del 
fare, i contraenti-utenti dei servizi di 
accesso Wi-Fi devono ancora essere 
identificati, anche se la norma sembra 
dire il contrario. 

Mai come in questo caso vale il vecchio 
detto del "si stava meglio quando si 
stava peggio". • 
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Videoediting non lineare, 
una soluzione open source 


Cinelerra è uno tra i più versatili e potenti 
programmi per chi si occupa di video digitale. 
Scopriamo in queste pagine come funziona. 


Da forbici e nastro al copia 
e incolla con il mouse 


importanza del video digitale 
continua a crescere, in alcuni 
casi è quasi diventata invaden¬ 
te. Anche rispetto a pochi anni fa, sia le 
fonti sia le possibili destinazioni di questi 
materiali sono aumentate sensibilmen¬ 
te in quantità e varietà. Telecamere e 
macchine fotografiche con formati più 
o meno personalizzati, smartphone e 
tablet con o senza coprocessori grafici 
avanzati e supporto per Flash, diffu¬ 
sione su Web dell'HTML5: queste so¬ 
no solo alcune variabili da considerare 
quando si vuole produrre video digitale 
di qualità, o anche solo conservarlo in 
maniera decente, ovvero facilmente ri¬ 
utilizzabile dopo qualche anno. 

Il problema non riguarda solo professio¬ 
nisti del cinema o del Web, ma chiunque 
voglia tenere in ordine tutti i video di 
famiglia, da quelli dei nonni in Super8 
ai clip del telefonino, magari per pub¬ 
blicarne le parti migliori su YouTube 
o Facebook. 

La procedura generale da seguire per 
conservare e valorizzare solo i contenuti 
video degni di tale riguardo si chiama 
editing non lineare. Questo mese ri¬ 
cordiamo brevemente di cosa si tratta 
e quali sono le cose più importanti da 
conoscere per farlo da soli, per poi pre¬ 
sentare lo strumento Open Source più 
potente in questo campo, Cinelerra. 


Il termine inglese editing indica tutte le 
operazioni di selezione, riordinamento 
e modifica che si fanno su contenuti 


Lìnterfaccia di Cinelerra è complessa e abbastanza retro, ma capace di mixare tracce audio e video HD senza problemi. 


di qualsiasi genere, dai semplici testi 
fino appunto ai filmati, per renderli 
più fruibili. In ambito video si è ini¬ 
ziato a parlare di editing non lineare 
circa vent'anni fa, per distinguerlo da 
come lo si faceva prima dei computer. 
Quando i filmati erano solo su nastro, 
combinarli e riarrangiarne le scene 
significava, letteralmente, tagliarle 
e rimontarle con forbici o taglierine 
e nastro adesivo, per comporre un 
nuovo nastro. Oppure effettuare le 
azioni equivalenti con una coppia di 
registratori Vhs. 

In entrambi i casi la procedura poteva 
essere solo lineare, ovvero funzionare 
in un solo senso, una nuova scena alla 
volta, dall'inizio alla fine del nuovo 


nastro. Accorgersi di aver dimen¬ 
ticato qualche scena, o voler modifi¬ 
care l'ordine di quelle già aggiunte, 
significava dover ricominciare da 
capo o quasi. L'editing lineare impli¬ 
cava anche la "distruzione" dei nastri 
originali, o almeno l'uso di loro copie 
già più o meno degradate in partenza, 
perché analogiche. 
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L'arrivo di computer abbastanza 
potenti per l'elaborazione video ha 
mandato completamente in soffitta 
quel mondo. Non tanto per il cambio 
di strumenti, cioè per il passaggio da 
forbici a mouse, ma per due carat¬ 
teristiche di fondo, semplicemente 
inconcepibili in un mondo analogico. 
La prima è la possibilità di muoversi 
avanti e indietro (non linearmente, 
appunto) lungo sequenze di immagini 
già montate in qualsiasi momento del 
lavoro, senza perdere tempo o rico¬ 
minciare da capo. L'altra è la tranquil¬ 
lità di lavorare solo su copie digitali di 
materiali originali altrettanto digitali, 
quindi senza alcuna degradazione. 

Compressione spaziale 
o temporale? Tutte e due, 
basta conoscerle 

Tutta questa flessibilità ha un prezzo 
che, oggi, chiunque abbia intenzione 
di fare montaggio video a qualsiasi 
livello deve pagare: conoscere almeno 
i concetti di base e i limiti dei formati 
video digitali. 

Tanto per cominciare, diversi di quelli 
che chiamiamo formati video non sono 
affatto formati completi, ma semplici 
contenitori di altri oggetti. Un "file" 
Avi oppure Ogg/Theora, per esem¬ 
pio, non è altro che un pacchetto per 
maneggiare in maniera conveniente 
diversi flussi audio e video, sincro¬ 
nizzati e concettualmente collegati fra 
loro, ma completamente indipendenti 
da un punto di vista tecnico. Lo stesso 
discorso vale per i metadati. Nei Dvd 



Muoversi su sfondi immaginari non è un problema se si conoscono 
le basi del chroma-key e il modo di servirsene in Cinelerra. 


commerciali, per esempio, si trovano 
regolarmente versioni audio in più lin¬ 
gue, con o senza sottotitoli, e in alcuni 
casi anche più versioni da angolature 
diverse, di ogni singola scena. 

Oltre a questo c'è il fatto che, a parità 
di contenitore esterno, ogni singolo 
flusso audio o video potrebbe essere 
in più di un formato. È per questo 
motivo che singoli "file" con la stessa 
estensione "video" potrebbero essere 
di qualità molto diversa fra loro, op¬ 
pure non essere tutti riproducibili o 
modificabili con lo stesso software. Per 
evitare sorprese, quindi, chi pubblica 
video di qualsiasi genere dovrebbe in 
teoria dichiarare esplicitamente anche 
il formato di tutte le tracce che i suoi 
"file" video contengono. 

Il quadro si complica ulteriormente 
considerando che in ambito video 
bisogna sempre distinguere fra edi¬ 
ting vero e proprio, soprattutto oggi 
che è non lineare, e pubblicazione o 


Chi sviluppa Cinelerra, e come? 

C inelerra è disponibile come pacchetto binario per Ubuntu e altre distribuzioni, ma per 
servirsene nel modo migliore, o almeno per non confondersi cercando supporto online, 
bisogna sapere che questo software ha una vita piuttosto schizofrenica. Il codice sorgente grezzo 
di Cinelerra è scritto, aggiornato e regolarmente pubblicato online con licenza Gpl, come gran 
parte del software libero, da Adam Williams tramite la sua azienda Heroine Virtual (HV). La home 
page originale di Cinelerra è sul loro sito, all'indirizzo www.heroinewarrior.com/cinelerra.php. 
Fin qui, nulla di insolito, se non fosse che poi Williams e HV non partecipano affatto a nessun'altra 
attività su Cinelerra, se non molto saltuariamente, e nemmeno vogliono lavorare in gruppo 
con altri programmatori. Di conseguenza, integrazione con le distribuzioni Linux, gestione di 
bachi, applicazione tempestiva di patch e supporto online sono tutti gestiti da una comunità 
indipendente, formatasi spontaneamente perfacilitare l'uso di Cinelerra a più persone possibile. 
Questa comunità ha il suo quartier generale, completo di mailing list e documentazione, sul 
sito http://cinelerra.org/. È da lì che conviene scaricare Cinelerra, cioè nelle versioni chiamate 
Cinelerra CV (Community Version), perché non si tratta affatto di un fork, solo di una versione 
"chiavi in mano"dello stesso codice periodicamente rilasciato da Williams. 


conservazione del risultato. Le due 
attività infatti hanno alcune esigenze 
diametralmente opposte, che si riflet¬ 
tono direttamente nell'esistenza di 
tanti formati e algoritmi codificatori/ 
decodificatori (in gergo codec), ottimiz¬ 
zati solo per l'uno o per l'altro scopo. 

I codec pensati per distribuire video su 
supporti fisici di dimensioni (relativa¬ 
mente) limitate, o peggio ancora via 
Internet, tendono tutti a minimizzare 
le dimensioni dei file, senza ridur¬ 
re troppo la qualità delle immagini. 
Questi algoritmi, chiamati anche di 
compressione temporale o inter-frame, 
dividono i fotogrammi o frame di un 
video in tre classi. 

I fotogrammi chiave (I-frame o keyfra- 
me), che fanno da riferimento per tut¬ 
ti gli altri, sono immagini complete. 
Quelli chiamati P- o B-frame, invece, 
hanno dimensioni molto più ridotte 
perché (semplificando) contengono 
soltanto le differenze rispetto al foto¬ 
gramma precedente, o a volte anche a 
quello successivo. Va da sè che meno 
keyframe ci sono in un flusso video, 
minori saranno le sue dimensioni totali 
(e il tempo per trasmetterlo via Inter¬ 
net) e maggiore il carico di lavoro per 
il processore incaricato di ricostruire 
su schermo quello stesso video: ogni 
fotogramma di tipo P-, infatti, sarà il 
risultato di un calcolo fatto sull'ultimo 
keyframe trasmesso prima di esso e su 
tutti quelli intermedi. 

Questo è anche il motivo per cui i for¬ 
mati compressi temporalmente sono 
scomodi, per non dire proprio con¬ 
troindicati, in fase di editing. Ricostru¬ 
ire ogni singolo fotogramma a partire 
dai cento precedenti può andar bene 
quando lo si deve solo inviare a uno 
schermo e poi passare al successivo. 
Modificarlo, invece, significa anche 
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E i sottotitoli dove sono? 

B asta pensarci un attimo per realizzare che i sottotitoli sono uno strumento molto più flessibile di 
quanto potrebbe sembrare a prima vista. In loro non c'è, infatti soltanto il rendere comprensibili 
interi film in lingue sconosciute. Applicare sottotitoli anche solo ad alcune scene di un video può renderlo 
più interessante o divertente. In scuole adeguatamente attrezzate, attività del genere potrebbero 
anche essere esercitazioni incrociate di lingue e informatica molto coinvolgenti. 

Aggiungere sottotitoli è un lavoro relativamente semplice, a patto di avere pazienza, utilizzare il 
software adatto e conoscere alcuni concetti fondamentali. I sottotitoli, per esempio, possono essere 
interni o esterni al file che contiene un video. La versione più semplice e rozza della prima categoria 
consiste di testi effettivamente "stampati" per così dire, sui singoli fotogrammi. Questi sottotitoli, a 
volte detti hard, non occupano nessuno spazio extra, ma questo accade proprio perché diventano 
parte integrante del video. Di conseguenza, non si possono disattivare, o averli in più lingue per gli 
stessi contenuti, a meno di aumentare enormemente le dimensioni dei file distribuiendo un filmato 
completo per ogni lingua. Un modo molto più sofisticato di creare sottotitoli interni è aggiungerli come 
tracce video separate, da riprodurre in sovraimpressione o nascondere a piacere. Questo sistema, detto 
di pre-renderizzazione, è quello usato nei normali Dvd ed è quindi disponibile anche in applicazioni 
relativamente semplici per la loro creazione come, limitandosi a Linux, OpenShot o PiTiVi. 

I sottotitoli esterni, o soft, sono contenuti in file separati da quello video. Diversi player sono 
capaci di riconoscere e utilizzare automaticamente questi file se, a parte ovviamente l'estensione, 
hanno lo stesso nome del filmato che sottotitolano. Internamente questi sottotitoli non sono che 
file di testo, contenenti anche gli intervalli temporali in cui ogni singola stringa dovrà apparire in 
sovraimpressione. Grazie a questa semplicità è possibile creare sottotitoli soft perfettamente validi 
con qualsiasi editor di testo, ma ovviamente è molto più facile farlo con un'applicazione specializzata. 
Per quanto riguarda Cinelerra, è possibile aggiungere sottotitoli di entrambi i tipi seguendo le 
procedure descritte nel tutorial www.g-raffa.eu/Cinelerra/HOWTO/subtitles.html. In alternativa, 
su Linux si può ricorrere ad applicazioni come quelle descritte nei paragrafi che seguono. 

(home.gna.org/gaupol/) 

Gaupol è compatibile con i più diffusi formati standard di sottotitoli e può essere usato anche come 
semplice editor di testo, prima di passare all'inserzione e alla sincronizzazione. L'interfaccia utente 
contiene funzioni per lavorare semiautomaticamente su più documenti e filmati, per esempio per 
aggiungere più lingue in una sola sessione di lavoro. È possibile definire funzioni personalizzate, 
cambiare i dizionari utilizzati per le correzioni ortografiche automatiche e collegare Gaupol a 
software di riconoscimento vocale, per velocizzare ulteriormente il lavoro. 

(http://gnome-subtitles.sourceforge.net) 

In questa applicazione si sincronizzano testo e scene definendo direttamente sul video i punti di 
inizio e fine di ogni frase. Fatto questo, il software è in grado di collocarne automaticamente tutti 
i testi, a seconda della loro lunghezza e di quella delle scene, nel punto migliore di ognuna. La 
funzione di playback mostra immediatamente come apparirà il video sottotitolato, completo delle 
opzioni di formattazione applicate via software. I testi si possono aggiungere anche a file puramente 
audio, per realizzare dei karaoke. L'interfaccia utente, localizzabile in Italiano, permette di trovare 
e sostituire automaticamente stringhe già inserite, se necessario con il supporto di espressioni 
regolari. Correttore ortografico e supporto di tutti i formati video riconosciuti dal backend Gstreamer 
completano la dotazione di Gnome subtitles. 

(http://home.gna.org/subtitleeditor) 

Come Gnome subtitles, anche questo editor ha un player video interno compatibile con tutti i 
formati supportati dalle librerie di Gstreamer. A differenza del suo concorrente, comunque, questo 
programma può inviare i sottotitoli anche ad altri player. Oltre a immagini e testi, l'interfaccia 
utente mostra anche i livelli audio di ogni scena: in questo modo è molto più facile far apparire 
ogni stringa di testo esattamente in corrispondenza della o delle voci a cui corrisponde. I sottotitoli 
si possono vedere direttamente in sovraimpressione, anche a pochi caratteri alla volta con effetto 
"macchina da scrivere". 
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In questo video montato con Cinelerra l'oggetto 
effettivamente impugnato dall'attore è stato 
sostituito da una sfera di luce in movimento. 


ricalcolare i cento seguenti, portando 
a una quantità di calcoli tale da poter 
causare perdita o alterazione di imma¬ 
gini, blocchi del programma di editing 
o altre corruzioni del flusso video. 

In questo tipo di lavoro, invece, bi¬ 
sogna avere la massima libertà di 
modificare ogni singolo fotogram¬ 
ma, indipendentemente dagli altri, 
in qualsiasi ordine e senza errori. A 
questa esigenza rispondono i codec 
che effettuano compressione solo spa¬ 
ziale, detti anche intra-frame. In questi 
formati ogni fotogramma può ancora 
essere compresso o meno. In entram¬ 
bi i casi però è indipendente da tutti 
gli altri, quindi lo si può estrarre dal 
flusso, modificare in qualsiasi maniera 
e "rimetterlo" a posto col minore sfor¬ 
zo possibile. Il tutto al prezzo di una 
dimensione dei file molto maggiore, a 
parità di durata del video. In pratica, 
a questa categoria appartengono (fra 
gli altri) i formati Dv, Mjpeg, Jpeg2000. 
Fra i formati compressi temporalmen¬ 
te più noti troviamo invece l'Open 
Source Ogg Theora, DivX, .wmv e 
l'Mpeg2 dei normali Dvd. 

Riassumendo, l'editing non lineare si 
basa prima di tutto sulla comprensio¬ 
ne dei formati usati, che tenga conto 
anche dei dispositivi con cui i vari 
video dovranno essere disponibili (la 
scelta migliore per uno smartphone, 
infatti, non è necessariamente quella 
per una Tv da salotto); e poi su una 
selezione rigorosa delle scene grezze 
da conservare o modificare, ognuna 












salvata in un file indipendente con 
regole di nomenclatura sempre uguali, 
per minimizzare e velocizzare tutto il 
lavoro successivo. 

Cinelerra 

Il motivo di questa lunga introduzio¬ 
ne a formati e filosofia dell'editing 
video è che chiarirsi le idee prima di 
cominciare semplifica molto la vita, 
soprattutto quando si intende lavorare 
con software molto complesso. Perché 
Cinelerra, è inutile negarlo, è di gran 
lunga il più potente e flessibile fra gli 
editor video non lineari Open Source 
per Linux, ma proprio per questo è 
molto complicato. Si potrebbe dire che 
fin dagli inizi la sua filosofia di base 
è stata quella di rendere ben visibile 
tutta questa complessità anziché mini¬ 
mizzarla, per permettere ai volenterosi 
di fare proprio quello che vogliono. 

L'interfaccia utente è divisa in quattro 
parti. Quella principale, chiamata nella 
documentazione Program Window, 
contiene l'elemento di base di ogni 
editing non lineare: la linea temporale 
o timeline, che mostra tutti i flussi 
audio e video (tracce) su cui si sta 
lavorando simultaneamente, nonché 
tutti gli effetti speciali e transizioni 
già applicati a ognuno di loro. 

Ogni traccia può essere modificata e 
inserita nella sequenza complessiva 
indipendentemente dalle altre. Per 
orientarsi si possono utilizzare, lungo 
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la timeline stessa, sia 
le icone delle singole 
scene video sia i mini 
grafici dei livelli audio. 

La timeline è anche il luogo 
in cui effettuare direttamente tutte 
le operazioni più comuni, da taglio 
e spostamento delle singole scene a 
dissolvenze e regolazioni del volume. 
La finestra chiamata Viewer, in¬ 
vece, offre anteprime delle singole 
clip grezze, prima di importarle nel 
video finale. Molto più complessa 
è quella delle Risorse: una sorta di 
contenitore comune sia del materia¬ 
le da editare, sia degli strumenti di 
Cinelerra usati, o utilizzabili, in ogni 
fase della lavorazione. È fra le risorse 
che si trovano tutte le transizioni e gli 
effetti speciali che, una volta applicati, 
saranno visibili anche nella timeline, 
in corrispondenza delle scene su cui 
agiscono. Il risultato di tutto il lavo¬ 
ro è visibile infine nella finestra di 
composizione (Compositor). È lì che 
si vede il risultato delle operazioni di 
rendering, ovvero di assemblaggio e 
trasformazione di tutti i componenti 
audio/video e dei relativi effetti nelle 
tracce finali audio e video. 

Tutto qui? Se così fosse, Cinelerra sa¬ 
rebbe solo un editor video (anche) 
per Linux, con un'interfaccia utente 
grafica, ma inutilmente complicata. 
Ovviamente, i motivi veri della sua 
popolarità non sono quelli raccontati 
finora. Quasi tutti i singoli effetti sono 
visualizzabili in tempo reale, appena 


applicati. Questo vale anche per il 
rendering complessivo, se l'har- 
dware lo permette. Se lo si de¬ 
sidera, Cinelerra può anche 
riprodurre il video appena 
elaborato all'indietro, senza 
particolari problemi. Per tutte 
queste operazioni vengono utilizzati 
direttamente, se disponibili, i chip ac¬ 
celeratori presenti su diverse schede 
grafiche nVidia. In questo modo si può 
arrivare a creare senza troppi probemi 
video con risoluzione di 4096x4096 
pixel. 




Ancora più interessante, anche se in 
effetti ben pochi utenti ne avranno 
davvero un bisogno continuo, è la 
capacità di Cinelerra di distribuire le 
operazioni di rendering su più com¬ 
puter che lavorino in parallelo. È però 
importante verificare accuratamente, 
prima di installare il programma, se 
la versione di Cinelerra disponibi¬ 
le, la distribuzione Linux che si sta 
usando e tutto l'hardware interessato 


Questa schermata tratta da un tutorial su YouTube mostra come Cinelerra può mappare riprese video su 
superfici di qualsiasi tipo e poi deformarle, per generare transizioni tridimensionali da una scena all'altra. 


RISORSE 

Su Cinelerra si possono trovare online non 
pochi tutorial, anche se per un programma 
così complesso la documentazione non è mai 
abbastanza. La buona notizia è che una parte 
importante delle risorse fondamentali è dispo¬ 
nibile in Italiano. Il manuale, ad esempio, si 
trova all'indirizzo www.g-raffa.eu/cinelerra_ 
cv_manual_it.html. Prima ancora di aprirlo, 
comunque, raccomandiamo la lettura sullo 
stesso sito della Howto di Base (www.g-raffa. 
eu/Cinelerra/HOWTO/basics-it.html): è qui che 
troverete le spiegazioni più semplici e sinteti¬ 
che su come configurare il programma, impor¬ 
tare video, organizzare le scene e aggiungere 
titoli e transizioni. Altrettanto semplici, anche 
se non proprio aggiornate, sono le guide di¬ 
sponibili su www.tuttoainternet.it/itCinelerra. 
Fra i tutorial in Inglese più utili segnaliamo i 
due sul Motion Tracking (www.calcmaster. 
net/cinelerra/forgotten-guide/cinelerra- 
the-forgotten-guide-motion-tracking/ e 
http://jakedth.tumblr.com/post/85794790/ 
cinelerra-cv-motion-tracking-tutorial). Sul 
sito http://makefx.wordpress.com/ si trovano 
infine vari tutorial video per realizzare effetti 
speciali e animazioni con Cinelerra e altro 
software Open Source. 
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Cinelerra può aggiungere sottotitoli di vario tipo 
ai suoi filmati, ma molti utenti preferiranno per 
questo lavoro interfacce specializzate come Gaupol. 

sono pienamente compatibili fra loro. 
In caso contrario, o se qualche com¬ 
ponente del computer non è alla pari 
con gli altri (pensiamo a Ram o dischi 
rigidi non sufficientemente veloci), si 
potrebbero avere crash o altre sorprese 
poco piacevoli. 

Effetti speciali? Sì, grazie 

Nel cinema, scene come i famosi duelli 
con spade laser di Guerre Stellari na¬ 
scono facendo seguire a un computer 
i movimenti di normali bastoni impu¬ 
gnati dagli attori, per farglieli ricoprire 
con altri oggetti. Ma un altro dei punti 
di forza di Cinelerra è proprio il siste¬ 
ma di rilevazione dei movimenti, che 
qualcuno ha definito addirittura come 
un'applicazione completa aU'interno del 
pacchetto principale. Il Motion Tracker 
di Cinelerra è capace di riconoscere e 
seguire, simultaneamente o indipenden¬ 
temente, sia le traslazioni di un'oggetto 
sia le sue rotazioni. In questo caso per 
oggetto si intende qualsiasi regione 
del fotogramma scelto inizialmente 
dall'utente, che verrà poi analizzata e 
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tracciata, con accuratezze dell'ordine 
del singolo pixel. Il calcolo del movi¬ 
mento così effettuato è utilizzabile sia 
per stabilizzare riprese troppo ballerine, 
sia per muovere il contenuto di una 
traccia in accordo con quella analizzata. 
Un altro effetto speciale popolarissimo, 
a portata di chiunque abbia la pazien¬ 
za di imparare a usare Cinelerra, è il 
chroma-key: recitare su uno sfondo di 
colore uniforme, che non interferisca 
con i colori della pelle, per sostituirlo 
in fase di montaggio con uno creato al 
computer, o con altre riprese. In gene¬ 
rale, Cinelerra è in grado di combinare 
questi e tanti altri effetti su più tracce 
video in maniera semiautomatica com¬ 
binandoli tramite shared tracks (tracce 
condivise). 

Il formato giusto per tutti 

Quando arriva il momento di pensare ai 
formati, e abbiamo visto quanto questo 
sia importante, Cinelerra è all'altezza di 
qualsiasi situazione. Questo software 
supporta addirittura OpenExr (www. 
openexr.com), il formato ad alto range 
dinamico preferito dalla lini di George 
Lucas per tutti i suoi film, a partire da 
Harry Potter e la Pietra Filosofale! Certo 
è difficile che per il montaggio di un 
normale filmino delle vacanze serva 
proprio OpenExr, ma non è certo l'u¬ 
nica scelta. Se necessario, e con tutte le 
limitazioni di cui abbiamo già parlato, 
Cinelerra può convertire automatica- 
mente, o in certi casi elaborare senza 
transcodifiche intermedie, moltissimi 
formati, dai normali Dvd e Blu-Ray a 
quasi tutte le varianti di .wmv e .flv in 
circolazione. Il formato predefinito per i 
risultati è video H.264 più audio Mpeg4 
in contenitori Quicktime, compatibili 
con portali come YouTube o Vimeo. 

I metadati di Cinelerra 

L'ultima cosa fondamentale da dire su 
Cinelerra, prima di invitarvi a provarlo, 
è di prestare attenzione ai suoi metadati. 
Lavorare in Cinelerra significa creare un 
progetto che contiene, come minimo, 
tutta la configurazione non standard 
preparata per quello specifico lavoro. 
Anche la storia delle operazioni effet¬ 
tuate o i dettagli di alcune operazioni 
possono essere salvati all'interno di un 
progetto. Cinelerra conserva tutte que¬ 
ste informazioni in file Xml, che occorre 
assolutamente includere nelle proprie 
procedure automatiche di backup. • 


Se non avete ancora provato 
Calligra, fatelo ora! 

C alligra (www.calligra.org) è una suite Open Source 
da ufficio, che costituisce l'unico serio concorrente 
in questo settore degli onnipresenti LibreOffice e Apache 
OpenOffice. Essendo un discendente diretto di KOffice, e 
ancora perfettamente intgrata nel desktop Kde, Calligra 
è una boccata d'aria fresca per chiunque, per qualsiasi 
motivo, non fosse soddisfatto dell'aspetto e del modo di 
lavorare dei suoi due avversari più famosi. Detto questo, 
estetica e gusti personali non sono certo gli unici, se 
pur validi motivi per provare Calligra! La versione 2.7, 
disponibile da questa estate, contiene nuove barre degli 
strumenti, diversi importanti aggiunte per pubblicare 
ebook con l'editor chiamato Author e un nuovo motore 
di scheduling per il componente di gestione progetti 
chiamato Pian. Il programma di grafica Krita, infine, 
dispone di nuovi filtri per leggere e scrivere file nei 
formati Psd di Photoshop. 

Sdì 2.0 arriva su Linux 

L a libreria multipiattaforma Sdk (Simple Direcme- 
dia Layer) offre accesso diretto su Android, Linux, 
Mac Os, Windows e molti altri sistemi operativi a sche¬ 
de audio, acceleratori grafici compatibili con OpenGI 
e Direct3D, tastiere, joystick e mouse. Per queste sue 
caratteristiche Sdì è un componente indispensabile di 
molti giochi ad alto livello. La sua versione 2.0, arrivata 
su Linux a fine agosto, contiene, fra l'altro, nuove funzioni 
per Force Feedback, accelerazione hardware 3D e gioco 
a tutto schermo. 

Linux e i processori Arm, per un 
doud computing più ecologico 

S e c'è una cosa su cui quasi tutti sono d'accordo a 
proposito di Linux è che è perfetto come sistema 
operativo per server, soprattutto per applicazioni Web. 
D'altra parte, il consumo energetico dei data center 
sta aumentando sempre più velocemente a livello 
mondiale, come conseguenza diretta della popolarità 
del doud computing. Per questi due motivi sono di 
grande interesse i lavori attualmente in corso per por¬ 
tare distribuzioni popolari come openSuse e Fedora sui 
processori Arm, a bassissimo consumo (Debian e alcuni 
suoi derivati già girano su Arm da diverso tempo). Un 
maggior supporto per Arm, unito all'arrivo sul mercato di 
parecchie micro-schede madri per server basate proprio 
su quei processori, potrebbe quindi ridurre sensibilmente 
l'impronta energetica dei numerosissimi servizi Web che 
girano su Linux. 
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Sam Fisher ancora una volta in azione 


Splinter Celi Blacklist ritorna alle origini, ma propone 
anche un triplice approccio al gameplay che è in grado 
di soddisfare ogni tipologia di giocatore. 


L a serie Splinter Celi ha ormai una 
storia decennale che si è svilup¬ 
pata attraverso ben sette video¬ 
giochi, nonché sei romanzi in cui la fan¬ 
tapolitica, lo spionaggio e il terrorismo 
rappresentano le principali linee guida. 
Temi che ritornano anche in quest'ul¬ 
timo capitolo in cui un'organizzazione 
criminale nota come Gli Ingegneri ha 
lanciato un ultimatum agli Stati Uniti: 
o gli Usa ritireranno le proprie truppe 
dislocate in tutti i paesi stranieri, oppure 
saranno lanciati degli attacchi terroristi¬ 
ci al ritmo di un ogni sette giorni contro 
obbiettivi americani (la Blacklist del ti¬ 
tolo). Per contrastare questa minaccia 
il Presidente in persona ha organizzato 
una nuova squadra speciale chiamata 
Fourth Echelon a capo della quale è stato 
chiamato Sam Fisher, un agente segreto 
esperto non solo nelle varie tattiche di 
combattimento, ma anche nell'utilizzo 
dei più moderni gadget tecnologici. 

Se la trama non brilla per originalità, è 
invece l'approccio alle varie missioni 
che si distingue per una nuova e triplice 
impostazione. Sono presenti, infatti, tre 
stili differenti con cui affrontare ogni 
compito proposto. Lo stile Fantasma 
è quello dedicato ai fan storici della 
serie, con la necessità dunque di predi¬ 
ligere l'approccio silenzioso, muoven¬ 
dosi nell'ombra per aggirare i nemici 
e superarli senza ucciderli e senza far 


scattare alcun tipo di allarme. 

Lo stile Panther, invece, prevede sì 
l'approccio stealth, ma implica anche 
l'eliminazione fisica degli avversari 
da eseguirsi prima che questi possano 
rendersene conto. 

Chi predilige, invece, gli sparatutto in 
terza persona troverà nello stile Assalto 
quello che più gli si addice anche se, 
va detto, avanzare ad armi spianate 
difficilmente porterà alla conclusione 
positiva della missione. L'Intelligenza 
Artificiale è ottima, con nemici in gra¬ 
do di orchestrare strategie di attacco 
complesse e variabili una volta allertati 
dai nostri movimenti o da un allarme 
che è scattato. 

Come da tradizione, inoltre, il giocatore 
ha a disposizione un vasto arsenale di 
armi e gadget come il classico visore 
notturno o il drone radiocomandato 
potenziabili con il denaro ottenuto al 
completamento di ogni missione. Soldi 
questi che possono essere utilizzati an¬ 
che per personalizzare e potenziare lo 
speciale aereo che fa da base operativa 
per Fourth Echelon e i cui radar sono fon¬ 
damentali per individuare la presenza 
dei nemici sulle mappe. 

Eccellente la modalità multiplayer nel¬ 
le sue due declinazioni, cooperativa e 
competitiva, con il ritorno dell'apprez- 
zato Spie contro Mercenari. 

La realizzazione tecnica è di buon livello 
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e si lascia apprezzare soprattutto nel 
design dei livelli che presentano sem¬ 
pre percorsi alternativi e secondari in¬ 
dispensabili per meglio apprezzare il 
gameplay. 

Ottime le musiche di sottofondo, per¬ 
fettamente integrate nel gioco, e il dop¬ 
piaggio in lingua italiano dove spicca 
la voce del celebre Luca Wark come 
doppiatore di Sam Fisher. Peccato solo 
che le voci dei personaggi secondari 
non siano qualitativamente all'altezza 
di quella del protagonista. 

Massimo Nicora 


TomClancy's V0T0 

Splinter Celi Blacklist 9,0 

Euro Iva inclusa 

Azione 

Triplice approccio al gameplay 
Intelligenza Artificiale di alto livello 
Modalità multiplayer ben realizzata 

Trama stereotipata 
Doppiaggio dei personaggi minori 

Ubisoft. Pagina Web: http:// 
splintercell.ubi.com 
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RUBRICHE giochi 


Arma botanica non convenzionale 


C irca tre anni: tanto è il tempo 
passato dal debutto di Plants vs. 
Zombies, ovvero uno dei maggio¬ 
ri successi in assoluto su iOS. Migliaia 
di utenti hanno eletto il titolo prodotto 
da PopCap a simbolo stesso dei giochi 
per dispositivi mobili, assieme all'onni¬ 
presente Angry Birds, il che fa sembrare 
un po' strana un'attesa così lunga per 
la pubblicazione di un seguito. Tutto 
questo tempo, però, è stato impiegato 
in proficuamente dagli sviluppatori: 
Plants vs. Zombies 2 non propone rivo¬ 
luzioni e offre più che altro una cor¬ 
posa revisione delle meccaniche del 
suo predecessore, insieme a un nuovo 
modello di pagamento, ma il processo 
di ammodernamento e ampliamento 
è stato condotto con impeccabile cura. 
Plants vs. Zombies 2, così come il capo¬ 
stipite della serie, è sostanzialmente 
una reinterpretazione semplificata del 
genere "tozver defense". Al posto delle 
tradizionali torrette ci sono piante e 
fiori, dotati di abilità offensive e difen¬ 
sive a dir poco fuori dal comune, e il 


ruolo degli aggressori è svolto da buffi 
zombie, chiaramente diversificati tra 
loro in termini di capacità e resistenza. 
Il piazzamento delle piante richiede il 
ricorso all'energia solare, accumulabi¬ 
le man mano che si procede, e la loro 
disposizione è fondamentale se si vuol 
sopravvivere all'assalto dei non morti. 
Ambientazioni inedite, minigiochi, stel¬ 
le e chiavi da collezionare per accedere 
ai livelli avanzati e poteri speciali sono 
le principali novità di Plants vs. Zombies 
2. Ne deriva un impianto tattico di spes¬ 
sore sensibilmente superiore rispetto a 
quello del primo Plants vs. Zombies, no¬ 
nostante l'occasionale necessità di ripe¬ 
tere i livelli già completati per ottenere 
oggetti indispensabili possa rallentare 
la progressione. Il modello free-to-play, 
inoltre, è stato gestito con inatteso garbo 
da PopCap ed Eletronic Arts: in alcuni 
casi si potrebbe cedere alla tentazione di 
pagare per avere potenziamenti e piante 
più aggressive, ma la reale esigenza di 
farlo non si presenta praticamente mai. 

Erik Pede 



Plants vs. Zombies 2 

Gratuito 

Strategia 


ine 


Meccanica collaudata e appagante 
Ampliamenti di ragguardevole peso 
Ragionevole implementazione del free-to-play 


L'avanzamento può essere un po' lento 


PopCap, www.popcap.com 


La forza psichedelica del ritmo 
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Dropchord 

Euro (Android)-Euro (iOS) 

Azione 

□ 


Affascinante spettacolo audiovisivo 
Struttura frenetica e immediata 


Longevità piuttosto ridotta 
li ritmo si scontra con la ripetitività 


ìo<; 


Doublé Fine Productions, www.doublefine.com 


L f etichetta Doublé Fine è ormai una 
garanzia di idee fuori dagli sche¬ 
mi e di originalità e Dropchord 
non fa eccezione. Il gioco potrebbe appa¬ 
rire come un titolo musicale, interamente 
basato sul ritmo, ma in realtà i temi in 
ballo sono assai più numerosi. L'accom¬ 
pagnamento sonoro ricopre in effetti un 
ruolo di prim'ordine, così come il tem¬ 
pismo, ma Dropchord è sostanzialmente 
un gioco d'azione in cui sono i riflessi e 
il colpo d'occhio a fare la differenza tra 
la vittoria e il fallimento. 

Essendo stato concepito come un'espe¬ 
rienza di chiaro stampo arcade, a dispetto 
delle contaminazioni, Dropchord punta 
tutto sulTimmediatezza. Sin dal menu, 
che utilizza lo stesso sistema di controllo 
del gioco vero e proprio, si viene quindi 
a contatto con le fondamenta dell'intera 
struttura, costruite intorno a un cerchio 
mostrato al centro dello schermo. Te¬ 
nendo due dita a contatto con il peri¬ 
metro della circonferenza si genera un 
raggio di luce che unisce i relativi punti 
ed è muovendo tale raggio che bisogna 


andare a toccare i puntini disseminati 
aU'intemo del cerchio, mirando ovvia¬ 
mente al maggior punteggio possibile. La 
graduale introduzione di nuovi elementi, 
come gli oggetti da evitare e i bersagli 
da colpire in sequenza, arricchisce pro¬ 
gressivamente la meccanica. Dropchord 
ha indubbiamente un gran bello stile, 
con la sua colonna sonora d'impatto e 
la sua grafica scintillante e colorata, ma 
questo stile sembra avere la precedenza 
sulla sostanza. La ripetitività subentra 
ben presto alTiniziale stupore innescato 
dallo spettacolo audiovisivo offerto dal 
gioco e la stessa idea di base, una volta 
esaurito l'impatto delle variazioni sul 
tema, appare un po' vacua e blanda. In- 
somma, il divertimento non manca, ma 
non è destinato a durare. Erik Pede 


NEL DVD VIRTUALE 
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PLANTS VS. ZOMBIES 2 
DROPCHORD 
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